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La SIP prepara gli «scatti urbani» 
Da lunedi aumentar* (dal 11 par «Mite) le ta
riffa dal treni, ma la SIP prepara terprata an
cora più amara par l'autunno. Dopo avar chia
tto — a non ancora ottenuto — rincari del 30 
per cento dal primo ottobre, sta gli predispo
nendo le centralina urbane per le i teleselezlone 
da quartiere a quartiere » nelle grandi 'città. A 
Roma la Siamene lavora alacremente per con

segnerà gli Impianti modificati entro la fina 
dell'anno. Per II 1. gennaio ' t i , evidentemente, 
la SIP penta di ottenere un'ulteriore «stangata » 
a danno degli utenti. Mentre non è ancora con
clusa al Senato l'indagine su SIP. STET, teleco
municazioni, che ha mesco In luce errori di ge
stione e sprechi. 

A PAO.fi 

SBS 

A Bologna con l'Unità 
nel segno della democrazia 

Si apre 
la nostra 

festa 

M ! 1 :• .' .:, Vi.i 

In brevissime righe 
vogliamo oggi, in coinci
denza della apertura del 
nostro festival nazionale, 
rivolgere un caldo, fra
terno saluto e un ringra
ziamento alla città e al 
popolo di Bologna che 
a n c o r a ci ospitano. 
Non solo oggi, a me
no di un mese di distan
za, ma per gli anni a ve
nire non dimentichere
mo ì giorni della terri
bile strage della stazio
ne, U dolore che ha in-
ferto alla cosciènza del
la nazione, l'abnegazione 
umana che ha saputo su
scitare, il vigore demo
cratico che contro il ter
rore sì è dispiegato, 

l'insegnamento politico 
che da questo ennesimo, 
tremendo attentato si de
ve trarre. , ^ • ' 
. Assume un significato 

profondo il fatto che, an
cora una volta, a Bolo
gna si incontrino e si in
treccino la passione e la 
lotta di tutto il popolo 
a difesa della democra
zia minacciata, con l'im
pegno, l'abnegazione, Ù 
lavoro ' dei comunisti. > 

Questas nostra festa 
vuole rafforzare questo 

' intreccio, alla cui . sai- : 
dezza è per tanta par
te affidato " il futuro 
del nostro Paese. . 

l'Unità 

Dal nostro inviato •'- ". 
BOLOGNA — 30 agosto 1980. 
ore 18. La città apre al Fe
stival nazionale dell ' Unità. 
L'appuntamento di Bologna 
con la gente — gente, prove
niente da ogni parte d'Italia 
e pure da contrade lontanis
sime — si ripete a distanza 
di sei anni. Qui l'ultimo Fe
stival nazionale si è svolto 
infatti nel 1974, l'anno dell'at
tentato ali ' Italicus. Questa 

volta, in una coincidenza tra
gica, la grande festa di po
polò che i comunisti organiz
zano in ogni inizio di settem
bre attorno al loro giornale, 
richiamando un po' tutti i 
problemi che si agitano nel 

Faese e fuori, si svolge sotto 
incubo della nuova, : recen-

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

I magistrati di Bologna hanno rivelato i nomi degli arrestati Ì\Ì\^ 
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Un f ascisi a avrebbe confessato 
In carcere l'uomo 
Voci sempre più insistenti affermano che qualcuno ha parlato - I giudici: tra i catturati c'è il killer che ha messo la 
bomba alla stazione - Controlli anche nelle banche a Roma -118 trasferiti in varie carceri - Oggi interrogato De Orazi 

Dalla nostra redazione ,"' 
BOLOGNA— Quattro erano già in carcere, sei sono riusciti a 
prendere il largo, anticipando d'un soffio le pantere della poli
zia e le gazzelle dei carabinieri. Ma diciotto sono stati presi. 

; Circola la voce che un fascista avrebbe confessato. Tra i nomi 
resi noQ ieri ci ; potrebbe essere il mostro che. ha porta
to la bomba alla Stazione centrale di Bologna. I magistrati 
dell'inchiesta pensano, di averlo in mano. Non ne fanno il no
me, e nemmeno offrono particolari per individuarlo nel greg-

. gè nero dei complici. Vogliono, prima dì contestargli il delit
to più infame, compiuto dal terrorismo fascista nella storia 
del nostro paese, fare altri controlli, altri accertamenti, riuo
vi confronti, trovare ulteriori .prove. € Non vogliamo creare 
un mostro, però non vogliamo nemmeno sbagliare ». Ma i 
«camerati» sanno tutto di lui: ha già ucciso. Dove?. In Afri
ca del Sud. dove i «camerati » andavano a massacrare i ne
gri come « mercenari * disposti a tutto? . " . - , -

- I diciotto arrestati sono stati portati, via subito dalla capi
tale. Sono stati dispersi in tante carceri mandamentali, con 
l'ordine tassativo di tenerli in stato di assoluto isolamento. 
Questa prima clamorosa fase operativa, o blitz dell'inchiesta 
sul massacro del 2 agosto, si può dire esaurita. Ora comincia 
la fase più delicata, complessa e logorante. Ancora una vol
ta il silenzio è d'oro. Serve per tentare di arrivare, con qual
che probabilità di successo, ai mandanti, al « grande burat
tinaio » che manovra i fili delle infami marionette della ever
sione. Li accomuna, questi mandanti, una accusa di associa
zione sovversiva e banda armata contro i poteri e l'ordina
mento democratico dello stato e di attentato alla costituzio
ne della Repubblica. La strage di Bologna, era finalizzata a 
questo scopo. • • ' ••• > *. 

I nomi degli arrestati, e fra questi anche quello.del possi-
: bile killer, sono • stati scanditi • dal questore aw. Fer
rante nelle prime battute della conferenza stampa alla qua
le erano presenti i sostituti Luigi Persico e Attilio Dardani, . 
il colonnello dei carabinieri Conte, il capo della Bigos Emi
lia-Romagna Francesco Berardino. - •-? *..-•-;.. 

(Segue a pagina 5) ' Angelo Scagliarmi 

Ì La vasta operazione di or-
| resti promossa dalla magi-
: stralura bolognese negli am~ 
; Dienti del terrorismo nero è 
; stata accolta con soddisfa-
; zione dalla gente che vi ha 
• scorto — al di là di quelli 
[ che potranno essere i risul-
; tati finali — il segno d'una 
\ volontà precisa di affondare 
I il coltello nel bubbone. Il ri-
; cordo di piazza Fontana, del
le distorsioni gravissime, del-

• le connivenze, dei sabotaggi, 
dei legami obliqui fin d'iti-

) tro i vecchi apparati, aveva 
posto l'opinione pubblica in 
una posizione di vigile dif
fidenza se non di sfiducia. 
Avere dato prova di deter
minazione e di rapidità è un 
fatto importante, è una pri
ma dimostrazione di ; supe
ramento del passato, un pri-

; mo incentivo alla fiducia. Ma 
è anche la dimostrazione, in 

'•• positivo, che una svolta era 
', necessaria e possibile. Già 
i nei risultati iniziali di que
sta operazione è implicita 
una critica severa a un de
cennio di politica dell'ordine 
pubblico. 

E qui vanno dette alcune 
parole di verità a certi in
cauti commentatori (come S 

Ma che ha 

la DC? 
direttore del « Popolo >) che 
si sono gettati sulla notizia 
della retata nera per defi
nire avventate : e sconside
rate le critiche e gli ammo
nimenti prima e dopo la stra
ge di Bologna. L'argomento 
forte dell'on. Radi è che, que
sta voltarla magistratura ha 
elogiato l'apporto del SISDE 
e della polizìa. No. caro Ra
di, quell'elogio non è una 
smentita ma una conférma 
di quello che siamo andati 
dicendo, chiedendo e agitan
do da anni. Perchè sono anni 
che noi ci battiamo per la 
ripulitura, la riforma demo
cratica, U potenziamento tec
nico dei corpi e organi di 
sicurezza. E se oggi si può 
dire che 3 SISDE non è U 
SIFAR. se oggi una pista ne
ra viene percorsa in poche 
settimane invece che in an

ni, se oggi c'è una speranza 
che inquinamenti e deviazio
ni non abbiano a dirottare e 
insabbiare la ricerca della 
verità, questo si deve proprio 
al fatto che abbiamo preteso 
— assieme a masse . enor
mi — fl rinnovamento. 

Cosa ha da vantare la DC? 
1 tre anni che sono occorsi 
per una prima approvazione 
della riforma di PS? O le 
resistenze a rinnovare radi
calmente i servizi di sicurez
za che sotto le sue mani si 
erano trasformati in covi di 
vipere? Ci smentisca l'onore
vole Radi: è vero o no che,' 
ancora oggi, il SISDE, pro
prio per queste resistenze, 
ha i suoi orgànici dimezzati? 
O ha da vantare ì molti mi
liardi stanziati ma non spesi 
per la sicurezza fisica dei 
magistrati? Qual è stato U 

costo di queste resistenze, di 
questi ritardi? 

E' proprio la retata del
l'altro ieri a rispondere. La 
marmaglia criminale finita . • 
in galera era, per gran par
te, composta da personaggi : 
ben noti non solo per le loro 
idee naziste e fasciste ma 
per le attività eversive con
crete cui si dedicava da an
ni. Gran parte della lo'o tra
ma era già stata ricostruita 

: dal giudice Amato, lasciato 
solo ad accumulare prove e 
a farsi ammazzare. Può ap
parire atroce ma è certo vi
cino al vero dire che. se la 

• pista scoperta da Amato fos-
. se stata ~ tempestivamente 
"••-.. creduta e seguita, se non vi '• 

fosse stata una sottovaluta-
:.. zione del versante nero del 
: : terrorismo e i nostri servizi 
,\- avessero potuto raggiungere 

un livello di efficienza in 
.tempi più brevi, si sarebbe 

•'. potuto fare un'opera di pre- ' 
." venzióhe'e forse scongiurare 

U terribile •• olocausto del 2 
, agosto. In sostanza, méntre 
_. vanno colti e giustamente va-
. lorizzati i segni positivi di 

questi giorni, bisoana anche 
'"[ dire che la Repubblica è in 

ritardo sui sitai rumici, e ciò 
non per fatalità. 

Sui rapporti intemazionali 

Critiche 
della «Pravda» 

alPa 
Sono contenute in un articolo che l'organo 
del PCUS ha dedicato alla situazione italiana 

MOSCA — L'organo del Pcus. 
la Pravda, ha dedicato ieri 
alla. situazione italiana un 
lungo editoriale redazionale, 
dal titolo « Giorni di appren
sione per l'Italia ». che è 
stato diffuso dalla Tass e ri
preso dalla radio nelle varie 
trasmissioni per l'estero. L'ar
ticolo ravvisa una coincidenza 
fra i tentativi « di destabiliz
zare la situazione in Italia» 
• la proclamazione della 
« nuova strategia » Usa, nella 
quale — scrive — « viene 
assegnato all'Italia un posto 
importante, giacché proprio 
nei suoi porti e nei suoi aero
porti si trovano potenzi mezzi 
nucleari americani e poiché 
successivamente ci si propone 
di dislocare qui ancora óltre 
cento 77iissili americani a me
dia ' gittata puntati contro 
l'Urss e i Paesi socialisti ». 
Dopo aver, detto che «a se
guito delle pressioni Usa» il 
governo italiano. « nonostante 
lo stato di crisi della sua 
economia e delle sue finanze, 

Tin da quando si è aperta 
questa fase di deterioramen
to dei rapporti internazionali, 
in nessuna presa di posizio
ne del PCI, dei suoi dirigenti 
e dei suoi organi di stampa è 
stato sottovalutato il pericolo 
della corsa al riarmo e la mi
naccia che questa spirale fa 
pesare sul mondo; questo pe
ricolo è anzi sempre stato sot
tolinealo e messo al primo 
posto delle analisi, delle pre
occupazioni e delle lotte dei 
comunisti italiani. Lo atte
sta tutta la politica del PCI, 
ma in particolare — per at
tenersi agli argomenti solle
vati dalla «Pracda» — le 
iniziative sulla questione dei 
missili a medio raggio in Eu
ropa e le proposte avanzate, 
anche in sede parlamentare. 
per giungere ad una trattati
va per la riduzione degli ar
mamenti tanto all'ovest che 
all'est, naturalmente tenen
do conto dei termini reali de! 
drammatico problema, parten
do dai dati della realtà e sul
la base del principio dell'equi
librio • della sicurezza re

na docilmente acconsentito di 
aumentare le spese militari 
nel 1980 da 5.700 miliardi fino 
a 7J000 miliardi di lire « di 
mettere a disposizione U suo 
territorio per la dislocazione 
di nuovi missili americani», 
la Pravda rileva che « si raf
forza sempre più la lotta del
l'opinione pubblica democra
tica per eliminare la perico
losa dipendenza del Paese 
dalla • politica avventuristica 
degli Usa ». A Washington 
— secondo il giornale — « « 
è ' particolarmente ' allarmati 
per i successi che si riscon
trano nello sviluppo delle 
forze di sinistra in Italia, so
prattutto del Pei». 

« Tutto U corso degli avve
nimenti in Italia — scrive a : 
questo punto l'organo del 
Pcus — ha dimostrato che 
senza la partecipazione atta' 
direzione degli affari dello 
Stato del partito comunista, 
che gode di un grande appog
gio da parte degli elettori, è 
(Segue in ultima pagina) 

ciproca. Da qui Tesigenza, 
sempre sottolineata, di un dia
logo capace di garantire esi
mili condizioni. 
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la crisi tuttora a un punto morto: scioperi à^Vàrsàvià 

i la trattativa 
ancora 

Le fonti ufficiali insistono nel parlare di « elementi antisocialisti »"- Un duro 
intervento di t Trybnna Ludu » - Superabile il contrasto sui sindacato libero?. 

pei le La preoccupazione 
tensioni est-ovest non poteva 
e non può tuttavia indurci a 
passare sotto silenzio certi a-
spetti della politica dell'URSS 
né a sottovalutare i proble
mi e le difficoltà dei paesi 
del cosiddetto € socialismo 
reale » di cui si ha una seria 
e inquietante testimonianza 
anche nelle vicende polacche 
di queste settimane. 

Infine, circa ruttano punto 
sollevato dalla « Pravda». 
c'è da dire che le ipotesi di 
cui parla l'organo del PCUS 
sono state formulate da gior
nalisti nel corso di interviste 
con dirigenti del PCI. Nelle 
loro risposte, i dirigenti 
del PCI, pur giudicando tali 
ipotesi infondate, hanno te 
coerenza con la politica dei 
comunisti italiani, riafferma
to l'impegno di difender* Vin
dipendenza nazionale contro 
chiunque la minacci. ~ 

DANZ1CA — Altfatonw 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — A Banzica come 
a Stettino si vive in una at
mosfera di febbrile attesa. Ie
ri pomeriggio sembrava che 
la trattativa si fosse interrot
ta, provocando una situazione 
di grave, incertezza e di ten- • 
sione. Tuttavia in aerata so
no state fatte dichiarazioni su 
progressi verso il raggiungi
mento di un accordo. Lo ha 
detto lo stesso leader del Co
mitato comune di sciopero, 
Lech Walesa, affermando che 
« la questione dei sindacati li
beri è risolta al novanta per 
cento». «Le cose vanno ve
ramente molto - bene — ha 
aggiunto — e stiamo facendo 
grandi passi. E* già in vista 
2 traguardo finale». Dopo una 
nuova riunione dell'Ufficio po
litico del POUP è stata in
tanto fissata per stamani' al
le 10 una nuova, seduta per 
le trattative. 

Due opposte "tesi si erano 
fronteggiate nei giorni scor
si sola questione chiave: 
sindacato libero, autonomo • 

autogestito, come continuano 
a chiedere'gli operai, o sin
dacato unico seppur riforma
to. ristrutturato con il pieno 
assorbimento dei rappresen
tanti dei comitati i ouaH ul
timi si trasformerebbero in 
una specie di consigli operai 
di fabbrica con diritto di in
tervento nelle scelte vitali 
dell'economia dell'azienda. La 
ricerca di un * compromesso 
non è facile, e nella giorna
ta da ieri si sono anche dif
fuse voci pessimistiche ed al
larmate. 

Si profila intanto una esca
lation degli scioperi di soli
darietà che serpeggia, ed 
esplode ormai in tutto fl pae
se. Giovedì mattina l'agitazio
ne ha raggiunto la Slesia: al
cune fabbriche in sciopero a 
Bielsko Biala. tre miniere a 
Rubnik, poi a Varsavia: tre 
reparti deOe acciaierie e la 
fabbrica di trattori Ursus. Sor 
lidarietà col Baltico è la pa
rola d'ordine. Risponde al nuo
vo striscione che fl comitato 
dì sciopero dei cantieri Lenin 

di Danzica ha fatto appende
re ieri mattina sui cancelli: 
« Operai di tutte le fabbriche 
unitevi! ». - . 

Si ha l'impressione dunque 
che in questa incertezza po
trebbe succedere il : peggio. 
Ieri mattina prima della 
notizia sula ripresa delle 
trattative, dinanzi ai can
celli dei cantieri di Danzica 
varie migliaia di persone si 
sono ammassate coi volti ti
rati ad ascoltare le parole del 
presidente del comitato di 
sciopero: «Siamo sempre al
lo stesso punto. Da noi non ci 
sono cambiamenti. Da loro non 
so. Ma se hanno chiesto di 
vederci forse sarà la volta 
buona. Noi abbiamo i nostri 
21 punti e la gente che ci ap
poggi'* ». Posizioni ancora ri
gide come si vede in attesa 
di qualche cosa che non arri
va. Vuol dire che ci si è già 
detto tutto quél che c'era da 
dire da una parte o dall'altra 
o che il compromesso di cui 

, fanco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) * 

Intervento 
di Ingrao al 

convegno ACLI 
H compagno Ingrao è in-, 
tervenuto ieri nel dibattito 
al convegno nazionale deOe 
ACLI in corso di svolgi
mento a Vauombrosa sui 
temi della governabilità, 
«Oggi ocuaie che le di
verse componenti si aggre
ghino attorno ad un pro
getto — ha sostenuto In
grao — per una profonda 
riconversione della società. 
Questo è il terreno sul qua-
la ricomporre un ampio 
schieramento sociale e po
litico, innanzitutto a sini
stra. ma anche con forse 
cattoliche che sono dentro 
e fuori la DC. ET un obiet
tivo complesso "e di lunga 
lena, ma l'unico possibue 
dopo la fine della politica 
ra sofidarietà nazionale». 
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Prof ondo cordoglio per la scomparsa di un protagonista della nostra cultura 
_ . "*»«. _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ 

E' morto Franco Basaglia, psichiatra e riformatore 

La vicenda parlamen
tare dei decreti 

VENEZLl — Franco Basaglia, lo psichiatra e l'intellettuale > 
al cui nome è legato uno dei più profondi movimenti di ri
forma della psichiatria italiana, è morto ieri pomeriggio 
nella sua abitazione di Venezia. Colpito da un male incura
bile, un adenocardnoma con invasione della base cranica. 
era a Venezia da circa un mese dopo essere stato Tritato 
negli ospedali di Verona e Brescia. Fino all'ultimo lo hanno 
assistito i familiari, la moglie Franca Ongaro e i due figli. 
La notizia della scomparsa di Basaglia. ha suscitato pro
fondo cordoglio negli ambienti culturali, scientifici e polìtici. 
Franco Basaglia aveva SS anni. Era nato a Venezia. FU 
marzo 1924. Personalità di grande rilievo scientifico, promo
tore di teorie profondamente innovatrici. nel campo della 
medicina e della assistenza psichiatrica — sperimentate per 
anni negli ospedali di Gorizia, Trieste • Parma — Franco 
Basaglia aveva attualmente l'incarico di coordinare i servici 
psichiatrici della Regione Lazio sorti in applicazione dalla 

, recente riforma. Chiamato a questo ruoto nel 1979, solo orila 
primavera scorsa aveva potuto inaiare fl suo lavoro. La 
morte, lo ha colto od pieno della attività e in ano dei p» 
vivaci momenti della sua intensa carriera. I funerali di Ba
saglia si svolgeranno domattina alla ore 10. a partirà dalla 
sede della amministrazione provinciale di Vanesia. 

Un'opera 
di 

liberazione 
Franco Basaglia, assai giu

stamente, tendeva a sottoìi-
neon quanto artificiose /osse
ro certe convenzionali separo» 
rioni tra tecnica e potiticm. 
Ma sarebbe — credo — fargli 
un torto assai grave ricordarla 
conte chi avesse soppresse e 
concettato ogni confine e ogni 
specificità; sicché 
lui, tutta sua vUu « 
opera sua, si poti 
piadirio unicamente «politi
ca». Tra fattro. si 

luì un cattivo servizio anche 
aita scienza: che troppo co
modamente potrebbe sbarat
tarsi — come forse è potu
to accadere qualche volta — 
di questo scoia odo « 
tnaocotore. Dimane. 

aa pretesa di una qualche 
pesante ingerenza entro un di
battito scienti/ico che retta e 
deve restare apertissimo. Co
però verso di lui vi è un de
bita umano e culturale anche 
di chi non è ed mestiere e 
non pretende ài dettar del-
restereo non ti sa qumU pre
cetti. Il debito verso S M bot-

che ha 
• . 

che, me lassa** a 
armadi ..... 

wj-â PaT M eooas* uuy ajwa^feye) vovvsoo M 

fa era ancora parte del modo 
di estere detta società nostra. 

Una dette accuse pia cor
renti che «eatoa lanciata con
tro Basaglia e contro U mo
vimenta di cai egli fu prota
gonista era quetta <R neaare 
resùtensa stèssa dt Malattie 
mentati: ma non dt questo si 
trattami quando. agU inizi de-
gH anni $9, Busagha inco
minciò a lottare atticamen
te, praticamente, contro la 
•aanja/w nHn^msvasannna, amnav^VoArajpVvavwm^aTp 

fonte et— fletta àt malattie 
pie che dì anariaioni e indi
cazione» comnnqne, di sa vi-

Aldo TorforaHa 
(Segue in ultima pagina) 
LA T B U Z A PAOmA 
CATA • AL WCOWDO. D I 

Una politica 
e un metodo 
di governo 
che portano 
alla deriva 

! Solo uno spirito di avven
tura o di ~ autodissoluzione 
può aver guidato il governo 
e la sua maggioranza nel
l'adozione delle tattiche par
lamentari nella discussione sui 
decreti. Non si è guadagnata 
un'ora di lavoro, si è moltipli
cata a dismisura l'efficacia pra
tica dell'ostruzionismo missino 
e, soprattutto, mostrando una 
cieca indisponibilità alle ragio
ni dell'opposizione nostra e di 
altre forze democratiche, si 4 
impedita l'emarginazione, an
zi si è consentita la riemer
sione, della destra reazionaria. 
Si è indebolita, ulteriormente, 
l'immagine del governo: pri
ma dì tutto per ì contenuti dei 
decreti, di cui è stata dimo
strata — e non da noi sol
tanto — l'inadeguatezza, la 
macchinosità e farragine in 
termini • legislativi, l'iniquità 
sociale. ' In -T secondo " luogo, 
per il disagio politico. • la 
presa di distanza, il malesse
re esplicito nei confronti del 
governo e della leadership del
la coalizione in settori larghi 
della stessa maggioranza. 
I Questi • dati corposi Bono 

sotto gli occhi di tutti e non 
vorremmo che qualche malde
stra difésa della condotta del 
governo nei rapporti con il 
Parlamento. _ tentasse un'ope
razione ' di " cinica mistifica* 
sione dagli incalcolabili effet
ti perversi, quale quella che 
cercasse di trascinare, sella 
rovinósa china su cai è ineanv 
ninaìq il governo armale, le 
istitòsfeni parlamentari ed al
tre ancora. Non da oggi, an
che quando altri si lasciavano 
suggestionare - da falsi liber-

' tarismì. abbiamo espresso di
sponibilità e sollecitato e pro
mosso , elaborazioni di modifi
ca di , alcune norme regola
mentari della Camera, l'abuso 
delle quali •— questa volta da 
parte missina — avvilisce e 
perfino stravolge la funzione 
del Parlamento. • .. 
• Nessuna ostruzionistica di

versióne può cancellare pero 
il.fatto sostanziale che se non 
si legifera all'altezza dei gra
vi problemi del Paese, la ra
gione è innanzitutto politica. 
Dipende dall'ispirazione poli
tica e programmatica della 
coalizione maggioritaria e dal 
metodo politico-parlamentare 
del governo. In mi momento 
di crisi grave quale quella che 
attraversiamo e manifestazio
ne di asfissia politica, alterna
re allarmi e consolatorie di
chiarazioni di ottimismo. TJn 
paese che non dimostra se
gni di ' cedimento ed è de
ciso ad affrontare con vigore 
tette le avversità (nella forza 
morale di Bologna si ricono
sce l'Italia) è disponibile per 
disegni dì ampio respiro, che 
siano davvero capaci di fron
teggiare le contraddizioni ir
risolte delta struttura naziona
le e i nodi della crisi inter
nazionale. La distanza che se» 
para qnesta esigenza di rinno
vamento profondo, aatentìco e 
la pochezza programmatica 
e politica in cui sì esprime la 
azione di questo governo • 
troppo grandel 

Di qui «aa prima ragione 
del disagio, del malessere ai 
lìmiti deirindigoazioae politi
co-morale perche si vorrebbe 
partecipare ad una temi 
eostmttiva e si 2 respiati 
tìnaamente nelle secche di SOM 
governabilità di basse firelle. 
Non peti dnnqne inerasigliate 
che U disagi* politico, la crisi 
delcamseaeoalgi 
fin nelle file dei 
«ella stessa maggi 
toposti dì contino* a veti 
lesi di fidecia per i l 
— qaesto sì ossessivo 
la coalizione, se non Irrigidita 
dentro i saoi faticosi eqnilìhri 
ministeriali, si dissolva e cada. 
: Ma c'è anche aa altre aspet

to, eh* attiene al meteo* M 
governo. Nella presente 
siona ne governo pa* 
forte tei* se si apre agli ap
porti delle fané motrici «el
la sanala politica a del 
vaaaent* nazionale e, 
ai contrihati del 
che ne è 1* specchi*. Q al 
ntaeve nella diresMate appesta. 
Finora, in ancata lefislatnra, 
si è approvata m s*la leg
ge di rilievo che • la rifanno 
dì politi*, retaggi* perattr* «1 
«nella passata. I I . resi* 4 h% 

pane decreti-legte. L* 
dei necrMi, il aafTaca-
* agni feconda dmfet-

Abdon Alinovi 

— che 

(Segua in ultima pagina) 
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Autocritica 
del PRI 

sui decreti 
Ma Cossiga 

saprà 
imitarlo? 

ROMA — All'indomani del
la Caporetto governativa 
sili decreti economici, af
fiora nella maggiorarla 
qualche segno di resi
piscenza, qualche rifles
sione autocritica. Non 
da parte dell'* Avanti! •>, 
in verità, che ancora oggi 
leva un peana alla condot
ta parlamentare del tripar
tito. Ma con maggior sen
so di realismo, il segreta
rio repubblicano Spadolini 
ripete (in un'intervista a 
* Epoca *) le ammissioni 
fatte già nei giorni in cui 
era ancora in corso la bat
taglia alla Camera. « E* 
stato commesso qualche 
errore*, riconosce Spado
lini, nel non ricercare un 
terreno di confronto e di 
intesa con il POI, < soprat
tutto sulle grandi decisioni 
di politica economica ». E 
facendo giustizia delle pre
sunzioni di autosufficienza 
alle quali si abbandonano 
taluni membri della mag
gioranza, il segretario re
pubblicano dichiara che 
€ è essenziale migliorare i 
rapporti con l'opposizione 
comunista *: essenziale per 
questo governo e come per 
qualunque altro governo si 
dovesse formare in questa 
legislatura ». , , 

Sarebbe naturalmente 
una forzatura intravedere 
in questo passaggio del ra
gionamento di Spadolini 
una qualche < premonizio
ne» circa le sorti del tri
partito. Anzi, il leader re
pubblicano è assai cauto 
nell'analizzare le prospetti
ve politiche; e anche nel 
riprendere quell'ipotesi del 
« rimpasto ministeriale » 
che qualche giorno fa egli 
sembrava ritenere neces
sario. Tuttavia, logica vor
rebbe che Spadolini traes
se le necessarie conclusio
ni delle sue premesse. 

Se questo governo è nato 
— come egli afferma — 
per non rompere con la si
nistra democristiana e con 
la sinistra socialista », - e -
per mantenere aperto « un 
confronto senza pregiudi
ziali fra tutte le forze co
stituzionali. compresi i co
munisti >, ebbene. Spado
lini dovrebbe allora pren
dere atto che nessuno di 
questi obiettivi è stato rag
giunto, e che al contrario 
la condotta insipiente, 
oscillante, -spesso addirit
tura nociva del tripartito 
ha condotto .a un dete
rioramento del clima poli
tico. Se manca questo ri
conoscimento, è chiaro che 
la stessa ' sottolineatura 
compiuta da Spadolini sul 
protrarsi dell'emergenza, 
sulla necessità della e soli
darietà nazionale*, corre 
il rischio di ridursi a un 
vuoto guscio senza sostan
za politica. 

Su quale binario voglia 
incamminarsi il governo 
dopo lo smacco subito al
la Camera si potrà d'al
tronde facilmente verifi
care sin da oggi. Per sta
mane è infatti convocato il 
Consiglio dei ministri che 
dovrà varare i nuovi decre
ti economici in sostituzione 
di quelli ormai avviati alla 
decadenza. Terrà conto il 
tripartito dell'autocritica 
compiuta dallo stesso Spa
dolini? In altri termini, sa
rà capace di abbandonare 
la vacua arroganza fin qui 
manifestata per accogliere 
quelle richieste di modifi
ca sollecitate anzitutto dai 
comunisti? Se ciò non ac
cadesse. il go\erno si as
sumerebbe la responsabili
tà di creare nuovamente 
una situazione parlamen
tare confusa e difficile, mi
nacciando perciò la stessa 
possibilità di un confronto 
costruttivo e proficuo. • 

Un ammonimento alla 
maggioranza, e a esercita
re meglio U suo ruolo*, 
sembra venire perfino dal 
senatore Fanfani in un'in
tervista di carattere ecu
menico r i l a s c i a t a all' 
€ Espresso*. Ma c'è chi 
nelle file del tripartito è 
molto meno allusivo del 
presidente del Senato. An
tonio Landolf i. senatore so
cialista e membro della Di
rezione, ha ammesso ieri 
che il bilancio del Cossiga-
bis. così accanitamente di
feso dal segretario del suo 
partito, è tutt'altro che 
soddisfacente: e a divario 
tra U governo e le esigenze 
reali del Paese — ha di
chiarato — non è stato col
mato ». Occorre invece 
e un più ampio consenso e 
coinnoloiroento delle forze 
popolari >. 

•n. e. 

La seconda giornata del convegno delle ACLI a Vallombrosa 

Come uscire dalla crisi con un progetto 
" * > ' . i ' / ' » ! ' ' ' 

che segni le nuove mete dello sviluppo 
L'intervento del compagno Ingrao - Un nuovo terreno di incontro e discussione sul piano teorico / 
e politico - Il ruolo delle masse - L'insegnamento da trarre dai fatti che accadono in Polonia 

Dal nostro inviato «- -
VALLOMBROSA - Le ACLI 
si interrogano e in ,modo 
spesso autocritico, sul decen
nio trascorso, sulV « enfasi 
classista », sulla tendenza a 
dividere la società in due 
schieramenti rigidamente con
trapposti mentre la struttura 
di classe si stava diversifi
cando. Oggi nella riflessione 
culturale di questo strano or
ganismo, che non è né parti
to, né sindacato, né movi
mento, emerge il « nuovo so
ciale» come luogo in cui svi
luppare forme di democrazia 
diretta e partecipata. Ma è 
diventato ancor più difficile 
definire uno schieramento, 
una collocazione precisa. 
« Noi stiamo — ha detto ieri 
mattina Bianchi — tra la cul
tura del progetto e quella del
la evoluzione*; tra Ingrao e 
De Rita si potrebbe dire tan
to per citare due dei punti di 
riferimento più ricorrenti. 
• E proprio Ingrao si è inse

rito in questo dibattito aper
to, con un intervento molto 
vasto, che ha spostato in 
avanti il terreno di incontro 
e di discussione sia sul piano 
teorico che su quello politico. 
Le ACLI hanno fatto bene ad 
impostare i temi della gover
nabilità e della efficienza po
litica non come questioni a se 
stanti, quasi puramente tecni
che. ma in rapporto agli ob
biettivi, ai contenuti, ai va
lori. La crisi della governabi
lità, d'altra parte, riguarda 
quella formazione storica pre
cisa che si chiama stato as
sistenziale, investe gli equili
bri aa esso raggiunti attra
verso un vero e proprio com
promesso di classe. E H mec
canismo non si è inceppato da 
solo, ma perchè sono scesi in 
campo sogaetti che chiedeva
no profondi mutamenti. 

Ingrao. dunque, ha messo 
In guardia dal confondere (co
me pure è accaduto qua e là 

nel convegno) la coscienza 
critica dei limiti e degli erro
ri con lo smarrimento e la 
liquidazione del patrimonio co
struito, come se si dovesse 
oggi vendere all'asta idee ed 
esperienze di lotta. «Se tut
to fosse sbagliato — ha det
to — non capirei la crisi, che 
è profonda proprio perchè so
no state messe in discussione 
questioni di fondo*. Certo, 
tutto ciò non è diventato pro
posta chiara e consapevole. 
C'è uno scarto tra le modifi
che prodotte oggettivamente e 
la consapevolezza di tutte le 
loro implicazioni. Proprio que
sto è il vero punto debole. 
Anche perchè, nel frattempo. 
l'avversario ha fatto le sue 
contromosse. Le forme di cor
porativismo esasperato non 
sono forse la conseguenza di 
una risposta negativa alla 
classe operaia, quando chie
deva di incidere sui modi e 
la qualità dello sviluppo? 

Un progetto 
per la società 

Oggi occorre che le diver
se componenti si riaggreghi
no attorno ad un progetto, 
che non è un libro stampato 
ma la messa in campo di for
ze e movimenti per una pro
fonda riconversione della so
cietà. L'uscita dalla crisi, con 
una nuova qualità dello svi
luppo e del rapporti sociali. 
Questo è il terreno sul quale 
ricomporre un ampio schiera
mento sociale e politico, in
nanzi tutto a sinistra, ma an
che con forze cattoliche che 
sono fuori e dentro la DC. E' 
un obiettivo complesso e di 
lunga lena, ma l'unico possi
bile dopo la fine della poli
tica di solidarietà nazionale, 
quando la DC non ha accet
tato di camminare sul terre

no di un governo democrati
co dell'economia. 

Per il prof. Ardigò, uno dei 
teorici " più ascoltati delle 
ACLÌ, i processi di questo de
cennio hanno diviso la società 
in tre aree; la prima che egli 
chiama « sistema sociale 
incorporante*, comprende sia 
lo Stato sia pezzi istituziona
lizzati dì società civile (sinda
cati, partiti, apparati cultura
li); la seconnda si può iden
tificare con l'economia som
mersa di De Rita; la terza, 
infine, è la fascia della mar
ginalità, produttrice di nuovi 
bisogni e nuovi valori. Per la 
prima, che ha una esigenza 
ineludibile di governabilità, 
la soluzione ideale è una for
ma di neocorporativismo de
mocratico (sul modello tedesco 
o scandinavo). In tal modo, si 
darebbe tempo di far emerge
re dal resto della ' società l 
nuovi € mondi vitali * e di co
struire poi i canali di comu
nicazione tra le diverse aree. 

Ma — ha obiettato in sostan
za Ingrao — anche ammesso 
che si creino le condizioni 
sociali e politiche per un pat
to neocorporativo — come Ar
digò ha chiesto^ al sindacato — 
davvero verrà lasciato spazio 
ad un'altra società e ai suoi 
nuovi valori? O non si con
sentirà soltanto la costituzione 
di altri ghetti? Facciamo un e-
sempto concreto. Ammettiamo 
che la FIAT licenzi migliaia 
di operai a Cassino. Si creerà, 
così emarginazione, ma con 
un intreccio di assistenze e 
disperazione, con un fiorire di 
atteggiamenti subalterni e di 
nuove spinte clientelari, nel 
momento stesso in cui verrà 
dispersa una notevole potenzia
lità di lotta e di cambiamen
to. D'altra parte, con questa 
nuova torbida e fluttuante 
condizione sociale, si realizza 
davvero un recupero di con

senso e una maggiore gover
nabilità? i 

Non esistono dunque due 
mondi separati, ciascuno con 
regole diverse. La risposta al
la crisi non potrà non essere 
unica e abbracciare le diverse 
articolazioni sociali, politiche, 
istituzionali. La partecipazio
ne, l'autogoverno, queste spin
te che vogliono superare un 
certo iperstatalismo — ha det
to Ingrao — non possono cre
scere se non si misurano con 
la riorganizzazione delle gran
di imprese e dei grandi appa
rati pubblici, con i livelli sem
pre più complessi, spesso in
ternazionali, in cui avvengono 
le decisioni. E non basta per 
questo il fiorire della moltepli
cità. 

Il nodo della 
governabilità 

E' un processo che non può 
saltare il problema delle sue 
forme istituzionali e politi
che. Così, o i partiti diven
tano pezzi di uno stato bu
rocratizzato, - oppure bisogna 
dare corpo alla loro funzio
ne di cerniera con la società 
civile, fuori da ogni visione 
totalizzante. O si nega ogni 
legittimità al comando stata
le — come fanno i teorici 
dell'autonomìa — oppure non 
può essere abbandonata la 
questione di quale forma del
lo Stato occorre costruire in 
una strategia di cambiamen
to, senza limitarsi a parlare 
genericamente di pluralità di 
soggetti politici. 

Il nodo della governabili
tà, dunque, è qui; nel ruolo 
delle masse e della classe 
operaia per determinare le 
scelte .di fondo, la qualità 
dello sviluppo, le mete della 

società. Qui si può trovare 
un punto di contatto con gli 
avvenimenti di Polonia, «Se 
è vero — ha detto Ingrao — 
che essi scaturiscono da una 
profonda crisi dell'assetto pro
duttivo. allora il problema 
non è solo concedere uno spa
zio di libertà'per 'la difesa 
di determinati diritti (che è 
cosa importantissima) ma di 
qualcosa in piti. Si tratta non 
tanto di concedere diritti ma 
di valorizzare le possibilità 
di intervento creativo e co
struttivo della classe operaia 
per uscire dalla. erisi, per 
una ristrutturazione produtti
va che richiede nuovi prota
gonisti sociali e nuove forme 
politiche. Dalle parole stesse 
dei dirìgenti dello Stato po
lacco e del POVP emerge un 
colleoamento che non possia
mo dimenticare tra crisi po
litica e crisi produttiva. Emer
ge il problema della colloca
zione della Polonia nella di
visione internazionale del la
voro che vuol dire poi anche 
le condizioni concrete della 
sua indivendenza reale. 

€ Tutti chiediamo aali ope
rai polacchi un'alta coscien
za politica eurovea; chiedia-
'mo all'operaio di Danzica di 
.non ferpxarsi al suo salario. 
d :.-e stesso e nemmeno sol
tanto al suo sindacato. Gli 
chiediamo di guardare più 
avanti. Ma questo non si
gnifica elevarsi a ruolo diri-
pente della società? Ecco. 
'dunque che la libertà non è 
una concessione, ma una ne
cessità. ima condizione pro
prio per salvare il socialismo. 
Libertà non come regalo, ma 
come condizione di autono
mia e di creatività, come base 
necessaria, per quella cre
scita responsabile, per quel
la visione • generale e nazio-
nole che viene da tutti invo
cata. 

Stefano Cingolani 
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Firenze: fermo la trattativa PCI-PSI 
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I socialisti rìgidi nella richiesta di alternanza alla carica di sindaco - Un inaccettabile segno di 
precarietà - Gabbuggiani scioglie.negativamente la riserva formulata all'atto della sua elezione 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La trattativa tra 
PCI e PSI per la ricostituzió
ne di una maggioranza unita
ria dì1 sinistra al comune 
e alla Provincia ha subito 
una battuta di arresto. Ieri 
mattina comunisti e sociali
sti, riuniti per quell'incontro 
che molti avevano - previsto 
come conclusivo, si sono la
sciati senza fissare ulteriori 
appuntamenti e senza aver 
sciolto alcuni, decisivi nodi 
politici e programmatici. 

Tutto questo accade alla vi
gilia della convocazione del 
consiglio comunale (3 settem
bre) e provinciale (2 settem
bre) e a poche ore dal momen
to in cui il sindaco Gabbug
giani ha sciolto negativamen-

te la riserva formulata fi 5 
agosto scorso quando venne 
eletto con i soli voti del grup
po comunista. 
• E' un momento estrema
mente preoccupante per la 
vita politica e amministrati
va della città, che esce da 
un quinquennio di «svolta», 
realizzata unitariamente da 
PCI e PSI, e da un confron
to elettorale che aveva pie
namente riconfermato il giu
dizio positivo della popola
zione sull'esperienza di go
verno delle sinistre a Palaz
zo Vecchio. 

Lo scoglio contro il quale 
si sono infranti, almeno fino 
a questo momento, tutti gli 
auspici e le previsioni di so
luzioni positive, è la richie

sta avanzata dal partito so
cialista di inserire, nella di
chiarazione politica .e • pro
grammatici di inizio legisla
tura, la prospettiva dell'alter' 
nanza, cioè di un mutamento 
nella carica di sindaco 

E' questo un punto politico 
che i comunisti non intendo
no accettare, perché marche
rebbe con il segno della pre
carietà e dell'instabilità la na
scita stessa della nuova ammi
nistrazione. La delegazione co
munista del resto aveva chia
rito la sua posizione fin dal
l'inizio di queste lunghe trat
tative. insìstendo sulla neces
sità di far presto per dare 
alla città un governo stabile 
ed efficiente, di privilegiare il 
confronto programmatico sui 

grandi temi deUa vita dell'at
tività economica e sociale del 

, capoluogo toscano, -e aveva di
mostrato un grande senso di 
responsabilità nei' confronto 
sull'attribuzione delle deleghe 
interne alle due giunte, ac
cettando significativi « sacrifi
ci di qualità » (a Firenze, per 
esempio, l'assessorato alla cul
tura dovrebbe passare ai so
cialisti dopo cinque anni di 
gestione comunista di grande 
prestigio). 

Ma. quando sembrava che si 
fosse proprio arrivati alla stret
ta finale, il PSI ha ripropo
sto la questione dell'* alter
nanza» in una formulazione 
tanto ambigua da sembrare 
un vero e proprio «contratto 
a termine» per il sindaco e 

la futura amministrazione. 
La dichiarazione rilasciata 

al termine dell'incontro di ie
ri dal segretario della federa
zione del PCI Michele Ventu
ra. a nome dell'intera delega
zione comunista, è improntata 
a viva preoccupazione. La cit
tà non ha ancora un governo 
e intanto incalzano i proble
mi, urgono le scadenze che la 
difficile situazione nazionale 
fa battere anche alle porte di 
Firenze. Ciò che deve preva
lere oggi è quindi un grande 
senso di responsabilità da par-
tè di tutti, quello stesso at
teggiamento che il PCI ha già 
largamente dimostrato fa que
sti mesi ^ -

Susanna Cressati 

DPRI 
disponibile 

per il Comune 
di Forlì 

PORLT — I repubbUeani 
forlivesi sono disponibili ad 
entrare nella giunta comuna
le di Forlì (e negli altri Co
muni del comprensorio nei 
quali non sono stati anco
ra formati i governi locali) 
e a proseguire, quindi, le 
trattative politico-program
matiche con il PSI e il PCI. 

La decisione è stata assun
ta dagli organismi dirigenti 
comunali e comprenaorlaU 
del PRI nel corso di una 
serrata assemblea svoltasi 
l'altra sera e alla quale era 
presente anche l'on. Del Pen
nino, responsabile nazionale 
degli enti locali del FRI. I 
repubblicani forlivesi subor
dinano l'ingresso nella mag
gioranza e nella giunta al 
raggiungimento di un preci
so accordo sul programmi 
senza pregiudiziali tra i va
ri partiti per la distribuzio
ne degli incarichi. L'assem
blea del PRI forlivese ha te
nuto. inoltre, a precisare 
(probabilmente per rassicu
rare i vertici nazionali) che 
la posizione assunta nelle 
amministrazioni locali non è 
tesa In alcun modo a conte
stare la linea politica nazio
nale del partito. 

La posizione repubblicana 
viene valutata con molto In
teresse dal PCI forlivese per 
il quale costituisce una im
portante novità nel panora
ma pollllco romagnolo, , , 

Giunte 
PCI-PSI-PSDI 

nella 
Val di Nievole 
PISTOIA — ' Montecatini, 
Pescia e Ponte Buggianese 
saranno rette da amministra
zioni PCL PSI e PSDI. Lo 
hanno deciso i tre responsa
bili di zona della Val di 
Nievole al termine di una 
trattativa che vede cosi "ri
confermate le giunte unitine 
di sinistra scaturite dalle ele
zioni di cinque anni fa. Par
ticolarmente significativa ap
pare l'intesa per .Montecati
ni che era retta in preceden
za da una giunta formata 
da comunisti, socialisti ed 
ex consiglieri socialdemocra
tici. 

Ora, con l'Ingresso defini
tivo nella maggioranza del 
socialdemocratici, queste espe
rienze possono proseguire 
in modo da fornire giunte 
stabili e durature per gii an
ni ottanta. 

Nel documento program
matico firmato dai tre partiti 
si fa riferimento allo svilup
po e alla crescita della Val 
di Nievole, al suo inserimen
to nei programmi regionali, 
al potenziamento delle strut
ture turistiche, della viabili
tà, della floricoltura. Nei 
prossimi giorni si riuniranno 
1 rispettivi Consigli comuna
li per deliberare la forma
zione delle giunte. 

Un ampio accordo tra le sinistre 
regge la giunta provinciale di Ancona 

Esecutivo PCI-PSI e 
fermato presidente -

maggioranza con PSDI e PRI - Il sodafeta Torelli con-
Si lavorerà per rendere più organica Femminiatiazione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Un accordo tra 
PCI, PSI, PSDI e PRI ha 
permesso ieri l'elezione della 
nuova amministrazione prò 
vinciate di Ancona. La giun
ta, che sarà appoggiata daV 
resterno dai consiglieri re
pubblicani e socialdemocrati
ci. è composta da sei asses
sori comunisti e tre socialisti. 
Presidente è stato riconferma
to tì compagno Araldo Torel
li, del PSI. A questa positiva 
soluzione si è giunti dopo che, 
nel luglio scorso, i partiti de
mocratici avevano stabilito 
una intesa sui principali in
terventi politico-amministrati
vi da attuare nel prossimo 
quinquennio. 

(Tè da mettere in evidenza 
che questo documento pro
grammatico era stato siglato 
anche dalla Democrazia cri
stiana. Quando però si è trat
tato di passare dalle parole 
ai fatti, lo Scudo crociato non 
ha saputo superare le stret
toie imposte dalla logica del 
e preambolo ». Di fronte ad un 
ordine del giorno repubblicano 
che impegnava tutti i partiti 
democraticL senza veti o pre
giudiziali, a dare vita ad una 
nuova amministrazione provin
ciale proprio sulla base di 

quel comune programma, il 
gruppo de ha prima tentato 
di guadagnare tempo e poi 
si è astenuto. 

Anche al memento della e-
lezione della giunta la DC ha 
espresso un voto di astensio
ne. motivandolo col fatto che 
il non ingresso del PRI e del 

PSDI nel governo locale avreb
be lasciata aperta la strada a 
soluzioni «pia consone» e 
cioè a un centro-sinistra. In 
realtà repubblicani e socialde
mocratici hanno motivato il 
loro appoggio esterno con la 
esigenza di ricercare ulterior
mente una convergenza tra 
tutte le forse costituiamoli 
perché, soprattutto per il rap
presentante del FRI, l'attua
le crisi può essere affrontata 
e solo con lo spirito della so
lidarietà democratica». Dal 
canto loro comunisti e 
listi hanno ribadito di 
impegnati in uno sfora» co
stante perché all'attuale coali
zione possa sostituirsi quan
to prima, una giunta che ve
da la più ampia partecipazio
ne di tutti i partiti progressi
sti. senza reti o pregiudiziali. 

L'accordo per la Provincia 
di Ancona costituisce un ulte
riore passo avanti nel dialogo 
che. negli Enti locali, comuni
sti e socialisti portano avanti 

con le altre fora laiche. Un 
dialogo che ha gii portato a l 
la\creazione di giunte unita
rie in molti importanti Comu
ni come Jesi.'in provìncia di 
Ancona (lo stesso capoluogo 
è-retto da due anni danna 
coamrioiìe PCI - PSI - PSDI 
PRI con sindaco repubblica
no): Fano, nel Pesarese; 
Fermo, nell'Ascolano: e To
lentino. nel llaceratese. 

E proprio da Macerata è 
venuta ieri una importante 
presa di posizione comune del 
PCI e del PSDI. I due parti
ti denunciano l'arroganza con 
cui la DC porta avanti le 
trattative per la Provincia 
(deve ancora essere convoca
to il Consiglio) e si impegna
no a dare vita ad amministra
zioni unitarie in quei Comuni 
ancora senza una giunta. 

PCT e PSDI di Macerata ri
tengono poi che anche alla 
Regione Marche sia necessa
rio un governo che « veda pre
sente insieme B complesso del
le forre laiche e di sinistra ». 
Una analoga presa di posi
zione si era avuta a ragno 
anche do parte del PCI. de) 
PSt e del PSDI di Ascoli (che 
oggi guidano la locale giunta 
provinciale). 

f.C 

i i LETTffi 

Le giuste lotte dei 
lavoratori polacchi 
e quelle da noi in Italia 
Caro direttore, '. i ) k 

con l'esprimere piena solidarietà ai com- , 
.paoni polacchi impegnati nella lotta per la 
conquista di migliori condizioni di lavoro e 
di vita, desidero rivolgermi a quelle forze 
sociali e politiche che, quando nel nostro 
Paese si programma uno sciopero generale 

' o una qualsiasi manifestazione di -massa, 
ne tentano l'isolamento politico o addirit-

i tura li condannano. - .- . v. *-
Allo stato attuale la situazione politico-

economica italiana non è certamente molto 
•migliore di quella polacca. Da anni si cerca 
una stabilità di governo, che la DC ed i 

, suoi « alleati di comodo * non riescono a 
' dare. Intanto il Paese continua a vivere, 
impotente, la paura del terrorismo; c'è chi 
rischia la perdita del posto di lavoro; c'è 
chi, se fa il proprio dovere nella magistra
tura o nella polizia, rischia di essere am
mazzato dalla mafia; i lavoratori sono col
piti dall'inflazione; e infine, più che altro, ' 
si vive nella paura di essere guidati (per. 

' modo di dire) ancora per l chissà quanto 
tempo da un governo disfattista ed anti-
operaio. ' • - . 
' Come si vede ci sono dieci, cento motivi 
perché in Italia si dia vita a delle conte
stazioni di massa consistenti quanto quelle 
in atto in Polonia. Ma certi settori operai 
o certi gruppi sindacali hanno la volontà 
politica o il coraggio di scendere in piazza 
finché non si riesce a cambiare tutto ciò 
che non funziona? I compagni polacchi lo . 
stanno facendo, segno questo di unità e 
coscienza politica che non tutti i lavoratori 
e sindacati italiani hanno. 

SALVATORE CABULA 
(Sezione PCI San Benedetto Po - Mantova) • 

E^se dall'Est venissero 
a controllare 
i nostri scioperi? 
Cara Unità, ' . * 

cosa direbbero i nostri governanti, t nostri ' 
partiti, i nostri sindacati, se puta caso una 
delegazione di sindacati sovietici o di Paesi 
dell'Est venissero in Italia a sostenere gli 
operai che lottano contro i padroni? Mi sai • 
dire cosa direbbero? Interferenza in cose che 
non li riguardano? Oppure ingerenza poli- * 
tica? Oppure espansionismo sovietico? Ep-
poi perché i nostri dirigenti sindacali non . 
sono già andati in delegazione in San Sal
vador?, Forse perché in quel Paese — dove 

^n^uaisacTé^ e si arrè$ta —rcif sono A sin* 
~(focati Ubèri dato che non ci sono i.comu* . 
*^«,à^po^Bre? * ' >-* T .. 
- So che non la pubblicherai, ma fa niente, 
grazie ugualmente. Con rancore e simpatia. 

ERMANNO'RONDALLI 
(Bergamo) 

Dov'erano il 2 5 api-ile ' 4 5 
i giudici che mandano , * 
in libertà il nazista Reder? ~~ 
Caro direttore, -
• ho letto l'articolo sull'ordinanza relativa 

• al boia nazista Reder, ex maggiore delle ' 
SS, che lo definisce persino un valoroso 
combattente in guerra contro civili armati. 
Allora secondo i magistrati militari, i par-' 
tigiani che combattevano contro i nazisti' 
e le brigate nere erano dei fuorilegge !, 
Invece uno che ha massacrato 1830 inermi 
donne vecchi e bambini per i giudici non 
è un criminale... Perché i giudici militari 
non gli danno anche una medaglia d'oro 
al valor militare? > > 

Per me questi giudici sono pericolosi, ' 
hanno emesso dei giudizi che vanno contro 
le istituzioni della Repubblica sorta dalla 
Resistenza: e pertanto non si può tollerare 
che al massacratore ds tanti innocenti di 
Marzabotto venga data la libertà. E qui i 
rappresentanti di tutte le formazioni parti
giane italiane devono prendere tnùtafice 
per fare annullare la sentenza dei giudici 
di Bari e perché Reder resti in carcere. 

Ultima domanda: questi giudici dove era
no daU'8 settembre '43 al 25 aprile del '45? 

. EUGENIO MONTINI 
partigiano (Villa Cartina - Brescia) 

Purtroppo sono ancora 
pochi i lavoratori che 
comprano sempre il giornale 
Coro direttore, 

conoscendo i problemi dell'editoria, consi
dero ampiamente giustificato, in termini tec
nici ed economici, Taumento subito dai no
stri quotidiani. Gkatifkazione discutibile 
però, se il problema viene osservato e af
frontato da una precisa angolazione politica. 
Credo, senza ombra di dubbio, nel compito 
di elevare il modello culturale delle masse 
popolari, compito a cui le sinistre storiche, 
nel nostro Paese,'hanno dedicato ampi spazi. 
Nel caso specifico mi sembra opportuno 
sottolineare come il comune nemico della 

E lasse operaia, si annidi là dove l'ignoran
ti, la disinformazione e fl disorientamento 

politico, dilagano tra la povera gente e fra 
quanti vivono stentatamente del proprio la
voro. 

Altro elemento negativo, ma reale, che 
ci pone l'obbligo di riflettere seriamente è 
dato dal fatto che mólto pochi sono i lavo
ratori che sistematicamente comprano il 
Giornale. E* .necessario quindi uno sforzo 
crescente, ed un impegno maggiore, tra 
coloro che sostengono e lottano per la in
formazione e la formazione del cittadino. 
Al tempo stesso le cifre sono I» a testimo
niare la volontà dei compagni, ogni qual
volta una raccolta i stata realizzata, per 
tale obiettivo. - • 

Sono quindi queste U premessa che po
tranno farci un giorno osservare migliaia di 
cittadini, che in un unico orario, con la tuta 
da lavoro a soprattutto con U loro bravo 
quotidiano in tasca, si avviano per dare la 
loro giOmaHerm presUakme, in una società 

.diversa, la quale afondi le sue radici prò-
fonde nel btmìseie collettivo. E' partendo 
proprio da questa elementari a soggettiva 

valutazioni, ispirate da una appartenenza 
ideologica ben definita, che il dialogo e lo 
scambio di opinioni hanno necessità di in
trecciarsi, per proporre linee e soluzioni. 

. RENATO DI MEO 
(Napoli) 

Se danno una mano anche 
alla DC del «preambolo» 
Cara Unità, 

apprendo con soddisfazione della costi
tuzione di una Giunta di sinistra a Sapri 
con la guida di un sindaco comunista. Per 
un paese del Cilento questo è un vero suc
cesso delle forze del progresso e del rin
novamento. 

Non altrettanto si può dire del vicino co
mune Vallo della Lucania, il mio paese, 
dove la Giunta di sinistra, che si era costi
tuita dopo trenta anni di dominio della DC, 
ha avuto vita molto breve. Dopo qualche 
mese, infatti, per manovre alle quali non è 
stato estraneo il PSI, la DC è ritornata 
a governare e con la partecipazione dei 
suoi peggiori elementi « preambolari *. Que
sto ultimo episodio va ad aggiungersi ai 
tanti altri che si stanno verificando soprat
tutto nel Mezzogiorno, la cui responsabilità 
ricade pesantemente sul PSI. 

SARA DE MATTIA 
(Vallo della Lucania - Salerno) 

La lingua italiana 
all'Università di Mogadiscio. 
Caro direttore, ' 

- a proposito-dell'articolo di Lamberto Pi
gnoni sull'incidenza della lingua ' italiana 
all'estero (l'Unità 17 agosto), credo di una 
qualche utilità (oltre che giusto) citare an
che la Somalia. A parte il lascito coloniale, 
e a parte che fino al 1972 fu anche lingua 
ufficiale, oggi l'ifaltano è la lingua adot
tata e praticata all'Università di Mogadi
scio. Ciò è stato deciso dai dirigenti somali 
dopo la Rivoluzione, quando seppero creare 
una università articolata in tutte le princi
pali facoltà, trovandosi però di fronte alla 
necessità di dovere ancora insegnare, nella 

1 maggioranza di esse, in una lingua stra
niera. Perciò del resto molti insegnanti con
tinuano a essere italiani. 

Dunque in Somalia ci sono delle serie 
e solide premesse linguistiche per un rap
porto nuovo e positivo della nostra cultura 

' con Quella di un Paese che, posso davvero 
dire, è di grande civiltà, e che fra l'altro 
è disposto nei confronti dell'Italia nella 
maniera più intelligente e aperta. Purtroppo 
da parte dell'Italia non si fa tutto quello 

'.che si potrebbe, e.si.dovrebbe.j'are. _ , _ 
* 'f „.,. " LUIGI PESTALOZZA 
,~- ^ V j ' .-".•" ^ " " GMtt^o) -' - -

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 

/ fra l'altro, arrivano anche con decine di 
: giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assi-
,_, curare ai lettori che ci scrivono, e i cui ' 

scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande 'utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto LUCHERINI, Prato; Roberto MA-
ROCCHI, Bologna; Eugenio PIERI,.Sasso. 

• Marconi; Sergio BIANCHI, Rosolino COR- ' 
, ; VI, Silvano CALVI e Giuliano NOVALI! del- 1 

la sezione ENEL Corvalan di Milano; Mi-
.rella COMENSOLI. Edolo; Alessandro NE-
BIOLO, - Alessandria; - Renato ACUNZO, ' 
Schaffhausen; Ezio ZANELLI, Imola; Giu
seppe MARCOLIN, Como; Celso STORARI, 
Verona; Fernando MEACCL Cerreto Guidi; 
Dino GLODER, Krefeld (RFT); Paolo PAR

MIGIANO. Serramazzoni (Modena); Gino GI-
. BALDI. Milano; Libero DONINI, Castelluc-
chio di Mantova; Bruno GIUBINI. Cirvoi 
(Belluno); Antonio DI STASIO, Cinisello B.; 
Mario IZZI, S. Lazzaro di Savena; Rosetta-
GORI, Pistoia (protesta contro la decisione 
di aver bloccato la contingenza sulla inden
nità di liquidazione). 

Stefano APUZZO. Verona (è un sodo del
la Lega Anti-vivisezione — la.cui sede na
zionale è in via dei Portoghesi, 18 a Roma 
— e scrive definendo eia sperimentazione 
sugli animali è violenta, dannosa, sostitui
bile con metodi più economici ed avanzati », 
e aggiunge: «Molti farmaci, dichiarati in
nocui in base ad esperimenti su animali, si 
dimostrano invece poi dannosi per gli uomi
ni. come il talidomide*); Gianfranco T., 
San Benedetto del Tronto (< Propongo la 
tassazione volontaria, magari lo 0,2 del net
to busta, da devolvere alla lotta contro i tu
mori. Secondo me, infatti, fl partito deve 
farsi promotore di battaglie sociali e umani
tarie, deve gestirle e quindi controllare che 
i fondi vadano per il giusto fine *). 

Carlo MARTIN, Castelfranco Veneto ("« Le 
Olimpiadi di Mosca sono terminate dopo tan
te discussioni e contestazioni sull'intervento 
sovietico nelTAfghanistan. Parliamo di noi -
italiani che come Paese abbiamo fatto una 
brutta figura di fronte al mondo sportivo; 
ma la magra figura l'ha fatta U governo DC-
PSl-PRl ecc. non gli atleti che invece hanno 
conseguito risultati brillanti»); Anna Ma
ria TRIVELLONE, Pescara (ci scrive una 
lunga lettera, con esempi concreti, <per e-
sprimere la protesta verso un esame, detto 
di maturità, ma che potrebbe benissimo es
sere chiamato di fortuna. Quest'ultima in
fatti deve assistere i candidati sia nell'estra
zione delle materie proposte nell'anno, sia 
nella scelta della commissione, che nella as
segnazione della seconda materia). 

Nicodemo BOCCIA, Roma (ci manda una 
interessante lettera sulla lotta contro la ma-

' fìa, purtroppo eccessivamente lunga per po
ter essere pubblicata: essa sola infatti, oc
cuperebbe oltre la metà di questa rubrica): ' 
Lineila TAVACCA, Milano (« Assistiamo sui 

, fatti di Polonia a trasmissioni che nei due 
telegiornali occupano sino a mezz'ora di tem
po, annunciati con toni di voce che non ven
gono usati per fatti internazionùli ben pia • 

• gravi, dove si registrano ogni giorno centi
naia di assassina: vedi Bolivia, Corea del 
Sud, Cile, San Salvador: Paese quest'ultimo 
dove la DC è al governo ma nessuno o ben 
pochi in Italia lo sanno »), 

. • » ? •'..*»•". 
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L'opera e la figura di Basaglia nel movimento che Ha intèso cancellare la violènza della segregazione psichiatrica 
*'• L'ospedale psichiatrico di Gorizia è 
alla periferia della ' città. E fuori del 
muro di cinta del manicomio passa il 
confine di Stato. E* in questa provin
cia, che un giorno, verso la fine del 
1961, arriva il nuovo direttore. E* un 
giovane di trentasette anni, alto, dinoc
colato, sempre un po' svagato. Vene
ziano più che veneto, Franco * Basaglia 
proveniva da una famiglia della buo-; 

na borghesia e aveva alle spalle dieci 
anni abbondanti, passati presso la cli
nica delle malattie nervose '• e mentali 
dell'università di Padova. Era però uno 
psichiatra non un neurologo. Un me
dico che aveva deciso — forse — di 
non poter fare il professore di psichia
tria, optando per la carriera manico
miale: una coerenza che lo porto più 
tardi, nel 1975, quando era famoso or
mai da molti anni, a rifiutare una cat
tedra di quell'insegnamento. La fama, 
quella mondiale, Franco Basaglia l'Ha 
conosciuta con Gorizia, 

Chi l'ha conosciuto bene fin dagli 
anni '50, ricorda però che Basaglia era 
già allora un leader battagliero, impa- : 
ziente e impegnato, e un punto di rife
rimento per un manipolo di giovani 
che di lì a poco lo avrebbero seguito. 
Uomo di sinistra da sempre (ma mai 
iscritto ad un partito), Basaglia già 
nel *55-'56 affrontava temi legati allo 
psicotico come « mondo non inaccessi
bile ». contro le posizioni della psica
nalisi che sosteneva invece l'impossi
bilità di una conoscenza. Voracemente 
eartriano, Basaglia è a quel tempo un 
attento studioso delle correnti antro
poanalitiche e fenomenologiche. In es
se, però, il tentativo di una riflessione 
metodologica non raggiunge il mondo 
dell'oppressione manicomiale, che resta 
tra parentesi. 

Cominciò come 
e 

.'•>'A Gorizia, Franco Basaglia decide di 
aprire queste parentesi. Quando vi ar
riva, trova 619 degenti, molti dei quali 
cittadini sloveni, taciturni, catatonici: 
una sorta di < sequestrati politici », che 
non potevano andare né da una parte 
né dall'altra, né in Italia né in Jugo
slavia. Trova pure un dermatologo, un 
dentista, un primario - di destra: la 
rappresentanza medica era tutta qui. 
Ma bastava per incarnare quel potere 
psichiatrico, verso il quale la ripulsa 

• fu immediata. Le pratiche dell'oppres
sione mostrarono tutta la loro intolle
rabilità: e si cominciò ad aggirarle, sen
za preoccuparsi troppo di verbalizzar
ne Ù rifiuto ideologico. 

La rivoluzione, nel manicomio, ini
ziò così: semplicemente, facendo ca-
dere vecchi problemi e incrostazioni. 
Tutto all'insegna dì un pragmatismo, 
che si potrebbe definire umanitario. Il 
passo successivo fu quello di tentare una 
prima risposta. E l'atteggiamento di 
Basaglia fu ancora una volta pratico: 
se certe cose si fanno in Inghilterra, 
perché non farle anche in Italia? Ini
ziano così le esperienze di terapia co
munitaria, di cui era espressione più 
significativa il lavoro di Maxwell Jones, 
non tralasciando però di guardare alla 
psicoterapia istituzionale francese. 

;' vvv,"'. ' • . ' • • :' - ' ; - '*w t ' 

Queste esperienze considerano l'Inter- , 
vento terapeutico non più come a « uri' • 
azione estranea — scrìverà Basaglia e 
il suo gruppo, in una pubblicazione del 
•67 — che è accettata passivamente 
dall'individuo in una parvenza di rap
porto», ma piuttosto come qualcosa che 
«scaturisce dalla copresenza e dall'in
terazione di tutte le persone che agi- ' 
tcono nel campo ospedaliero ». . . 

L'ultima fase, quella matura, dì Go- • 
rizia è un «no» all'autoritarismo; una 
scelta della spontaneità, ma non dello 
spontaneismo; la negazione dell'istitu
zione. Con Basaglia, nel '68, il gruppo ; 
dei « goriziani » era formato da Ago
stino Pirella, Antonio Slavich, Domeni
co . Casagrande, Lucio Schittar e Gio
vanni Jervis. Quando, in quello stesso 
anno, L'istituzione negata vinse il pre- • 
mio Viareggio, decisero di distribuire 
la somma ricevuta ai pazienti più in : 

difficoltà, ai diseredati. Il '68 aiutò 
certamente l'esperienza di Gorizia, la 
rinforzò, ma non fece dì più. Si può 
dire che il '68 attraversò, con i suoi 
fermenti, il manicomio goriziano, ma ' 
quegli psichiatri avevano già alle spal
le l'elaborazione di un volume che sarà 
presto famoso (L'istituzione negata è 
stato pubblicato in tutto il mondo, sai- • 

1 . - . <, r. v v ; - 1 ; . ; < ; * ' ' • ; • ; » ' ; " " ? r : 

,vo — curiosamente — che in Inghilter
ra) ; e lo stesso Basaglia aveva scritto, 
nell'anno precedente, Che cos'è la psi
chiatria? 
- Ma c'è di più. Gorizia era diventato 
un crocevia internazionale, che andava 
consumando coraggiosamente la rottu
ra tra atteggiamento terapeutico e rap
porti di potere. E nel rifiuto del potere, 
Basaglia rintracciava non solo linee 
pratiche, ' ma anche teoriche, critican
do tutta l'organizzazione che sta accan
to al sofferente. Lo faceva con una ca
rica enorme di creatività, mal trala
sciando però di farsi promotore e or
ganizzatore scientifico. E queste due 
qualità, insieme, sono rarissime. Come 
pure è raro saper cogliere, con speciali 
antenne, quello che sta « dentro » la 
cultura mondiale. Ma Basaglia lo fa
ceva, da vero cosmopolita, comunican
do In veneziano con tutti, rifiutando 
l'impaccio delle lingue, ma mai rinun
ciando alla verifica delie esperienze. 

Dopo Gorizia, venne a Parma, dal 
'69 al '71. E successivamente Trieste. 
Rispetto all'esperienza madre, non si 
registrano salti, quanto piuttosto un 
irrobustimento e una verifica pratica 
e sociale, con la creazione dei centri 
di salute mentale, della fine del ma
nicomio. Oltre a Trieste, negli anni '70, 

sì fanno avanti altre esperienze: Arez
zo, Ferrara, Pordenone, Venezia. Ge-

' nova, Torino e, per alcuni aspetti, Na
poli. A queste, ógni pslch^tra del 
gruppo ha dato il suo contributo. Ma il 
leader è sempre rimasto Basaglia; e è 
lui che in tante occasioni si è fatto ca
rico di scontri durissimi, v ' : ; 
"" Nel '74 nasce Psichiatrìa'democratica 
come mezzo di collegamento tra gli ope
ratori impegnati. Questo organismo ha 
senz'altro ispirato la legge del '78, che 

. abolisce 1 manicomi, ma non ha mai 
partecipato a nessuna commissione che 
avesse il compito di definirne il testo. 
In questi anni, il «caso Italia» ha co-

,. nosciuto in psichiatria nuòva risonanza 
e attenzione. A cominciare dall'Organiz
zazione mondiale della sanità, che ha 
fatto di Trieste un'area pilota nel set
tore. Molto lo si deve a Franco Basa
glia, alla sua attività di uomo pubblico 
e alla sua capacità di stimolare, di in
ventare, di organizzare. Nel '75 si co-
stituisce il Reseau internazionale di 
psichiatria, di cui Basaglia è uno dei 
fondatori. Dello stesso anno è il pro
getto finalizzato del CNR per la pre: 
venzione delle malattie mentali,, che 
avrà il;compito di verificare successi
vamente i primi risultati della legge 
del '78. Una legge che Basaglia non ha 
mai preteso di rappresentare, non sot
traendosi però alla necessità di dimo-

. strarne l'attuabilità nella pratica. Il 
primo gennàio di quest'anno, Franco 
Basaglia fu chiamato alla Regione La
zio per coordinare i servizi psichiatrici. 
Ha avuto appena il tempo di delineare 

, programmi. Ora si tratta di non la
sciarli cadere. ^ 

Giancarlo Angelonì 

Franco Basaglia si era lau
reato in medicina nel 1949. ; 
II suo interesse per la psichia
tria fu immediatamente pre-
valente. Assistente volontà-
rio'presso la Clinica delle Ma
lattie Nervose e Mentali dell' 
Università di Padova, vi ri
mase fino al 1961, per assu
mere poi la direzione dell' 
Ospedale psichiatrico di Go
rizia. Dal '49 al '61 compaio
no decine.di lavori scientifici 
pubblicati su riviste italiane e 
straniere che, pur mantenen
dosi nell'alveo della, psichia
tria classica, sono spie di una 
continua ricerca, di una tor
mentata tensione che vogliono 
comprendere, ì darsi ragione, 
vedere nelle sue verità ulti
me la condizione del malato 
di mente; condizione inaccet
tabile come statò, passaggio 
critico talvolta obbligato del
l'esistenza, mai tuttavia pun
to d'arrivo che richiede di es
sere classificato con la fred
da rassegnazione dell'occhio 
clinico dì chi è uso conside
rare le malattie mentali co
me malattie organiche cere
brali. '•••••••'•'• ••-*••- • !•• .". 

In tutti questi anni di atti
vità, di ' intervento e di una 
impegnata ed intensa produ
zione scientifica, Franco Ba
saglia prepara la base di quel
lo che potrebbe essere una 
brillante carriera accademica. 
Abbandona tutto nel 1961 e 
subito si scontra con la real
tà brutale ed al tempo stesso 
irrecusabile per un uomo del
la sua statura e formazione, 
dell'ospedale psichiatrico.' Per 
tre anni non compare alcun 
lavoro cól suo nome.'A la
voro si realizza nella quoti
dianità instancàbile = di una 
pratica psichiatrica che non 
vuole più teorizzare l'incom
prensibilità del. singolo mala
to, ma intende vedere e de
nunciare la condizione di vio
lènza, di degradazione, di ab
brutimento in cui la società 
ha posto gli e indesiderabili ». 

Questi tre anni, che raccol
gono attorno a Basaglia i pri
mi collaboratori provenienti 
da varie parti e con diverse 
formazioni, svelano nel rap
porto diretto di ogni giorno 
col malato — graduale, ar
duo, difficile -s che non può 
fare riferimento a nessun te
sto sacro — l'iniquità, l'inuti
lità, a danno della istituzione 
manicomiale. ' 

* L'assenza di ogni proget
to, la perdita di un futuro, V 
essere costantemente in balia 
degli altri senza la minima 
spinta personale, l'aver tempa-
ta ed organizzata la propria 
giornata su una dimensione 
dettata sólo da esigenze orga
nizzative che — proprio in 
quanto tali — non possono te
nere conto del singolo indi
viduo e delle particolari cir
costanze di ognuno: questo è 
lo schema istituzionalizzante 
su cui si articola la vita del-
l'asilo. La nuova recluta, al 
momento del suo ingresso nel 
complesso sistema del ricove
ro, deve lasciarsi alle spalle 
ogni legame che non può più 
mantenere, ogni progetto che 
non può più attuare, la vita 
che non può vivere perché V 
ospedale stesso gli impedisce 
di continuare a porsi in si
tuazione, di proiettarsi nel fu
turo, inibendogli la "conqui
sta" della propria soggettivi
tà. ti malato mentale, chiuso 
nello spazio angusto delta sua 
individualità perduta, oppres
so dai limiti impostigli dalla 
malattia, è spinto dal potere 
istituzionalizzante del ricove
ro ad oggettivarsi nelle regole 
stesse che lo determinano, in 
un processo di * rimplccMi-
mento e di restringimento di 
sé che — originariamente so
vrapposto alla malattia — 

nuovo 
di societàe 

lesolo, «state 1978: 
Franco Basaglia 
ad una fasta dal pazienti 
dell'ospedale psichiatrico, 
organizzata 
da Marco Cavallo 

Dall'esperienza delT< 
psichiatrico di Gorizia 
all'impegno teorico per il 
superamento dell'istituzióne 
manicomiale - Lo scontro 
con i sostenitori dèi metodi . 
tradizionali - Emarginazione 
sociale e condizione dei degenti 
Un'opera che è punto 
d'incontro di specialisti 
e intellettuali europei 
e americani r*??.; 

• „ - . * > • - " - ' ' •f : --.«'• v ; •*•- • 

non è sempre reversibile». 
-. -r Così dice Basaglia al pri
mo convegno internazionale di 
Psichiatria Sociale tenutosi a 
Londra nel 'tt§t\ V ,v.*---" 

Dall'esterno si osserva Q la
voro di Basaglia con un mi
sto di curiosità ed apprensio
ne. Il malato meritale è stato 
finora «pericoloso a sé e agli 
altri e di pubblico scandalo ». 
Si sta dimostrando all'interno 
dei muri di Gorizia che U ve
ro scandalo, il vero pericolo, 
sono la violenza, la costrizio
ne. la mortificazione che la 
€ scienza» ha sancito come 
unica modalità di intervento 
curativo possibile per le per
sone che, incomprese e getta
te ai margini della vita socia
le, davano riconferma dell' 
€ ordine» e della € normali
tà» del resto del mondo. -

Che cosa avvenne a Gori
zia dal '61 al '64? Il modello 
cui si fece da prima riferi
mento fu quello delle « comu
nità terapeutiche» inglesi *• 
naugurate da Maxwell Jones: 
fare appello ai degenti attra
verso un coinvolgimento con
tinuo sulla vita dell'istituzio
ne, attraverso riunioni, as
semblee, discussioni di grup
po. alla possibilità che ha cia
scun individuo di ritrovare in 
sé quella parte indenne che 
gli permette di farsi soggetto 
ed istanza decisionale; ricon
quistare verso l'esterno l'au
tonomia e la libertà perdute. 

1 pazienti di Gorizia comin
ciano a riunirsi, a gestire as
semblee comunitarie e di re
parto, cominciano a lavorare 
all'interno dell'istituzione e ad 
affrontare in prima persona 
l'ideologia dell'* ergoterapia » 
in Ospedale Psichiatrico. Se 
ne tenta una documentazione 
in una specie di manifesto 
.collettivo. «Che cos'è la psi
chiatria», che è pubblicato 
nel 1964 a cura'dell'Ammini
strazione Provinciale di Par
ma e che inaugura un pe
riodo di collaborazione esem
plare tra psichiatri ed am
ministratori. 

Si trattava dì un modello. e 
di un modello da superare 
non perché « scientificamen
te » sorpassato, ma perché 
portatore di una ideologia che 
finiva col riproporsi come lar
vato contrailo e sottile mani
polazione. 

«Sarebbe molto più sempli
ce restare nel proprio terreno 
d'azione e di studio mante
nendo la distanza — indispen
sabile air analisi scientifica 
— fra indagatore e oggetto 
d'indagine, n lavoro scientifi
co, finché si mantiene all'in
terno dei valori di norma, è 
serio e rispettabile in quanto 
si premunisce e si garantisce 
dal venir contraddetto e ne
gato dalla realtà. Ma se un 
lavoro si fonda sulla realtà e 
sulle sue contraddizioni, sen
za voler costruire un modello 

che confermi e codifichi le 
proprie ipotesi, porta con sé 
U rimprovero di dilettantismo 
velleitario rispetto a tutto ciò 
che non è ancora incluso nel
la norma e conduce alla con
traddittorietà di una situazio
ne dialettica, 

« Questa i l'azione di rove
sciamento istituzionale che 
medici, psicologi, infermieri e 
malati hanno proposto e pro
vocato in un ospedale peicniq 
Meo. contestando sul piano 
pràtico la condizione manico
miale. Riferendosi anche ad 
esperienze straniere (in par
ticolare a quella inglese di 
MaxweU Jones) si è procedu
to — attraverso critiche suc
cessive — alla negazione del
la realtà manicomiale, met
tendo in evidenza T ambigua 
posizione di una comunità' co
me microsocietà che vuole co
stituirsi su premesse pratiche 
e teoriche in opposizione et 
valori dominanti. 

«Siamo giunti mi un 
mento che giustifica la 
sa ut crisi di una situazione: 
la realtà manicomiale è stata 
superata — con tutte le sue 
implicazkmi pratica-scientifi
che — e non si sa quale po
trà essere U 
co». 

Cosi scrive Franco Base-
glia nella Istituzione negate. 

Questo «non si sa quote po
trà essere u passo successi
vo» non piace oITesUblìsn-

ment psichiatrico. Si dice a 
questo proposito che bisogna 
procedere per passaggi gra
duali e prevedibili, pianifica
re con accuratezza trasforma-' 
zioni senza rischiare imprese 
che noti hanno carattere di 
scientificità. Ormai si è crea
to un vallo tra la psichiatria. 
tradizionale e quella che co
mincia ad essere definita. 
sulla scia di un termine adot
tato dagli inglesi, l'« antipsi
chiatrìa». Gorizia è al tempo 
stesso centro di attenzione e 
ambito ò% esclusione da par
te detta psichiatria classica. 
• - Nel 1H8 —è la coincidenza 
non è casuale — esce l'Isti
tuzione negata. L'indagine 
neWambuo detto specifico psi
chiatrico ha dimostrato qual
cosa che va al di là del cam
po coltivato dagli addetti ai 
lavori: i processi di emargi
nazione « sociale » che condu
cono non soltanto al manico
mio ma agli ospizi per vec
chi. eoe scuole dfflereuzkdi 
per handicappati, ai rari l-
stituti parcheggi e ghetti per 
indesiderabili a qualsiasi ti
tolo. L'importanza àeU'espe
rienza goriziana non è solo 
quella detta denuncia ma an
che quella detta richiesta pres
sante di provvedimenti di rein
tegrazione dS queste persone 
oppresse e di prevenziene em
iro qualsiasi meccanismo che 
da sempre, attraverso i suoi 
ruppi esentanti, distribuisce la 

delega del controtto e detta 
custodia. 

In questo perìodo matura 
ila confluenza di intenti e & 
progetti con le forze politiche 
che rappresentano tZ movimen
to organizzato dei lavoratori 
ed. in particolare, con tt, suo 
Partito: 9 Partito Comunista 
Italiano. Ne nasce un incon
tro alle Frattocchie nel 1X9. 
organizzato dall'Istituto Gram
sci: « Psicologia, psichiatria e 
rajyporti eli potere». GMIMIMI 
Berlinguer, netta sua relazio
ne conclusiva, definirà T'in
contro «vivace è polemico» 
e farà notare al tempo stes
so che non si tratta soltanto 
di un incontro culturale ma 
di «un momento di lotta, che 
si proietta in due direzioni. La 
prima, l'essenziale, i la lotta 
esterna contro una società op
pressiva, verso istituzioni se
greganti, verso Vusodetta psi
chiatrìa e detta psicologia al 
servizio detto sfruttamento 
dell'uòmo sull'uomo. La secon
da stand fatto che 3 conve-
ano è anche un momento di 
maturazione intema, nel movi
mento operaio e negli amWen-
ft culturali deOa sinistra ita
liana, ha contribuito a far e-
mergere etiliche sollecitanti e 
nuovi orientamenti di lavoro. 
S* ora compito1 del movimen
to onerato e étmoumiko, di 
ogni mtetutttnule che si sen
ta ad esso cottegeto, raccoglie
re queste sollecitai NMÌ ed as> 

prpfonàxre questi orienta-
! menti». . , 

Da quel momento in manie-
: ra via via sempre pia .nétta 
Basaglia chiarisce la sua scel
ta di campo accanto al movi
mento operaio e sindacale. 
scelta che sistematicamente' 
verificherà svile cose, netta 
pratica, con critiche e confer
me che investono a livello loca
le, nazionale ed internazionale, 
istituzioni, organizzazioni cul
turali, scientifiche e politiche, 
assumendosi in definitiva, an
che m questo ambito, tutte le 
difficoltà del. proprio ruolo di 
personaggio «scomodo*. " 

TI cammino percorso impo
ne prospettive che vanno ol
tre la semplice apertura dell* 
ospedale psichiàtrico e prean
nunciano la necessità detta 
sua eliminazione. Dal 'SS al 
Ti si svuuppa l'esperienza di 
Parma nel grande ospedale 
psichiatrico di Cotono dove 
trasformazione e apertura im
pegneranno operatori e ammi
nistratori in. un lavoro arduo 
che richiamerà Tattenzione e 
determinerà U coinvolgimento 
dette strutture locali detta psi
chiatria universitaria. 

Nel 1971, Basaglia é diretto
re dell'ospedale psichiatrico 
di Trieste; la locale ammuti-
strazione provinciale appoggia 
fl suo progetto ài smantella
mento dell'ospedale e fornisce 
tutto A sostegno necessario 
per < u ' trasferimento dette 
strutture assistenziali deS*o-

Come vogliamo 
PubMUhlara* «n < * n w i i l l él en enm»* «1 
psichiatri, a*Ì<ot»*I • amministratori, tat m 
quatti anni k n m aamrito a cemlhrrM w ri****» 
e la eaparianta Inala al wiaii 4i Frane* Saaailia. 
E M Ì somt Afloatino Ptratta, Antoni* Mark*, 
Do unnica Ca*a*rnn*a, Viari Mani. 
Min*naaly HafHMOj* ROJaiti, SovnjH 
Risa*, fianca Rotati, L*d* mUWt&r, Mrayr Ter* 
tian • Mari* Teanaaaami. 

Del nostro dolore per la morte del ca
ro compagno ed amico Franco Basaglia 
conviene tacere.' Insieme con Franca On-
garo pensiamo ora solo ripensare al no
stro debito verso di lui e al significato 
della sua presenza culturale, scientifica 
e polìtica in questi ultimi venti anni. 

A noi, ed a tanti suol compagni di la
voro e di lotta. Franco Basaglia ha mo
strato come sia possibile praticare, attra
verso le Idee, le difficoltà, 1 succenat e 1 
dubbi, la traafonnazlone di realtà impo
ste come immodificabili e naturali; ha im
puto. quindi, fare e socializzare cmltura 
nell'oggi senza farne strumento od alibi 
per 11 domani: ha combattuto e distrutto 
Ideologie scientifiche e grevi realtà istv 
tuzionali, e al tempo stesso ha costruito 
utopie, rendendole concrete con la pra
tica sociale prima che con la parola; ha 

sanato provocare forti movimenti di opi
nione e coinvolgere — oltreché i compa
gni — forse anche refrattarie in obiettivi 
politici di riforma, dei quali rendeva, con 
fatica, trasparente ed ovvia la necessità 
e l'urgenza: ne testimonieranno i saet 
scritti, ma anche alcune altre realtà dif
ficilmente reversibili, quali al suo contri
buto alla legge di riforma sanitaria che 
sancisce la sbottatone dei manicomi, U 
ertweeate movimento di inoofferensa e> 
«rie verso ogni forma di oppressione del
l'uomo sull'uomo. l'ormai radicato movi
mento di lotta per una psichiatria demo-

cratica, e per ima alternativa alla nsi-
chiatrla. 

Il aoio nodo per noi perché continui la 
speranoa di Franco Basaglia é cercare di 
coottanarne il lavoro, con la visuale am
pia e la fermezza che gli erano proprie 
e. se sarà possibile, con la sua fantasia e 
capacità di ironia, nel luoghi vecchi e 
nuovi di lotta, contro 11 riformarsi della 
psichiatria di sempre, ancora dalla parte 
degli emarginati e di quanti — ancora 
troppi a dispetto delle nuove leggi —, so
no privati del loro diritto alla salute ed 
a una vita véra; sarà difficile, e Franco 
lo ha provato di persona, 

spedale all'interno della città. 
Trieste sarà il luogo dove 

l'esperienza raccolta in anni 
di lavoro a Gorizia e a Par
ma potrà proporsi con tem
pi più brevi anche se non sen
za difficoltà. Il lavoro di vo
lontari provenienti da tutte le 
parti del paese ed anche dal
l'estero, l'impegno costante, il 
coinvolgimento dei degenti, 
permetteranno, attraverso una 
attività febbrile ed intensa, 
di reintegrare i malati non an
cora precipitati in una condi
zione irreversibile riella vi
ta della città, in piccole co
munità autogestite o in un'at
tività cooperativa ' di lavoro 
che permette un'autonomia. 1-
noltre, consentirà di preveni
re i ricoveri riducendo al mi
nimo indispensabile i reparti 
di accettazione, fornendo al 
tempo stesso un'assistenza im
mediata per le situazioni cri
tiche.non più, legate all'ospe
dale psichiatrico, ma ai Cen
tri di salute mentale ed all' 

•ospedale civile?Prima che nel 
nostro paese nasca e si con
sumi il problema del territo
rio, a Trieste, e di pari passo 
in' altre città, è stato dimo
strato che per l'assistenza psi
chiatrica il manicomio non è. 
affatto necessario e che i ser
vizi dislocati al di fuori di 
esso sono m grado di elargi
re le cure necessarie e di svi
luppare una reale azione pre
ventiva. -̂ ; "i io*/--•-••vi;.. e 

Con tutte le difficoltà — e 
le contraddizioni a volte dram
matiche ' che 'questo lavoro 
comporta — si è potuta indi
care, attraverso una pratica 
che si correggeva, si negava 
e si ripropóneva, la possibi
lità concreta di una nuova 
psichiatria senza manicomio. 

Nello stesso tempo e con lo 
stesso impegno, febbrile mes
so nella pratica, le difficoltà e 
Zé\ contraddizióni che via via 
emèrgono sollecitano incontri, 
approfondimenti. . riflessioni 
critiche, ed autocritiche com
prendendo nel dialogo gruppi 
della magistratura progressi
sta, medici non psichiatri im
pegnati in processi di trasfor
mazione ospedaliera, rappre
sentanti ed amministratori di
sposti ad affrontare i proble
mi dell'esistenza e detta pre
venzione da una nuova pro
spettiva. 
- ^Trieste diventa punto e luo
go di incontro di studiosi, dì 
ricercatori stranieri ed anche 
di studenti che coltivano di
scipline apparentemente lon
tane dall'ambito psichiatrico 
ma in realtà coinvolte nei pro
cessi di trasformazione socia
le, Opere come La maggio
ranza deviante dei 71, La pra
tica della follia dei 74. Crimi
ni di pace del 75 dimostrano 
la crescente partecipazione di 
operatori psichiatrici, sociòto-
ghi, psicologhi e più in gene
rale di « intellettuali » come 
Noam Chomsky, Ronald Latita 
Errino Goffman. Michel Fou
cault, Robert Castel, Thomas 
Szasz per citare, tra gli stra
nieri, solo i phl significativi, 
Trieste diventa anche il Ino-
go su cui si appuntano ripe
tutamente tentativi di persecu
zione. innescando, da un lato. 
perfino montature giudiziarie 
e promuovendo, dall'altro, 
campagne giornalistiche che 
mirano a provocare nefi'opt-
nione pubblica paura e « rea
zioni d'ordine». 

Ma l'opera di Tronco Basa
glia trova conferma e legitti
mazione nel 78 con la legge 
190 che sancisce bx modo de
finitivo la eliminazione degli 
ospedali psichiatrici come luo
ghi ài ricovero e cura e pro
pone adatie misure per l'as
sistenza in campo peicniatrì-
co nel contesto civile e socia
le dorè la gente vive. 

La legge 190 conclude un 
periodo e ne tneugurm un al
tro. Essa, si sa, è stata og
getto di polemiche anche vio
lente, ha toccato interessi cor-
parativi e di costa, ha messo 
m discussione resistenza di 
iniziative private complici del

la carenza assistenziale pub
blica, ha responsabilizzato, vo
lenti o nolenti, i rappresentan
ti degli enti locali, ha messo 
allo scoperto vistose brecce 
delle stesse strutture profes
sionali degli operatori psichia
trici e no, e le assai pre
carie impalcature della for
mazione. ;: £ • 

L'esperienza ! che parte da 
Gorizia con Franco Basaglia 
ha denunciato l'aspetto steri
le e corruttore di un potere 
specifico esercitato non al ser
vizio delle persone sofferenti 
ma nella luce di una logica 
che si serve di quel tipo di 
potere per mantenére immuta
ti i rapporti gerarchici tra gli 
uomini e in definitiva la strut
tura che • separa gli -. esseri 
umani, •• distinguendo tra - chi 
dispone e chi esegue. La leg
ge 180 apre una nuova serie 
di nuovi e pesanti ' problemi 
soprattutto nelle grandi città, 
la sua attuazione è difficili 

. e gli ostacoli da superare so
no di nonlieveportata. •,'••• \ 

'pNél gennàio 1980 Basaglia 
è stato chiamato come sovrin
tendente detta Regione Lazio 
pef l'assistenza - psichiatrica 
nel • non < facUe momento di. 
passaggio dalle istituzioni ma
nicomiali che , ospitano mi
gliaia di pazienti ad un tipo 
di assistenza tutta da strut
turare su basi nuove. Un atto 
di coraggio ed una voglia di 
continuare per un uomo che 
oggi non aveva certa biso
gno di riconoscimenti. Basa
glia ha saputo dimostrare an
che in questa circostanza la 
sua apertura verso i proble
mi emergenti: ha affrontato 
la questione detta preparazio
ne dei tecnici e détta forma
zione di nuovi operatori ed 
ha cercato ed accettata rap
porti di collaborazione assai 
ampi, con l'intento di gettare 
le basi.di un'attività che non 
escludesse nessuno degli ope
ratori e degli imprenditori 
animali dal desiderio di cam
biare le cose. 

Volutamente mi sono limi
tato ai punti pia significativi 
detta sua storia. A caldo è V 
unica casa che sono riuscito 
a fare. Si dovrà certo tornare 
più tardi e chissà quante vol
te e con quale diverso con
corso di impegno e di pre
senze differenti, a riflettere 
su tutto ciò che Franco Basa
glia ha prodotto e investito 
direttamente o indirettamente. 
Non si può però non accen
nare atte sue straordinarie 
qualità di uomo e di compagno 
prepotentemente presenti ne
gli incontri, nei contatti, nel
la consuetudine di lavoro. Ed 
allora U ricordo è felice, per
ché Franco Basaglia, con U suo 
entusiasmo, con una straripan
te vitalità e forza di coùtvol
gimento. ci ha mantenuto gio
vani quando rischiavamo dì 
diventare precocemente vec
chi E tutto questo continua
mente. netta quotidianità del-
Toperare, con tutte le risorse 
di fantasia e di creatività pos
sibili ad ogni livetto espressi
vo di cui l'uomo dispone o 
può disporre. Viene in tei 
una straordinaria facoltà di 
accumulare un parrman» di 
saperi e poteri immediata- • 
mente socializzati e mai irri
giditi o scìeroHzzati in po
sizioni di certezza dogmatica. 

Con la sua morte io e tan
ti altri, perdiamo un amico che 
ha saputo essere compagno e 
guida nelle lotte e netta vi
ta; la gente. U movimento ope
raio, i comunisti, S Partito, 
perdono un compagne, una 
figura di intettettmaìe nuovo, 
non solo per i contenuti che 
ha immesso netta baftaatiq po
litica e culturale, ma anche 
per la qualità e le modoHM di 
«na mSìfajua verificsU qeotl-
ólanameute e mai suLiuHuata 
una volta per tutte m 
gmi di facciata. ; 

Raffaello MisHi 
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La mano della mafia nell'assassinio dell'albergatore di Carini 

Ucciso perché non aveva dato l'allarme 
ai francesi presi nel blitz antidroga 

Sullo spietato delitto indagano gli stessi giudici che hanno scoperto la raffineria di eroina - L'azio
ne analoga all'esecuzione del procuratore Costa - « U Paccarè » temeva la vendetta di gang rivali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Hanno voluto 
lanciare un segnale sinistro. 
Ora, polizia e magistrati ten
tano di decifrare fino in fon
do il messaggio di morte fir
mato dal commando dei gio
vanissimi killers nella hall del
l'albergo e Riva Smeralda ». 

e Lo scontro è ormai ravvi
cinato. Siamo preoccupati per 
quello che potrà accadere nei 
prossimi giorni », ha dichiara
to ieri mattina il sostituto pro
curatore Giuseppe Sciacchita-
no, che insieme al giudice Al
do Guarino si occupa dei due 
casi. Tra la spietata esecuzio
ne dell'albergatore di Carini e 
l'arresto di Gerlando Alberti e 
dei marsigliesi, il legame in
fatti è ormai confermato. Tan
to che i due magistrati paler
mitani, dopo aver ricevuto dal 
questore Giuseppe Nicok'cchia 
il rapporto sul clamoroso blitz 
antidroga, hanno cominciato a 
lavorare ai primi atti relativi 
all'uccisione di Carmelo Ianni. 

Tutto è partito dall'Hotel 
« Riva Smeralda »: qui aveva
no soggiornato i marsigliesi 
pescati con le mani nel sacco, 
lunedì sera, insieme a e U' 
Paccarè », « il pacioccone ». 
Mimetizzati tra la folla di tu
risti che frequentano quel 
tratto di mare tra Carini e 
Cinisi. hanno fatto vita d'al
bergo in assoluta tranquillità. 
Trascorrevano la giornata al 
mare. La sera, invece, la pas
savano in e riunioni di lavo
ro » con i « colleghi » siciliani. 
Non erano a conoscenza — si 
è appreso ieri — del fatto che 
in quello stesso albergo allog
giavano anche poliziotti italia
ni. Gli agenti della questura 
palermitana hanno seguito 
senza tregua il terzetto (ac
compagnato da una giovane 
francese, di cui non si sa il 
nome ma nota agli investiga
tori) fino al momento dell'at
tacco finale. 

Ma una perdita secca di di
versi miliardi, un duro colpo 
all'c esercito fantasma » dei 

Il programma di oggi a Bologna 

Un mese fa la strage : 
questo il primo 

dibattito al festival 
BOLOGNA — Ecco il programma delle prime giornate 
del festival: oggi alla Sala rossa (ore 18) incontro con 
la stampa e il pubblico sul tema « A un mese dalla 
strage di Bologna ». Parteciperanno il sindaco Renato 
Zangheri • Aldo Tortorella della direzione del PCI. 
La sera, alle ore 21, al centro dibattiti si terrà la mani
festazione per la pace, la distensione e la cooperazione 
Internazionale. Parleranno Aldo Tortorella • Kelley Ra
na Izo dell'ANC, il movimento di liberazione del Sudafri
ca. Per gli spettacoli si annuncia di particolare interesse 
« Oanzas de Espana » con Antonio Oades che si svolgerà 
alle ore 21 al teatro tenda. 

Domani, domenica, sonò previsti I dibàttiti tu sfratti • 
questione della casa (ore 21 al centro dibattiti) con Lucio 
Libertini; la tavola rotonda sulla « cultura, urbanistica 
della sinistra», (ore 17,30. Sala , gialla) con" Cervellatl, 
Campo* Venuti, B. Secchi; P. Portoghesi, L-. Benevolo, 
L. Lugli, Salzano, Nangado; ai padiglione Rinascita 
(alle ore 21) una tavola rotonda su « Informazione nel 

' governo delle regioni » con G. Bianchi, G. Bulgarelli, 
: G. Ferrerò, G.B. Geraeé e S. Rodotà. Per gli spettacoli, 
nell'arena centrale (alle ore 21) «Rock italiano» con I 
complessi Confusional, Ska Ters, Pale TV, Andy G. For-
rest and Stumblers. 

> • * • - . - • ' 

ROMA — La pre-vendita dei biglietti degli spettacoli di 
Pino Daniele, Gianna Nannini, Lucio Dalla, Mike Bloom-
field. Steve Grossman, previsti nell'ambito del Festival 

; al effettua presso la Libreria Discoteca Rinascita, via 
cl«lle Botteghe Oscure, 1, Roma. 

trafficanti di eroina, una ana
loga ' operazione conclusa in 
Francia con arresti e scoper
te di altre raffinerie e di cam
pi di canapa indiana (ieri ne 
è stato individuato un altro 
nel terreno di Robert Hussen, 
nella * Francia meridionale, 
mentre è finito in carcere a 
Marsiglia Emile Diaz, fratello 
del trafficante Paul condanna
to a 18 anni), non potevano es
sere e digeriti» ki fretta. In 
meno di 24 ore è stata ese
guita ; la sentenza di morte. 
Ianni ha pagato per questo: 
per non avere garantito a suf
ficienza la riservatezza della 
missione dei <. clienti » fran
cesi. E che il e summit » di 
Trabia dovesse rimanere se
greto è fuori discussione. 

« U' Paccarè — ha raccon
tato qualcuno che ha • preso 
porta all'operazione — alla 
nostra irruzione - ha reagito 
impallidendo. Era terrorizza
to alla, vista degli agenti in 
borghese. Quando ha capito 
che si trovava di fronte a uo

mini di polizia si è ricompo
sto. "Meno male siete voi — 
ha commentato — temevo di 
peggio" ». Sono le prime indi
screzioni che filtrano su quan
to accadde la sera di lunedi 
all'interno della villa. Non fu
rono trovate armi, non c'era
no e guardaspalle »: ulteriori 
conferme che i « personaggi 
d'alto calibro » erano sicuri di 
non. essere scoperti. 

Gli inquirenti palemiitani 
prestano ora particolare atten
zione alla tecnica della spie
tata esecuzione del titolare del 
« Riva Smeralda ». Hanno ri
levato infatti analogie sor
prendenti con l'uccisione del 
procuratore Gaetano Costa. In 
entrambi i casi infatti sono 
entrati in azione killers gio
vanissimi, che hanno fatto fuo
co con una pistola" P.38 e so
no quindi fuggiti a bordo di 
una A112 bruciata subito do
po. Queste coincidenze, insie
me a un elenco ormai corpo
so di indizi a carico di per

sonaggi coinvolti direttamen
te o indirettamente nella vi
cenda . (Gerlando Alberti e 
Tommaso Buscetta vennero 
visti a Palermo nei giorni pre
cedenti l'uccisione dèi magi
strato) proverebbero ancora 
di più che tra l'agguato al 
procuratore, il ver+irn di Tra 
bla e la morte dell'alberga
tore, corrono gli stessi fili. .' 
. Fino a dove si estende la 
gigantesca ragnatela di mafia 
e droga?. Dove andranno a 
parare le indagini in corso? 
E' troppo presto per dirlo. Po
lizia e magistratura hanno ac
celerato i ritmi di lavoro, non 
vogliono perdere il vantaggio 
conseguito. E non fanno mi
stero di considerare il mate
riale sequestrato nelle ville di 
Trabia e Carini un utilissimo 
passepartout che forse li con
durrà all'individuazione di al
tri «santuari ». ; 

Saverio Lodato 
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La piccola Silvia Caparrini 

Sono impegnati quasi 500 mila studenti delle scuole superiori ; 

Da lunedì il via agli esami di riparazione 
..-T--T-V . v ; - \ \-: •:; ^ r - \ \ s •;:-.••v -. ?. ••••• .-*-; -• - - - - - . .•". •" r>. •*••-'•••£• ' - ; . •-"•"• >- •'• ' --- • •-••< :'''"'•'<•; '-"*'•''• ;-:i .'" YV-. •••-;'• 

Fissati i prezzi massimi-per i libri di testo delle elementari -Per i rimandati le prove dovranno 
concludersi entro il 9 settembre - Contratto e riforma degli organi collegiali i temi più urgenti 
ROMA — Da lunedi per quasi 
mezzo milione di studenti ini
zeranno gli esami di ripa
razione. La prima prova è 
quella scritta; subito dopo 
avranno inizio gli orali che 
dovranno concludersi, in ogni 
caso, entro il 9 settembre, 
L'anno scolastico riprenderà 
dopo dieci giorni. E già si 
preannunciano le prime lot
te. I sindacati confederali 
hanno minacciato due forme 
di agitazione se non verran
no risolti i problemi più ur
genti "Hèllà scuola. • i. \"l.l 

n segretario ÌV della .CgiV 
Claudio Pedrini ha definito: 

<t incredibile » l'atteggiamen
to del governo in merito al 
rispetto degli accordi presi 
a giugno. L'impegno, firmato 
dal governo, prevedeva fra 
l'altro un anticipo di 40 mila 
lire mensili sul nuovo con
tratto. Pino ad ora, però, 
non si è visto nulla. Un altro 
problema è quello della ri
forma. della democrazia sco
lastica. - " • • : • / • .•..••...-; 

E ancora, sul piano sinda- I 
cale preme la conclusione 
della vertenza per il contrat
to 79*81 degli insegnanti. 

- L'aspetto econòmico è solo 
uno dei temi della piattafor
ma che sollecita al governo 
innovazioni nei metodi di in
segnamento, il tempo pieno. 

Intanto, a definitiva con-
' clusiorie del vecchio anno sco-
' lastico, sono stati • resi noti 
alcuni dati sugli esami di ma
turità. Vi hanno partecipato 
400 mila..candidati e sono 
costati aTTo alato 31 miliardi viì20D millonL £32 mila comT'fT 
rnìssari che hanno formato 
le 6 mila e 500 commissioni 
hanno percepito, oltre a una 
indennità fissa di ECO mila 
lire per 1 presidenti é di 330 
mila per i commissari e rap
presentanti di classe, una 
diaria di 22 mila lire «1 
giorno. »•-,•.-

ROMA — Sono stati stabiliti 
con decreto ministeriale 1 

prezzi massimi dei libri di 
testo per l'anno scolastico 
1981, nelle scuole elementari. 
Per quelli del primo ciclo il 
prezzo, comprensivo di Iva, è 
di «.525 lire; mentre per quel
li del secondo ciclo, Iva in
clusa, è di 24.460 lire, n prez
zo massimo di ciascun volu
me, in relazione alle caratte-
rletiche, è stabilito in 3.480 
lire per 11 testo di letta» 
della prima, classe; in 3.045 
quello della seconda, terza e 
quarto e in 3430 quello della 
quinta. Analdtaìnente il prez-
zòimaa%irbo del sussidiario 
per la" tèrza classe è fissato 
in 4.280 lire; quello della 
quarta in 4.985 lire e quello 
della quinta in 5.405 lire. Per 
gli acquisti effettua» a cari
cò del ministero della pubbli
ca istruzione — conclude il 
decreto — e delle ammini
strazióni comunali viene pra
ticato, dai librai, lo sconto 
dello Q£S «ai prezzi di coper
tina. .. 

A Pisa dalFll al 13 settembre 
l'assemblea degli studenti Fgci 
ROMA — Le questioni del rinnovamento della democrazia 
scolastica e del rilancio del progetto di trasformazione della 
scuola saranno i. temi centrali dell'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti che si svolgerà a Pisa dalTll al 13 set-

: ,Lasseinbleasaràv preceduta da un seminario che al svol
gerà a Cascina (Pisa) «T cèntro studi Emilio SerenL Durante 
le-giornate di studio, éné serviranno di preparazione all'in
contro di Pisa, saranno affrontate discussioni aperte con 
dirigenti del PCI e del movimento operaio su temi di attua
lità politica, 

L'assemblea di Pisa, che inlzierà VII settembre alle 15,30, 
ha un doppio tema: « Dalle lotte studentesche un'alternativa 
per i giovani alle ingiustizie della scuola e della società» e 
« Studio, lavoro, democrazia: una scuola per gli anni 80, 
per il socialismo». I lavori, che si svolgeranno alla Sapienza, 
saranno aperti da Pietro Polena, responsabile degli studenti. 
E" previsto anche un intervento del compagno Achille Oc-
chetto, responsabile della sezione scuola e università della 
Direzione del PCI. > / : ; • - - —.- . 

Presso Empoli 
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Uomo mascherato 
* J • - - , t 

entra in 
casa e 
bimba 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — Ha premuto il 
grilletto del fucile quattro 
volte, poi è fuggito lasciando 
sul pavimento della stanza il 
corpo senza vita di.una bam
bina di sei anni. Silvia Ca
parrini, freddata da un . col
po alla nuca. Un delitto atro
ce, quanto misterioso e assur

do. ' . ; . ' .' \ ...-.-,• > . 
E' accaduto, l'altra sera in 

un abitazione di via Cimabue 
alla periferia di Vinci, pae
se di origine di Leonardo. E-
rano circa le 21,45. La picco
la Silvia, assieme alla madre 
Iliana Ciulli, 44 anni, si tro
vava nell'abitazione di Giu
seppe Bianconi, proprietario 
di un salumificio presso il 
quale la donna lavora come 
domestica. In casa c'era an
che la moglie del Bianconi, 
Mirella Aldovrandi, che nel
la sparatoria è rimasta ferita 
ad un braccio e al torace. Se 
la caverà in una quindicina 
di giorni. -
• Iliana Ciulli stava ultiman
do la cena in cucina, mentrp 
in una stanza a piano terre
no. la piccola Silvia e Mirella 
Aldovrandi èrano davanti al
la * TV. Giuseppe ; Bianconi. 
rientrato da poco a casa, si 
trovava in camera da letto. ' ••. 

Improvvisamente davanti 
alla finestra è apparsa un* 
ombra, uno sconosciuto con 
il volto mascherato da un 

'passamontagna che imbrac
ciava un fucile (calibro 12). 
Ha sparato un colpo, poi ha 
scavalcato il davanzale della 
finestra, - è penetrato nella 
stanza continuando a spara
re. Altri tre colpi. 

Uno si è conficcato nel mu
ro. un altro ha raggiunto al
la nuca e al collo la piccola 
Silvia che urlando di terrore 
fuggiva verso la madre, il 
terzo finiva per schiacciarsi 
contro la parete. L'assassino, 
anziché fuggire dalla porta 
che era aperta e situata ac
canto alla finestra, scavalca
va nuovamente ,#, davanzale 
per daea^artì-m-campagna. 

Gii spari, le grida, facevano 
accorrere diverse persone. 
Per la bambina non c'era più 
nulla da fare: era morta sul 
colpo. La moglie del Bianco
ni veniva soccorsa e traspor
tata all'ospedale di Empoli 
dove riceveva le cure dei sa
nitari. L'alarme giungeva al 
commissariato che inviava sul 
posto tutti gli uomini per 
compierà una battuta nella 

spara: 
uccisa 

Le indagini non hanno por
tato nessuno spiraglio. In un 
primo momento i sospetti si 
erano appuntati sul padre del
la vittima. Urbano Caparrini, 
53 anni, che tre giorni fa ave
va litigato col Bianconi e si 
era licenziato. Ma l'uomo, che 
vive separato da Iliana Ciul
li, al momento della sparato
ria si trovava in un bar di 
Vitolini ed è fuori causa. . 

Si è fatta cosi strada Tipo- . 
tesi di una • vendetta. L'as
sassino probabilmente voleva 
dare un avvertimento a Giu
seppe Bianconi che già nel 
passato aveva subito danneg
giamenti e minacce. Una ven
detta finita con la morte di 
ima bimba innocente. 

Giorgio Sgherri 

Nel corso dei Festival 

Il 4 settembre 
a Bologna ...;, 

attivo PCI sulla 
propaganda ; 

ROMA — I problemi della 
propaganda e la ripresa del
l'iniziativa politica saranno 
al centro dell'attivo naziona
le dei quadri del PCI che si 
svolgerà, il 4 settembre nel
l'ambito del Festival naziona
le di Bologna. 

L'attivo inlzierà alle 9 del 
mattino, si terrà in una sala. 
della Festa è vi parteciperan
no i segretari regionali del 
Partito, i segretari di Federai 
zione e i responsabili del la
voro di propaganda nei Co
mitati regionali e nelle Fede
razioni. I lavori dureranno la 
intera giornata del 4 e saran
no aperti dal compagno Adal
berto Minucci e conclusi dai 
compagno Alessandro Natta. 

I comizi 
del PCI 

•ISA, NOMI I I I LUCCA. 
tonliit MILANO. Violini*} GO
RIZIA (Gradila), Oriti*. 

• : : DOMANI 

MILANO. .r BorsMNlt BÀM 
(Cartonar»), Kraréli POSTO 
S. ELENA. 6 . • • r i l — i r i SIE
NA (Chiari), FraMonl! ALM» 
SANDRIA (Navi Llgwa • O » 
éa), Triwaifli BELLUNO. OH» 
Hai R. EMILIA, Sarrii M B i A 
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IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI M VESCICA 

Vivi a tuo agio con Linidor. senza 
r 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere 3 tuo sfesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di 
Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale, 
Non vivere come cruccio un fenomeno cosi comune! Esci tra la 

Smte e vivi serenamente! ~ 
ggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. 

Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in ftafia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza l'assillo del bagnato e degli odori 

I PANNOLINI LINIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande ìmpermeabi Linidor 
si lavano facanente (anche in 
lavatrice a 45°) e asciugano subfa. 

Morbidissime, non segnano la pele 
e tengono" in modo sicura 

Mutande Linidor in misura unica regobbfa. 

IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZI QUALIFICATI 

PANNOUNO PER ADULTI della Lines 
• « , » 
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Conferenza stampa dei giudici a Bologna che fanno i nomi dei fascisti arrestati 

Un teste: «Tre 
che una bomba 

;'i 

Si parla di Pedretti, Calore e Femia, ai quali sarebbe stata contestata l'accusa dì organizzazione 
del massacro - Resta senza risposta la domanda: i terroristi neri erano in contatto con la Francia? 

.,(Dalla prima pagina) 
' Comincia con quelli a cui 
l'ordine di cattura è stato con
testato in carcere, dove si tro
vavano già per altri reati; La 
sorpresa è grande. Non ci so
no né Mario Tuti. né Franco 
Freda, né gli altri capi stori
ci del : terrorismo fascista. 
' La lista inizia da Dario Pe-
dretti. 23 anni. Sergio Calore 
28 anni e Roberto Femia, 28 
anni tutti da Roma. In se
rata. tuttavia è circolata a 
Roma un'indiscrezione: l'ac
cusa della € organizzazione 
della strage » sarebbe conte
stata proprio a questi tre: un 
teste avrebbe rivelato che Pe-
dretti. Calore e Femia gli 
avevano « anticipato » lo 
scoppio della bomba. Poi. nel
l'elenco, Luca De Orazi. 17 
anni, da Bologna, il « balilla > 
della banda rientrato a casa, 
dopo un anno di clandestini
tà. proprio alla vigilia della 
strage. 

' Stamane subirà il suo terzo 
interrogatorio, con la presen
za dei difensori Alberini e 
Bezicheri. Su questo interro
gatorio, però, si osserverà il 
silenzio più assoluto. Il pros
simo incontro coi magistrati 
è per sabato 6 settembre. 
Le conversazioni degli inqui
renti col ragazzo però, sono 
state più numerose. Per una 
settimana, dal 3 ài 10 agosto. 
gli inquirenti gli avevano la
sciato un lungo guinzaglio. 
Lo avevano chiamato per chie
dergli solo delle spiegazioni 
lunghissime andate avanti fi
no all'alba. Lo avevano la
sciato libero, ma non fu mai 
più perso di vista. Al suo 
nome si era arrivati da pun
ti diversi: dai documenti e 
dalle lettere trovate in casa 
del. segretario di redazione 
della rivista *Quex», Mario 
Guido Naldi. e perché Mario 
Affatigato (il gregario bolla
to poi di infamità da Mario 
Tuti) aveva fatto il suo nome 
Ce altri quattro), col giudice 
del tribunale :;di. Nizza, dove 
viveva da un paio'di anni in 
lussuosi appartamenti affitta
ti con falso nome, con falsi 
documenti. "•'•'••.••'.-* •'•. . . . . . . 

; Il nome di Affatigato non 
c'è • tra ' quelli- colpiti • dalla 
accusa di associazione sov
versiva e banda armata.. E 
non- c'è -neppure" quello del 
poliziotto neonazista francese 
Paul; Durand/ che in luglio 
era • venuto a Bologna a cer
care agganci con i camerati 
di " « Terza Posizione ». Per
sico non ha risposto alla do
manda che gli era stata ri
volta da un giornalista della 
TV francese: i terroristi di 
Bologna erano in contatto con 
la Francia? \ -- , - . -

Gli altri nomi, in grande 
maggioranza di romani, (re 
possono considerarsi «intel
lettuali », sono alcuni noti, 
notissimi; altri meno nòti ò 
conosciuti soltanto agli ad
detti ai lavori: Francesco Fur
lotti, 26 anni. Paolo Signo1 

relli. 46 anni( insegnante pres
so un liceo della capitale); 
Aldo Semerari.- 57 anni. ime-
dico psichiatra.' perito legale 
presso il tribunale di Roma), 
Gianluigi Napoli.- 23* anni, dà 
Rovigo, Pier Luigi ficarano. 
23 anni. Ulderico Sica, 22 
anni, Marcello Jannilli, 21 an
ni. Claudio Mutti, 34 anni 
(insegnante in un liceo di 
Parma, già amico è coimpu
tato di Freda e altri neofasci
sti. presidente di una fanto
matica associazione Italia-Li
bia. etc. etc.). Fabio De Fe
lice. 53 anni (insegnante) da 
Rieti. Maurizio Neri. 23 anni. 
da Rieti. Guido Zappa vigna. 
24 anni. Mario Corsi. 22 anni. 
Francesco Bianco. 20 anni. 
Alessandro Pucci. 21 anni. 
Corrado Francesco. 26 anni. 
Paolo Pizzanoia. 23 anni e 
Saverio Macrina. 26 anni. Il 
nome del diciottesimo arre
stato non - è stato rivelato. 
e E' stato colpito — ha detto 
il giudice — da un provve
dimento autonomo ». Ma non 
è il presunto < mostro ». si 
affretta a spiegare il giù 
dice. • r 
. C'è sproporzione tra il pro

posito eversivo e le mario
nette che lo dovevano attuare. 
Il magistrato abboz». non 
nega ma non spiega neppure 
il perché. La strada per ar
rivare a una verità giudizia
le. che plachi i tanti perché 
che si affacciano sulle lab
bra. è lunga, difficile e ci 
saranno . tanti trabocchetti. 
Il magistrato, tuttavia, pur 
riconoscendo che molti degli 
arrestati dovevano essere te
nuti d'occhio da sempre, spie
ga: « I giudici entrano in sce
na solo dopo che sono suc
cesse certe cose. Il compito 
di vigilare e di prevenire 
spetta agli organi di polizia. 
ai servizi di sicurezza ». La 
lingua batte dove il dente 
duole: l'efficienza dei servizi 
di informatone, anche dopo 
la riforma, non convince. Co
me si può arrivare • ai man-

BOLOGNA — Il questore Ferrante mentre legge i nominativi dei. fascisti arrestati 

danti, al « burattinaio »? Con 
la pazienza, la perseveranza 
e la collaborazione ui tutti. 
Qualcosa. • tuttavia, si. vor
rebbe scoprire anche in que
sta direzione. 
- « I colleglli che sono an

dati a Roma — confida il 
dr. Persico — hanno anche 
ordinato alla polizia giudizia
ria. ora che con le nuove 
disposizioni ne ha facoltà, di 
svolgere ' numei-osi , accerta
menti bancari ». Si scoprirà 

chi foraggia * Il terrorismo? 
I magistrati di ritorno, dal

la missione nella capitale so
no arrivati in serata. Non 
possono mancare, stamane, al
l'appuntamento per l'interro
gatorio di Luca De Orazi. 
Hanno portato una montagna 
di documenti di qualità. An
che su queste carte, sulle let
tere, sugli ordini di servizio 
clandestini, sulle pubblicazio
ni (un camion di roba?), si 
dovranno consumare gli oc

chi dei giudici della Procura 
che non si nascondono che 
hanno a disposizione pochis
simo tempo. Il 23 di settem
bre dovranno « formalizzare » 
l'inchiesta, passare, cioè, il 
« caso » al giudice dell'istru
zione e, intanto, procedere, 
prima di quel termine, a in
terrogare gli imputati arresta
ti, ascoltare e replicare alle 
molte e scontate istanze dei 
loro difensori; superara ma

novre procedurali di ogni tipo 
e complessità. 
' Le sollecitazioni perché la-
acino stare le cose come stan
no sono "state fatte anche 
pubblicamente. Altri già dis
sertano sulla competenza o 
meno dei giudici bolognesi a 
continifire o iniziare istrutto
rie pu- episodi avvenuti in 
altre giurisdizioni. E' l'ap
porto degli azzeccagarbugli 
a) bisogno di verità della 
gente. 

te i< - fc;-,r .1 V\ 
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I magistrati della Procura 
. di Bologna .. non . nascondono 
di essere appena all'inizio di 
un duro lavoro e di essere en
trati in quella che giusta
mente definiscono una fast 
delicatissima delle ' indagini. ; 
E tuttavia c'è già chi vor
rebbe interrompere la • loro 
azione, bloccarla proprio nel 
momento che più richiede 
tensione, impegno, continui 
sforzi e, per l'appunto, nes
suna interruzione • non dicia
mo di giorni, ma neppure di 
ore. Il Giornale nuovo, inve
ce, si fa portavoce di una 
richiesta idi immediata tra
smissione degli atti- al giudi
ce istruttore. In proposito i 
magistrati sono stati molto 
precisi nel loro comunicato 
di giovedì: «A seguito del 
prouwedimenio l'uccio del 
PM proseguirà negli adem
pimenti che gli competono 
entro i termini dell'istruzio
ne sommaria ». 1 termini sca
dono il 23 settembre. La for
malizzazione, allora, sì ren
derà obbligatoria perché così 
vuole la legge. Ma oggi co
me oggi ogni sospensione non 
potrebbe che risultare dan
nosa (si pensi, ad esempio, 
al delicato momento degli in
terrogatori degli imputati che 
non può essere rinviato nel
l'attesa che un altro giudice 
si studi gli atti del processo) 
all'inchiesta. 

C'è da chiedersi, dunque. 
da quali reali motivazioni 
scaturisca una tale richie
sta. La verità comunque è 
che, oggi come oggi, un bloc
co delle attività istruttorie 
non potrebbe che giovare agli 
imputati. E c'è chi parla già • 
di competenza romana. Pare 
di riascoltare richieste cfte, 

A troppi 
:;;;:psivè,(datavi>i 
ala certezza; 
dell'impunità 

disegna volto a scardinare le 
istituzioni democratiche del
lo Stato è un compito ar
duo. Il programma eversivo 
non è racchiudibile, infatti, 
all'interno dei gruppi neofa
scisti posti sotto accusa. Ci 
sono altri livelli da raggiun
gere, altri spazi da esplorare, 
compresi quelli che hanno 
consentito l'impunità per an
ni e anni a personaggi la cui 
vocazione criminale era sotto 
gli occhi di tutti. . . , • . : 

Si vogliono degli esempi? 
Uno di questi — addirittura 
clamoroso — é rappresentato 
dalia sentenza del 25 gennaio 
1978 da noi definita scan
dalosa. Quel giorno, nemme
no tanto lontano, furono as
solti 132 fascisti di « Ordine 
nuovo ». rinviati a giudizio 
dal giudice Occorsio, assassi
nato dai terroristi dei MAR. 

Quel giorno, sul nostro gior
nale, il compagno Ugo Pec-
chioli disse che si trattava _ 
di una sentenza scandalosa, 
di « un vero contributo ogget
tivo all'impunità per gli ever
sori e i violenti ». E anco
ra: - « L'Italia democratica 
chiede una rigorosa difesa 

curo che i U-ro nomi ri
prenderanno a comparire nei 
bollettini delle Questure a 

- proposito di violenze . e di 
attentati. Ecco la prima con
seguenza. Lo stato concreto 
delle libertà, le •• condizioni 
della convivenza civile, sono 
ulteriormente peggiorati a 
Roma. Ognuno di noi si sen
te meno libero. Molti di più, 
prima di varcare il portone 
di casa, si guarderanno in 
giro ». 

Per il giudice Mario Ama-
, to,' sfortunatamente, fu inu

tile guardarsi in giro. E an
zi, a chi aveva sollecitato 
protezioni per lui non ven
ne data risposta. Lo si la
sciò senza scorta, nonostan
te le . reiterate minacce di 
morte ricevute, e lo si la
sciò ammazzare come un ca
ne dai fascisti da lui in
quisiti. •'••' 
1 La ' scandalosa sentenza 
assolse fascisti di « Ordine 
nuovo », il cui leader Cle
mente Graziarli, ben prima 
di quel processo, aveva teo
rizzato le stragi. 

Nel « Quaderno di Ordine 
nuovo », pubblicato nel 1970, 

\ il Graziani aveva scritto padelle istituzioni e della léga 
in altri periodi; sciagurata- ^ìità. 1 giudici del- processo a D ri pari; € Abbiamo accen-
mente, non risultarono ina- P- " Órdine nuovo" hanno inve- %nato al terrorismo indiscri-
scoltate con le nefaste con- ì ce compiuto un atto che favo- Sminato e questo concetto im-, 
seguenze a tutti note. E' più. risce i nemici della democra- plica, ovviamente, la possibi-
che mai necessario, al con- . zia. Essi si sono assunti una lità di uccidere, o fare uc-
trario, che quella '«concor- ,. orarissima -•: responsabilità, r; cidére, vecchi, donne, bam-

no, oggi, non solo ritenute 
valide ma,.a volte, assoluta
mente necessarie per il con
seguimento di un determina
to obiettivo ». 

•;', Chiaro? Non è seguendo 
•! questi e principi » che il 2 
• agosto alcuni criminali han

no depositato l'ordigno esplo
sivo nella stazione di Bolo
gna? : Eppure i seguaci di 
Graziani furono tutti assolti, 
non uno escluso.- La previ
sione che i loro nomi sareb
bero riapparsi nei bollettini 
della questura era fin trop
po facile. Ma perché è potu
ta verificarsi una tale pauro* 
sa sottovalutazione del ter
rorismo di marca neofasci
sta? Perché giudici intelli
genti, leali e coraggiosi co
me Mario Amato rimasero 
inascoltati? Perché soltanto 
dopo la strage del 2 agosto 
gli atti del suo processo so
no stati finalmente oggetto 
di una attenta e corretta let
tura? 

Sono tanti gli interrogativi 
che aspettano una risposta. . 
E non da oggi, come si è 

" visto. Oggi, il fondatore di : 

€ Ordine nuovo », il deputato 
del MSI Pino Rauti, prende 
le distanze, veste i panni del
l'agnellino, dice di non aver 
mai ' teorizzato la violenza. 
Figurarsi! Assolto anche lui 
dagli ultimi istruttori della 
inchiesta su piazza Fontana, 
nonostante i consistenti in
dizi a suo carico, il deputa
to del MSI, pagato nel pas
sato dal capo di stato mag
giore della' difesa Aloja e 
dal capo del SID Henke per 
un libello eversivo scritto in 
collaborazione con Guido ' 

,-• Giannettini, può oggi- rila- . 
': sciare dichiarazioni difensi-, 
X ve nei confronti degli impu

tati: « Conosco troppo poco, 
ma non mi risulta nulla di . 
quel poco che abbiamo ap-

de collaborazione » ( sottoli-^ anche perché la.loro deci- % bini. Azioni del genere, so-'; preso adesso, uscendo dal-
neata dai magistrati bólogne-1- sione è tate dak poter ali 
si continui senza neppure un 
attimo di sosta. Proprio da 
ora, infatti, gli inquirènti so
no destinati a incontrare le 
maggiori difficoltà. Ristabili
re la trama eversiva in tutti 
i suoi passaggi, accertare 
tutti i risvolti dei retroscena 
della strage, dare un volto 
ai veri ideatori dell'infame 

mentore la nefasta spirale 
della violenza ». E Alfredo 
Reichlin * lo, stesso ' giorno, 
nell'articolo di fondo, su 
questo giornale • scriveva: 
< Già pochi, tra gli imputa
ti, erano. in galera (11 su 
132). Ora anche questi tor
neranno in libertà. Presto, 
sin dai prossimi giorni, è si

no state sinora considerate 
alla stregua di crimini uni
versalmente esecrati ed 
esecrabili e, soprattutto, inu
tili, esiziali ai fini vittorio
si di un conflitto. I canoni 
della guerra rivoluzionaria 
sovversiva sovvertono però 
questi ' principi morali ed 
umanitari. Queste forme di 
intimidazione terroristica so-

l'aula e dai corridoi e, per 
quello che so, che posso in
tuire, .non ci credo*. Lascia
mo stare le ' intuizioni. Ma 
cos'è quello che sa il fonda
tore di ' e Ordine nuovo »? 
Non è anche questo un in
terrogativo che meriterebbe 
una risposta? ' 

Ibio Paolocci 

Un assassino 
mancato 

arrestato 
a Padova 

PADOVA — Ermes Rinani. 
uno dei più ' noti neofascisti 
padovani, è la diciottesima 
persona arrestata l'altro gior
no su ordine della procura 
bolognese. L'ha catturato la 
Digos. all'alba dell'altro ieri. 
ed è stato subito trasferito 
a disposizione della magistra
tura di Bologna, ~ . JÌ: 

- Negli anni scorsi era segre
tario della sezione missina Pa-
vanello di Padova, il più tur
bolento focola'o di picchiatori 
neri.' Espulso dal MSI, da un 
paio d'anni è legato ad altri 
esponenti dell'estrema, destra 
padovana, un gruppetto di gio
vani che ha- all'attivo una 
lunga serie di pestaggi pub
blici. e la cui formazione coin
cide con l'inizio a Padova di 
una' serie di attentati siglati 
NAR.; . • > • • - ' - " - ; • , 
- Rinani il 14 aprile 1979. nel 
corso di uno scontro dj piaz
za, aveva ferito gravemente, 
con -una- pistolettata al basso 
ventre, uno studente- autono
mo di scienze politiche. Um
berto D'Affara. .Accusato di 
tentato omicidio, si era dato 
alla '. latitanza costituendosi 
dopo un anno, il 31 maggio 
scorso, e ottenendo quasi su-. 
bito dal giudice istruttore che 
radesse l'imputazione di lesio
ni gravi e là libertà.." 

Jr-iy La strage fu ideata a Roma: è Semerari 
r«uomo- » eversione nera? 

H nome del criminologo di fama, perito «di fiducia » del Tribunale,.sarebbe incluso nel dossier 
del giudice assassinato dai Nar - Avviso di reato per Furlotti indiziato per l'omicidio di Amato 

* 

Sergio . Calore i Francesco Bianco 

Fonila Paolo Signoroni 

ROMA — E' la prima confer
ma dai nomi degli, arrestati: 
Roma è il cuore dell'eversio
ne nera, nella capitale è sta
ta ideata l'orribile strage di 
Bologna. Il fulcro dell'inchie
sta è e Terza posizione»: at
torno a questa formazione. 
che sembra ì* « erede » del di
sciolto « Ordine nuovo », ruo
tano i personaggi chiave del
la e retata » di giovedì, Aldo 
Semerari prima di tutto, il 
criminologo e di fiducia» del 
palazzo di giustizia romano, e 
poi Paolo ' SignorelM. Sergio 
Calore; Dario Pedrettn Ro
berto Femia e tutti gli altri. 
Quattordici persone in tutto, 
tra cui "le «menti» dell'ever
sióne nera. Nessun nome nuo
vo:' tutti erano scritti nelle 
carte della maxi-inchiesta con
dotta in solitudine dal giudice 
Mario-Amato. Il curriculum di 
questi personaggi è impres
sionante: sono conosciuti da 
anni come estremisti di de
stra, e attivisti in formazioni 
eversive, sono sospettati o so
nò stati addirittura colti sul 
fatto in decine di attentati e 
agguati, eppure sono entrati 
e usciti dalla galera con una 
sconcertante facilità. Se un 
sostituto procuratore ' (come 
Amato) riusciva a metterli in 
carcere, c'è stata sempre una 
sezione, istruttoria della Cor
te d'appello che fi ha fatti 

uscire « per insufficienza di in
dizi ». Un caso? 

Ieri i quattordici - arrestati 
della capitale (alcuni nelle 
città vicine e altri nelle loro 
case di campagna), dopo aver 
trascorso la notte in varie ca
serme di Roma, sono stati 
portati via alla spicciolata. In 
carceri del nord, si dice. Gli 
avvocati degli imputati più 
noti (Semerari, Signorelli. Ca
lore. Scanno) non hanno an
cora preso contatto con i loro 
assistiti 

Sono spariti dalla capitale 
anche i due magistrati, bolo
gnesi che si erano incontrati 
nei giorni scorsi con gli « ere
di > romani delle inchieste di 
Amato. Insieme starebbero 
esaminando la/mole impres
sionante dei documenti di. cui 
si era servito il giudice ucci
so.dai Nar per la sua maxi
inchiesta sul neofascismo. Le 
indagini, tuttavia, proseguono 
a Roma anche in altri ambi-: 
ti: ad esempio si cercano.in 
alcune.banche i conti correnti 
di presunti finanziatori della 
composita area dell'eversione 
nera. 

n punto chiave dell'indagine 
rimane, tuttavia. « Terza posi
zione ». n personaggio più im
portante. ma anche più oscuro. 
di questo gruppo, è Aldo Se
merari: criminologo di fama. 
perito nelle inchieste più scot

tanti del Tribunale di Roma è 
ora accusato di essere 1*« ideo
logo numero uno» dell'ever
sione nera. Il suo nome, an
che se la notizia non è mai 
stata confermata ufficialmen
te, compare nel dossier Ama
to. Lui sarebbe il mandante 
dell'omicidio di Leandri, uno 
studente-lavoratore ucciso al 
posto dell'avvocato Arcangeli 
sospettato dai neofascisti di 
essere un confidente della po
lizia. Il suo nome era arrivato 
a De Matteo già prima che 
Amato fosse ucciso. =. 
'E* saltato fuori soltanto ora. 
Lui non ha mai fatto mistero 
di essere simpatizzante di de
stra (la sua casa è tappezza
ta di ritratti di Hitler e Mus
solini) ma il suo arresto ha 
fatto impressione a ; palazzo 
di giustizia anche per la deli
catezza dei compiti che è sta
to chiamato a svolgere in pas
sato. A Roma, insieme a Se
merari (e ai già noti Signorel
li e Mutti. fondatore di « Ter
za posizione ») sono caduti nel
la rete altri cinque personag
gi-chiave: Franco Furlotti, Fa
bio De Felice. Pier Luigi Sca-
rano, Dario Pedrettà e Guido 
Zappavigna. Il primo ha ora 
ricevuto un avviso di reato 
per l'omicidio del giudice A-
mato. Le altre imputazioni so
no rapina .aggravata (per col
pi in alcune armerie romane) 

e banda armata. E' stato in 
carcere una sola vòlta, quan
do fu arrestato nel lontano "73 
per un ' attentato ; incendiario 

Fabio De Felice è un'altra 
vecchia conoscenza dei neo
fascismo. Cinquantatré anni, 
il suo passato è piuttosto « ric
co »: prima,deputato del Msi, 
poi del Pli, fu implicato nel 
fallito golpe Borghese, ma fu 
assolto in istruttoria, ha fat
to : parte dell'entourage di De 
Jorio, esponente della destra 
De ma «simpatizzante» del 
Msi. Pier Luigi ' Scara:*» è 
un altro personaggio-chiave 
dell'inchiesta con un ricco 
curriculum: fu arrestato nel 
78 per porto abusivo di ar
mi, ma venne puntualmente 
scarcerato * subito - dopo. 
'Contro di Uri, alcuni mesi 

dopo, la Procura di Rieti emi
se un ordine di cattura per 
ricostituzione del partito fa
scista. Si costituì proprio po
chi giorni prima dell'uccisio
ne di Amato. Il giudice avreb
be dovuto interrogarlo il gior
no dopo. . . . . . . . 

Un imputato di assoluto ri
lievo è Dario PedrettL in car
cere dopo la rapina tentata 
in via Rattazzi a Roma. Se
condo indiscrezioni è lui. in
sieme a Sergio Calore e Ro
berto Femia, l'intestata rio, del 
mandato di cattura per l'or

ganizzazione della strage. In
sieme a Pedretti furono ac
cusati della rapina di via Rat
tazzi proprio Sergio Calore e 
il segretario del Fuan Guido 
Zappavigna. Calore ottenne, 
subito dopo, con una decisio
ne che già allora suscitò le 
proteste di Amato, la libertà 
provvisoria.' '• 

Pochi giorni dopo, il 17 di
cembre del "ré lo stesso Ca
lore fu catturato dopo che, 
con un commando di 5 per
sone, aveva ucciso «per sba
glio» Antonio Leandri, scam
biato per l'avvocato Arcan
geli, legale di fascisti, ma so
spettato di essere una spia. 
Infine, tra i personaggi chia
ve dell'eversione nera roma
na. Guido Zappavigna: dopo 
la rapina alla gioielleria di 
via Rattazzi. Amato lo ac
cusò di associazione sovversi
va e banda armata, ma il 
giudice istruttore del caso lo 
rimise prontamente in liber
tà. 

Ma anche gli altri nomi so
no. per gli inquirenti della 
capitale, abbastanza noti; con 
curriculum identici a quelli 
già descritti Accasati, sospet
tati. colti sul fatto, sono en
trati. ma sempre usciti incre
dibilmente in fretta dalla ga
lera. 

Bruno Miserendino 

Dai giudici bolognesi la-
dei pericoli intuiti da Mario 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dunque è con
fermato: a «pacchetto» del
le ipotesi politico-giudiziarie 
del giudice Siano Amato, am
mazzato perché « sapeva trop
po», è passato, con nomi e 
documenti, nell'inchiesta sul
la strage di Bologna. E, tra 
i nomi, come ha affermato 
ieri il PM Luigi Persico, non 
si esclude possano esservi gii 
organizzatori e forse lo stes
so esecutore materiale della 
carneficina: non i mandanti, 
perché da quelli pare che 
l'inchiesta sia ancora lonta
na. E. tuttavia, è interes
sante notare che ' i giudici 
bolognesi sono giunti a] fa
moso « pacchetto » dell'in
chiesta Amato, non partendo 
da questa, ma attraverso al
tri elementi che non cono
sciamo. 
. A questo punto, dobbiamo 
chiederci, ancora una volta. 
chi siano questi nomi, questi 
personaggi che circolano nel 

mondo dell'eversione nera da 
troppi anni. Chi sia. per 
esempio, il professor Claudio 
Mutti, già coinvolto nell'in
chiesta su piazza Fontana. 
già coinvolto nell'inchiesta 
sull'Italicus. già coinvolto nel
l'inchiesta di Amato, partita 
da Rieti: un personaggio sem
pre «dentro» e sempre fuo
ri. Claudio Mutti. in fondo, 
è un simbolo di come sono 
andate avanti in Italia le 
inchieste sul neofascismo e 
sull'eversione: è. un nome che 
può ben rappresentare tutti 
gli altri, un nome per tutte 
le bandiere, visto che Mutti, 
dal T0 in poi. lo troviamo 
di volta in volta iscritto al 
PSI. alla Camera dei Lavo
ro. a iJotere Operaio, com
pendiando cosi, con la sua 
multiforme * attività « politi
ca ». una figura classica nel 
mondo dell'eversione italiana: 
quella dell'infiltrato. Ora è 
ancora «dentro» a un'inchie
sta, l'inchiesta sulla più ver

gognosa e orribile strage del
la nostra storia del dopo-guer
ra. . . . 

Ci soffermiamo sul nome 
di Mutti. perché il professore 
di Parma — assieme a Signo
relli, a Semerari. a De Felice 
e a Neri — appare estrema
mente significativo. E perché, 
proprio di hai il giudice Ama
to ebbe a interessarsi nel
l'aprile del T9. tanto da or
dinarne la cattura. 

A Mutti. a dottor Amato 
era giunto attraverso Mauri
zio Neri, nella cui casa di 
Rieti era stato trovato un 
ingente materiale documen
tale, che dimostrava come un 
nuovo gruppo eversivo si fos
se costituito e avesse già una 
sua precisa ipotesi operativa. 
Uno di questi documenti, per 
esempio, conteneva anche il 
programma politico dell'or
ganizzazione, fissato in 4 pun
ti: 1) organizzazione di una 
base con l'ówarico.di contat
tare' gruppi di estrema sini

stra > « contestatori del siste
ma»; 2) avvio di questi con
tatti attraverso elementi fi
dati; 3) organizzazione di una 
cellula eversiva comune: 4) 
azione diretta contro Io Stato. 

Sempre in casa di Neri e 
in casa di Mutti furono se
questrati documenti che si 
riferivano a una sigla «Ita
lia-Islam». di cui si sospet
tava che Mutti fesse il capo 
e che aveva come motto: 
«Uniamoci per abbattere lo 
Stato borghese e imperiali
sta ». Sempre al tempo del
l'inchiesta di Amato circola
rono indiscrezioni — mai con
fermate. tuttavia — su un 
presunto carteggio tra questo 
gruppo e Renato Cure» in 
carcere. • 

E' certo, comunque, che 
quando Amato fu ucciso con 
un colpo di pistola alla nu
ca. il giudice aveva con se 
una cartellina, sulla quale era 
scritto (emblematicamente »: 
« Prima linea bollettino di Or

dine nuovo». Amalo, dunque, 
indagava su questa presunta 
connessione tra gruppi ever
sivi. ... T_ r •!.-:- - -

Ora. nell'inchiesta • sulla 
strage di Bologna, ricompaio
no — come si diceva — tutti 
i nomi dell'indagine Amato. 
nomi di personaggi incarce
rati e poi nuovamente uberi. 
Tanto liberi che fi professor 
Mutti, per tornare a lui, era 
stato visto a Bologna pochi 
giorni prima della strage e 
pare che sia una delle per
sone incontrate, durante il 
suo poco sentimentale viaggio 
in Italia, daU'ispettore della 
polizia francese, il nazista 
Paul Durand. un nome per il 
momento ancora fuori dall'in
chiesta, ma che assume, gior
no dopo giorno, una sua con
notazione sempre più precisa 
e inquietante. 

Durand, infatti, era segui
tissimo dagli agenti di uno 
dei - servizi segreti italiani: 
ciò significa che era censi-
derato pericoloso. Ma perché 
doveva essere pericoloso un 
ispettore di polizia, legato. 
come pare, a serviti di sicu
rezza del suo paese? E' un 
interrogativo che al momento 
non ha risposta, ma che ri
propone fl dubbio che in cer

ti ambienti si sapesse che 
qualcosa di grave poteva ac
cadere. 

E che si sapesse potrebbe 
essere confermato dal fatto 
che subito dopo l'incidente 
del DC9 Itavia. partito da 
Bologna e precipitato in (volo 
con Hi persone a botdo, una 
telefonata rivendicò a Marco 
Affatigato la responsabilità 
dell'accaduto, mentre, invece. 
il giovane fascista era vivo 
e vegeto a Nizza. Forse qual
cuno aveva pensato che la 
«strage» fosse questa. E se 
lo aveva pensato, significa 
che « sapeva », ma se sapeva 
e la «rivendicò», vuoi dire. 
allora. • che non faceva co
munque parte del gruppo or
ganizzatore, ma ne era fuori. 

Non si esclude, quindi, che 
proprio da questa pista col
laterale al «gruppo Mutti e 
camerati» si possano avere 
notizie più precise sui man
danti di una strage, che at
tiene al disegno eversivo più 
generale, quel disegno <*3 
pare usare (o strumentalizza
re) alternativamente la de
stra o la sinistra, a seconda 
del momento e dell'opportu
nità. »• • - j 

Gian Pietro Ttita I 

5* .-.> Su un'auto proveniente dalla Siria 

per 10 miliardi 

sequestrata a La Spezia 
LA SPEZIA — Colpo grosso • una nave traghetto dal porto 
della Guardia di Finanza alla 
Spezia. In una «Mercedes» 
olandese proveniente da Lat-
tika, in Siria, 1 finanzieri han
no trovato Ieri con l'ausilio 
di un cane, «Velia», dieci 
chilogrammi di eroina per un 
valore che si aggira su dieci 
miliardi di lire. . . 

La « roba » era nascosta nel
l'Intercapedine della carros-
zerla dell'auto, che è stata 
completamente smontata dal
la «Finansa». Due Iraniani, 
uno di 38 anni e uno di 2» — 
Javan Shavroukh o Alhal 
Amlr Khooo — entrambi di 
Teheran, sono st»ti arrestati. 
I due uomini si sono presen
tati Ieri verso to 14 In porto 
per ritirare la «Mercedes» 
che avrebbe dovuto portare a 
Milano. ' • •• 

La macchina ara giunta eoa 

siriano nel giorni scorsi-
Numerosi arresti operati ieri 

dalla polizia antidroga in va
rie città Italiane. A Milano. 
manette per Alessandro Tono-
li, 34 anni, e Omelia Bosé, 36, 
nell'appartamento del quali 
sono stati rinvenuti % gram
mi di eroina, nascosti In un 
vaso Insieme a bilancine o 
bustine varie. 

Sempre a Milana arrestato 
Mario Boldont. 33 anni, per 
detenzione di un chilogrammo 
di hashish; mentfe a Vieste. 
sol litorale garganlco. tratti 
In arresto cinque spacciatori. 
al quali è stato sequestrato 
un chilo di hashish o ma-
rjiuana, 

A Città di Castello, Infine. 
tre nigeriani sono stati arre
stati dalla squadra mobile 
per possesso di droga leggera 
(poco più di due etti). 
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Quasi pronta la teleselezione l nuovi aumenti FS 
da quartiere a quartiere 

ROMA — La SIP ci riprova. Ha debiti 
in parte oscuri, sentenze pendenti per 
aumenti tariffari sospetti, ma il suo 
chiodo fisso resta l'utente da tartassa
re. Ora ci prepara il « TUT », che 
non è un gioco per bambini al tele
fono. ma una nuova, sgradita sorpre
sa. Vuol dire tariffe urbane temporiz-
zaie, teleselezione da quartiere a quar
tiere nelle grandi città. La Siemens, su 
commessa della SIP. sta lavorando ala
cremente su tutte le centrali di Roma: 
scadenza dei lavori (e consegna) entro 
la fine dell'anno. La conseguenza è 
scontata: non soddisfatta dei contestati 
aumenti del recente passato, nella spe
ranza di propinarci ad ottobre un nuovo 
30 per cento secco sulla bolletta (ri
chiesta già avanzata), la SIP si pre
para anche a « contarci i minuti » in 
città. 

Un blitz, dunque, in due tempi: 1. 
ottobre e 1. gennaio '81, il tutto nono
stante che, alla SIP, il via ufficiale per 
questi nuovi rincari non l'abbia ancora 
dato nessuno. Anzi, l'assurda stangata 
d'ottobre è proprio in alto mare: « se 
la SIP pensa di correre in carrozza, 
sbaglia i cunti >, commenta, con un in
volontario gioco di parole, un commis
sario comunista del Senato, dove è an
cora aperta l'indagine su SIP. STET, 
telecomunicazioni. E di conti, la SIP, 
in questi anni ne ha sbagliati parecchi. 

D'altronde tutto il gruppo pubblico del
la STET è molto chiacchierato, ma la 
vergogna di famiglia è proprio la « so
cietà per l'esercirio telefonico >, che ha 
messo in difficoltà anche i suoi difen
sori più accaniti: bilanci in rosso e 
una sola, ossessiva richiesta: tariffe. 
tariffe, tariffe. 

Alla ripresa dell'inchiesta del Senato. 
il 20 settembre, il ministro delle Poste 
Darlda dovrà pronunciarsi appunto sul
le tariffe, che la SIP invoca sempre 
più alte per ripianare i suoi conti dis
sestati. L'argomento: abbiamo le bol
lette più basse d'Europa. Con questa 
scusa, la SIP ha avuto il record degli 
aumenti tariffari (più della luce, più 
dei trasporti) per il decennio '66-'75; 
ha battuto cassa tre volte negli ultimi 
cinque anni (più un ritocco), portando 
le "tariffe telefoniche ad un secco rad
doppio (100 per cento in più). 

Ora il governo è in imbarazzo: la con
venzione con la SIP parla di aumenti 
tariffari rapportati ai e costi industria
li ». Da questo orecchio la SIP non sen
te, e a luglio ha avuto un autorevole 
complice: il ministro De Michelis ha 
ammesso e sostenuto che le bollette più 
care ad ottobre servono alla SIP per 
pagare i debiti. Anche quelli per servizi 
ad « utenti selezionati » (come la tra
smissione-dati all'industria), e soprat
tutto le passività bancarie dovute ad 

errori di gestione e a sprechi... nonché 
i futuri investimenti. Ma Darida. mi
nistro delle Poste, che deve firmare il 
decreto, non si sente ancora pronto: 
ha chiesto temno e creato una oommis-
iione di tecnici. 

« I costi industriali? », chiede ironi
camente uno che se ne intende: <non 
tutti i materiali che utiKzza la SIP sono 
aumentati, qualcuno ha avuto anche 
un ribasso, e in più le tariffe telefoni
che corrono anche oltre il costo del la
voro». Una perla: nell'indagine del Se
nato, saltò fuori che i costi alTltelca-
ble erano diminuiti del 16 per cento. La 
consociata della STET dovette adegua
re (in basso) le tariffe. Non è l'unico 
e smacco » del gruppo STET: magistra
tura ordinaria e amministrativa hanno 
sentenziato di recente che precedenti 
aumenti delle bollette telefoniche sono 
illegittimi. 

n balletto si ripete: la SIP presenta 
i bilanci in rosso, qualche dirigente si 
azzarda a parlare di congiura (tutti 
magistrati comunisti???), il tutto per 
arrivare a fatto compiuto, manovrando 
solo le tariffe. E il «T.U.T. » è solo 
l'ultima trovata. Resta da chiedersi: chi 
ha dato garanzie alla SIP per i pros
simi aumenti, mentre i vecchi sono an
cora sotto inchiesta? 

Nadia Tarantini 

Tabella relativa ad alcuni percorsi 
con le vecchie tariffe 

e i prezzi in vigore dal 1° settembre 

PERCORSO 

Roma-Palermo 

Milano-Roma 

Torino-Napoli 

Venezia-Milano 

Milano-Lecce 

Roma-Napoli 

Roma-Torino , 

Roma-Bari 

VECCHIE TARIFFE 
TARIFFE DALLM-MMQ 

1. clat. 2. dai. 1. clas. 2. clas. 

35.500 19.500 39.100 21.400 

26.900 15.000 29.600 16.400 

35.000 19.200 37.800 20.800 

11.400 6.300 12.500 7.000 

38.100 20.800 41.900 22.900 

9.100 5.100 10.000 5.600 

28.100 15.700 30.900 17.200 

21.000 11.700 23.100 12.900 

i ROMA — Entrano in vigore ' 
, da dopodomani le nuove ta- , 

riffe ferroviarie, aumentate ' 
del dieci per cento da un de
creto governativo di metà 
agosto. Aumenteranno del 
dieci per cento tutti i tipi 
di biglietto, ordinari e a ta
riffa ridotta e tutti i supple
menti (rapido, Tee, cuccet
te, ecc.). Dalle maggiorazio
ni vengono tuttavia esclusi 
gli abbonamenti di seconda 
classe per i lavoratori pen- [ 
dolari. Aumenti delle tariffe 
ci saranno anche per il tra
sporto delle merci. \ ' 

Questo aumento è l'ottavo 
in ordine di tempo a partire 
dal 1974: nel maggio di quel
l'anno il costo dei biglietti 
crebbe del dieci per cento, 
dopo essere rimasto bloccato 
per 14 anni. Aumenti del die
ci per cento ci furono nel 
1975 e alla fine dell'anno suc
cessivo. Due' maggiorazioni 
ci furono nel, marzo del 1977 
e nel luglio del 1978. Lo scor
so anno altri due aumenti 
del 10 '/per cento. 

Venerdì prossimo Marghera si ferma 
contro il «gran rifiuto» Montedison 
Dura risposta dei lavoratori del Petrolchimico al gruppo chimico - L'azienda 
non vuole discutere la piattaforma integrativa - E' già avviato il blocco 

Dalla nostra redazione . 
VENEZIA — Venerdì mat
tina il petrolchimico di 
Porto Marghera sarà com
pletamente fermo. Anche 
negli altri stabilimenti 
Montedison del polo vene
ziano gli impianti saranno 
in via di fermata. Con que
sta iniziativa i lavoratori 
intèndono rispondere '.* àl: 

grave atteggiamento tenu
to dalla Montedison ri-; 

guardo le vertenze - azien
dali. Le operazioni che por
teranno al blocco degli im
piantì sono iniziate ieri al 
petrolchimico con la ridu
zione di carico del cra
cking e .degli altri due 
principali impiantì della 
fabbrica. Man mano ver
ranno abbassati anche tut

ti gli altri a seconda del 
tempi di fermata 

Di fronte al 12.000 di
pendenti della Montedison 
di Marghera non c'è tanto 
là necessità di ~ Indurre 1* 
azienda a. cedere sull'uno 
e sull'altro punto della 
piattaforma presentata, 
quanto l'obiettivo di. co
strìngere il gruppo di- Fo
ro Bonaparte a intrapren
dere trattative. seriè,^ èfr 

;ttanjdV nei' mèrito del pro
blemi stessi. Negli incon
tri finora avuti le singole 
direzioni non 'hanno dato 
una risposta sui punti più 
importanti delle vertenze, 
preferendo trincerarsi die
tro ; genèriche."" lamentele. 
sui problemi finanziari del 
gruppo. Lo stesso atteggia
mento è stato tenuto In 

tutte le fabbriche, non so
lo a Marghera ma anche 
a Ferrara e a Mantova. 
L'impressione netta è che 
a tutti 1 tavoli delle trat
tative le direzioni si pre
sentino con una linea 
adottata dalla Montedison 
a livello nazionale, tenden
te a svuotare al massimo 
la •• contrattazione azienda
le e a ricercare uno scon
tro duro con 1 lavoratori. 
Le posizioni che sì riscon
trano ovunque sono un ri
fiuto pregiudiziale a ri
chieste di riduzioni di ora
rio; rifiuto ad entrare nel 
merito dell'aumento sala
riale riparametrato, con 
l'evidente scopo dì riser
varsi 11 massimo spazio 
nell'elargizione delle e man
ce»'; indisponibilità ad au

menti del premio di pro
duzione ritenuti «eccessi
vi > rispetto alle « possibi
lità > aziendali, ma nes
suna - controproposta nel 
merito. DI fronte a queste 
posizioni. 1 lavoratori di 
Marghera hanno deciso di 
fermare le fabbriche, bloc
cando tutti ' gli Impianti, 
anche quelli.più grossi co
de il- cracking. Come ri
sponderà la Montedison?. 
In gito ài sente già par-
lare di provvedimenti di
sciplinari. « Se l'azienda 
crede di bloccare la nostra 
iniziativa con questi atti 
si sbaglia — dicono al con
siglio di fabbrica. — La 
battaglia che abbiamo in
trapreso non sarà facile 
m a intendiamo condurla 
fino in fondo >. Il petrolchimico di Porto Marghera 

Trattative per le barbabietole 
Convocazione del ministro Marcora, ma non si parla del problema dei trasporti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il ministro dell'agricoltura Marcora ha con
vocato per giovedì della prossima settimana (4 settembre) 
i rappresentanti delle organizzazioni dei produttori bieti
coli e degli industriali saccariferi per la ripresa delle trat
tative per il rinnovo dell'accordo interprofessionale di con
ferimento delle bietole. L'iniziativa di Marcora non fa cenno. 
agli autotrasportatori la cui trattativa con l'Assozucchero 
per fi contratto nazionale di trasporto delle bietole sono 
interrotte. Per questa ragione le prime reazioni alla notizia 
della convocazione sono piuttosto caute. Negli ambienti del 
Consorzio nazionale bieticoltori, si sottolinea la disponibilità 
dei produttori alla ripresa della trattativa, precisando però 
che proprio in questa sede verrà posto, il problema della par
tecipazione anche degli autotrasportatori. I produttori hanno 
inoltre espresso l'orientamento favorevole alla conferma delle' 
diverse iniziative di mobilitazione e di lotta che erano state. 
programmate in precedenza. Si tratta di assemblee, manife
stazioni ed incontri che si svolgeranno in questi giorni in nu
merose province del paese e dell'invio di delegazioni il 2 
e 3 settembre a Roma per premere sul governo affinché fa

ciliti una positiva conclusione della vertenza bieticola. Per 
parte loro le organizzazioni dell'autotrasporto hanno già con
fermato lo svolgimento delle iniziative di lotta programmate 
per il 1 e 2 settembre. 

Lunedi e martedì gli autotrasportatori aderenti a tutte 
le organizzazioni della categoria (Anita, Fita, Fai. Filt-Cgil. 
FiltatCisi, Uiltatep-Uil) non conferiranno dunque le bietole 
negli stabilimenti saccariferi di tutt'Italia. In presenza della 
giornata festiva domenicale, il fermo nel conferimenti si pro
trarrà in realtà dalle 19 di oggi, sabato, fino alle 6 di 
mercoledì prossimo. Dall'azione di lotta sono esclusi gli sta
bilimenti saccariferi delle regioni Marche e Puglie e gli 
unici due zuccherifici cooperativi esistenti nel nostro paese. 
In queste realtà, infatti, fra le società saccarifere e le orga
nizzazioni degli autotrasportatori sono stati realizzati accordi 
per fl trasporto delle bietole negli stabilimenti. L'iniziativa 
di lotta, che è stata illustrata ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa a Bologna, è stata assunta unitariamente 
dalle organizzazioni nazionali dell'autotrasporto contro l'at
teggiamento di arrogante chiusura degli industriali saccariferi 
che ha portato alla rottura delle trattative a tre (produttori, 
trasportatori e industriali) per il rinnovo dell'accordo inter

professionale di conferimento e del contratto nazionale di 
trasporto delle bietole. Dodicimila addetti sul piano nazio
nale, un volume d'affari di circa 70 miliardi nell'ultima cam
pagna bieticola^ « Siamo la terza fondamentale componente — 
ha detto nel corso della conferenza stampa il compagno Va
lenti, della segreteria nazionale della Fit-Cna — che parte
cipa al processo di trasformazione della bietola e riteniamo 
quindi di essere legittimati a partecipare a pieno titolo e con 
pari dignità a prendere le decisioni che riguardano l'organiz
zazione e lo svolgimento delle campagne bieticole». Ed è su 
questo punto che è avvenuta la rottura con l'Assozucchero 
la quale con arroganza si ostina a voler Imporre essa stessa 
le regole del gioco e a rifiutare le richieste principali avan
zate dai trasportatori che riguardano la stipula di un con
tratto nazionale che eviti trattative individuali discriminatorie. 
e una diversa organizzazione complessiva dell'intero servizio. 

« Per quanto riguarda la parte economica, sulla quale 
si è molto speculato — hanno detto i rappresentanti de_gìi 
autotrasportatori — rispetto ad on aumento dei costi di ge
stione del 28 per cento, abbiamo chiesto un aumento del 25 
per cento. Ci siamo semiti offrire un 20 per cento con una 
modifica però dei tempi di pagamento da 30 a 90 giorni, fl 
che significa un aumento reale del solo 16 per cento». 

In questo scenario si muovono dunque te iniziative di lotta 
attuate nei giorni scorsi e quelle programmate, ferma restan
do — come è stato ribadito neQa conferenza stampa — la 
piena disponibilità degli autotrasportatori alla immediata ri-

, presa dette trattative per la conclusione del contratto. 

Antonio Amoroso 

Da tutt Italia ad Angri contro la camorra 
Manifestazione della Filia l'H settembre - Migliorano le condizioni di Schiavone 

Dal nostro corrispondente j 
SALERNO — E* fissata per 
l'H settembre ad Angri la 
manifestazione nazionale in
detta dalla Filia (U sindaca
to dei lavoratori del settore 
agioalimentare) per protesta
re contro il sempre più asfis
siante intervento della camor
ra nelle aziende conserviere 
e contro i lavoratori. 

La manifestazione, indetta 
dopo l'agguato mafioso del
l'altro giorno ai danni di Lo
renzo Schiavone. il delegato 
sindacale della Cgil ferito a 
colpi di pistola da due perso
ne ancora sconosciute, sì in
serisce nell'ambito delle ini
ziative che si svolgeranno in 
tutto Italia l'H settembre in 
occasione dello scioperò na
zionale del comparto agro-
alimentare. In Campanie lo 
sciopero durerà otto ore men
tre nelle altre regioni ci sa
rà un'ora di sciopero in ogni 
azienda durante la quale l 
consigli di fabbrica organiz
zeranno delle assemblee. Al

la manifestazione di Angri 
parteciperanno delegazioni di 
lavoratori della Filia prove
nienti da tutte le regioni. La 
giornata di lotta sarà con
clusa da un comizio di uno 
dei tre segretari generali del
la Federazione unitaria Cgil. 
Cisl e Uiì. Intanto U Filia 
ha organizzato per fl 9 set
tembre una. conferenza stam
pa che si terrà a Roma con 
la partecipazione di massimi 
esponenti dell'organizzazione 
di categoria a livello nazio
nale e regionale e dei respon
sabili della Federazione uni
taria defl'Agro-nocerino-sar-
nese. Sempre per VII la Fe
derazione unitaria ha procla
mato lo sciopero generale nel-
rAgro-nocerino-samese. 

Nel frattempo continuano a 
migliorare le condizioni di sa
lute del compagno Lorenzo 
Schiavone, ricoverato al
l'ospedale di Sarno. I medici 
ritengono che, se non sorge
ranno complicazioni, fl com
pagno Schiavone potrebbe tor
nare a casa fra alia ventina 

di giorni. Proseguono anche 
le indagini condótte dai ca
rabinieri e dalla polizia per 
accertare l'identità di esecu
tori e mandanti del criminale 
agguato ispirato — come or
mai è chiaro — da chi ave
va ricevuto dal compagno 
Schiavone seri intralci nel 
compimento di operazioni po
co pulite. Schiavone. infatti, 
era impegnato in un lavoro 
di controllo non solo dei si
stemi di avviamento al lavo
ro ma anche di quelli di pro
duzione della fabbrica in cui 
era stato assunto per la cam
pagna conserviera. 

. Si aspettano intanto le ri
sposte che il governo darà 
su quanto è accaduto a San 
Mancano. Due mesi fa il sot
tosegretario all'interno Sansa 
replicò in maniera a dir po
co ridicola alle interrogazioni 
presentate sullo stesso argo
mento dai deputati comunisti. 
Il sottosegretario affermò che 
in un anno — il 19, per la 
precisione —, nel Nocerino 
erano stati commessi solo 104 

reati (di cui 77 rapine. 31 
tentati omicidi, solo due 
estorsioni e tre omicidi). Le 
affermazioni del sottosegreta
rio pochi giorni dopo venne
ro smentite clamorosamente 
dai dati relativi all'attività 
dei carabinieri nella zona e 
nello stesso anno. I carabi
nieri avevano infatti arresta
to oltre 500 persone seque
strando centinaia di armi e 
di ordigni esplosivi e recupe
rando oltre 5 miliardi di mer
ce rubata. Ma fl rischio, è 
anche un altro: quello che 
ci si limiti a considerare que
sta zona semplicemente come 
una realtà del paese in cui 
il «tasso di criminalità» è 
più elevato che in altri posti. 
La sempre migliore organiz
zazione del racket che. con
trolla ormai quasi tutte le 
attività commerciali e indu
striali, invece lascia chiara
mente intendere «he sta ac
cadendo qualcosa di molto di

verso. 
Fabrizio Foo 

i Interrogazione 
del PCI ..,-._, 
sulla vicenda 
della Saipem 11 

' • % " ' • ' - • - • _ ~ . . . - * . . 

ROMA — Sulla vicenda del
la piattaforma Saipem 71 dei-
l'ENI i comunisti hanno chie
sto al governo quali misure 
abbia preso per una corretta 
e pacifica definizione del
l'uso a fini economici delle 
risorse esistenti nelle acque 
del Mediterraneo, con parti
colare riferimento alla -sona 
del canale di Sicilia, in coe
renza con le più recenti ac
quisizioni della conferenza 
deU'ONU «ul diritto del mare 
e per evitare che episodi del
la stessa natura abbiano a ri
solversi con interventi mili
tari. 

Inoltre, nell'ambito di ima 
più generale azione pomJco-
dìpiomatica tendente ad esten
dere e consolidare le buone 
relazioni tra l'Italia • ia Li
bia, quali aioriativ* il alter
no abbia assunto per favori
re la liberazione dei peccato
ri siciliani e degli albi no
stri connasionali 
detenuti fa Ubi*. 

Manifestano 
oggi 
a (Moggia 
i pescatori 
BOLOGNA — Oggi alle 10 a 
Chioggia i pescatori aderenti 
alle tre centrali cooperative 
dell' Emilia-Romagna e del 
Veneto terranno una manife
stazione per richiamare l'at
tenzione sui gravi problemi 
del settore e per impegnare 
il governo ad una nuova poli
tica della pesca coUegata al
le esigenze alimentari del 
paese. Già lo scorso anno i 
pescatori, soprattutto quelli 
delle sorte adriatiche, eraoo 
stati protagonisti di una fun
ga e difficile lotta (anche con 
il blocco per alcuni giorni del
l'attività peschereccia) 

Le richieste al centro della 
manifestazione di domani ri
guardano una regolamentazio
ne della pesca entro le tre 
miglia che tenga conio della 
salvaguardia deDe risorse bio
logiche e dei problemi econo-
mfcoeociali dei pescatori; la 
riforma della legge del 1SM 
svila bea* delle imipuetu del
la cooperazfcine: tm'tmposixio-
ne fiscale pM equa per i P*-

Sospeso 
il «fermo» 
dei 
trasporti 
di cemento 
Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — Segnali di tre
gua per i trasportatori di 
cementò: da oggi cessa il 
fermo ad oltranza, proclama
to nei giorni scorsi. La schia
rita — che non significa però • 
lo sblocco della vertenza — 
nasce dalla convocazione del-
rincontro fra le controparti, 
fissato per mercoledì prossi
mo. Lo najwò deciso ièri al-
Vàssèmblea nazionale della '• 
FITA-CNA. dell'ANITA e del
la FAI, le tre organizzazioni ; 
di categoria. L'agitazione era ' 
cominciata agli inizi dell'80 e 
numerose erano state le as
semblee, poi sfociate nella 
riunione nazionale di Piacen
za del maggio scorso. 

Si rivendica fl riconosci
mento del sindacato di cate
goria e inoltre l'adeguamento 
delle tariffe, attualmente in
feriori del 35-40 per cento a 
quelle considerate remunera
tive. Un comitato d'intesa 
delle tre associazioni di cate
goria. rANITA, la FAI e la 
FITA (che è l'organizzazione 
deHa CNA. in forte crescita). 
dopo incontri ed assemblee. 
aveva concordato una linea 

• comune • di richieste - alla 
controparte - (in sostanza i 
cementieri). La risposta fino
ra è. stata di arrogante non 
disponibilità a trattare: le 
giornate di fermo nazionale 
dai primi di luglio al 30-31 
luglio e primo agosto non a-
vevano modificato le cose. 
per cui si era giunti alla de
cisione del fermo ad oltran
za. che dal 25 agosto doveva 
continuare fino allo sblocco 
della vertenza. 

La categoria aveva chiesto 
a ministèro e Confindustria 
di convocare . d'autorità le 
parti e, dopo le lotte dei 
giorni scorsi, c'è stata la di
chiarazione di disponibBità a 
cercare di facilitare rincon
tro. La situazione è infatti 
grave:- ! fermo ad oltranza 
metteva in pericolo l'indu
stria delle costruzioni, con le 
possibili pesanti ripercussioni 
occupazionali, in un momen
to già difficile e precario per 
l'ecooomia raziona]?. 

Già ora parecchie fabbriche 
di laterizi è cementifici han
no minacciato <fi chiudere 
per "mancanza di materia 
prima. Ad esempio m pro
vincia di Piacenza, la RDB e 
due stabilimenti deflUNI-
CEM hanno già preannuncia
to al sindacato edili la ri
chiesta di messa in cassa in
tegrazione dei dipendenti. Il 
dima dell'assemblea di ieri 
della FITA. prima dell'an
nuncio dell'incontro, era in
fuocato. al lìmite dell'esaspe
razione: qualcuno in giro ha 
definito l'agitazione ciò scio
pero dei milionaria Ma non 
è cosi: gli autotrasportatori 
sono aziende ' artigiane che 
vanno avanti come le altre a 
€ costi e ricavi ». 

Negli ultimi anni I costi 
(per l'inflazione, l'aumento 
dei carburante, detìe auto
strade. ecc.) tono aumentati 
enormemente e non vengono 
riconosciuti dal cementifici 
die pretenderebbero di con
gelare la 
te 

Maria Alte Fratti 

Il diritto alla 
pensione di 
riversibilità 

: Siamo due vecchi pensio
nati con una figlia sposata . 
e con prole. Questa figlia. 
purtroppo, soffre di varici. 
è stata operala tre volte e 
ora è in attesa di essere 
sottoposta a un altro inter
vento. Abbiamo chiesto a 
Un medico se può avere la 
pensione per invalidità e 
ci ha risposto di no. perché 
oltre a essere troppo gio
vane, ha pagato solo 4 an
ni di assicurazione in 
quanto i figli gli hanno 
fatto smettere l'attività 
per la quale veniva assi
curata. Desidereremmo sa
pere se alla morte del pa
dre avrà diritto alla pen
sione di riversibilità op
pure che cosa ella può fa
re per avere la pensione 
per Invalidità dato che sof
fre alla spina dorsale tan
to che è costretta a por
tare il busto ortopedico. 

LETTERA FIRMATA 
Firenze , 

Tua figlia può chiedere 
la prosecuzione volontaria 
di modo che raggiunga il 
requisito contributivo ne
cessario per chiedere la 
pensione di invalidità (un 
anno di contributi nei 5 
anni precedenti la doman
da di pensione). Una voi? 
ta versati »" contributi vo
lontari può chiedere la 
pensione che potrà essere 

•. concessa se i medici INPS 
le riconosceranno lo stato 
di invalidità (da come de
scrivi le condizioni fisiche 

. di tua figlia, si può fon
datamente- presumere di 
avere diritto alla pensio
ne). Riguardo, invece, alla 
pensione di riversibilità, ti 
informiamo - che i figli 
maggiorenni hanno diritto 
solo se riconosciuti inabi
li (cioè totalmente incapa
ci di attendere, a un prò-
ficuo lavoro).. E questo 
non ci sembra che sia il 
caso di tua figlia. L'unica 
via da seguire, perciò, è 
la prima. • 

Mio padre percepiva la 
.. pensione di guerra per il 

figlio disperso. Ora mio 
padre è morto e. poiché io 
sono invalido civile, l'as
sociazione dei dispersi in 
guerra mi ha detto che 
tale pensione spetta a me. 
mentre l'Intendenza di Fi
nanza dice di no perché io 
lavoro ed ho una pensione 
che supera L. 2.400.000 l'an-

. no. E* vero? 
BENITO PASQUINUZZI 

Asciano (Siena) 

di riversibilità, in quanto 
tale diritto è subordinato 
alle condizioni econo
miche. • 

L'INPS 
assicura che... 

Sono titolare di pensio
ne sociale ridotta in quan
to ho il coniuge che per
cepisce una pensione di 
lire 3.345.680 l'anno. La mia 
pensione sociale ridotta do
vrebbe ammontare a lire 
1.035.150 l'anno dal 1.-Ì.-80. 
I primi due bimestri di 
quest'anno mi sono stati 
pagati come il 1079 senza 
dell'aumento (ho infatti 
avuto lire 101.860 a bime
stre) e la pensione relati
va a maggio e giugno non 
l'ho ancora avuta. L'INPS 
mi dice che le pensioni so
ciali devono essere anco
ra elaborate. 

FIDALMA MARGUTTA 
Roma 

All'INPS ci hanno assi
curato che in agosto avrai 
la tua normale pensione 
bimestrale con i relativi 
arretrati. Speriamo che le 
assicurazioni siano con
fortate dalla effettiva ri
scossione da parte tua di 
tutto ciò che ti compete, 
altrimenti riscrivici. 

L'INADEL 
ci ha detto 

Sono un ex dipendente 
del Comune di Pesaro, in 
pensione dal 1.-1-1977, che 
rivolge un ultimo dispera
to appello in merito alla 
liquidazione da parte del-
l'INADEL degli anni rela
tivi al servizio di avven
tiziato. 

T. PIERANTONI 
Pesaro 

Quanto hai appreso da
gli uffici periferici è esat
to. Se il tuo reddito, infat
ti. supera lire 2.400.00 l'an
no tu non hai diritto a 
trattamento pensionistico 

L'INADEL, da noi in
terpellato in merito alla 
tua richiesta, ci ha fatto 
presente che il fermo del
la pratica è stato deter
minato dal notevole tem
po da esso impiegato per 
la stipula del contratto di 
appalto con un nuovo cen
tro ' elettronico che, per 
essere tra l'altro in con
dizioni di ben funzionare, 
sta svolgendo dei lavori 
sperimentali Allo . stato 
attuale, ci dicono, detto 
centro non ha ancora re
stituito agli uffici del-

'_ l'INADEL il • tuo decreto 
appuntò perché non è sta--
ta superata la fase speri
mentale. Abbiamo, quindi, 
motivo di ritenere che 
prima della definizione 
della tua pratica passe
ranno, se tutto va bene. 
altri mesi. 

a cura dì F. Vìtent 

rAssociaaone "RECITAR CANTANDO" 
Villa *Gcogna" - Via Emilia 242 - TeL 45.56.0S 

400$8 San lazzaro dì Szvena (BO) 

<&®S> 

,__$iraL 
RECTIAR ~ 
VILLA CICOGNA. - bofcgra4Bse*tcn4re,80 

"opera omnia" di Giulio Caconi 

t££ke- LE NUOVE MUSICHE 
5*9 5 ^ ^ - FUGGILOTTO MUSICALE p*i , - - i 

7 - NUOVE MUSICHE E 
Settembre NUOVA MANIERA DI SCRIVERLE 
8 e l i -MUSICA POPOLARE £ MUSICA 
Settembre DOTTA DEL XVT E XVIT SEC. 

g * S £ - EURIDICE 
" t - « 

i4fcL3Mp>»D-ljaL 2tex»dèLX3(S- lMe>- !•*»••< 

V» Gbp*. V. E=ù SO. Sa tmam « i 
i » » » * H . (BI) *5 KOI éim ' •* IO A i U f l * « K * « n | 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

Telefono (051) 474.783 
CESENATICO (Forlì) - Vìa C. Abbe, 90 - TeL (0547) 81810 
Sceele media • Lice» scientifica legalmente riconosciuti, 
sede d'esame • Cerei di recupere per egei ardine di scite
la - Ritarda fervili© militare - Serietà ed Impegne - Otti
ma la percentuale dei promessi. 

Chiedere programma a: Cas. post 1892 - BOLOGNA AJ>. 

vacanze liete 
«ULAMA - HOm LAURA • 
Tel 0541/44141 • Ambienta fa
miliare mono trancino • Giardino 
ombr*Miato • Camera con/eenaa 
bagno Fino 5 atttrmbrt: 11.000/ 
12.200 - . Ottre: 1.OO0/1O.2OO 
(hm contorna) * tombini Uno • 
2 arati teenr» «ol 50% - Direttone 

ovvisi economici 
CATTIO Maro - locale oor rarnWle 
numerose - Hotot WWTOT. via Mat
teotti 74, t« . 0*47/et.16l47.125. 
Servizio piacine o ronnia • Ofnl 
camera con beano a bancone • 100 
metri dei «tare • Pernione compie
ta oa U 13.000 • L. 15,000. Meo-
n pensiono L. 10.000 • Gnapoù 
una persona M IO «ratta . 14 mo
no «I «tomo a «ulte • Disponiamo 

4Ì " -
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DOMENICA 31 
• Rete 1 
11 MESSA DAL SANTUARIO DELLA VERNA (Arezzo) • 

Commento di F. Batazzl 
11.55 ESPERIENZE CRISTIANE di Liliana Chiale • Dant* 

Fascicolo 
1» MONDO DOMANI «I ragazzi del Dahomey » - Pro

gramma a cura di A. Ghilardl e A. Farina 
13.30 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO «Papà, cosa aspetti a tirare quella 

palla? », telefilm di E.W. Swackhamer con Dick Van 
Patten, Diens Hyland, Mark Hamill, Susan Richardson 

17.45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Barboni 
18,10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «I cow boys ». 

Regia di David Mingay, Bayley SUlech, John Edwards 
1B.3S AVVENTURE «Il fascino del rischio, Il fascino del 

nuovo», a cura di M. Saraceno «Uomini del mare: 
Ramon e Lora » di Bruno Vailati 

19.20 HEIDI • Cartoni animati «Care montagne» - Che tem
po fa (col.) 

«0 TELEGIORNALE 
20,40 OPERAZIONE TORTUGAS - S.a puntata. ' Regia di 

r B. Kennedy con S. Collins, L. Hutton. C. Aklns, R. Au-
beryonois, R. McDowall. 

21,35 MASH « Una moglie per Walker », telefilm di W. Wiard, 
con A. Alda, W. Rogers, M. Stevenson, L. Swlt 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti sul 
principali avvenimenti sportivi a cura della redazione 
sportiva del TG1 ' 

22,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacoluccl 

23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
Cl-9,15 e 12,30 EUROVISIONE - Francia: SALLANCHES 

OLISMO: Campionati del Mondo 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Regia di C.A. MIchols (10. 

episodio) « Spettacolo al Circo » 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Telecronache di aweni-

, menti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti: 
Eurovisione 
Olanda: Zandwoort - Automobilismo: Gran Premio 
di Formula 1 di Olanda 

• 'Rieti: Atletica leggera 
Francia: Sallanches - Ciclismo: Campionati del Mondo 

18.40 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 
18,55 MATT HELM - «Caccia ai diamanti » - Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19,50 T G 2 - STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 IERI E OGGI 
21,55 T G 2 DOSSIER - Documento della «et t lmana ; 

22,50 T G 2 - S T A N O T T E 
23.50 CONCERTO DELLA PIANISTA MARISA TANZINI • 

I preromantici 

• Rete 3 
-- •' - : ^ l. 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - , 
14,30 T G 3 DIRETTA SPORT - -
18,45 PROSSIMAMENTE ~ f 

. QUESTA SERA PARLIAMO D l _ ^ 
1» T G 3 - ' ..*•• -';: . 
19,15 GIANNI E PINOTTO 
1930 STASERA MUSICA • Da Riminl : Speciale Can tag lm 
2030 BIENNALE CINEMA - VENEZIA tO in dire t ta dalla 

• mos t ra 
" Q U E S T A SERA PARLIAMO DI™ 

20,30 T G 3 - LO SPORT 
21,40 CON AMORE (1. pun ta t a ) regia di Paolo Fonda to : 
22,10 T G 3 - i ' . : ,-» r-, : . - -• 
2235 GIANNI E PINOTTO ! ' ' :' , ^ : : 
23,15 BIENNALE CINEMA - VENEZIA 10 in d i re t ta 
23,30 INCONTRO CON IL FOLK di M. Canonico 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 19, 21 (circa), 23. 8: Risve
glio musicale; 6,30: Il topo di 
discoteca; 7-8.30: Musica per 
un giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 9,30: Messa; 10 e 
13: Diario della bottega tea
trale con V. Gassman; 10,45: 
Intervallo musicale; 11: Ral
ly: 11,50: I sospiri delle bam
bole; 12,30: Ballate con noi; 
13.15: Radlofolleromanzo: 14: 
Radlouno jazz 80; jazz attua
lità; 14,30: Marco Manusso 
presenta «Carta bianca»; 
19,25: Musica break; 20,15: In
tervallo musicale 20,25: «Fran
cesca da Rimini» musica di 
Zandonai; 22,40: Facile ascol
to; 23: In diretta da Radlou
no - La telefonata di Pietro 
Cimatti 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 0,05 0 e 
30. 7,30. 8,30, 9,30, 11.30, 12.30. 
13.30. 15,30. 16. 16.55,18,30. 19.30, 
22,30. 6 - 6.06 - 6,35 - 7.05 - 7.55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Claudio 
De Angeli» presenta «Musica 
classica e leggera senza pas
saporto»; 8,15: Oggi 6 dome
nica; 8.45: Romanzo polizie
sco al microscopio; < 9.35: Il 
baraccone, •' edizione ' estiva; 
11: Alto gradimento; 12: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit pa
rade; 13.45: Sound track, mu
sica e cinema: 14: Domenica 
con nói; 16: Campionato mon
diale ciclismo su strada pro
fessionisti; 17,15: GR2 - Mu
sica e sporjb; 19,50: Il pescato-
te di perle; 20.50: Sere d'esta
te; 22,20: Strettamente stru
mentale; N 22.50: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
OIORNALI RADIO: 7,25, 9 e 
45, 10,45, 11,45, 13,45. -19.05. 
20,45, 23,55. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55-8,30-0,56: Il concer
to del mattino; 7,28: Prima 
pagina; 11: Festival di Sali
sburgo 1980, dirige Karl 
Boehm; 12,20: Il pianoforte 
romantico; 13: Disco novità; 
14: Antologia di Radiotre; 16 
e 30: Il passato da salvare; 
17: «Carmen» di G. Brèt: 
20: Pranzo alle otto; 21: Cori-
certo sinfonico dirige Gary 
Bertini; 2235: « n violino di 
Rotschmld» di Cecov; 22,40: 
W.A. Mozart; 23: Il jazz. . 

LUNEDI 1 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 

danza a cura di V. Ottolenghl: « Clytemnestra » coreo
grafia di Martha Graham - Musica di Halim El Baah • 
Regia di M. Brockway (1.) 

13,30 TELEGIORNALE i 
17 OTTO BASTANO - « P u n t o Focale » Telefilm di D. 

Moesslnger con D. Van Pa t t en , D. Hyland, G. Goodevs 
17,45 LA GRANDE PARATA - Disegni an imat i 
18 MAZINGA <Z> - «Gl i specchi abbagl ian t i» 
18,20 MILLE E UN GIORNO - « L e pantofole dell 'avaro» 
18,45 TRILL GIOCA - « U n Invito a cos t rui re» 
18,50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • « I M a g n i » 

di P . Str ick - Regia di D. Mingay 
19,20 AIUTANTE TUTTOFARE - « L a moneta 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A 

Pont i con la collaborazione di F . Favilla e 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN 

pr ima è s t a t a Eva » (1941) Regia di Henry Koster 
22,15 • L'UOMO EUROPEO» di F . Quilicl (2. pun t a t a ) « L a 

P re i s to r i a» conduce Colin Renfrew • • 
23.20 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

falsa» (1.) 
cura di G. 
D. De Feo -

« La prima 

• Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,15 JEANS CONCERTO • Programma di musica giovane 

presentato da M. Pergolani 
13,45 AUTOMOBILISMO - Zandowort: Il giorno dopo - Sie

na: Il Palio 11 giorno dopo 
17 QUE VIVA MUSICAI • Canzoni, spettacolo • artisti 

' dell'America Latina. «Brasile: Lo Onorino» '••*<•- -
17.50 IL GENIO IN ERBA • Tìerry cantante a 11 anni 
18,15 AGATON SAX • Disegno animato (1.) 
1830 TG2 - SPORT SERA • - - • • , 

; 18.50 HAROLD LLOYD SHOW (1.) 
e 19,15 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON (1. episodio) -

« Tempesta fatale » - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

, 20,40 MEDEA - Dal teatro antico di Arles • Opera in tre atti 
\ di Hoffmann. Musica di L. Cherubini - Direttore Serge 

Baudo - Regia di Dino Yannopoulos. *• ' ' 
22.50 PROTESTANTESIMO • A cura della federazione delle 

chiese evangeliche in Italia j; 
23*0 TG2 - STANOTTE f- • > a Ì h'I 'i , '-•'-•• i ;v . -

• Rete 3 

19 
19,15 
19.20 

19.50 

20.50 

20,40 

21,40 

22,10 
2235 
2230 

QUESTA SERA PARLIAMO DI - - Con B. Petronio -
Presentazione dei programmi del pomeriggio v-
TG3 -
GIANNI E PINOTTO 
I RAGAZZI DI QUARTIERE - Via Artom di Sergio 
Arlotti e Gianni Serra, programma della' tede regionale 
per il Piemonte • 
BIENNALE CINEMA - VENEZIA • » - Un programma a 
cura di Tilde Corsi e Giorgio Tinazzt. Regia di Giam
paolo. Taddeini. Programma della sede regionale per 
il Veneto • . - • • . • - • :> . :••••=. .-.. • 
CORSO PER SOCCORRITORI - Realizzato con la col
laborazione dell'assessorato per la sanità della regione 
Liguria e del laboratorio per le tecnologie didattiche del 
CNR a cura di Luigi Parola. 6. puntata. 
QUESTA SERA PARLIAMO DI _ - Con B. Petronio • 
VENEZIA E LE ISOLE - A cura di Francesco Carnelutti. 
Programma della sede regionale per la Lombardia - -
QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - Program
ma ideato da Sabino Aoquaviva ed Ermanno Olmi. 
Regia di Marcello Siena. 7. puntata (replica) 

GIANNI E PINOTTO (RepUca) 
BIENNALE CINEMA • VENEZIA '80 - In diretto dalla 
mostra. Un programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio 
Tinazzl. Regia di Giampaolo Taddeini. Servizi, dibat
titi, incontri, curiosità dalla mostra del cinema. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13.15,19. 21, 23. 6,25: Medi
terranea; 7,15: Via Asiago 
tenda; 8,20: Musiche da film; 
9: Radloanch'lo; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo '80; 
13,15: Ho... tanta musica; 
14,30: Le pecore mangiano gli 
uomini; 15,03: Rally; 15,30: 
Errepluno-éstate; 16,30: Il sa
lotto di Elsa Maxwell; 17: 
Patchwork-combinazione suo
no, balli; 18,15: Da Venezia, 
cinema; 18,35: I giovani e la 
cultura musicale; 19,20: Il 
passatello; 19,55: Operetta, 
che passionel; 20,30: Goldoni 
estate; 21,03: dedicato a...; 
21.30: Dischi fuori circuito; 
22: Cattivissimo; 22,30: Musi
ca ieri, oggi, domani; 23: In 
diretta, la, telefonata di P. 
Cimatti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 10; 11,30, 
123 , 13,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22;30. 6-6.06-6,35-7,05-7,55-
8.45-9: I giornali; 9,15: Il fab
bro del convento di Ponson 
du Terrail (13); 9,32: La luna 
nel pozzo; 10: GR 2 estate; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: H suono e la mente; 
13,45: Sound track; 15-1534-
15,42-16,03-16,32 17.15-17^2-18,05-
18,17-18,32-18,50: Tempo d'esta
te; 15,06: Tu musica divina; 
15,30:_GR 2 Economia; 15,45: 
Cabaret: mi dia del lei; 16,45: 
Una signora di 30 anni fa; 
17,42: Primadonna: Mistin-
guette; -17,55: Jam session; 
18,08: n ballo del mattone; 
18,37: Il racconto del lunedi: 
«Le memorie di Schmeed»; 
19,50-22.10-22,50: D. J. Special; 
20,35: » Sere d'estate; 2230: 
Parlamento. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45, 11,45, 13,45, 18,45. 21. 23,55. 
6: Quotidiana Radiotre; 0,56-
830-10,45: H concerto del mat
tino; 7^8: Prima pagina; 
9,45-11,45: Tempo e strade. 
9,56: Nói, voL lora dorma; 12: 
Antologia di- musica operisU-
caì'.ia^Pomerlgglo/inuiticale; 
15,15: Rassegna culturale, una 
storia degli anni trenta ; 15^0: 
un certo discorso estate;-17:-
La ricerca educativa; 17,30-19: 
Spazio tre; .19.30: Festival di 
Salisburgo 1980: direttore t u 
bili Mehta; 21,15: Musiche 
d'oggi; 21,45: Pagine da: emit
tenti vittoriani di L. Stralhey; 
22: .La « New Fhilarmonica » 
con R. Muri; 23: n jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. -

MARTEDÌ 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna di danza a cura 

di Vittoria Ottolenghl. «Clytemnestra»' (2) 
13.30 TELEGIORNALE . < 
17 OTTO BASTANO • * La scommessa» (replica) 
17.45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Bar

boni • •., - ... , 
18 MAZINGA « Z» • «Il mostro del cinque laghi» 
18,20 FIABE... COSI' • Disegni animati • «La tartaruga in-

tcllÌRcnto v ' * 
18.35 IL GIRO DEL MONDO DI COLAROOL - « Colargol • 

1 tulipani d'oro» • 
18.55 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - « I clowns » 
19.20 AIUTANTE TUTTOFARE - «1 fantasma dei castello» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 EPISODI DELLA VITA DI UN UOMO • Film di Giu

liana Berlinguer per la Tv. Attori: Gianfranco DegrassL 
Piero Muti. Leonardo Diberti, Lara Aragno 

22,10 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (3. episodio) 
« Battiti d'ali sotto il mare » . » • 

23,00 DAL TEATRO LA FENICE • Omaggio a Venezia - Pre-
. mio «Una vita nella musica» di André Segovia • Re-
• già di Tonino Del Colle • 

23.35 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete Z 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13,15 JEANS CONCERTO - Regia (H Roberto'Capanna 
17 QUE VIVA MUSICAI (2) - « Brasile;-l'altro Samba» a 
• - cura di G. Mina e R. Miti -

; 17,55 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale natura a cura 
di Enzo Balboni . 

18,30 TG 2 - SPORTSERA 
18£0 HAROLD LLOYD SHOW (2) 
19,15 ASTRO ROBOT • CONTATTO YPSILON (2. episodio) 

«Il dolore di Tanosh» ••~- - . . -
PREVISIONI DEL TEMPO , 

19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 TG 2 - SESTANTE - Programma di Ezio Zefferl - « Voci 

delle minoranze» ' . . . . . ' 
21^0 ANNA DEI MILLE OIORNI - Film di Charles Tarrott 

con R. Burton, G. Buyold, L Papas ; 
23,55 TG2 - STANOTT? 

D Rete 3 
Pre-

19 
19.15 

19.43 

fflTftff 

«1JS 

22,10 
22JS 
2245 

QUESTA SERA PARLIAMO DI» con B. Petronio 
sentazione del programmi del pomeriggio -•-
TG3 • •-- •- '•':••:'•: .-'-:'.:.: '•'''•'.'• '• 
TV 3 REGIONI . Cultura, spettacolo, avrenlmentL costume -. .•; .-•. . .-> 
CORSO PER SOCCORRITÓRI - Programma a cura 
della sede regionale per n Veneto a cura di L. Paro
la (7.) - Regia di P. Pacione e U. Novello - Replica 
BIENNALE CINEMA VENEZIA *••. - In diretta dalla 
Mostea - Regia di.Q. Taddeini -, i 

.QUESTA" *Btf*ÀtìLÙ&&'&l~-!h.*tti^^ i 
BALLETTO SPAGNOLO direttoda AntónioOades con 
musiche di Emilio De Diego, regia di Siro MareeUinl 
(2. parte). Programma della sede regionale per l'Umbria 
I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICER
CHE - Energia solare (L punUta) - Regia di Vittorio 
Lusvardi ... -s -, <; . v~ • ; , -. . :-. , . . . . 
T G 3 • -•--:>-'•••: ? - Ì I - ' S . » '.::. ' :. ••.;•;:• d..:...: .'• . . 
GUSTAVO - Cartoni animati (replica) • -
BIENNALE CINEMA • VENEZIA 10 - Programma a 
cura di Tilde Corsi e Giorgio Tinaxxt Regia di Giam
paolo Taddeini Programma della sede regionale oer il 
Veneto :- • , • • -." .... - - ^ ^ " • ^~. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 
10, 12. 13. 15, 19, 21, 23; 6,30: . 
A.A.A. cercansi: nel labirinto 
degli annunci economici; 7,15: ' 
Via Asiago tenda; 8,40: Can
zoni italiane; 9: Radloanch'lo 
80; 10,40: Da Venezia, cinema; 
11: Quattro quarti; 12,30; Voi 
ed lo '80; r.lò: Ho... e tanta 
musica; 14,30: La luna aggira 
il mondo e voi dormite; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepluno esta
te; 16,30: Le strade di Kat-
mandu; 17: Patchwork: al 
rogo al rogo; 18,15: Da Ve
nezia, cinema; 18,35: Alla ri
cerca della canzone perduta; 
19,20: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19,45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo -strumento della musica 
moderna; 21,03: Check-up per 
un vip; 21,30: E' l'Italia quel
la cosa; 22: Concerto di mu
sica e poesia; 22,30: Musica 
Ieri e domani. . 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30, 7,30, 8,30, 9.30. 10. 11,30. 
12,30, 13,30, 16,30, 17.30, 18,30. 
19,30, 22,50; 6 - 6,08 - 635 - 7.05 
7,55 - 8.45 - 9: I giorni; 8,55: 
Un , argomento al . giorno; 
9,05: « U fabbro del conven
to » (14); 9.32 - 10,12: La luna 
nel pozzo; 10 GR 2 estate; 
11,32:1 figli di Leboyer; 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13,45: Sound-
track: musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 18.56: 
Tempo d'estate con Barrili!; 
15,06: Musica popolare; 15,30: 
GR2-econ.; 15,45: I racconti 
della filibusta; 16,45: Il paes* 
del sorriso; 17,32: La musica 
che place a te è non a me; 
18,08: TJ ballo del mattone; 
1835: Toforello, re bambino: 
19,50: Sere d'estate «Tancre
d i» , musica di Q. Rosami 

• Radio 3 
GIORNALI RADIOt 7,2». 
9.46. 11.45. 13,45. 18,48. 20,46; 
6: Quotidiana Radio 3; 6,55 • 
830 . ; . 10.45;. n concerto .del 
mattino; 738: Prima pagina; 
»,55: Noi. voi, loro, donne; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali: letteratura; 
1530: Un certo discorso esta
te; 17: Schede-storia; 1730 -
19: Spaziotre; 21: Da Firen
ze appuntamento con la scien
za; 2130: Recital di J. Du-
pré e D. Barenbolm; 2235: 
n mondo di Dorothy Parker; 
23: n jazz. 

MERCOLEDÌ 3 
• Rete 1 Vi; • i / i ' u U .<? 

13 MARATONA DESTATE «Clytemnestra» (3.).... 
1330 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO « In sciopero » telefilm di Resa Badivi 

con D. Van Patten, D. Hyland. G. Goodeve 
17,50 LA GRANDE PARATA Disegni animati a cura di A. 

Barboni . - ;.-, i 
18 MAZINGA «Z» «Sabotaggio» 
1835 INVITO ALLO SPORT Programma di Folco Quillcl « O » 

- come gioco e «N» come natura 
13.55 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le diavolerie 

dfìllfi. £CÌ£TlZ& 9 
1930 AIUTANTE TUTTOFARE «Protezione a pagamen to» 

regia di H a n s Mueller ' 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 POLIZIOTTI IN CILINDRO: I RIVALI DI SHERLOCH 

HOLMES «Mor te nel la so t t e r r anea» regia di G r a h a m 
Evans 

2135 SOPRA LE RIGHE «P i rande l lo» di Ot tavio Fabbr i 
2230 MERCOLEDÌ' SPORT: Telecronache dall ' I talia e dallo 

estero. Al te rmine Telegiornale - Che t empo fa 

• Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 JEANS CONCERTO « Average Whl te Band » - regia di 

R. C a p a n n a 
17 QUE VIVA MUSICAI • (3) « Argent ina : La no t t e del 

. s aba to » di G. Mina e R. Miti — - •••- -
18 L'OROLOGIO MAGICO • Telefilm di P . Zdenek 
1830 TG2 - SPORTSERA 
1830 ASTRO ROBOT • CONTATTO YPSILON «Al di là del

l 'odio». 
19.15 HAROLD LLOYD SHOW (3) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20-40 IL NIDO DI ROBIN «L'altra donna» - Telefilm comico 
21.05 EUROVISIONE - GIOCHI SENZA FRONTIERE - Tomeo 

televisivo di giochi • Ottavo incontro, l'Italia è rappre
sentata dalla città di Orvieto - Presentatori Milly Carluc-

- • ci e Michele Gammkio 
2230 ALTRI FIORI VERRANNO- IMMAGINI OALL'INDIA 

Programma di Sandro Spina (1) 
2335 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- Con B. Petronio - Pre
sentazione dei programmi del pomeriggio 

19 TG3 
19.15 GIANNI E PINOTTO 
1930 LA TARGA FLORIO • di Rosa Ricciardi - 2. parte. Pro

gramma della sede regionale per la Sicilia 
1930 BIENNALE CINEMA • VENEZIA Vt in diretta dalla mo

stra • Programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio Tinazsi. 
Regia di Giampaolo Taddeini programma delia sede re
gionale per 11 Veneto. 

20.05 CORSO PER SOCCORRITORI • Realizzato con la col
laborazione dell'assessorato per la sanità della regione 

- " I.'<nir1a e del i « b ^ * * n ^ o -««• '* te«-.-.»«.---- . » • - • • 
CNR a cura di Luigi Parola. Lesioni traumatiche della spi 
n a aorsaie e tiegu u ^ u . £. pal tò . ». t>uiiu.,u >WB.A U . *-...,-• 
pò Paolone e Ugo Novello (repl.) 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con B. Petronio • Pre
sentazione del programmi della serata 

20,40 STERNBERG-DIETRICH: la coppia che inventò Marle
ne: «Disonorata» (1931) regia di Josef Von Sternberg. 

- attori: Marlene Dietrich, Victor Me Laglea Lew Cody. 
Gustav Von Seyffertitz, Warner Oland. 

2.10 TG3 
2235 GIANNI E PINOTTO 
2230 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *»» • Programma di 

Tilde Corsi e Giorgio Tinazsi. Regia di Giancarlo Taddei
ni Servizi, dibattiti, incontri, curiosità dalla mostra del 
cinema. Programma' della sede regionale per 11 Veneto. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
13, 15. 19. 21. 23; 630: Il paz-
zariello; 7.15: Via Asiago ten
da; 830: Ieri al Parlamento; 
8,40: Due voci due stili; 9: 
Radioanch'io estate; 10,45: Da 
Venezia, cinema; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io 80; 
1430: Io cerco, tu raccogli, lo
ro collezionano; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno estate; 1630: 
Ipotesi di linguaggio; 16.45: 
Facile ascolto; 17: Patchwork: 
al rogo, al rogo; Quaniio tur-
nanno a nascere, combinazio
ne suono; 18,10: Da Venezia, 
cinema; 1835: Su fratelli, su 
compagni; 1930: Asterisco 
musicale; 1930: Radlouno 
jazz 80: musica del nostro 
tempo; 20: Palio libido; 20,45: 
Intervallo musicale; 21.03: It's 
only Rolling Stones; 2130: 
Tornami a dir che m'ami; 22: 
I big della musica leggera; 
2330: Europa con noi: la sco
perta dell'Europa; 23.03: Og
gi al Parlamento. 

• Radio 2 ^ , 
GIORNALI RADIO: 6,05, 630. 
730. 830. 930. 1130. 1230, 
1330. 1630. 1730. 1830. 1930, 
2230; 6: I giorni; 835: Un 
argomento al giorno; 9.05: 
«Il fabbro del convento»; 
932-10,12: La luna nel pozzo; 
10: GR 2 estate; 1132: Le 
mille canzoni; 12,10:-14: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Corradodue; 13,45: Sound 
track; 15: Tempo d'estate con 
Carlotta Barilll; 15.08: Tene
ra è la notte; 1530 GR2 eco
nomia: 15,45: I figli fra pro
tagonisti: 1732: La musica 
che piace a te e non a me: 
1735: Sheherazade; 18,08: Il 
ballo del mattone; 1835: VI 
piace Toscaninl? (7jna pun
tata); 1930-2230: D. J. spe
cial; 2030: Sere d'estate: «Ti 
matrimonio del signor Missis
sippi » di Durrenmatt. -

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 9,45. 
11,46. 13.45, 18,45. 20,46; 6: 
Quotidiana radiotre; «36430-
10.45: Il concerto del matti
no; 738: Prima pagina: 
935: Noi. voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,15: Rasse
gne culturali; 1530: Un cer
to discorso estate; 17: Anti
chi strumenti musicali (4); 
1730: Spaziotre. musica e at
tualità culturali; 21: «Le 
nozze di Figaro» di Mozart, 
dirige Cottn Avls (nell'Inter. 
vallo: Libri novità); 23: Il 
J 

GIOVEDÌ 4 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE «Clytemnestra» (4.) 
1330 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO « Caccia all'anatra » Telefilm di V. Me 

KvGctv ' 
1730 LA GRANDE PARATA Disegni animati * 
18 MAZINGA « Z » « L'ultima occasione di Eshura » • 
1830 FIABE_ COSI' Disegni animati «Cappuccetto Rosso» 
1835 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le avventure» 
1930 AIUTANTE TUTTOFARE «Avventura al Luna Park» 

- regia di H. Mueller 
19.43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MACARIO UNO E DUE - Regia di Vito Molinari (6. 

puntata) 
22 SPECIALE TG1 a cura di A. Petracco 
22.45 L'AVVENTURIERO «Non c'è due senza tre» • Telefilm 

di C. Prankel con G. Barry. B. Morse, C. Schell 
23.15 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA - Previsioni del 

tempo . • -.--

• Rete 2 
18 T G t - ORE TREDICI 
13.15 JEANS CONCERTO - Ivan Graziarti regia di P. Barilli 
17 QUE VIVA MUSICAI - (4) «Messico: Fiesta, galli e 

mariachl » di G. Mina e R. Miti 
1735 MUSICA INSIEME - Programma per tagasM a cura di 

PX. Cimma. Regia di M. Scaglione 
1t30 TOC - SPORTSERA -
ItvSa HAROLD LLOYD SHOW (4) 
19.15 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON 4. episodio 

« Un Mammut a Hokkaido » 
Previsioni del tempo. 

Tf,45 TG2 - STUDIO APERTO • 
20,«e L'ISPETTORE DERRICK «L'uomo di Portofino» Tele

film di D. Daugh con Horst Tappert 
21,48 SUPERSTAR - Programma di G. Boncompagnl 
22,45 > VETRINA DEL RACCONTO» a cura di R. Caggteno 

da un racconto di E. Hemingway - e n ritorno del solda
to » - Règia di R. Toung 

233S TG* . STANOTTE 

D Rete 3 

T9 
19,15 

1M5 

2138 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con B. Petronio - Pre
sentazione dei programmi del pomeriggio 
TG3 ^ ^ 
TV 1 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu
me. (programmi a diffusione regionale) 
BIENNALE CINEMA - VENEZIA f t - In diretta daOa 
mostra - Programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio Ti
nazsi. Regia di Giampaolo Taddeini - Programma detta 
sede regionale per fl Veneto. 
CORSO PER SOCCORRITORI • Realizzato con la col
laborazione dell'assessorato per la sanità della regione 
Liguria e del laboratòrio per le tecnologie didattiche del 
CNR • 9. p. -Regia di Filippo Paolone e Ugo Novello 
GUSTAVO - Cartoni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con B. Petronio • Pre
sentazione dei programmi della serata 
CHE MUSICA E*? di Teo UsuellL a cura di Vittorio Oli-
vari. la partecipazione dell'associazione musicale « Spet
tro sonoro» direttore Luca Pfaff. Regia di Tonino del 
Colle. 5. puntata - Programma della sede regionale per 
il Lazio 
TQ* - SETTIMANALE 
TOl 
GUSTAVO Cartoni animati 
•IENNALE CINEMA - VENEZIA I» 
cura di Tilde Corsi e Giorgio Ttnassl -
k> Taddeini - Un programma della 
Veneta 

uti programma a 
Regia di Gtempao-

11 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 
10, IL 12, 13, lo, 19. 21. 23; 
630 Balli?; 7,15: Vi* Aslego 
Tenda; Asterisco musicale; 
830: Ieri al Parlamento; 8.40: 
Canzoni di ieri; 9: Radioan
ch'io; 0,45: da Venezia» cine
ma; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io 10-80; 1345: H o -
tanta musica; 1430: La tona 
aggira il mondo e voi dormi
te; 15,03: Rally; 1530: Erre
piuno estate; 1830: Le stan
ze dela memoria; 17: Patch
work: al rogo, al rogo; 1845: 
da Venezia, cinema; 1835: 
Gli introvabili; 1930: H paz-
zariello; 1935: Palcoscenico 
del sorriso <H Testato di piz
zo »; 20,45: Intervallo musica
le; 2133: L'America dei co
nigli; 2130: Cab-musical; 
2135: Disco contro; 2330: 
Musica di Ieri e di domani; 
23,05: Oggi al Parlamento; 
23,15: Diretta da Radlouno» 
1» telefonata di L. Lucignani, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06.630, 
730. 830. 930. 1130. .1230. 
1330, 1630. 1730. 1130. 1930. 
2230; 635. 7.06, 8,46, 9: I 
giorni; 636: Un argomento 
al giorno; 936: «Pabiola» di 
N. Wiseman ( U ; 10: GR-2 
estate; 932-10,12: La ama nel 
posso; 1L32: Le mille canzo
ni; 1340-14 
gkmall; 12,48: Alto 
to; 13,48: Sound-tracsT: musi
ca e cinema; 15-1534-15,42. 
lft.06,1632-17,15-1305-18,17-1833 > 
19,10: Tempo d'estate con 
Carlotta BarlUl; 1SJ6: Tu 
musica divina; 1S30: GR-3 
economia; 15,46; I . racconti 
della filibusta: 16,45: Dannati 
miei; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 1436: 
Il ballo del mattone; 1835: 
Victor De Sabata (8): 1930: 
DSB: Tenti minuti scuola; 
30,10-2130-2330: D. J. special; 
3030: Sere d'estate: l'opera 
francese (3); 3230: Panorama 
parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 736, 9.46, 
11.45. 13,46. 1M6, 20,46, 2130; 
6: Quotidiana radlotre;636. 
830.10,45: Il concèrto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
9,46. 11.46: Tempo e strade; 
936: Noi, voi, loro donna; 
13: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne culturali; 1630: Un 
certo diacono estate; 17: Ca
ni. gatti (3); 1739. M: Spa-
slotre; 21: c i quattro ruote-
ghl» di E. W. Ferrari, diret
tore A. 

• Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna UMernaalonale di 

danza a cura di Vittoria Ottolenghl «Noah'a Min-
strels» - Coreografie di Paul Taylor - àfuaka P. 
Stanford e B. Qm . 

1330 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO • a La ragass* di David » - Telefilm 

di H A LaMman : " - . . 
17.46 LA GRANDE PARATA - Disegni animati a cura di 

A. Arbonl • 
W MAZINGA «Z» • - • «La fortezza Tosante del conte 

' Blocwen» 
1 6 3 FIABE- COSI' • c i doni del Tento» ' . 
18,40 UN'ETÀ' PER CRESCERE • Immagini d i adoìeecentl -

«Un regalo insolito» 
1835 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - c i western» 
1930 AIUTANTE TUTTOFARE - «Prestito su pegno» - Re

gia di H. Mueller < 
19,48 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO - Che tempo fa 
80 TELEGIORNALE ^ ^ 
JMi PING-PONG - Opinioni su fatti e problemi di attualità 
«139 LA MUSICA - Di Marguerite Duras - Attori: Micaela 

Esdra, Massimo De Rossi 
«Mi SAINT VINCENT - Giovani f » ( i r 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 1 
18 
1336 

17 

V8 -: 

18.16 

19,46 

«MB 

TG-8 ORE TREOIC1 
TRA SCUOLA E LAVORO 
di Roane - Oppedloano: (11.) 
QUE VIVA MUSICAI - 8: « 
a cura di G. Mina e R. Ifftt 
ZUM IL DELFINO BIANCO--
TG-8 - Sportsera 
HAROLD LLOYD SHOW ( f ) 
ASTRO ROBOT - «Contatto Ypsilon» 
«La crisi di Ylly» 1 _ ' 
TG4 - studio aperto 
PAGANINI (4) - Regia 05 
tagonista Tino Schermai 
VIDEOSERA • Programma di 
dio Masenm 
verità» 
TO-8 STANOTTE 

regionali, regia 

la gioia di 

( l i e 16) 

Previsioni del 

-e Cloo-
Tuttzma 

• Rete 3 
D l _ 
del 

19.15 
193* 

88,68 

IA -m - TA 
di TBde Cam 

80.40 

QUESTA SERA PARLIAMO 
Presentazione dei 
TQ-3 
GIANNI E PINOTTO 
BVE, BYE A TUTTI di F. 
per la Lombardia 
BIENNALE CINEMA 
Mostra • Un programma a 
rio TlnasBL Regia di Gian 
CORSO PER SOCCORRI 
collaborazione dell' 
gione Liguria e del laboratorio 
tiene del CNR a cura di Luigi 
e urgenze pediatriche (18. puntata). 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . con B. 
Presentazione dei programmi deua 
FILM D'OPERA «Alda» (1983) Regia di 
con Sophie Loren, Louis 
TebaKU, Ebe SUgnara. OI r 
Ornilo Meri. Enrico Pormighi 
IL DIO E LA MASCHERA " 

T O * " " - * 
GIANNI E PINOTTO (rspnea) 
BIENNALS CINEMA • VEMBalA .18 

Mostra, un prograimna a 
glo Olnaesl, Ragia 41 

Glor

ia 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 15, 19. 21. 23. 630: It's 
Only Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tenda - Intervallo 
musicale; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: Radioanch'io 
Estate '80; 19,45: Da Venezia. 
cinema; 11: Quattro quarti; 
1233: Voi ed lo '80; 13.15: Ho_ 
tanta musica; 1430: DSB: 
schede-arte ; 15,03 : Rally ; 
1530: Errepiuno Estate; 1830: 
Fonosfera; 17: Patchwork. 
big pop; 1845: Da Venezia, 
cinema; 1835: Su fratelli, su 
compagni; 1930: Radiouno 
Jazz 80; 20: Operazione fan
tasia; 2035: Mediterranea; 
21,03: Concerto sinfonico (di
rige P. Mechkat); 2230: Cam
pionato mondiale di ciclismo 
su pista, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO : 638. 
«39. 730, 830, 930. 1130. 1230, 
1330. 1630, 1730. 1830, 1930, 
2238. «. «,08, 635, 7.06, 736. 
8,45, 9: I giorni; 835:7Un ar
gomento al giorno; 9,05: «Fa
biola» (2); 932-10.12: La luna 
nel posso; 10: GR2 estate; 
1132: Le mille canzoni; 12.10-
14 : Trasmissioni regionali ; 
12,45 : Hit Parade ; 13.44 : 
Sound-track: musica e cine
ma; 16, 1534, 15,40, M38, M3B, 
1745, 18,05,17, 19: Tempo d'e
state con Carlotta Baimi; 
1636: Musica popolare; 15,45: 
I racconti della galassia: 
W,46: Nino Taranto presen
ta...; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 1736: 
Sentimentale; 18,08: TJ ballo 
del mattone; 1835: Musica a 
Palazzo Labla; 1930-2230: D. 
J. Spedai; 20,10: Sere d'esta
te «Commedia senza titolo» 
di CecoT. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 7JB. 
9,4». 11,45. 13,45. 18,46, 30,46, 
8: Quotidiana Radiotre; 836, 
838. 10,45: Il concerto del 
mattino: 738: Prima pagina; 
9.4M1.45: Tempo e strade; 
936: Noi, voi, loro dorma; 
12: Musica operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15.16: Ras
segna delle riviste culturali: 
psicanalisi; i$30: Un certo 
discorso estate; 17: La lette
ratura e le Mee: e L'isola che 
non c'era»; 1730: Spaziotre: 
mratea e attualità culturali: 
21: Musiche d'oggi; 3136: Spa-
stotre opinione; 32: Inter
preti a confronto; 3330: 
gtne da «L'età» di 

21: H Ma* 
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Guccini e la Nannini alla Rassegna della canzone d'autore 

Il profeta barbuto e 
la sbarbina del rock 

Un proficuo scambio di esperienze musicali al di fuori della logica del mer
cato - L'iniziativa organizzata dal «Club Tenco » - I/industria del disco 

Dall'inviato 
SAN REMO — Dopo un' 
estate trascorsa prevalen
temente negli stadi, cercan
do di non sedersi sbadata
mente su focherelli propizia' 
tori, di preservare almeno 
le parti intime dalle gru
gnitole di lottine, di non far
si travolgere né calpestare 
da qualche girotondo-turbo 
che sbanda in curva, di non 
rimanere asfissiati da stu
pefacenti suffumigi, di non 
farsi incenerire dal laser di 
Branduardi, di non contrad
dire gli autoriduttori ira
condi e servizi d'ordine ner
boruti. di non stramazzare 
al suolo al primo colpo di 
grancassa da centomila watt, 
di non lasciarsi cogliere dal 
panico se il vicino punk si 
si infila un ferro da calza 
nell'orecchia; dopo un'esta
te così, dicevamo, è una ve
ra consolazione ritrovarsi ad 
ascoltare la musica in un 
teatro. 

Sì, un teatro: con le pol

trone di velluto rosso, il pal
coscenico vicino al pubblico. 
il foyer dove si può chiac
chierare e - fumare senza 
rompere l'anima al prossi
mo, le maschere con la pila 
che dicono € Prego si acco
modi ». Un bel teatro, l'Ari-
ston di Sanremo, dove l'al
tra sera ha preso l'avvio la 
settima ' « Rassegna della 
canzone d'autore », una ma
nifestazione diventata in 
pochi anni una piccola Isti
tuzione nel panorama dello 
spettacolo italiano; e, soprat
tutto, una manifestazione 
che dimostra come la musi
ca, tutta la musica, sia an
cora un evento • trtuibile » 
discutibile anche al di fuo
ri dei pantagruelici apparati 
produttivi e riproduttivi del 
consumo sonoro. 

Tanto per dirne una. gli 
artisti vengono a Sanremo 
rinunciando agli usuali 
cachet e accontentandosi 
del rimborso spese; e non è 

per fare della bohème fuori 
luogo (i quattrini II pesca
no altrove), ma per incon
trarsi ed esprimersi, una 
volta tanto, senza l'assillo 
di far quadrare i conti e di 
riconfermare a tutti i costi 
il proprio ruolo professio
nale. 

Tanto per dirne un'altra. 
questa rassegna è uno dei 
pochissimi luoghi dello spet
tacolo nei quali diversi ge
neri si raffrontano in un 
contenitore « neutro >. rom
pendo la ferrea legge degli 
ambiti di mercato che vuo
le che ciascuno se ne stia 
al suo posto (il rock negli 
stadi, la canzone colta nei 
teatri, la sperimentazione 
neali * spazi alternativi >). 

E così qui a Sanremo l'e
norme Gt/ccini gode dello 
stesso pubblico della mimi 
scola Antonietta Laterza, e 
il rock fragoroso di Gianna 
Nannini riemme gli stessi 
volumi delle ballate acusti
che di Mimmo Cavallo. Con 

tanti saluti alla logica del 
botteghino e al rispetto delle 
proporzioni. 

Del tutto logico, detto 
quanto si è detto, che la 
t mascotte * della rassegna 
sia. da sempre, Francesco 
Guccini, che di tutti i can
tautori italiani è sicuramen
te »l più imprevedibile e il 
meno ligio agli onori e agli 
oneri della categoria. Digni
toso come un capo indiano 
anche nei momenti di più 
intensa estasi etilica, cordia
lissimo con chiunque gli va
da a genio (quasi tutti) e 
decisamente affettuoso con 
chi gli offre da bere, incon
tenibile raccontatore di bar
zellette, inesauribile fonte 
ispiratrice di occasioni con
viviali, Guccini rifiuta da 
anni di dare una cadenza mi
nimamente « industriale > al
la sua attività, governata con 
rassegnata pazienza dal suo 
impresario Renzo Fantini 
(che dev'essere un sant'uo
mo). 

Guccini si concede pacio
samente. per le strade di 
una Sanremo insolitamente 
piovosa,, alla curiosità dei 
fans, ma fa spettacoli piut
tosto raramente (quest'anno 
sono stati una t'enfìna. e so-

' no più del solito) e prefe
risce la compagnia della fi
glia di venti mesi a quella 

: dei discografici. Arrivato a 
quarant'anni. dopo una vita 
passata a cantare a squar
ciagola. sogna una maturità 
silenziosa e uno stipendio 
fisso — forse tra poco lo 
avrà — che gli permetta di 
favorare in pace e di vivere 
con calma. 

Il pubblico lo conosce • e 
lo ama per quello che è. ed 
è disposto a perdonargli tut
to: l'altra sera, per un im
provviso abbassamento di 
voce, non ha potuto cantare: 
ma la sua breve apparizio
ne in palcoscenico.' i suoi 
consueti brindisi, ali spro
loqui bofonchiati al micro
fono. gli hanno fatto pio 

vere addosso la solita bor
data di applausi, rivolti, era 
chiaro, non all'artista, (che 
ha già dato e avuto tanto) 
ma a un uomo ancora in
tero in un ambiente affol
lato di visconti dimezzati e 
di mezze calzette 

Per singolare contrasto. 
, poco prima che Guccini mo
strasse come anche . a . un 
cantautore non sta* negata 
la possibilità di essere nor 
male, Gianna Nannini si e-
ra sforzata di dimostrare V 
esatto contrario. Accurata
mente spettinata, scarpe da 
tennis luride e spampanate 
ai piedi (le avrà fatte con
sumare dal maggiordomo?), 
la giacca bianca appesanti
ta da mezza tonnellata di 
gadgets e patacche, sforzi 
disumani per arrochire la 
voce e incarognire l'espres
sione del viso, la giovane 
rockstar italiana è quanto 
di più contraffatto si possa 
immaginare. 

Ma. come tutte le cose 

contraffatte in buona fede 
(la Nannini crede veramente 
che per scoprire l'America 
basti indossare blue jeans 
bisunti e dire \vo\v! ), lo 
spettacolo non manca di una 
sua credibilità e di un suo 
slancio emotivo. Buona par
te del merito va al chitarri
sta del complesso, un bel 
tipo di gasato che aggiunge 
al rock orgasmatico della 
Nannini la giusta dose di 
rantoli e convulsioni. 

Non è roba fina, ma è roba 
che piace: tanto che perfi
no il teen ager mentecatto 
che da due ore, con impla
cabile precisione, lanciava 
razzelti di carta sul cranio 
del pubblico sottostante, ha 
interrotto i suoi esperimen
ti aeronautici per dedicarsi. 
rapito, alla Patti Smith no
strana. Dove si dimostra che 
il rock, se non altro, è uti
le per tenere buoni i bam
bini. 

Michele Serra 

Stasera in TV 

Storia di 
Disraeli, 
ministro 

che amava 
le donne 

*La società è in mano a 
poche donne influenti »: ad 
essere convinto della influen
za del eesso femminile sul
la politica è uno dei padri 
dell imperialismo britannico 
moderno, Benjamin Disraeli. 
La lenta ma inesorabile a-
scesa del Asilo di un bene
stante ebreo nella. ristretta 
élite della politica inglese po
tremo riviverla a partire da 
stasera alle - 22 sulla prima 
rete della TV, in uno sceneg
giato in quattro puntate proj 
dotto in Inghilterra dalla 1TC 
(regista Claude Whatnam). La 
prima puntata racconta de! 
successo mondano di Disrae
li. premessa per la sua sca
lata verso il potere. 

Scrittore brillante e di suc
cesso, utilizzò il fascino che 
aveva sulle donne per Inse
rirsi nel migliori salotti di 
Londra. Ciò che emerge dal
la prima parte dello sceneg
giato è la figura di un av
venturiero senza principi 
che, spinto da una ambizio
ne esasperata, passa da un 
insuccesso elettorale all'alco
va delle nobildonne più in 
vista d'Inghilterra. Relazioni 
sentimentali e politica si in
trecciano cosi in un erovl-
glio Inestricabile — « sono os
sessionato dalla politica, so
leva ripetere, come, altri uomi
ni dal vino e dalle donne » — 
fino a quando il futuro pri
mo ministro non incontra 
la relazione giusta, con la 
moglie di Wyndhem Lewis, 
politico conservatore., mem
bro del Parlamento di sua 

E' infatti !a*y M<Jry Ann* 
a convincere il marito P pre 
5«»ntft.rst alle elezioni oer II 
Parlamento Insieme a D'srae-
11. E* il successo. TI giovane 
ebreo — che Intanto ha ab
bracciato la chiesa anglica
na — si avvi» cosl-à di
venire — nel 1888 — primo 
ministro. La vicenda è narra
ta negli altri "p's^di televisivi. 
Decisivo è l'appogaìo della 
rodna Vittor:a — ancoro una 
volta è una donna a spianar
gli la strada del successo. 

Lo. scenes^ato prodotto 
dalla TV Inglese, nel com
plesso ben fatto, seppure con 
qualche passaggio un DO' 
noioso. terHe forse a pre
sentare 11 Disraeli. fieuxa di 
r1H*vo nel'a storia moderna 
deHInehiUerra. come un per
sonaggio in realtà «diverso» 
aspetto allo stile e al modo 
di essere deell uom'ni poli
tici. di ouei temo'. Ma II Di
sraeli, anche s» fu. nel « pri
vato» un po' eccentrico, ade
rì perfettamente al**» esleen-
ge dello sviluppo Industriale 
e imoeriale deirin^riPterra 

. a cavallo tra la metà e la 
fin* del «''colo srorso 

Abile diplomatico, awcuro 
al suo n»e$* 11 pi*>no donr-
n'o dell'India — la retrina 
Vittoria divenne cosi « Im
peratrice <**?> Inrf'.e» - e il 
control1*) del C*na'e di Suez. 
acquI?tandon» la fflaseioran-

' za delle anioni. E* aouunto 
auesto assetto, di oersona ar
ilo ch'ave della vicenda sto
rica Inglese In un momento 
lmr>ortante dell'affermatone 
dell* imperialismo britannico 
che forse vt»nc offuscato nel
lo seenegg'ato televisivo. 81 
preferisce fare emergere l*a-
epetto un no* folkV"1atlco 
della flfura del Disr-HI: l'af
fascinante «1 eccentrico per
sonaggio che «sconvolge» 1 
salotti di Londra e ondeg
gia onrjortunlstlcamente tra 
rad'calismo e conservatori
smo Invece che 11 politico 
r*n interrato e lucidamente 
eonaaoevole degli interessi 
politici ed economici dell'In-
etii'ter-a della fine del seco
lo scorsa 

Marcello Villari 

C1NEMAPRIME Avventure e fantascienza 

Roger Moore 
salva la 

« » 

«Actas de Marusia» stasera in TV sulla Rete due 

I verbali d'un massacrò 
Realizzato nell'esilio messi

cano dal regista cileno Miguel 
Littin (di cui conosciamo già, 
in Italia. El chacal de Nahuel-
toro e La tierra prometida),. 
Actas de Marusia — che sarà 
trasmesso questa sera, alle 
2205. sulla Rete due — evoca 
un episodio storico, raccolto 
dalla tradizione orale, e den
so di riflessi neWattuàlità: la 
lotta degli operai del borgo 
minerario di Marusia, appun
to. nell'anno 1907. la spaven
tosa repressione scatenata. 
contro di loro e la popolazio
ne tutta, dall'esercito al servi
zio del padronato nazionale e 
straniero (gli inglesi avevano 
forti interessi nello sfrutta
mento delle cave di salnitro, 
una delle ricchezze del Cile). 

I lavoratori si battono con 
lo sciopero, arma principale. 
e con altri mezzi, anche vio
lenti che sono costretti a 
crearsi giorno per giorno, sot
to rincalzare deWattacco ne
mico; il quale si manifesta 
via via nelle forme più spie
tate. secondo cadenze di una 
quasi scientifica precisione, 
non risparmiando nulla e nes
suno: fucilazioni in massa 
(anche i soldati recalcitranti 

agli ordini peggiori ne faran
no - le . spese), cannoneggia
menti, efferate torture sui 
prigionieri. Donne e bambini 
saranno trattati alla. stessa 
stregua degli uomini. 

Storia di un massacro suo
na, ed è giusto, il sottotitolo 
dell'edizione italiana — che 
risale al 1977 — (anche- se . 
il termine spagnolo «actas» 
rende con maggior esattezza 
il senso del « verbale », del 
« documento » scritto o par
lato!. Littin. in effetti, con
trolla Yemozione. pur gran
de, che quei lontani eventi 
suscitano in lui (e in noi) per 
la corrispondenza con un'al
tra più generale e • tragica 
sconfitta, quella segnata dal 
golpe dei generali nel 1973: e 
sollecita, insieme con lo sde
gno. la riflessione critica. Ma
rusia vuol dire non solo pre
ponderante forza dell'avver
sario. ma immaturità di un 
movimento operaio -ancora 
agli aPòori. sua incapacità di 
coUegarfi a masse più vaste 
di sfruttati, di estendere azio
ne . e protesta sul territorio 
nazionale, E* quanto intuisce 
fl sindacalista Gregorio, la-

' sciando ai compagni super

stiti l'estremo messaggio, che 
è un angosciato ma lucido in
vito aWorganizzazione i all' 
unità, \ 

Racconto di respiro corale, 
Actas de Marusia ha i suoi 
modelli nelle opere dei mae
stri sovietici deWepoca glo
riosa e nelle punte più avan
zate della cinematografia la
tino-americana (pensiamo al 
Coraggio del pòpolo del boli
viano Sanjinès); ma confer
ma anche la singolare perso
nalità dell'autore, la sua am
bivalente vocazione alla testi
monianza distaccata, «ogget
tiva*. e alla trasfigurazione 
lirica (si veda qui. in spe
cial modo, ruso ' del colore). 
Generoso partecipe di questa 
impresa artistica e politica, il 
nostro Gian Maria Votontè 
offre un'interpretazione di ra
ra intensità e sobrietà, per
fettamente fusa nel quadro 
collettivo. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Gian Maria 
Votante (al centro) In oirln-
quedratwa di « Actas da Ma» 
mala » 

dai banditi 
ATTACCO PIATTAFORMA JENNPER — 
Regista: Andrete McLaglen. Interpreti: Ro
ger Moore, Anthony Perkins, Michael Park, 
James Mason. Americano. Avventuroso. 1980. 

Una grande compagnia di assicurazioni 
inglese, che ha assicurato le grandi piatta
forme di perforazione petrolifera dislocate 
nel Mare del Nord, prevedendo atti di sabo
taggio agli impianti e quindi la malaugurata 
possibilità di versare ingentisaime somme per 
risarcimento, ricorre a possibili ripari. Vie
ne Interpellato un «privato» che possiede 
un commando di esperti sub provati ad 
ogni fatica e tagliati ad ogni impresa più. 
assurda. All'eccentrico « comandante » Rufus: 

Excalibus Ffolite* (Roger Moore), viene ch ic : 
sto di immaginare ogni pensabile attentato 
e quindi studiarne n maniera per neutra
lizzare il pericolo. -*•'.-.•-—;•.,• •; 

- La lungimiranza viene premiata. Cosicché 
. quando una banda internazionale di ricat

tatori. capitanata dallo schizofrenico Kra-
mer (Anthony Perkins), cattura Esther, la 
nave appoggio delle piattaforme, mina, due 
delle più grandi di queste, la Ruth e la Jen
nifer. e chiede allo Stato Britannico un ri
scatto di 25 milioni di sterline, pena la per
dita degli impianti e la morte di 600 per
sone fra tecnici e operai, governo e assicu
razioni sono quasi pronte a parare il colpo. 

.L'impresa ovviamente non sarà cosi sem
plice. anche perchè i due antagonisti sono 
la quintessenza della paranoia: Pfolkes è 
un istruttore tiranno che pretende di calco-, 
lare otml evenienza al secondo, ha,in gran 
uggia le donne, beve whisky m continua
zione e direttamente dalla bottiglia, ricama 
negli attimi di pausa e alleva gatti (ma per 
Ironia della sòrte egli ha a che fare con 
cose, animali e persone decisamente di sesso 
femminile: a partire dal Primo Ministro. 
alle piattaforme, alle gatte premio, fino al 
e marinalo» che gli salva la pelle): Kramer. 
i r gran cervellone dell'impresa ricattatoria, 
è un mslcuro che si sostiene con la crudeltà 
e le pillole, non si fida di nessuno e preten
de di possedere - un certo t sesto senso ». • - • 

Scritta e sceneegiata con alouanto humor 
da Jack D*vtes, le storia (tratta da un suo 
romanzo* non appare certo orieinali^s'nia 
nello svol«nment/> e ne"". 'nt**"»"-ni. •«•*«• 
Tia la maniera con la quMe 11 buon mestie
rante dell'avventura, il resista Ardrew Mc
Laglen. h» saouto giostrare attori (se l'in-
ouartato Moore non è nlausibile come su*. 
risulta «nsuoerahlle nella resa Iron'ca dei 
tic e drtle situazioni oiù o meno traeiche) e 
ambienti (navi e piattaforme erie»ci»no 
ordipn* da faptapcipn*a> rendfw» lo spetta
colo piuttosto piacevole da seguire. 

••,V;,.'.p-'' 

rmass, 
un film 

risucchiato 
dal ridicolo 

QUATERMASS CONCLUSION. LA TERRA 
ESPLODE — Regia: Piers Haggard. Inter
preti: Sir John Mills. Inglese. Fantascien
za. 1979.,_.,. _ .. 
• Siamo nel 1994. la violenza e 11 caos re
gnano in Inghilterra come altrove. Londra 
e le altre metropoli del mondo sono ormai 
dei luoghi da incubo, popolati da bande di 
feroci teppisti è da altrettanto feroci mer
cenari al soldo dei fatiscenti governi, mentre 
folle di giovani invasati percorrono le cam
pagne salmodiando e invocando bislacche 
rigenerazioni. 

Frattanto gli inetti governanti d'ogni Pae
se e gli ancor più colpevoli scienziati mini-

- mlzzano il dramma incombente, mistificano 
- l'informazione e, per sviare il panico ormai • 

generalizzato, tentano di allestire un farao
nico quanto inutile progetto spaziale sovie . 

. ticc-statunitense teso a dimostrare, comun
que. ' « le magnifiche sorti e progressive ». 
dell'umanità. Ma la cosa finisce in una tra- -

. gica frittata e la situazione si fa dovunque 
anche più disastrosa. La voce di un solo 

', scienziato, appunto il professor Quatermass 
(alias Sir John Mills), si alza contro Pirre-
sponsablle cecità dei governanti, contro la 
sclenaa snaturata, pur se resta una voce 
che grida nel deserto. , 

Il professore, però: escogita laboriosamen
te con l'aiuto di altri volenterosi e onesti 
scienziati il modo per sconfiggere il male 
che minaccia ormai la stessa sopravvivenza 

. della Terra. Nel frattempo. Infatti, una po
tente quanto misteriosa forza aliena — 
insediatasi sulla Terra sin dai primordi e 
allogatasi da cinauanta milioni di anni a 
questa parte nei monumenti druidici come 

. Stonehenge (in Scozia) o in ogni altro posto 
: di sinistra e inspiegata fama — va risuc

chiando (letteralmente) dal globo terracqueo 
alle stelle le sempre più fitte e allucinate 
bande di giovani. Insomma, una roba da 
matti. v ; --

A Quatermass ha airimDrovvi=o una levata 
di genio: vista l'impossibilità di arrestare lo 
sfascio che dilaga e la maligna pervicacia 
dell'abbagliante luce aliena nel sottrarre i 

, giovani alla terra pensa bene di porre riparo 
a mali estremi con estremi rimedi: far «ri
succhiare» all'entità extraterrestre quasi a 
mo' di sedativo della smodata fame di gio
vani vite, la oiù potente e rovinosa delle 
bombe atomiche. 

TI film di Piers Haggard naturalmente, è 
molto più complicato di come abbiamo cer
cato di raccontarlo. Non si sa bene per quale 
bizzarro scherzo del caso un grande attore 
come John Mills si è lasciato intrappolare 
in questo insensato pastrocchio. 

- • • • - • " • . b . 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di 

danza a cura di Vittoria Ouolenghi: «Presence» (ul-
; • Urna parte). Coreografia dr J. Cranko, musica di B. A. 

Zimmermann 
13^0 TELEGIORNALE 
W SANREMO: SCI NAUTICO - Gare di velocità 
17 IERI COME OGGI - Umberto Bindi, Sergio Endrigo. 

Bruno Lauzi e Gino Paoli in «Concerto» 
1S LA G R A N D E PARATA - Disegni animati 
18,10 PER DESERTI E PER FORESTE: «Lm fuga» 
18 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O 
^9» LE R A G I O N I DELLA SPERANZA • Riflessioni sul Van

gelo 
18,20 H E I D I - « I Primi paesi» regia di Y . Yatabe 
" 4 5 ALMANACCO DEL G I O R N O - Che tempo fa 
i i T E L E G I O R N A L E 

k-,40 MA CE L'ABETE UN CUORE? Programma di E. Valme 
regia di Salvatore Baldaxzi • con G. D'angelo, P. Te
desco. M. Micheli e A. Panelli («. • ultima puntata): 
Bontà e Cattiveria 

21,40 DISRAELI con Ian Mcshane, Mary Peach. regia di 
Claude Whatnam (1. puntata) 

22,40 SAINT VINCENT GIOVANI Itti (1. parte) presenta 
Gianni Riso. Regia di A. Moretti 

23.15 T E L E G I O R N A L E • C H E T E M P O FA 

WJB JOE FORRESTER • « La terra promessa » regia di R. 
Mayberry con Lloyd Bridges. Eddìe Egan, Pat Crowley. 
John Lawlor -
P R E V I S I O N I D E L T E M P O 

18.4S T G 2 S T U D O A P E R T O 
20.40 S F I D A AL G O V E R N O D I SUA M A E S T À ' serie di M . 

Mackenzie, « La legge del gatto e del topo » 
* TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D Rete 3 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E O I C I 
13,19 JERRY L E W I S S H O W disegni animati di H . Sutherland 
1X35 PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E N A T U R A di 

B.M. Marjanovic 
LA BUFERA sceneggiato a puntate di Edoardo Calandra 
con Claudio Gora, Gabriele Lavia. Marina Dolfin. Mari
lù Tòlo, Massimo Foschi, regia di Edmo Fenoglio 
I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm di R. T. Tonad 
« Il rafano venuto da lontano » 

1825 T G 2 SPORTSERA 
11.45 ESTRAZIONI DEL L O T T O 

17 

81 

QUESTA SCRA P A R L I A M O D I . 
18 T G 3 
18.19 G I A N N I E PI M O T T O 
Ita» IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla terza 

rete TV a cura di Enao Scotto Lavina. Regia di Giorgio 
Fabretti ^ ^ 

1490 BIENNALE CINEMA - VENEZIA f » in diretta dalia 
mostra 

KM TUTTINSCENA CINETECA • Rubrica settimanale a 
cura di Nanni Mandela Regia di Andrea Piazsesl 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . 

M.40 LUISA SANFELICE • Originale teiertstvo di Ugo Pirro 
e Vincenao TaJarico. protagonisti Lydia Alfonsi e Giu
lio Bosetti 5. puntata. Ragia di Leonardo Cortese (Re
plica del 1868) 

21J6 GIOTTO • Corpulenza e teoto di F. Botogn*. Regia di 
A. Moretti 

82,99 T G 3 
SM9 G I A N N I E PI M O T T O 
t U t B IENNALE C I N E M A - V E N E Z I A "80 . I n d t r e t U dalla 

Mostra 

• TV Svìzzera 
Ore 17.30: Oiochl sema frontiere "80: 19,10: I sicari • Tele

film della serie «Bronk»; 20: Telegiornale; 30J0: Beacela-
pensieri * Disegni animati; 21.10: Il Regionale; 21,90: Tele
giornale • 2. edislone: 21,45: L'eterna armonia • Film con 
Paul Munì. Merle Oberon. Cornei Wilde. Regia di Charles 
Vidor; 23.15: Telegiornale; 23.46-1: Sabato sporW 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
IL, 12, 13, 15, 19, 2L 23. <U0: 
Il Paztariello: 7.15: Radio-
folieromanzo; s\30: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10.03: Mina 
presenta: «incontri musicali 
del mio tipo; 1L30: Check-
up per un vip; 12.03: Spazio 
Ridere; 12£0: Chi, come, do
ve, quando; 13̂ 30: Dal rock 
al rock; 14: A_A-A. cercasi: 
nel labirinto degli annunci 
economici; 14£0: Ci siamo 
anche noi; 15,03: Verticali di 
sei; 1540: Da costa a costa; 
18: Il dispetto; 17: Radiouno 

Jazz 90; 17,25: Obiettivo Eu
ropa; . 18,15: Al vostro Servi
zio; 18.30: Globetrotter; 20: 
Dottore buona sera; 2030: 
Per fona sabato; 21,30: Quat-
trovolte venti: ma se va il 
secolo-,; 22: Piccola cronaca; 
22,15: Stagione pubblica di 
concerti jazz; 23.06: In diret
ta da Radiouno la telefonata 
di P. Cimatti. 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05. e\30, 
740. 9J0. 940, U, 1140, 1240, 
1340. 1940. 1740, 1940. 1940. 
2240. 8. 9.09. 949, 7,05. 746. 
9,45: Operaaione contrabban
do; 0.10: Ben Hur. di Lew 
Wallace (12); 943-10.12: Tre, 

tre tre con Silvio Gigli: 19: 
GR2 estate; i l : Long Playng 
hit; 1240: Trasmisaioni re
gionali; 12.45: Alto gradimen
to; 13.44: Soun track: musi
ca e cinema: 15. 1545. 1&03. 
1642. 18,17. 1842. 19: Tempo 
d'estate con Carlotta Barili! ; 
15.08: Quella sera a teatro; 
15,45: I racconti della filibu
sta; 1849: Hit Parade; 1742: 
La musica che piace a te e 
non a me; 18,08: n ballo del 
mattone; 1845: Minimo 18: 
1940. 22.10. 22.40: Special: 21: 
Sere d'estate concerto sinfo
nico dirìge Carlo Maria Glu
tini. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 745. 9.45. 
11.46. 13,45, 18,46. 30,15: «Quo
tidiana Radlotre. 8: Pretodlo; 
849-10,45: Il concerto del mat
tino; 749: Prima pagina; 940: 
Folk concerto; 9.46-11.45: Tem
po e strade; 10: n mondo 
dell'economia; 12: Musica 
operistica; 13: Speciale-. Un 
certo diacono, storie di rock, 
Jasz • blues; 15.15: Raasegne 
culturali: L'editoria femmi
nile; 17: Spastoi!*; 1949: Fe
stival di SaiUburgo 1990: Or
chestra filarmonica di New 
York diretta da ZuMn Metha; 
21.45: Un racconto di Maupaa-
sant; 22: La cameristica in 
Brahms; 23: Il Jazz. 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occastone della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, coma ogni anno, mettono » dispoairlona 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco . 
e problematico, alla diifusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engela-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia t.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio Italiano 2.200 
Gramsci, Elementi di politica 1,400 

18.100 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia • 
Condorcet, 1 progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politeer. Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

J.500 
3.500 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo • • . 3400 
Oavidson. Alle radici dell'Africa nuova - 2500 
Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500 
Paletta, La lunga marcia dell'Internazionalismo 2.20Ó 
Magisteri La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 . 7.500 
9eget-9oz20. Questi cattolici . - 3400 

23.700 
~ r I lettori de L'Unità e Rinascita ;' - 13400 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

La Gratta, Struttura economica • eocìetà 
Oobb, Storia del pensiero economico 
Lavign*, Le economie socialiste europee 

.Michelet, Il capitalismo mondiale 
Dockis, L'internazionale del capitale 

per i lettori de L'Unità e Rinascita • 

5. DENTRO LA STORIA 

1.900 
4.500 
8.500 
4 000 
2400 

20.009 
11400 

Amendola. Gli anni della Repubblica " . , " ' 4.500 
Agufhon. La Francia della Secónda Repubblica ' ' 5.900 
Medvedev, Dopo la rivoluzione . . 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e delta guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.509 
Genovese. Neri d'America f ' WOO 

• per i lettori de L'Uniti e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 

13.000 

». Breve storia del movimento femminile in Italia 4.500 
>, La donna e il femminismo . . . . 3.500 

Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne 
italiane nel dopoguerra 4.200 

tWl-Valemlwl. Care compegne 5.000 
Faraggiana. Garofani rossi • ' 3.000 
Sousrcialupi. Donne in Europa • - • . > • • . : . - . « jga 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

Lunetta. I ratti d'Europa 2.800 
Pafesnbo. Il serpente malioso 2400 
Goytieelo. Don Jullan 2J00 
•randys. L'idea 2.000 
•et gas l i e i Casaras. Sei problemi pardon isidro Parodi 3.000 
Vana* Uosa, i cuccioli 2.500 

r. Luce d'ottobre 5.800 
Diario di campagna 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

•, L'avventura umane della preistoria 
La macchina meravigliosa 
Il fantastico atomo 
fri-Vecchi. I giorni della Resistenza 
La città era un fiume 

per f lettori de L'Unità e Rinascila 

25.1000 

14.000 

7J00 
5X00 
4J500 
2300 
3J800 

23 J0O 

13A0Q 

Agfi acquirenti di phi pacchi sarà Inviata m omaggio ima 
copta dei volume di Schatff. Storia a verità. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire egli Editori Riuniti Vìa 
Serchio 9/11. 00198 Roma. . 
La richieste dall'estero dovranno essere accompagnate del 
pagamento del controvatore in tire italiane • mezzo vaqlia/ 
assegno internazionale. 
L'OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOMC 184» 

cognome e nome _ 

Indirizzo ___, 

cap comune 
aigfa provincia 

Desidero ricevere contrassegno serua alcun addebito di spa
se postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r—1 
16321855) J I 

pacco n. 4 r ~ H 
(S32188.7) L _ J 

pacco n. 7 f~~j 
(632191.7)1 I 

pacco n. 2 j ì 
(632196.0) | I 

pacco n. S 
(632169 in 

pacco n. 3 f ~ H 
(632187.9) L _ J 

aaceo n. 6 r~"ì-
(6321909) i I 

pacco n. 8 f~~ì 
(632192.5) I j 

Editori Riuniti 

file:///vo/v
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La Biennale-cinema sta marciando a pieno ritmo ma cerca ancora il film di cui parlare 

L'opera prima dì Franco Taviani punta sulla vita privata dello scrittore di 
t Venere in pelliccia» -L'apologo del film è più affermato che dimostrato 

I film di oggi 
SALA GRANDE 

Alla 12i • Tha black atalllon » 
di Carrol Ballard (USA) . Sailona 
Mexzcflorno Maiìanotta. 

Alla 17,30i e Opera prima a di 
Fernando Trueba (Spatria). Opera 
prima. Sailona Officina vanaziana. 

Alla 19,30: «Vacanze In Val 
Trebbia a di Marco Bellocchio (Ita
lia) . Sezione Officina veneziana. -

. Alle 20,30> « Phobla a di John 
Huston (Canada). Sez. Cinema '80. 

Alle 22,30i « Richard'! thinas a 
di Anthony Harvay (Gran Breta-
i r la ) . Sezione Ctntma '80 . 

Alle l i Replica di « The black 
stallion ». 
SALA LA PERLA 

Alle 17» « Confusione » di Piero 
Natoli (Italia). Seziona Controcam
po. « Panagulls a di Giuseppe Fer
rara. Sezione Controcanto. 

Alle 22,30: « Concert a di Ma-
nuel De Sica ( I tal ia) . Sezione 
Controcampo. 

Alle 2,20: « Eroina a di Matti-
mo Plrrl ( I tal ia) . Sezione Contro
campo. 

desta non pochi dubbi sul 
risultato effettuale del film. 

I particolari eventi, cui si 
rifanno le * confessioni » di 
Wanda Sacher-Masoch e, di 
riflesso, l'opera di Franco 
Brogi Taviani sono per se 
stessi impregnati di quella 
loro ossessiva componente 
patologica che rende l'ap
proccio, o simile materia nar
rativa, anche più problema
tico. I fatti sono relativa
mente noti: incontratisi per 
caso, Wanda e Leopoid, do
po le prime circospette avari-
ces, si rivelano l'un l'altro 
la loro smodata - passione. 
Tra i due, però, prevale pre
sto, al di là di ogni appa
renza, la volontà dominatri
ce dell'uomo, che induce la 
compagna ad infliggergli sof
ferenze e piaceri « proibi
ti >, anzi parossisticamente 
invocati. Di qui i drammi, 
le incomprensioni e le an
gustie domestiche tra i due, 
i patteggiamenti, le liti e poi 
la definitiva separazione che 
provocherà, in seguito, le ri
sentite « confessioni >, ap
punto, di Wanda Sacher-Ma
soch. v ' . - / " ; ' ; :~~-'-'''"'; 
- Franco • Brogi Taviani ha 

NELLE FOTO: da itnistra, un'In
quadratura di « Masoch » di Tavia
ni « della • Corona di Patria a. 

Da uno degli inviati 
VENEZIA — «Quando si 
passa alla realizzazione pra
tica sembra sempre che tut
to ciò che si era immagina
to si svilisca, non corrispon
da mai alla elaborazione del
la fantasia. Le immagini al
le quali fino ad allora si 
era fatto riferimento erano 
legate a un patrimonio se
greto, interiore, molto sog
gettivo... ». Ammissioni ri
schiose, specie per un cine
asta. Comunque, a Franco 
Brogi Taviani — il terzo dei 
più noti fratelli Paolo e Vit
torio — piacciono evidente
mente le imprese un po' az
zardate e per la sua < ope
ra prima» Masoch (in con
corso all'Officina veneziana) 
ha puntato risoluto sulla fi
gura ingombrante del cava
liere Leopoid Sacher Masoch. 
E l'ha fatto per vie traverse, 
non riferendosi direttamen
te agli scritti del famoso 
autore di Venere in pellic-. 
eia, ma, pur con licenze e 
tutta personale rielaborazio
ne, prendendo come traccia 
evocativa- le * confessioni » 
di Wanda Sacher Masoch, : 

. alias Aurora Rumelin, per 
dieci anni moglie e com
plice, volente o nolente, del 
trasgressivo cavaliere. 

Il film Masoch, peraltro, 
è tutto meno che una cano
nica biografia. Anche per-

' che persiste evidente, nel 
lavoro di Franco Taviani, la 
« mediazione » interessata di 

\ Wanda Sacher Masoch nella 
tormentata fisionomia psico-
logico-morale dell'odiosama-
to marito- Ma donna, costei, 
per sua esplicita rivelazione 
più tesa a una qualche pro
mozione sociale (si finse per
sino baronessa, da guantata 
che era) e a un tranquillo 
ménage coniugale borghese, 
che ad incarnare la virago 
autoritaria e violenta che il 
suo sposo desiderava che fos
se. Dislocato nell'incerta zo
na tra la Kammerspiel e 11 
mèlo a fosche tinte, Masoch 
si prospetta dunque come 
un « tradimento di un tra
dimento»: quello di Wanda 
rispetto a Leopoid, e quello 
di Franco Brogi Taviani ri
spetto alla stessa Wanda. 
Cosa, del resto) del tutto le
cita quando si riesca a defi

nire poi, almeno con qual
che approssimazione, un pos
sibile, moderno ripensamen
to di quei particolari perso
naggi e delle loro specifi
che vicende. . \ 

Qui, in effetti, comincia
no ad affiorare vistose per
plessità sull'operazione ten
tata da Franco Brogi Ta
viani col suo Masoch. E ri
torna in campo anche il so
spetto coltivato dallo stes
so autore: « Quando si pas
sa alla realizzazione pratica 
sembra che tutto si svili
sca... ». L'oggettiva consi
stenza del racconto, privata 
o quantomeno spogliata in 
parte di quel suo strato al-
lusivo-elusivo della tipica di
mensione « letteraria », sem
bra cristallizzarsi, anche per 
il prevaricante peso di un 
astratto e preordinato for
malismo (complessi movi
menti di macchina, scansioni 
meccanicamente straniate 
dell'evocazione, intrusioni 

musicali luministiche fin trop
po «significanti»), in una ri
visitazione che, per essere so-

j verchiamente • critica ». ,ó 
» schematicamente -univoca, 

Da uno degli inviati 
VENEZIA — Alberto Mora
via ha fatto la sua apparizio
ne sulla terrazza del bar nei ' 
pressi deL Palazzo del Cine
ma verso le quattro del po
meriggio, impeccabilmente 
elegante e affamalo. Ha chie
sto subito un panino col pro
sciutto.. Gliel'hanno portato. 
Lizzani era lì, ad un tavolo 
vicino, impegnato nella qua- -
rantasettesima intervista del
la giornata, questa volta « en 

' plein air ». Provalo ma sen- ' 
za darlo a vedere, brillante 
a colpo d'occhio. L'intervista 
è finita prima del previsto e 
Lizzani ha ossequiato Mora
via sotto i dardi abbaglianti 
delle macchine fotografiche 
che finalmente avevano da 
cibarsi d'una ghiotta preda. 

Uria sfolgorante giornali
sta di non so quale sfolgo
rante giornale, o forse si 
trattava solo di una televi
sione, inebriata . alla vista 
dello scrittore si perdeva nel 
frattempo in un vortice di 
irresistibili apprezzamenti 
sulla • « tenuta » fisiologica 
del Grande Vecchio: che oc
chi, e- che portamento, e co
me è giovanile, è affamato 
come . un • ragazzo. Moravia 
divorava e chiacchierava con 
Lizzani e non l'ha sentita. 
Lei c'è rimasta malissimo. 

Per i fotografi c'è qualche 
problema. Abituati negli ul
timi anni agli exploit* esi-
bizionistico-mondani del fe
stival di Cannes, sembrano 
un po' delusi, e comunque 
debbono accontentarti di pò
co, anzi di pochino davvero. 
Avevano creduto, loro, che 
con il ritorno dei l^oni ri
tornassero anche i diri. Mac
ché, neanche ano demo del 
nome. Di attori, attrici non 
parliamo neppure, quelli che 
ri sono non sono diri né' 
rogliono (o possono) esser-

Appunti sulla Mostra del cinema 

IO e 
rock'n-roll 

lo. Forse qualcuno verrà. La ^ 
Vitti, forse, che ci sta sem
pre, o forse Bertolucci che. 
non ci sta ma poi abbozza; 
Nell'attesa del Divo e della 
Diva (che poi per i papa
razzi significa una foto cer
tamente venduta, e quindi 
tutta la questione sta nella 
borsa), i ragazzi del flash 
consumano rullino dopo rul
lino per l'attricetta in cerca 
di notorietà. L'immortalano 
per i loro archivi. 

. . * * • • 

Ixt faccenda degli attori e 
delle attrici presenti in ve
ste di giornalisti e di inter
vistatori è la novità vera di 
questi primi giorni di festi
val. Leopoldo Mastelloni, 
simpatico e svagato, ha un 
imnetno con un giornale na
poletano. Chiacchiera, inter
vista, sbircia un film, e ttn 
altro se lo vede tutto perché 
gli piace. Serissimo e co
scienzioso manda i suoi pez
zi quasi quotidianamente. Sa 
ormai benissimo cos'è Radio-
slam oa. cò**è una telefonata 
in R — vale a dire con spe
se a carico di chi'riceve — , 
divette coi neocolle ahi gior
nalisti. qualcuno • dei - quali 
rorrehhe, inrece, fare Fat
tore. \ Il festival dei destini 
incrociati.'- Un'altra neofita 
d"l giornalismo è Eleonora 
Vallone, la figlia di Raf (che 
piomnlistn è • slato darrern. 
tanto tempo fa, e di questo 

nostro giornale). 
: La fanciulla ha peraltro F 
aria della vamp e, pare, tan
ta voglia di scrivere. Perlo
meno abbellirà la corpora
zione. La crisi del cinema i-
taliano sta evidentemente 
portando ad una riconversio
ne dei ruoli professionali. 
Un'altra che • ormai • si de
streggia con consumata abi
lità è Catherine Spaak, qua
si una professionista dell'in
formazione scritta e video
trasmessa. Faccia acqua e sa
pone, block-notes e microfo
no alla mano, si dà da fare 
su e già proprio come una 
vera giornalista. E poi ci so
no l'impagabile e autoironica 
fauni Betti che qui si pren
de molto sul serio, e Olim
pia Carlisi e Giuliana Calan
dra. Sappiamo che ce ne so
no altre ancora, ma camuf
fate da croniste risultano ir
riconoscibili. Frattanto la 
corporazione dei giornalisti 
freme di paura. 

• • • 

• ""le visione per te • stampa 
del Masoch del Taviani ulti
mo nato è state un'esperien
za fortemente eccitante. La 
Sale Volpi, gremita come un 
uovo, non aveva più une 

: poltrona libere già mezz'ora 
prime della proiezione. Gen
te appollaiate selle moquet
te, gente arrampicata sui mu
ri. Chissm perchè, poi. Mo
gie dei nomi. Bene. Abbia

mo fatto l'esperienza di un 
'orgasmò ' masochistico collet
tivo. Lo si è raggiunto quan
do nell'aria si è diffuso, a 
commentare le gravi e ta
lora grevi immagini del film, 
il ritmo indiavolato di un 
rock'n 'roti. Non era certo' 
la colonna sonora del seve- . 
ro film •- mitteleuropeo. Più 
semplicemente, una radioline 
a tutto volume che trasmet
teva da chissà dove. E* sta- ' 
to forte, in molti, il sospet
to che l'artefice del e gioco • 
diciamo così, potesse essere 
lo stesso verde Taviani. . Per. 
convincere i critici, hanno 
precisato quei molti, della 
realtà della sofferenza e an
che di come si possa maso-
chisticamente sopportarla.. in 
silenzio ovviamente. In con
formistico silenzio. 

- - • _ . . • • - • • • 

Che fatica eleggere il pre
sidente della giurìa. Due gior
ni di riunioni e finalmente il 
fiocco rosa. Come previsto, 
il presidente -' democratica
mente eletto è risultato la 
sceneggiatrice Suso Cecchi 
D'Amico. Che però ha subi
to precisato di non voler fa
re il presidente cero e pro
prio (come Kìrk Douglas a 
Cannes, dove ha combinato 
tanti casini), ma solo la « se
gretaria » del gruppo dei 
Magnìfici Nove. Prime in-
ter pares, insomma. Con que
sta storia dei premi e dei 
Leoni, il dime si è subito 
fatto un po' opaco. Ce in gi
ro diffidenze e timidezze nel-
rautoaltribuirsi il ruolo di 
giudice. Le toga pese m que
sto dime pesante. 

E poi, liberare dopo dodì-
ci anni i Leoni, mi po' di 
paure la fé. Tre Feltro sono 
diventati tre e chissà che fa
me hanno dopo tenti enei di 
digiuno. 

Fatica laudadio 

Cinema deserti: la FLS fornisce cifre e una proposta 

Il «noleggio» è sotto accusa 
ROMA — Una preposta della FLS cerca di risponder* al pro
blema dalla sala cinematografiche sempre più deserte. La 
crisi che tocca i gestori delle sale e i distributori, spiegano 
alla FLS, può eeeero riassunta in alcuno cifro vortiginooe: 
quattromilacinquecento cinema esistenti in tutta Italia, l'9C% 
degli incassi distribuiti fra solo mille di queste sale; gli altri 
xondannati alla pura sopravviverne * alla chiusura. 

. Pietro, meno visibili ad occhio nudo, i problemi dei distri
butori: sessanta miliardi di debiti con le banche fanno scor
so, lievitati ulteriormente quest'anno; * la soluzione dei loro 
guai legata ad un incasso di alte percentuali (5Mt%) sugli 
ipotetici guadagni degli esercenti. E' una situazione caotica 
e stagnante, insomma, e a dettare leggo dlttro k> quinte è il 
noleggio* Quest'ultimo determina, sulla base di criteri di va
lutazione fossilizzati, I finanziamenti da dare « sulla carta » 
ai produttori; e, di conseguenza, acquista II diritto di gestire 
te pellicole, una volta realizzate. E' un passaggio inutile, in-

„ fra preduziono o distrlbaztene. Non fa che aggravare 
i costi dogli esercizi. 

La FLS, <*hwM, por scuotere quanta situazione paludosa, 
propone che si elimini, eimono In perieelo aH crisi, questo tra
mite. Ogni produttore, dicono, dovrebbe arrivare ad avere il 
proprio canale di districate**. Anche I tempi di pregramms-
zione verrebbero c*el razionalizzati: non ci sarebber* pelli
cole < bruciate ì nel giro di un mese ed altra che tengono 1* 
sai* par periodi lunghissimi. Il produttore. Infatti, potrebbe 
autonomamente decidi* di tener* I* stesso film in pregrem-
maztone per un anno In prima vision*, un altra anno m ta
cendo, o poi passarlo alla televisione. 

Anzi — concludono alla FLS un po' utopisticamente — la 
regolamentazione del tempi potrebb* addirittura diventare 
una legge generale, che owlerebbe agli scompensi eh* esisto
no nel lancio dell* diverse peilicor*. 

tocca ai vinti 

Lo jugoslavo « La corona di Petria » e uno special di 
Orson Welles come momenti di un cinema diseredato 

voluto spiegare anche, qua
si in chiave • politica », il 
suo Masoch, ipotizzando con 
qualche ardita allegoria che 
« il discorso non riguarda 
più soltanto Masoch, diventa 
un fatto più generale, si può 
riferire anche alla DC: ai de
mocristiani che sono sem
pre vittime di qualche co
sa. Secondo loro c'è sempre 
qualcuno che li perseguita. 
E così in questi anni si sono 
costruiti il ruolo di vittime, 
e un bel po' di potere... ». 
Per quanto originale e non 
del tutto infondata, una tale 
ipotesi — tenendoci esclu
sivamente al film — appare 
però più giustapposta che ar
gomentata in modo circostan
ziato, più suggestiva che con
vincente. Un merito indub
bio Masoch ce l'ha, ed è la 
positiva prova dei due inter
preti: Francesca De Sapio 
(Wanda) e Paolo Malco 
(Leopoid) 

Un film con talune, va
ghe analogie con la fiam
meggiante, controversa pas
sione amorosa che sorregge 
intieramente Masoch, è pu
re La syrène (in concòrso 
nella sezione Cinemi 80) fir

mata dal disinvolto cineasta 
francese -Roger Andrieux. 
Soltanto che qui Vamour fon" 
è più favoleggiato che vis
suto, più immaginato che ve
ro. Una ragazzetta dalla fer
vida fantasìa, Isabelle, a 
mezz'aria tra sogno e tra
sfigurazione del. reale, s'in
namora del ruvido quaran
tenne Georges e, sulla falsa
riga della trepida eroina fia
besca di Andersen («la si
renetta », appunto: da cui il 
titolo), persegue con osti
nazione tutta infantile il suo 
esaltato desiderio. Georges, 
risucchiato man mano in que
sto giro proibito, ne uscirà 
malamente. Isabelle, dal can
to suo, potrà sempre suppor
re di aver soltanto sognato 
quella trascinante avventura. 

Diluito in eccessivi indugi 
e levigatezze esteriori, il 
film di Andrieux, dopo l'ini
ziale e tutta intuibile vicen
da, si dipana, poi, ripetiti
vo e dolciastro oltre misu
ra, finendo per arenarsi co
si. seppur con elegante e re
ticente pudicizia, sulle sec
che di una storia prurigino
sa (ma non troppo). , . 

Sauro (torelli 

. Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Da qualche tempo, grazie a 
nuove leve di giovani registi, la cinemato
grafia jugoslava figura di nuovo bene nei 
festival internazionali, confermandosi come . 
una delle più vivaci, tra quelle dell'Est eu
ropeo. E sarebbe anzi da augurarsi che la 
Biennale, in tutti - i suoi settori (qualcosa 
si è già fatto, anche di recente, nel versan
te teatrale), ponesse maggior attenzione a 
quanto avviene sull'altra sponda dell'Adria
tico: mare che, come si sa, al pari dell'intero 
Mediterraneo, è più vicino a Venezia, sotto 
tanti aspetti, dell'Oceano Atlantico. 

E' stata Cannes, a ogni modo, a rivelare , 
nel '78 (con L'odore del fiori di campo), 
l'oggi trentacinquenne Srdjan Karanovic, 
che qui alla rassegna del Lido ha proposto 
ora la sua « opera terza » (della prima, risa
lente al 73, non abbiamo notizia diretta): 
La corona di Petria. 

Una storia contadina 
Petria è una povera contadina analfabeta, 

la cui vicenda abbraccia l'immediato ante-. 
guerra, l'invasione tedesca e la resistenza, ' 
il periodo postbellico, fino ad anni a noi ', 
già prossimi. Il quadro ambientale è un 
piccolo centro agrtcolo-minerario della \ Ser
bia. Petria lavora nei campi, e sposa, con 
amore, uno come lei; ma ne viene lasciata 
(potremmo dire: ripudiata) dopo che il pri
mo figlio le è morto, appena uscito, alla 
luce, causa la scarsa sollecitudine della ma-' 

• dre del marito, e una bambina successiva-. 
mente nata ha avuto la sua breve esistenza • 
stroncata dalla meningite, nel pieno del con' 
flittO. ' • • - . . , : ; • ' . • • . • '••.. -f, •-••. , . . , ; - ; . - -,'..., 

Petria si unisce per un po' a un anziano 
vedovo, • padrone •• dell'osteria locale, e per- -• 
tanto tacciato di <t capitalista »>( siamo ormai 
all'epoca del potere popolare): la sua mo
desta impresa verrà infatti devastata da 
un gruppo di oltranzisti, e poi sigillata d'au
torità. Petria si rimarita con Miscia, bravo 
lavoratore in miniera, e uomo non.privo di 
fascino, ma bevitore terribile. Dapprima un 
infortunio, quindi rabuso di alcool lo ren
dono mezzo invalido, e lo conducono a fine 
prematura. I suoi funerali coincidono con ' 
la chiusura della cava di carbone (siamo 
nel 1967, la crisi del petròlio è ancora lon
tana e imprevedibile) e con la cancellazione 
del vecchio tronco ferroviario, sostituito da 
mezzi di trasporto più moderni (o supposti 
tali). Petria, sola ma indomita, tira avanti 
come può. 

Non conosciamo il romanzo di Dragoslav 
Mihaflovic trasferito sullo schermo da Ka
ranovic, ma sia lecito presumere che esso 
si richiami à un robusto filone, storico-rea
listico, della letteratura danubiana. Certo 
si è che La .eprona di Petria appare assai. 

^notevole per^aiustezza d'impianto e limpi
dezza di rappresentazione. 1 grandi eventi 

collettivi vi sono visti di scorcio, ma con 
efficacia (piuttosto fiacche, di maniera, ri
sultano soltanto le sequenze belliche), come 
riflessi nella coscienza — e nell'incoscienza 
— di una persona sprovvista di cultura, per
seguitata dalla sorte, dotata solo di un attac
camento alla vita che si potrebbe dire (com' 
ella stessa crede e dice) animalesco, se non 
fosse profondamente e semplicemente umano. 

Religione e superstizione si mescolano néll' 
animo della protagonista, cui fanno visita, 
con sempre maggior frequenza, in un suo 
quieto vaneggiare, i fantasmi dei cari scom
parsi. Petria appartiene, di sicuro, al a mon
do dei vinti »; e tuttavia la sua amara para
bola sembra designare, alla resa dei conti, 
il senso di una strana vittoria. 

Avviatasi, intanto, la retrospettiva di Mi-
zoguchi, un altro grande del cinema contem
poraneo (vivo ma, non per propria volontà, 
inattivo da parecchio) ci ha parlato di una 

• delle sue fatiche più travagliate e discusse. 
Diciamo di Orson Welles e di Fllming Othel-
lo, realizzato un paio di anni fa per una 
produzione tedesca. Seduto accanto a una 
moviola, in primo piano, rivolgendosi diret
tamente allo spettatore, il regtsta-attore ame
ricano evoca l'adattamento, da lui compiu
to nel 1952, della tragedia di Shakespeare. 
Nella chiacchierata, non meno intelligente 
che cordiale, s'inseriscono opportune cita
zioni: la registrazione di un colloquio con
viviale a tre (fra Welles stesso. Michael Mac 
Liammoir e Hilton Edioard, rispettivamente 
Jago e Brabanzio) sul senso del dramma e 
dei suoi personaggi centrali, nonché lo scor
cio di un dibattito fra Welles, allievi « do
centi dell'università di Boston, nel 17. 

Morte nel bagno turco 
Con affascinante pragmatismo, s'Intreccia

no qui dunque considerazioni critiche spes
so acute, raffronti di opinioni non sempre 

1 peregrine (l'excursus sulla gelosia di Otello 
non manca di ovvietà) e il rendiconto delle 
difficoltà materiali con cui dovettero cimen
tarsi Welles e la sua cosmopolitica troupe 
(il film fu presentato a Cannes sotto la 
bandiera del Marocco, dove si era svolta 

: una parte importante delle riprese) dopo 
il fallimento del produttore italiano, fi me
galomane commendator Scalerà (che, dèi 

; resto, aveva detto lui per primo « Dobbiamo 
•. fare Otello », ma pensando piuttosto a Verdi 
che a Shakespeare). Caso e genialità possono 
venirsi incontro: ed ecco l'idea di girare in 
art bagno turco, con gli attori seminudi, la 
fondamentale è molto bella scena dell'ucci
sione di Roderigo. La verità t che i costumi. 
come i soldi, difettavano. E così, anche nelle 
splendenti armature délVesercito del Moro 
ebbero il loro ruolo. le scatole di sardine. 

'- - r - ^y r - v Aggeo Savìoli 

IL MODO NUOVO PER ^CQUISIARE U N TV COLOR ! 

u ; 

offe oggi gratuitaniente il suo 
CONTRAnO H ASSISTiraAltólCATOlAlE 

VALIDO 3 ANNI 
a tutti coloro die acquisteranno un tv color Grundig. 

. ' *-*. - • . r . 

Ì al nuovo telaio ad alta tecnologia, con componenti seIe2)onati e sottoposto 
L severi collaudi che consentono la massima aflklabffità, sianx> in grado d assku-

rareunaquatìtàtele da consentirci di oflhre gratuitamente fl nostro CONIlttT-
TO DI ASSISTENZA 1ECMCA TOTALE per un periodo di 3 ANNL 

La F a l l i l i 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI dall'ac
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: . 

Eveitpah sosbrozkmi 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compresa Queste sostituzioni, grane alla 
tecnica modulare, avvengono con interven
ti facili ed immediati anche presso l'abita
zione dell'utente. 

u 
è a Sua disposizione 

con oltre 300 GRUNDIG Service che, per 
la loro dislocazione, consentono ovunque 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine gialle) 

' _V . i j ' 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI 

Maagoper* quatificaU 
grafema prestata da tecnici costantemen
te aggiornati ed in grado di intervenire con 
la massima efficienza. 

GRUnDIG 
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A colloquio con l'assessore capitolino Olivio Mancini 

Chi se la prende comoda 
per le aree industriali? 

Le lentezze dovute a procedure che il governo non vuole snellire • Come si è recuperato il tem
po perduto dalle passate amministrazioni - La DC non ha le carte in regola per fare polemica 

J sindacati le hanno solleci
tate e dicono che occorre ac
celerarne l'iter burocratico, 
gli imprenditori parlano di 
ritardi, ma le Ico lamentele 
sembrano molto strumentali. 
Insomma a che punto si è 
con le aree industriali? Lo 
chiediamo all'assessore co
munale allo sviluppo, il com
pagno Olivio Mancini, In
somma assessore è vero che 
il Comune se la prende co
moda? 

Se si parla spesso di aree 
attrezzate per la piccola in
dustria e l'artigianato, si ve
de che finalmente questo te
ma. per la prima volta dal 
dopoguerra ad oggi, è dive
nuto elemento organico del
l'impegno politico del Comu
ne di Roma. Va altresì preci
sato che solo con l'attuale 
Giunta questo complesso ca
pitolo è stato aperto e lo af
fermo con rammarico, poiché 
se le precedenti Giunte ci a-
vessero lasciato in eredità 
strumenti urbanistici già de
finiti e approvati, espropri di 
terreni già avviati, i tempi 
di realizzazione sarebbero 
certamente stati più serrati. 
Purtroppo abbiamo iniziato 
da zero. Si pensi che per le 
aree di Acilia, Tor Sapienza, 
Tor Cervara l'iter di appro
vazione definitiva dello stru
mento urbanistico si sta 
concludendo in questi giorni. 
Le procedure in vigore, stabi
lite dalle Leggi dello Stato e 
non dalle delibere dell'Ente 
locale, richiedono per attrez
zare un'area non meno di un 
decennio. 

Quindi il problema delle 
procedure dovrebbe essere 
riesaminato? 

Sono convinto che se non 
si sfoltiscono norme, regola
menti. affastellamento di leg
gi. sovrapposizioni di compe
tenze. ossia se non si attua 
una delle più necessarie ri
forme che condiziona la go
vernabilità degli Enti locali e 
del Paese. l'Italia rischia di 
rimanere la patria dei residui 

; passivi. 
. • Dh concreto, che cosa ha 
; fatto la Giunta attuale per -le 

aree attrezzate destinate alla 
piccola industria e l'artigia
nato? 

La giunta di sinistra ha av
viato le opere di urbanizza
zione nell'area di Acilia. e ciò 
non è stato semplice. E' dal 
1966 che si parla di questa 
area, ma è dal 1976 che i 
progetti hanno cominciato a 
diventare realtà. Questa Am
ministrazione ha appaltato le 
prime opere di urbanizzazio
ne (rete fognante e parte del 
cavalcavia) per circa 2 mi
liardi di spesa: ha provvedu
to alla complessa operazione 
di sgombero dei terreni, ha 
impiantato il cantiere nel 
maggio 1978. ha approvato le 
delibere di assegnazione dei 
lotti dell'area raccordandola 
con il sistema di canalizza
zione della zona (4 miliardi). 
indetto la gara di appalto per 
la ultimazione delle opere di 
urbanizzazione (giugno 1980 
per 5 miliardi e 592 milioni), 
approvato la delibera Der la 
misurazione dei lotti e bandi
to una nuova gara per l'as
segnazione di altri 50 lotti li
beri. avviato un dialogo pro
mozionale con la « Lazio Lis > 
per il finanziamento dei ma
nufatti industriali. Per l'area 
di Acilia sono già operativa
mente impegnati circa 12 mi
liardi 

Quindi per Acilia non vi 
sarebbero i ritardi di cui ha 
parlato il segretario regionale 
della DC, Rolando Rocchi, in 
una recente riunione di pic
coli imprenditori? 

* Il ritardo non è di questa 
giunta, ma è un ritardo sto
rico che dovrebbe indurre 
certi critici a rivolgere a se 
stessi giudizi ingenerosi e 
superficiali. In quattro o 
cinque anni non si ha mate-
riamente il tempo per attrez
zare un'area industriale par
tendo da zero. Per fare una 
sola scuola talvolta si impie
gano 5-6 anni. E' assai pro
blematico far coincidere i 
tempi economici degli inve
stimenti delle imprese, con i 
tempi amministrativi e tecni
ci dell'Ente locale. Ciò è vero 
in generale, ciò è vero so
prattutto in una grande città 
come Roma dove-la-politica • 
di sviluppo produttivo è stata 
per anni volutamente emar
ginata. tanto da creare nelle 
stesse strutture pubbliche li

na carenza' culturale in que 
sto campo, quando non addi
rittura una manifesta ostilità 
contro ogni ipotesi di cresci
ta' delle attività produttive 
nell'area romane. 

Non va peraltro dimentica
to che la precedente giunta. 
mentre con una mano rac
coglieva domande per gli in 
sediamenti ad Acilia da parte 
delle imprese con criteri 
piuttosto clientelar!. con 
l'altra mano continuava a 
rinnovare contratti con colo
ro che occupavano in modo 
precario quei terreni, ren
dendo più difficoltosa e one
rosa la successiva operazione 
di sgombero iniziata e porta
ta a termine da questa giun
ta. 

Ma quando le imprese pro
duttive si potranno insediare 
ad Acilia. Ci ' vorranno per 
forza tempi lunghi? 

Non necessariamente. Ho 
invitato la V Ripartizione a 
dare assoluta priorità alle o-
pere di viabilità interna in 
modo da poter, entro tempi 
ragionevoli, provvedere al
l'impianto dei pubblici servi
zi. 

Ciò per ' consentire alla 
amministrazione di stipulare 
i primi contratti di conces
sione dei lotti entro la prima 
metà del 1981. Con la stipula 
delle concessioni le imprese 
possono presentare il proset
to per la concessione edilizia 
alla XV Ripartizione e quindi 
cominciare la costruzione del 
manufatto industriale. 

Il momento più difficile è 
quindi quello del coordina
mento di tutti questi adem
pimenti? 

Esattamente. In un comune 
come Roma le competenze 
gestionali e operative sono 
disperse e frammentate in 
12-13 uffici che rispondono ad 
una molteplicità di assessora
ti le cui priorità operative 
non sempre coincidono. 

Se un giudizio può essermi 
consentito, direi che per la 
predisposizione delle aree 
attrezzate per. l'industria e 
l'artigianato, il ciclo completo 
degli adempimenti gestionali 
della operazione dovrebbe es
sere attribuito all'a.'^essorato 
e alla Ripartizione che ne 

porta formalmente la respon
sabilità politica. 

Cosa puoi dirci per altre 
zone di insediamento? 

In sintesi: sono iniziate le 
procedure preliminari per gli 
espropri a Tor Sapienza e 
Tor Cervara. * 
* Per le urbanizzazioni e la 

costruzione degli opifici sui 
terreni che man - mano si 
renderanno disponibili, l'as
sessorato presenterà alla 
Giunta una proposta di con-
venzionamento per accorciare 
i tempi di insediamento. Per 
Spinaceto alcuni lotti sono 
stati assegnati e il consorzio 
delle imprese si è impegnato 
a realizzare le orjere interne 
di urbanizzazione. La -prima 
impresa, la P.E.M. può ini
ziare - a Spinaceto la prima 
esperienza di insediamento: 
gli altri lotti saranno asse
gnati con il bando di concor
so che. come per Acilia, 
scadrà il 30 settembre pros
simo. Per l'area dei Due Pon
ti. soggetta a variante di 
P.R.G.. il consorzio delle 
imprese potrà iniziare le o-
pere di . urbanizzazione e la 
costruzione degli opifici non 
appena saranno definiti alcu
ni vincoli urbanistici. Il pia
no 18/L del Tiburtino è già 
approvato e si è • in attesa 
che la Regione restituisca le 
relative planimetrie ' 

Per il recupero delle im
prese abusivamente costruite, 
cosa pensate di fare? 

Non pensiamo solo ma già 
stiamo operando. Abbiamo 
completato con i giovani del
la legge 285 l'indagine sul 
territorio. I dati sono signifi
cativi e denunciano con una 
impressionante dimensione la 
carenza trentennale della po
litica sull'uso produttivo del 
territorio comunale. Risulta
no infatti abusive ben 1.657 
imprese con 20.185 addetti. 
disperse su un territorio di 
719 ettari. Il 62 per cento di 
queste imprese è in affitto, il 
34 per cento ih ' proprietà. 
Partiremo da " questi nuclei 
ormai consolidati per proget
tare • nuove aree di insedia
mento. privilegiando la scelta 
per ambiti territoriali non 
gravati da eccessivi vincoli o 
da avvenute compromissioni. 

Uno dei killer lìbici che uccise un suo connazionale o via Veneto sarebbe già in libertà 

Misteriosi arresti di italiani in Libia: 
si punta allo scambio di prigionieri»? 

Joussef Msallata sarebbe stato accolto da eroe in patria - Sparò tra la folla in aprile e venne 
catturato subito dopo - Intanto alcuni italiani sono rinchiusi senza motivo nelle carceri di Tripoli 

Il «cinema al lavoro» sull'isola 
" Iniziata a passo ridotto la rassegna al

l'Isola Tiberina: tre schermi invece di un
dici e quattro « monitor » invece di sedici, ' 
ma il ' gioco delle immagini era. giovedì 
sera, già abbastanza complesso. I tre grandi I 
schermi, infatti, essendo trasparenti, poteva- ' 
no essere visti dalle due parti, anche se ci 
sarebbe voluto un criptologo esperto per deci
frare i sottotitoli (in inglese) al contrario. 
Fellini ha mostrato le impalcature mostrato- , 
se dei suoi film, Satyricon e La città delle 
donne, in due documentari girati durante le 
riprese (il primo da Gideon Bachman. il 
secondo è quello che si è visto recentemente 
in televisione). ^Bertolucci si è dilungato in 
spiegazioni sulla macchina-cinema ad .una 
intera scolaresca,' mentre girava Novecento 
nelle campagne, seguito da Gianni ' Amelio . 
che Io riprendeva per Bertolucci secondo U 
cinema: un documentario un po' vecchio sti- • 
le, ma sempre affascinante è sembrato Verso 

Rosséllini di Maurizio Ponzi. 
• II cinema al lavoro', insomma, titolo del
la prima serata della rassegna - dal nome 
complessivo Lo schermo d'acqua, il cinema 
óltre il film, ha mantenuto le promesse. Non 

• sono stati, d'altronde, solo i registi nostrani 
" a comparire sugli schermi, ma anche i gi-
, ganti stranieri, dallo Stemberg alle prese 

col mai ' terminato I Claudius (titolo del 
documentario The epic that never was), 
allo Stroheim raccontato da Patrick Mont-

, gomery in The man you love to hate. Sugli 
schermi piccoli insalata di pluralismo tele-

^ visivo, Fred Bongusto e contadini, tutti ri-
' dotti, magicamente, a visi che parlavano. 
Il ^pubblico, all'inizio scarso a causa del 

. ciclo-Pasolini che si svolgeva contempora-
' neamente a,Massenzio, verso le undici ha co

minciato a farsi molto folto. Un migliaio di 
- persone, forse, quante, almeno, ne possono 

essere contenute dalla prua (?) dell'isola. 

Nelle carceri di Tripoli, in 
Libia, sono rinchiusi cittadini 
italiani che per mesi e mesi 
non riescono a conoscere i 
motivi del loro arresto. E' il 
caso del funzionario di una 
ditta commerciale milanese, 
Luigi Scotti; è il caso del ca
po-scalo dell'Alitalia Franco 
Corsi, rimasto in galera per 
ÌM giorni e liberato un paio 
di giorni fa. E poi di tanti al
tri. gente che, per ragioni di
verse, tia motivo di andare in 
Libia e che all'improvviso, 
senza giustificazioni apparen
ti, viene incarcerata. 

Nel frattempo a Roma suc
cedano fatti che fanno venire 
in mente ipotesi quanto meno 
sconcertanti. \Jousseff Msalla
ta. uno dei killer che nell'a
prile scorso t giustiziarono » 
un commerciante libico in via 
Veneto perché considerato 
« nemico della rivoluzione >. 
sarebbe stato già scarcerato 
senza processo, naturalmente. 
in proscioglimento. Non solo: 
a quanto pare starebbe già 
tornato in Libia dove l'avreb
bero accolto come un eroe na
zionale. 
•Insieme con lui, nell'aprile 

scorso, vennero arrestati al
tri componenti del commando 
omicida. Anche di loro, a 
quanto pare, non si sa più 
niente. 

Per adesso le informazioni 
di cui si dispone sono scarse 
e frammentarie. Ieri, in que
stura, per esempio, il nome 
del giovane libico responsabi
le dell'assassinio, non risulta
va né fra gli scarcerati, né 
fra le persone ancora in car
cere. E*, in verità, possibile 
che il « cervellone » del Vimi
nale abbia immagazzinato il 
nome del libico in modo er
rato; come, del resto, è pos
sibile che la trascrizione di 
quel nome sui giornali non 
sia corretta e quindi potreb
be risultare difficile ogni ri
cerca da parte del cronista. 
Per ora. insomma, si può an
dare avanti soltanto per ipo
tesi. • • • • 

- Una di queste è che ci siano 
delle connessioni fra i miste
riosi arresti di cittadini ita
liani in Libia e le altrettanto 
misteriose ' scarcerazioni ' di 
cittadini libici, qui in Italia. 
Cosa può essere successo, se 

le cose stanno veramente 
cosi? Ieri qualche giornale ne 
ha parlato, e sono state avan
zate alcune ipotesi. Si è par
lato. per esempio, della pos 
sibiiita che il governo di 
Gheddafi consideri le persone 
rinchiuse nelle carceri libiche 
alla stregua di prigionieri. 
Gente da -trattare come 
« merce di scambio ». In pra
tica, non importa tanto il mo
tivo per cui " certe persone 
vengono arrestate: per la po
lizia libica sono solo « pri
gionieri » da scambiare even
tualmente con i killer che 
€ giustiziano » i < traditori > 
in • Italia e in altri paesi 
europei. 

Qui da noi 'i responsabili 
delle due istituzioni diretta
mente interessate alla -- vi
cenda (il ministero degli 
esteri e la magistratura) 
tendono ad assumere atteg
giamenti diversi. Alla Farne
sina si mostrano più infles
sibili. Dicono che è assolu
tamente inammissibile " uno 
« scambio di prigionieri ». e 
ribadiscono che le leggi dello 
Stato vanno rispettate. A pa
lazzo di giustizia, invece, sa
rebbero più possibilisti. An
che se tecnicamente non esi
ste la possibilità di estradi
zione in caso di omicidio 
— dicono — esibendo certi
ficati medici in grado di di
mostrare lo stato di salute 
disperato di un detenuto stra
niero. si potrebbe proporre 
un * azione « umanitaria » e 
consentire all'interessato di 
andare a e morire » in pa
tria. -

Se le cose stanno veramente 
così, og.ii ulteriore silenzio 
da parte delle autorità ita
liane, ancorché complice, di
venterebbe intollerabile. 

. Lutto.» 
Un grave lutto ha colpito 

l'amico Renato Ciavoni: Do
po una lunga malattia, è mor
ta la madre, Anita Maggi Cia
voni. Al caro Renato, .al fi
glio Carlo, cronista dell'Unita, 
agli altri familiari della scom
parsa. giungano le condoglian
ze affettuose dei compagni 
della cronaca e dell'intera re
dazione. 

Finite ie ferie arrivano i primi segnali di crisi dall'industria 

La Litton ormai ha deciso Chiude anche la Stil 
di vendere mezza aiienda: il padrone sceglie 

I I I 

40 operai vanno in «cassa» 
Non c'è lotta che tenga: la 

Litton vuole vendere mezzo 
stabilimento ed è decisa a 
mettere in pratica il suo 
proposito. Alla riapertura 
della fabbrica ha comunicato 
ai lavoratori, al consiglio di 
fabbrica e alla Firn che dall'8 
settembre. 345 lavoratori sa
ranno licenziati e poi rias
sunti da un'altra società, la 
Business Equipment-Incorpo-
ration. Per quaranta, invece. 
ci sarà la cassa integrazione. 
almeno fino a quando le cose 
non andranno meglio e la 
nuova azienda potrà « rias
sorbirli. 

E* un fatto grave. Il con
siglio di fabbrica, le forze 
politiche e sindacali avevano 
già detto no alla decisione di 
smobilitare, avanzata dalla 

direzione creila fabbrica alla 
fine di luglio. La Litton, che 
ha lo stab.limento a Pomezia, 
lavora in due settori: in quel
lo militare (aerei) e in quello 
commerciale registratori di 
cassa). Ora. ' siccome il se
condo sta da tempo in una 
situazione deficitaria, la mul
tinazionale americana vuole 
sbarazzarsene. E così ha de
ciso di " far entrare un'altra 

società, la Business Eqtrip-
ment Incorporation che non 
si sa bene quali intenzioni 
abbia. . . 

Tutto questo, dopo un ac
cordo col sindacato che-pre
vedeva la ristrutturazione 
dello stabilimento e il risa
namento finanziario. I - lavo
ratori hanno detto, no a lu
glio e dicono no anche oggi. 

decentramento selvàggio 

La minaccia delle vendite,frazionate a via Nicolò MI 

Il padróne ricatta, c'è chi cede 
Dodici famiglie hanno acquistato gli appartamenti a un prezzo spropositato ma la cooperativa resiste - La pro
prietà rifiuta di accettare le proposte degli inquilini - Anche le telefonate minatorie - Quando vinco la paura 

Un'altra fabbrica tessile ha 
chiuso. E* la ' « Stil 2000 ». 
quarantasei lavoratrici, lo 
stabilimento a Cornale vici
no alla Portuense). A metà 
agosto, in piene ferie, il pa
drone ha spedito alle operaie 
le lettere di licenziamento e 
quando si sono presentate in 
fabbrica per conoscere i mo
tivi di quella - decisione cosi 
improvvisa, hanno trovalo 
tutto chiuso. Comunque, la 
scusa è la solita: contrazione 
dei mercati, si vende poco. 
non conviene continuare a 
produrre. Ma in- realtà la 
e crisi del tessile ». che in 
questi ultimi tempi sta pro
vocando la chiusura di mol
tissime aziende. ' altro non è 
che un tentativo di -passare 
al « decentramento selvag

gio », al lavoro nero, alle e-
vasioni fiscali. Un modo per 
produrre di più. spendendo 
di meno, e guadagnando mol
to di più. ' - : -{ J 

Le quarantasei lavoratrici 
della Stil questa cosa l'hanno 
capita. Per questo hanno 
coinvolto nella loro lotta an
che la Regione. Proprio ieri 
s'è svolto all'assessorato al 
lavoro un incontro tra il 
consiglio di fabbrica e il 
rappresentante del proprieta
rio. Non è stato deciso niente 
di nuovo, però sembra che fl 
padrone ci stia ripensando 

Insomma è una partita tut
ta da giocare e le lavoratrici 
sono intenzionate a giocarla 
fino in fondo. « Non si può 
chudere cosi, a, tradimento » 
dicono! 

Per vendere gli apparta
menti ha fatto di tutto. Ha 
pagato profumatamente so
lerti avvocati, ha spiccato 
denunce contro chi si oppo
neva alla vendita frazionata, 
è arrivato perfino alle telefo
nate minatorie. Voleva, a tut
ti i costi, riportare la vicen
da sul piano della tranquil
lizzante « trattativa privata > 
e con qualcuno c'è riuscito. 
Dodici famiglie delle sessan
taquattro che costituiscono la 
cooperativa degli inquilini di 
vìa Nicolò III, non hanno re
sistito alla sottile < guerra 
dei, nervi » fatta di denunce e 
carta bollata, portata avanti 
da mesi dalla proprietà e al
la fine hanno ceduto. Si sono 
indebitati, hanno comprato la 
loro casa da soli e per farlo 
hanno dovuto sborsare un 

mare di! soldi: ventotto mi
lioni per localT umidi, fati
scenti. con .le finestre che 
non chiudono e con i pavi
menti sconnessi. La coopera
tiva. invece, vuole comprare 
in blocco la palazzina. 

La proprietà porta un no
me importante, quello di Te
resa . Pacelli. - sorella di Pio 
XII. e rappresentata > nella 
veste di genero amministra
tore - dal marchese Lucio 
Malvezzi.- E la storia delle 
famìglie che abitano nel pa
lazzone di vìa Niccolò HI è 
nota. E' cominciata circa un 
anno fa quando gli inquilini 
che da. decenni vivono nelle 
case che per cinquanta anni 
non sono state mai toccate 
(mai una tinteggiatura alle 
pareti, .mai un guasto ripara
to) si sono rifiutati di com

prare . l'appartamento, cosi 
come voleva il padrone: con 
la' vendita frazionata. E' da 

' mesi che qui la gente lotta 
• per non finire nell'elenco 
degli sfrattati ed è da tempo 
che l'intero edificio è tappez
zato da manifesti. 

Da una parte proprietari 
importanti che per raggiun
gere lo scopo non risparmia
no colpi, dall'altra pensionati, 
impiegati e ' operai che la 
storia della vendita fraziona
ta non l'hanno proprio man
data giù. «O compri, o ti 
sfratto» questo il ritornello 
che la proprietà ripeteva e 
ripete - in ogni occasione di 
incontro. .E gli inquilini riu
nitisi n cooperativa le loro 
proposte le hanno fatte: 155 
mila HIT a metro quadrato, 
contro l'esosissima richiesta 

di 300 mila lire fatta dalla 
coppia Pacelli Malvezzi e pa
gamenti a stronzo, magari da 
dilazionare con mutui insop
portabili. 

Le trattative non sono mai 
andate avanti e le riunioni 
che finora hanno portato a 
un nulla di fatto, si sono 
scontrate con le proposte ri
gide e assurde della proprie
tà. Alle vostre condizioni — 
diceva pochi mesi fa Malvez
zi — posso vendere solo po
chi appartamenti e solo quel
li che voglio io. Gli altri, se 
non vogliono finire in mezzo 
a una strada si arrangino. 

Questo fino a pochi giorni 
fa'. Dopo un periodo di tre
gua la proprietà è tornata al
l'attacco. Ha approfittato del
la stanchezza della gente lo
gorata per troppo tempo da 

una guerra snervante. 
Alle dieci di sera nelle case 

di molte famiglie ha comin
ciato a squillare il telefono: 
«Guarda che il tuo apparta
mento lo sto per vendere: ho 
già trovato un acquirente. 
Lascia stare la cooperativa... 
se ci ripensi chiamami do
mani nel mio ufficio». Cosi 
di seguito, fin quando qual
cuno non c'è l'ha fatta più. 
Racimolati in fretta i soldi 
ha sottoscritto il contratto di 
vendita per un prezzo au
mentato rispetto a quello ri
chiesto precedentemente. Per 
dodici famiglie ha vinto la 
paura: per le altre no. «Se 
proprio dobbiamo acquistare 
— dicono gli inquilini — 
dobbiamo farlo tutti insieme 
e senza farci prendere per fl 
collo». 

Una ragazzina di Bruxelles ritrovata a Villa Latina 

« Mi hanno rapita». Era fuggita di casa 

ripartito-^ 
FESTE DELL'UNITA' — Conti

nuano le feste di: AFFILE all« 
19,30 Comizio con il compagno 
Silvio Trovato; CIV1TELLA «Ila 
18 Dibattito con il compagno Bru
no Ceccrelli: OVILE alla 19 Di
battito con la compagna Lucia 
Carnevale. Continuano inoltre le 
feste di S. CESAREO e MAZZANO 
ROMANO. Si aprono oggi le festa 
di ALBANO. PERCILE. S. ORE
STE. S. SEVERA. VELLETRI a 
SANT'ANGELO ROMANO. 

RIETI 
COMIZI — CASTELNUOVO DI 

FARFA ore 21 (Euforbio): GREC-
CIO ora 21 (Falnella). 

FROSINONE 
PIGLIO Attivo ore 20 (Mam

mone); PESCOSOUDO ore 18 
Attivo FGCI (Tomai*!) 

Iniziano la festa dell'Unita di:. 
CECCANO. S PAOLO e ROCCA-
SECCA. dibattito au urbanistica 
con M. Cervini. . . 

E' fuggita dì casa.- poi he 
inventato la sturia di un ra
pimento. - Ha telefonato al 
padre, un produttore di gela
ti di Bruxelles, e gli ha detto 
che era prigioniera di < due 
signore grasse» che minac
ciavano di fargli del male. 
Ieri. Arienne D'Annunzio, 
tredici anni, residente in 
Belgio insieme con i genitori, 
è stata ritrovata dai carabi
nieri in casa dei nonni a Vil
la Latina, in provincia di 
Fresinone.. Ha • raccontato, 
anche ai militari, la storia 
del sequestro. 

« Mi hanno tenuta legata — 
ha detto —. Mi minacciavano 
continuamente, volevano che 
andassi a rubare in una 
gioiellerìa-.. ». Ma il racconto 
è stato pieno di lacune, un 
po' improvvisato e spesso la 
ragazzina ha cercato di tergi
versare su alcune domande 
rivoltele dagli inquirenti. Alla 
fine., i carabinieri si sono 

convinti che Arianne ha - in
ventato tutto, di sana pianta. 
Un modo, quello più dram
matico. per evitare discussio
ni in famiglia. 

Cerchiamo di ricostruire la 
vicenda. Arianne D'Annunzio 
scompare di casa, da Bruxel
les. circa una settimana fa. 
dopo che era rientrata coi 
genitori dalle vacanze, passa
te in Italia a Vaia Lati
na. in casa dei nonni. Dopo 
qualche giorno di silenzio il 
padre. Ernesto D'Annunzio, 
riceve la prima telefonata 
della figlia. 

Giuseppina e Pio La Torre 
annunciano con profondo do
lore la morte dt 

CARMEUVUUO 
ved. ZACC0 

Roma. 31 agosto IfliO 

[ Emesto D'Annunzio, tutto 
ì preoccupato, avverte la gen

darmeria belga. Cominciano 
I le ricerche a Bruxelles e nel-
! le altre città del Belgio, ma 
! della ragazzina nemmeno 
| l'ombra. 
j Ieri notte, il padre di A-
» nanne riceve un'altra tclefo-
\ nata dalla figlia, e Papà — gli 
| dice — sono libera. Sono 

riuscita a scappare dalla casa 
di quelle due signore grasse 
e cattive. Adesso sto a casa 
dei nonni. Vieni presto». 
Emesto D'Annunzio avverte i 
carabinieri del ritrovamento 
di Arianne e parte per l'Ita
lia. t militari trovano la. 
bambina a Villa Latina, 
proprio nella casa dei nonni. 
E lei. con aria un po' stanca, 
racconta daccapo quella sto
ria inverosimile. 

Ma bastano poche battute 
perché i carabinieri capisca
no che si tratta di un 

,i «bluff». 

La scacchiera sulla spiaggia 
Chi è venuto per giocare, chi per curiosare, chi magari solo per ripararsi dal sole. Fatto 
sta comunque che • alla prima giornata del torneo di scacchi, (una delle tante iniziative' 
dell'Estate ragazzi) Ieri mattina, sulla spiaggia di Castel Porzia!» ad assistere alle partite 
c'erano Untissime persone. La parte del leone, l'ha fatta, com'era prevedibile, fl più fio-
vane maestro d'Italia. Carlo D'Amore, che ha appena sedici anni. Il « mini-campione » ha 
accettato la sfida con quattro avversati contemporaneamente. NELLA FOTO: un memento 
del torneo a Castel Porziano, che" « concluderà stamane.. 

Per la prima volta in 35 anni 

Giunta di sinistra 
eletta a Subiaco 

in piena zona «bianca» 
Parlare di svolta può sembrare esagerata Ma è dav

vero cosi, in una zona di tanto antiche tradizioni « bian
che» da essere conosciuta addirittura come la e valle 
santa ». Il Comune di Subiaco — ecco la notizia — ha oggi 
un'amministrazione di sinistra. Ed è la prima volta che 
accade da trentacinque anni in qua. 

Lunedi sera il consiglio ha infatti detto — con undici 
voti favorevoli su venti, quanti sono i seggi — una giunta 
nata dall'accordo tra quattro partiti: PCI. PSL PSDI e 
PRI. Alla carica di sindaco è stato chiamato il socialista 
Caronti. Gli assessori effettivi sono quattro, uno per ogni 
forsa politica: un comunista, un socialista, un repubbli
cano e un socialdemocratico (quest'ultimo è anche vicesin-
daco). Assessore supplente 6 diventato n consigliere di 
una lista locale. 

La nuora giunta — le hanno votato contro gli otto 
rappresentanti della DC e quello del MSI — prende il 
posto di una eoaliaione laica che governava, in prece-
densa. il Comune grasìe all'appoggio democristiano. 

L'accordo politico raggiunto tra PCI, F3L, PSDI e PRI 
ha portato inoltre alla scelta di un comunista — pure In 
questo caso, per la prima volta — per la presidensa 
dell'ospedale di Subiaco. la più grande struttura sanita
ria dell'intero comprensorio. 

, . ; . • ( , •A s 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (via Flaminia. 118 -

tal. 3601752) 
U tarmine perV 11 ^rinnovo dalla essoclaztonl per -r 
la stagione 1980-81v è' stato sportalo a ssbcto £ ; 
6 settembre alla ore 13. Dopo tale date I posti ','.• 
el Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta tutti I giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOC MUSICALE OEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei 6543303* 
Sono, aperte le Iscrizioni par «e stagione 1980-81 
che avrà inizio II prossimo »*tt«mbre. Per :ntor» 
mazioni segreterie tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi i festivi dalle 16 elle 20. v 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzate Prenestino • tele» 
. tono 751785-7822311) 

Riposo . 

«'.-.' 

Cabaret 
PARADISE (Via Maria De* Fiori n. 97 - Tel. 678438) 

Tutte le sere alle ore 22.30 e 0.30 superspettacoio 
musicala: • Moonllght Paradisa • di Paco Borau. 

= • Apertura ore 20.30. 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
. Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america- ' 

na con gli Urubù. 
MACIA (Piazza Trilusse. 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalla 24: • Musica rock ». 

Cineclub 
AUSONIA (Vm Padova, 92 • Quartiere Nomentano-

Italia - tei 426160-429334) 
• Dieci » con D. Moore - Satirico - V M 14 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Dalle 9 alle 13,30 « Mostra Arte e Critica 1980 » 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 Trastevere -
Tel. 5817016) 

,- Dalle 23 al pianoforte a Cosmo e G]m Porto a 
. con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 869493) 
« L'uomo dal braccio d'oro » con F. Sinatra -
DR - V M 18 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
• Ore 22 Discoteca Rock r i .-j-•<; • >' * ' ' " 

•• . - • . > . • ' • * ' • • ' ' « • • ' ' • 

LUNEUR - Lune Park permanente v (Vie dalle Tre 
- F o n t a n e - Tel. 5910608) -

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni i 

L. 2500 

Tele-

ADRIANO tP.z» lavoui fi tei 532153) L. 3500 
Ormai non c'è più scampo (prima) 
(16-22,30) 

ALCVUNb (Via L. Latine. 39 tei 8380930) 
\ • L , «500 

• Ultimi fuochi con R. De Niro - Dramm. - V M 14, 
(16,30-22,30) . . . . 

ALFIERI (Via E, Repettl, 1 ? Tel 295.803) , '.' 
Le ripetente fa l'occhietto al preside ' ' . 

A M U A a i l M I U K l 'jfcAVMUVlfc (V i * Muntetelo. 101 
tei 4815701 

. Apriti con «more 
' (10-22.30) . ' 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, ri. 57 
- fono 5408901) 

Ormai non c'è più scampo (prima) 
(16-22,30) 

AMERICA (Vie Natale del Grande, 6 
Tal. 581.61.68) 
Attacco piattaforma Jennifer con R. 
venturoso . • . 
(17-22.30) ' * 

AN"ENE P 29 Semolon» 18 tei 8908171 L. '1700 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - G • 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Tel. 890.947) '' 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - V M 18 
(16,30-22,30) 

AO I L A i v i - L Aquila, 74 
Piaceri soliteti 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
La cadute degli dei con I 
V M 18 
(16,45-22,15) 

AR'STON (V i * Cicerone ' 9 
• American Gigolò (prima) 

(16,30-22,30) 
A R i s r u N N 2 iQ Colonna 

• Trastevere -

Moore - Av

rei 7594951) l_ 1200 

Thulln - Drammatico -

tei. 353230) L- 3500 

L'Impero del senti a. 2 
matico - V M 18 

tei 6793267) 
con E. Matsuda 

L 3000; 
• Dram-

COSI* IL TEMPO: Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 25, Fiu-

' micino 24, Pratica di Mare 
23. Viterbo 20. Latina 24, 
Prosinone 23. Tempo ? pre
visto: sereno, o poco nuvo
loso, foschia sui litorali. • 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 

-212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: vigili urbani: 
6780741; - - Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica- ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro .antidròga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra
dale ÀCI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. , . 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 

-notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esqulllno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: vJale.Europa 76; Mon-
tavérde Vecchio: via ' Cari- " 
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 2; Par io
li: via Bertolom" 5; Pio* 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvlo: piazza P. Mil-

i vio 18; Prati. Trionfala, Prl-
. mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrarti: via- Tu- "" 

" scolana = 800; Castro Prèto-
' rio, Ludovisi: via E. Orìan-!do 92, piazza Barberini 49; f Trastevere: piazza Sonnino 
ri. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-

' cantina 2; Appio Latino, 
. Tuscolano: piazza Don Bo-
' sco 40. •""• ' — . 

Per altre ' Informazioni 
sulle farmacie chiamare i v 

! numeri 1921, 1922, 1923. 1924. 
^ IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 

,4951251/4960351; interni 333, • 
321, 332. .351. .. 1 

• ORARIO DEI 'MUSEI -
' Galleria Colonna, via della 
. Pilotta 13, soltanto il saba- *• 
to dalle 9 alle 13. Galleria ,. 

" Doris Pamphlli, 'Collegio ' 
Romano la, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 

- Musei ^Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi) Galleria Na- ' 
zionale a Palazzo Barberi-

~ ni, via IV Fontane 13, ora-

rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 

. e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 

' lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 

•per la visita delle scuole; 
la biblioteca e aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
pòsito - permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Musso Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merùlana 248 
(Palazzo Brancaccio),1 feria
le 944; festivi: Mi, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
• Pinacoteca, piazza - del -
Campidoglio; oràrio: S-Ì4, : 17-20 . martedì - e ' giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni-
ca, lunedì chiùsi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 

; Sant'Egidio n. l/b. orario: 
9-13,30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedì chiuso. 

I programmi delle TV private 
; VIDEO UNO 
-•'-• • (eanale 59) 

14,00 Telegiornale ,; 

14,40 Parliamo tra noi 
19.00 Film: e Le mogli degli 

altri > 
20130 Sport 
21.00 L'angolino dei ragazzi 
2 1 4 0 Telegiornale 

; 21.45 Film: e I due marescialli » 
23,30 Musica oggi 

LÀ UOMO TV 
(canale 53) 

18,00 Telefilm. Della serie 
« Alle soglie deirincredi-

" • - bile» 
18,50 Le comiche; «Gli allegri 

•". • passagli ai ». Con Stantio e 
Ollio 

20.05 intervista • Maurice Mes-
segné 

20,30 Telefilm.. Della serie 
* Thriller » 

21.35 Film: «Le infedeli». Con 
Gin» Loltobrigida. Pierne 

_ . - • • • . Cresny _. ~ -
— Almanacco storico 

23,05 Film: « Le Cripta e Hit-
cubo » (Orrore). Con Chri
stopher Lee. José Casnpos. 
Regìa di C. Mastrocinque 

GBR -., 
(canali 3 3 - 4 7 ) 

18,10 Cartoni animati: « Dan-
guard Ace » 
I l circo di Bcdo 
Cartoni - animati: • « Den-
guard Ace » 
Disco boom 
Telefilm. Della serie 
* N.Y.P.D. » 

21,00 Spettacolo dal vìvo»: 
21.00 Spettacolo dal vivo; « Julia 

Iglesias » • 
Pista e ced 
Film: « Violentata sulla 
sabbia» - (Drammatico). 
Con Carole Andre, Angelo 
Infanti 
Telefilm. Delle serie 
«T.H.E. Cat.» 
Varietà - Proibito 
Film: < Operazione paura » 
(Orrore). " Con Giacomo 
Rossi Stuart. Erik» Blenc 

16,30 
17.20 

17.45 

18.10 
19.00 

20.00 

20,30 
21.30 

23.00 

0,30 

Gli amici di Lesale 
Cartoni animati. Delle ser 
rie e Getta robot » 
Cartoni animati: e Mister 
Mago » -
Grand Prlx 
Telefilm.- Della serie 
• Hawfc l'indiano » 
Telereporter. Curiosità da 
tutto il mondo 
Quinta Rete special 
Film: « Brigitte, Laura, 
Ursula... e Sofia le chia
mano tutte— anima mia » 
(Commedia). Con Orazio 
Orlando. Pamele Tiffin. 
Regia di Mauro O. Ivaldi 
Film: « Le svergognata a 
(Commedia). Con Philippe 
Leroy. Leonora Fani. Regìa 

dì Giuliano Biogeni 
Cartoni animati. Delle) sa
rie « I pronipoti » 
Buonanotte con Daniela 
Diavoli 

TELEREGIONE 

18,30 
19.30 

20,00 
20,30 

22,00 
22.15 

2 3 4 0 

23.55 
0,20 

7.00 

13.00 

14,30 

16,30 

18.00 

19.30 
20,30 

22.30 
24.00 

2.30 

QUINTA RETE 
(canali 4» - 83) 

14.00 L'oroscopo di domani 
14.05 Telefilm. Della serie 

« Star Trek » 
: 14.55 Film: « 2 + 5 Missione 

Hydra > (Fantascienza). 
Con Kirk Morris. Leonora 
Ruffo 

12.00 
12.10 

14.00 
14.30 

15.00 

15,30 

17,15 

17.45 

18.30 

19.50 
20.10 

20.30 

21.30 

45) 

Dalle ore 7 elle ore 11,30; 
Film 
Film: « Spada senza ban
diere » 
Film: e Doppia taglia per 
Minnesota Stinky» 
Film: « La rivolta dei 
barbari » 
Film: e Agguato sul gran
de fiume a . r . 
Rubrica - * ! 

Film: « Due svedesi a Pa
rigi » - r-
Telefilm 
Film: « Sedia elettrica * 
Dalle ore 2.30 alle ore 
5,20: Film 

R.T.I. 
(canata 30) 

Buongiorno Roma 
Intemazionale: Film, do
cumentari e comiche in 
lingua originale 
Telefilm 
Documentari sulla natura, 
l'uomo, le coso 
Certo ni animati. Della ta
rla « Pattuglia spaziala a 
Film: cOSS 117, searo-
tismimo a 
Telefilm. Della serie 
« Amico ragazzo » 
Cartoni animati: e Ciao 
ciao a 
Film: • Buffalo Bill ancora 
in sella » (Western). Con 
Richard Arieti, Jennifer 
Hott. Regìe di Bernard ». 
Ray 
Un sorriso.In più 

Cartoni animati. Della st
rie « Pattuglia sparlale a 
Telefilm. Della serie 
• Una vita, una storia • ' 
Felix 

21.45 Fi lm., Ciclo Tut tototò": 
Toro. Welter Chiarì. Ugo 
« Risate all'italiana ». Con 
Tognazzi 

23,15 Film: « La sirene urlano, I 
- mitra sparano ». Con Eddie 

Constantine, A , Stewart. 
Regìa di Claude De Givray 

TELEMARE 
(canati 4 B - S 4 ) 

14,30 Film: e La vendetta di Fu-
Manchus 

16.00 Telefilm. Derni aeri* 
« Lastsie a 

16.30 Gli amici di Luciano 
17.00 Insieme nel blu • 
18.00 Telefilm. ... Della ' seria 

« Lassie a 
18.30 KIm 
20.00 Telefilm. Della ' ' tarla 

« Tony a II professore a 
21,00 Film: e I I fantasma dì 

Londra» (Giallo). Con 
Joachin Fucberberger, Ur
sula Già*. Regìa dì Alfred 
Vohrer 

22,30 Telefilm. Della seria 
• A sud del Tropici a -

23.00 La storia del rock: Con
clusione 

23.15 Film: • Una vita, un 
«more • - - - . - " 

0.4S Proibito ' 
1,05 Pensiero notturno 

TELETEVERE 1 
(cassili 5 4 - 5 7 ) 

f B.1S 
-9 .00 

1 0 4 0 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

1 4 4 0 

16,00 

16,30 
17.00 
1 7 4 0 

19.00 
1 9 4 0 
19.50 
20.00 

20,30 
21.00 

21.30 
22.00 
22.30 

0.1 S 
0 4 0 

1,00 

Oroscopo 
Film: * I I giorno dal giu
dizio a 
Film: « Pancho Villa a . 
Euroform 
Documentario 
Biblioteca aperta ' 
Incontri musicali * 
I fatti del giorno (prima t 
«dizione) 
Film: « Assassino tara» 
volto a 
I fatti del giorno (seconda 
adizione) 
Donna oggi 
Polvere di storia 
Film: « I l cavaliere Unota- . 
cabila a 
La via dello yoga 
Documentario 
Oroscopo 
1 fatti del giorno (edltìo-
ne sera) 
Doeumenforio 
I fatti della aettfmara, a 
cura di V . Zlantoni ~ 
II libro verde dì GnedJefl 
Diario romano 
Firn: • Due uomini In futa 
per un colpo maldestro a 
Oroscopo 
I fatti del «lem» (edizio
ne notte) ^ ^ ^ 
Film: • Medina 11 Mrrere 
«1 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

< GII ultimi fuochi » (Alcyone) 
e La caduta degli del » (Archimede) 
e L'assassinio di un allibratore ci
nese» (Astorla) 
e Schiava d'amore > (Bologna) 
e l i medico del pazzi > (Diana) 
e Accadde a l , penitenziario» (Due 
Allori) 
e il matrimonio di Maria Braun » 
(Etruria, Missouri) 

«Fuga di mezzanotte» (Fiammetta) 
• Personale ' di ' Marilyn Monroe » 
(Gioiello, Radio City, Esperla) 
« Pane e cioccolata > (Vernano) 
* Harold e Maude » (Augustus) 
« Il Caso Paradlne» (Clodlo) 
«1941: Allarme a Hollywood» (Ma
dison, Trlanon) ' 
«Solaris» (Novocine) 
• Il mistero della signora scompar
sa » (Tiziano) 
• Il padrino» (Cinefloretll) 
« L'uomo dal braccio d'oro » 
(Mignon) 

VILLA ALDOBRANDINI (via Na
zionale: alle 21,15 la compagnia sta
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta « La pignatta an-
nlscosta». due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. Penultimo giorno. 
PALAZZO ROSPIGLIOSI. (Zagaro-
lo): domani, concerto di Pier An
gelo Bettoli, ore 21; lire 2J0O. 
PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': staséra, ore 21 Ballo nel 
Parco. Ingresso libero. : . .., ••, 
MASSENZIO (Foro romano): alle 
19 concerto, del « Gruppo di Roma ». 
Eseguirà « Notturno n. 3 (Andanti- -
no) Notturno n. 4 (Allegretto viva
ce) Notturno n. 5 (Larghetto-Alle
gro con brio) » di G. S. Mayr. Conv ' 
plesso musicale - Cònsolationes En
semble. Alle 21: Josef Anton Riedl, 
Audiovisual Événts. '< . 
FORO ROMANO: ore 2240, L'Antl-
cristo, regia: Alberto De Martino, 
in t : Mei Ferrar, Carla Gravina, Ar
thur Kennedy, Umberto Orsini, AH-' 
da Valli, Mario Scaccia; Tentacoli, / 
regia: Oliver Helmann, Int.: John 
Huston, Shelley Wlnters, Delia Boc-
cardo, Cesare Danova, Henry Fonda; 
L'umanoide, regia: George B. Lewis, 
In t : Richard Klel, Corlnne x Clery, 
Léonard Mann, Ivan Rasslmov, Ar
thur Kennedy .Barbara Bach. 

VIA DEL TULLIANO! ore 20.30, 
• Silvestro • Gonzales a (Aquile del 
mare - Tu sei il mio mastino - Tutto 
fini alle cinque - Cuccia a reazio
ne - Folle attrazione • Una pallottola 
per Bunny - Silvestro figlio di Gio
ve - Caccia tragica • Storia poco 
naturale • Chi di spada ferisce - ' 
Nella plaza de topo* - Un albero 
tranquillo - Auguri di buona fine) ; 
ore 24, Il film di mezzanotte, e Stel
la solitaria » (Lone Star - USA 1951) 

di Vincent Sherman, con Ava Gard-
ner e Clark Gable (B/N, 92'). 
ISOLA TIBERINA. Lo schermo di 
acqua (a cura dell'Occhio l'Orec
chio e la Bocca In Collaborazione 

. con Roni Daopoulo e Bruno Fioren
tino). Programma di oggi. Orarlo: 
ore 21: Vengono prolettati su undi
ci schermi (di cui 1 è Isolato sotto 

u II Ponte Garibaldi, I seguenti film 
che si riferiscono a Registi sul set, 
interviste a registi, effetti specia
li ecc.). . 
IL FOTOROMANZO: LA «LANCIO». 
Verranno prolettati in diapositiva 
i seguenti fotoromanzi Integrali: De
litto per procura, con Michela Roc, 
Franco Gasparri, Claudio Allotti. A 

. Poco a poco dolcemente, con Anna 
Zoli, Robert Gligorov, - Ivan Rassl
mov. Amore è bello, con Anna Zoli, 
Robert Gligorov, Adriana Rame, Isa
bella Savona. Giselda Del Faro, con 
Marina Coffa, Alex Damiani, Anna 
Zoli. Ero come uri brutto anatrocco
lo, con Susie Sadlow, Robert Gligo
rov. Deserto d'odio, con Claudia Ri
velli, Max Delya, Gioia Scola, Frank 
O'Nell. Una donna, con Simona Pe
lei, Alex Damiani, Robert Gligorov, 
Isabella Savona, Adriana . Rame. 
Cucciolo, con Michela Roc, Robert 
Gligorov, Gianfranco De Angelis. 
Fotoromanzo dedicato a Lia, con 
Max Delys, Simona Pelei, Gioia Sco
la. Ma sono donna donna donna, con 
Anna Zoli, Claudio Allotti. La ra
gazza che giocava con l'orsacchiot
to. con Anna Zoli, Franco Gasparri. 
Non vedrò le rose d'Inverno, con Mi
chela Roc, Robert Gligorov. I foto
romanzi sono. tratti dalla seguenti 
testate: Kolossal. Kiss, Le avventu
re di Jacques Douglas, Lucky Mar
tin. 

Tesserino: L.100. Biglietto: L . 1.000. 

ASTÓRI A (Via O. de Pordenone - Tel. 5 1 1 3 1 . 0 5 ) 
. . L.'ésaaàeinio ;di un allibratore cinese con B...Gaaza-

- ra ; :- Drammatico :- ,VM -1B; - . • .-.•....,. 
. : . ( Ì 7 ; Ì 2 . 3 0 ) - . - •••'•-,:.. \ 
ATLANTIC (Via rutcòiena. 745 • reL 7610636) 

- ~ - ••-.. - v• • : i 500 
: • Poliziotto, aoUtudlae a rabbia,.con M.' Merli - Giallo 

(17-22,30) 
AUSONIA (Via Padova. 92 rei 426160) L 1SOO 

Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
BARBERINI (P.za Barberini. 25 rei 4751707) 

Satur 3 con R. Douglas • Fantascienza • 
(17-22.30) 

BELSITO ( P i e M. d'Oro, 44 • tal. 340887) L 1500 
Quella aporca donino con !_ Marvin • Avventu
roso - V M 14 
(17-22) 

BLUE MOON (Via del 4 Centoni 5 3 - tei. 481330) 
. L. 4000 

Elga ' • ' la celo» compagne 
(16.30-22,30) ; - • ' , , ' : 

BOLOGNA (Via Stamina. 7 - Tel. 426.778) 
Schiava d'amore di N. Mikhalkov - ' Drammatico 
(1640 -22 ,30 ) 

CAPRANICA «Pia Cabranica. 101 tal . 6792465) 
•• "...--•< • • ^ - L. 2500 

. Gigolò con D. Bowie • Drammatico, i " 
(17-22.30) '" 

CAPRANICHETTA (Piazza Monrearoto. 125 tal» 
" fono 6796957) L 2 9 0 0 

Oggi sposi, sentite condoglianza, con J. Lemmon -
Sentimentale' 
(17-22,30) . . . 

COLA Di RIENZO (Piazza Cola cB Rienzo. 90 reta
rono 3 5 0 5 * 4 : t L 2500 

. L'ottimo cacciatora con D. Warbeck - Drammatico 
(17 22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rotolino \ Pilo, 3 9 tele
fono 588.454) • 
I l bandito dagli occhi azzurri con F. Naro - Giallo 
(17-22.30) 

DIAMANTE («ia Preoeatl— a» 2 3 . SU. a *S60«) 
L »,SO0 

Ouella saorca doaziaa con L. Marvin - Avventu
roso - V M 14 

O I A N * (vis Aopia n 427 tal 780146) u tSOO 
Toro, H anédko del pazzi - Comico 

OUE ALLORI (vie Casiiina 506. Set 273207» 
— L 1OO0 

Accadaa al aojuscsuheio. con A- Sordi - Avverar. 
EMBASSY (Via Stoppasi 7 - Tel. 87CL245) 

Gigolò con D. Boario - Drammatico 
(17-22.30) 

EMPIRE (viale R. Margherite. 2 9 . tal. 8S7719) 
L 3500 

Paara aeffa citta dai aaorti vfvaael con C Georoa -
Horror - V M 18 • . - • - . - • „ • 
(17-22,30) -

ETOILE . ioza in Luana. 4 1 . rat. «7975561 u 3500 
U dcaia con V. Usi • Sexy - VRÌ Z9 
(17-22.30) 

ETRURIA (VTa Cassia. 1672 • Tal. 
I l «alilaaoulo dì Maria Brasai coi 
Drammatico - V M 14 

CUatcìNE ivi» LISZI 52 tei 591 
Plebee) por. aai aaaaassuuo, con J. 
f i 7-22.30) 

EUROPA (Cso d*ltal'>a, 107 - Tal. 865.736) / 
Jack Loetdosi Story (pr ima)- - ~ - " ~ 
(17-22,30) 

M A M M A (vie Biseoian 47 tee 4751100) L 3000 
I l canape) detta cipolla con J. Sevege - DraaMw-
tfco - V M 18 i-\ 
( 1 7 . 2 0 - 2 2 3 0 ) 

FIAMMETTA, (via 5 Nicolò da Tolentino.-» vaso 
fono 4750464) L. rSOO 

. Fsaja di Mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17.30-22.30) 

GIAUDINO (P.za Vulture. - Tel. 894.946) 
. rveadi I eofdl a scappo con W . Alien - Satirico 

(1640 -22 ,30 ) • - . . - - . 
G I O I E L L O i» i«omenione. 43 re» n s a i e » ) x. 3O00 

Oaaaieio M aaaajua a . io vacaaaa con M>. Mjonroo * 
.Satirico . . -••.. ..; 

( 1 7 - 2 2 4 0 ) : 

GOIOCM tri» Taranto. 96 tat^ 755002) L 2000 
Attacco MaHaforaa J O M I I I M con R. Mooro - AvvT 
(17-22.30) 

GREGORY (Vìa Gregorio V I I 180 - TeU. 638.06.00) 
Jack landa» Story (prima) . 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) • -' • .'. - / 

• tOt lDAT ( go 9 Marcano, w 8983261 «. SODO 
MstoirO «raan a M con A, ' Ddon - DrammoticD 
(17-22.30) 

K I N 6 ( V * FogSano. 3 7 - Taf. 831.93.41) 
H caenpo di CMM4M con J. Sav 
V M 14 
(1740 -22 .30 ) 

LE GINESTRE (Cetatpetocro. tot. 6093638) L 2500 
., I l ledi eoe con G. Montesono - Drammatico' 

( 1 7 - 2 2 4 0 ) • • • • = - • • • .-
MAESTOSO (Via Apple Nuova, 116 - Tel. 786.086) 

L'onta*) louMlMa con D. Warbecst - Drammatico 
0 7 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJCSTfC SEXY C I N I (Vìa S.S. Apostoli 2 0 - To-
lefono 679.49.08) 

• (16,30-22.30) 
METRO DRIVE MS (vie C Coteenoo k m 8 1 . tot» 

fono 6090343) ) L. I 9 6 0 
Kramar con D, 

METROTOUTAN (vta O M Core», 7. tei 

M4>DE«NETTA (pjao ReeubtHioi 44 . tet. 460282) 
- - " ' J - i 1 * - - ' - ;. -rh---lri. ic> ~ - , \ -•• > i i Li 35O0 
.«' . ' .4c**a ' ** j 'B pefopfaelall» .-:-.-r. - - , '-,;•.-.-> 
..:ti7^22,io) : : % : ; : : > : ; ^ ; ? . . : . . ' ::::••. 
MODERNO (p. Repubblica 44.. tal. 460285) L. 2500 

I l bandito dagli occhi amarri con F. Nero • Giallo 
(17-22,30) , 

NEW YORK (Via delle Cave. 48 - Tel. 780.271) 
Ormai non c'è più scampo (prima) 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B. V. del Carmelo, - EUR) 
Kramer contro Kramar con D. Hoftman - Santina. 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 4 0 ) fi - V f # . v . ™ 

PARIS (via Magna Grado, 112, tot. 754368) 
• — ---• *- 2500 

American Gigolò (prima) , 
, ( 16 ,30 -2240 ) >- ••.•';:-• 

••<'»Y.'-:!"-- '•' •• • •• ' ,-•• •'• ••-
PASQUINO » (Vicolo del Piede - Tel. 580.36.22) 

No knlfe (Scusi dov'è 11 West?) con G. V/ilder -
Satirico ' J •-- "i • 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (Vie Quattro Fontane, 23 • 
. . T e l . 474.31.19) 

Poliziotto, solitudine a rabbia, con M. Merli • Giallo 
QUIKlNALc (via Ndiionei». lei e b i b s i i i. J0O0 
, Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicala 

(17-22,30) 
RADIO CITY (vie XX SertemBre, 06. tei. 464103) 

L 2000 
A qualcuno placa caldo con M . Monroa • Comico 
(17-22,30) 

REALE ( p i a Sonnino. 7. tei. 5810234) L 2500 
, Paura nella città del morii viventi con C George-

• Horror - V M 18 
(17-22.30) 

REX (Cso Trieste, 113 - Tel. 864.165) 
Quella sporce dozzina con L. Marvin - Avventu
roso - V M 14 
(16,30-22) * • -

R1TZ (V.le Somalia, 109 • Tei. 837.481) 
Quatermaà conclusion, la Terra esplode, con J. 
Mills • Fantascienza 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460.883) 
Maledetti vi emero con F. Bucci • Drammatico • 

r V M 14 
(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salarle, 31 • Tet. 864.305) 
, Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - A w . 

(17-22,30) 
ROYAL (vie E. Filiberto, 179 • tei. 7574549) 

L 3000 
Quatermas conclusion, la Terra esplode con J. 
Mills - Fantascienza -
(16,30-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865.023) 
Il contrabbandiere con F. Testi • Avventuroso 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminate, 'et 485498) u 4000 
Branco selvaggio con B. Lancaster - Western 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A. De Prctis - Tel. 462.390) L. 3.000 
• Le mogli super sexy ..- V - 1 . ''• • ? 

(16.30-22,30) 
fRlOMPHfa ip Anmballano. 8 tei -8380003) 

L i 800 
Kramer contro Kramer con D. H off man • Satirico 
(17-22,30) : '-•••: - - . - . - - . . - . -

ULISSE i< i ; (iburtme 354 tei 4JJ7444) L. 1.000 
Squali con L. Majors - Avventuroso 

UN t K S A l • (via Min 18 t« «^onJO) L» 2.500 
Ormai non c'è più scampo (prima) 
(16-22.30) 

VERBANO (P.za Vernano. 5 - Tel. 851.195) ~ 
Pane a cioccoleta con N. Manfredi - Drammatico 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - T 571.3S7) 
Quatermas conclusion, la Terra esploda con J. 
Mijls - Fantascienza , 
(16,30-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA • (Tel. 6030049 ) - ' '' 

I l lupo e l'agnello con M . Serrauft - Satirico 
AFRICA D'ESSAI (via Galli» a Sldama. 17 •. tele

fono 8380718) 
1 ' Amityville horror con Y. Brolin - Dramm. - V M 14 
ARIEL (Via Monteverde, 48 - Tel. 530.521) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul scaso... 
con W . Alien - Comico - V M 18 

AUCiUSTUS (cso V - tmanueia. ZOi. rat 65b4SS) 
. L 1.500 

Harold a. Mauda con B. Cort - Sentimentale 
BRISTOL ivw tuscoiena. 950. rei '<>• 3424) 

L ' 000 
I l bandito degH occhi azzurri con F. Nero - Giallo 

6ROAUWAV (vie dei Narcisi. 44. re* < 8 i à / 4 0 i 
- . ^* . - • = - - . L i 200 

Roma a mano armata cori M. Merli - Drammatico -
V M 14 

CLODIO (Via Riboty 24 - Tel. 359.5657) 
I l caso Paradlne con A. Valli - Drammatico 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 3 8 - Tel. 5010652) 
Lea pornogratees 

ESPERIA (piazza sonnino. 37. tal- 582884) L i 500 
A qualcuno placa caldo' con M . Monroe - Comico 

HARLEM (Via del Ubero, 4 9 - Tel. 691.08.44) . 
: La'professoressa reduce l'professóri ' ' * - " • : : - ? 

HOU-YWOOD (via. dea..Pianerò. iQe. reV. 290851) , 
.-,•"••••. - . : - . - ; • - . r . , . - a L- *000 . 

I l cappotto di astrakan, con J. DóreiJI -. Satirico. 
tOLLY i*ie L Lornoaroè. 4. rei 4228»d | L. i.OUO 

I pomoamatori di Eva - -
MADISON (Via G. Cnleerera, 1 2 1 , tal. 5126926) 

1 9 4 1 , aliarne a Hollywood con J. Betushy - A w . 
MISSOURI (Via Bombali!, 24 - Tel. 556.23.44) 

I I matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla -
Drammatico - V M 14 

MOULIN ROUGE (V .O.M. Corblno 23 . t . SS623S0) 
Superman con C Raeve - Avventuroso 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Many dal Val 14, 
tei. 5816235) L. 8 0 0 • . . / 
Solaris con D. Benionis - Drammatico 

NUOVO ( v a Aicungnt 10 ' • àHHi >6) ' L 900 
L'ufrlma rollio di Mal Brook con M . Brooks -
Comico 

ODEON (p n e d Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Coti meravigliosa Greta . , . » „ » « . 

,. P A L L A D I U M ipiMza o nomano 1 1 . tal. 9110303) 
L. 1.000 
La brigate del diavolo con W . Holden • Avrent. 

R IAL IO (via IV NovemDra lb6. tei 67VU7t)3) 
L 1000 
Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 

SPLfcNOID (via Piei delia Vigne 4, tèi. OJU209) 
r L 1000 , 

La grande sfida di Bruca-Lee 
TRIANON (Via Muzio Scevole, 101 • Tel. 7 8 0 4 0 2 ) 

1941 , allarme a Hollywood con J. Belushy • A w . 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei 731330S) 

L 1000 
Sexual aberratlon e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37 tei 471557) t_ 1.000 
La mondana felice e Rivista di spogliarello 

Arene / 

ACILIA 
Il lupo e l'agnello con M. Scrrault - Satirico 

DRAGONA 
Spettacolo musicale • 

FELIX 
Patrlk con K. Helpmann - Awenturoso - V M 14 

MARE (Ostia) 
Il circo degli orrori con A. Driffing - Giallo • 
V M 16 

MEXICO 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

NUOVO -
Ultima follia di Mal Brook con M. Brook* « 
Comico 

T IZ IANO 
.. I l mistero della signora scomparsa con E. Gould -

Giallo . • - - , . 
TUSCOLANA -

Un esercito di 5 uomini con N. Castelnuovo -
. Avventuroso , 

Ostia 
CUCCIOLO (vis dei Paliortlnl. lai stono 6603186) 

L 1000 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 

SISTO (vìa dei Romagnoli, tei 6610705) L 2S00 
La collina del conigli di M. Rosen - D'animazione 
(16,30-22.30) 

5 U o c . , n a l -# t e u , n n , 44 , „ 669RVHO» L J000 
Tamburo di latta con D. Bennet - Dramm - V M 14 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 
i La febbre del sabato sera con J. Travolta 

matico - V M 14 
Dram-

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

I l padrino con M. Brando • Drammatico 
KURSAL (ex Panfilo) 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Awenturoso 
TIBUR 

10 zombo tu zombi egli zomba con D. Dal Prete 
Comico ; -

TIZIANO 
11 mistero della aignora scomparsa con E. Gould 

- Giallo . 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua «uifuroa • 0 * C 

TE R E 
E 

ALBULE 
A soli 20 Km. da ROMA 

sulla via Tiburtina 
Tetafono (0774) 82*01* 

TUTTE I I CURE • SAUNA 
y 

,10.71) 

*> «900 
- OaHo 

MERCURT (v P 
I 

• 7 8 9 4 0 0 ) 
L 3 500 

(17-22.30) 
M 6961767) L.1S00 

* > v - ' • ) , ' 

VWCOUNO SPETTACO
LO 
• teatro • Roana, 1 

•ottimana, sa miti
ca d attuassi, la Erica. 

VIDEO 
U N O 

CANALE 
59 

/ -
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Eddy spettatore a Sallancks dove per il mondiale oggi corrono le donne e domani I professionisti 

Al via anche la Galli, ristabilitasi in tempo dall'influenza 

De Bruin e De Smet le favorite 
Da tenere d'occhio, comunque, la canadese Strong, le sovieti
che, le tedesche e le francesi - Attese con curiosità le cinesi 

Dal nostro inviato 
6ÀLLANCHES — Francesca 
Galli sarà oggi- in lizza nel 

. campionato mondiale femmi
nile su strada. Giovedì scor
so le site condizioni avevano 
indótto U commissario tecni
co Malvicini a convocare in 
tutta fretta la riserva Can
celli. ieri lo stato febbrile è 
scomparso, pulsazioni e va
lori pressori sono rientrati 
nella normalità e il medico 
federale Zucchetti ha dichia
rato: « Non esistono contro-
indicazizoni per la partecipa
zione della Galli, semmai c'è 
da temere che la ragazza non 
sia al massimo del rendi
mento ». Subito dopo, France
sca ha provato un paio di 
volte il percorso ed. è appar
sa abbastanza • • soddisfatta. 
Con lei vedrer.io in campo 
Adalberta Marcuccetti, Cristi
na Menuzzo, Giuseppina Mi-
cheloni, Silvia Mambelli e 
Angela Mariani in un lotto 
di 73 concorrenti. 

Il campionato , deVe donne 
si svolgerà sulla distanza di 

53,600 chilometri che equival
gono a quattro giri'dell'anel
lo sul quale-domani si misu
reranno i professionisti. - C'è 
di mezzo l'arrampicata di Do
mancy. e Malvicini osserva: 
«Se tutto andrà bene, se la 
Galli potrà esprimere intera* 
mente le sue qualità di fondi
sta e di scalatrice, potrebbe 
essere la volta -buona. Alle 
spalle di Francesca agiranno 
coms mezze punte la Marcuc
cetti e la Micheloni: questa, 
sulla carta, la nostra tat
tica... ». . -, . . . . . 

Speriamo, ma non ci illu
diamo. L'anno scor.o, in Olan
da, si è imposta Petra De 
Bruin (una ragazza di casa) 
e il miglior piazzamento del
le azzurre è stato ottenuto 
dalla Menuzzo (sesta) segui
ta dalla Galli. In passato ci 
siamo distinti con Morena 
Tartagni (due medaglie d'ar
gento e una medaglia di bron
zo), con Luigina Bisspli (ar
gento) e la Lorenzon (bron
zo) e avendo fatto progres
si, avendo aumentato il nu-

Tris milionaria: L. 6.379.258 
NAPOLI — Corsa Tris milionaria all'Ippodromo di Agnano. 
La combinazione vincente è: 19-6-11,: la quota per I 61 vinci
tori ò di lire 6.379.258. Le altre corse; sono state vinte da Na-
tiona, Amatore, Makiri, Decantata, Lacontina e Iffene. 

mero delle praticanti, molti 
si chiedono perché. non sia
mo ancora riusciti a cogliere 
in pieno il bersaglio. Si dice 
che le italiane non sono mai 
state legate dal filò dell'in
tesa . e dell'amicizia, che. non 
hanno mai fatto blocco, che 
è. mancata una guida valida 
sul piano tecnico e sul piano 
psicologico, e sarà anche ve
ro, ma non dobbiamo scorda
re il valore delle avversarie. 

Sono ricomparse te sovie
tiche anche se in numero li
mitato (attenzione, informa
no alla kibardina), oltre al
la De Bruin godono credito 
le belghe, in particolare la 
De Smet, le tedesche e natu
ralmente le francesi che han
no il vantaggio di correre con 
l'incitamento di un pubblico 
amico. Occhio alla canadese 
Strong, curiosità per il sestet
to cinese, e tornando alla Gal
li, il selezionatore Malvicini 
precisa: « Meglio lei al i cin
quanta per cento delle condi
zioni, di un'altra.- ». Il riferi
mento a Bruna Cancelli 'è 
persino offensivo e comunque 
tanti auguri a Francesca e al
le sue compagne di gara.::. 
; • • . . : . • • : . . - - - i V . * . 

/;:;;;:'••' ' l <ÌJ. *. 

Nella foto In alto: EDDY 
MERCKX quando era lui il 
favorito d'obbligo d'ogni corsa 

;V 

Martini distribuisce oggi i compiti - La sa
lita di Domancy potrebbe risultare proi
bitiva per il campione uscente Jan Raas 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES — E' tornato 
il sole e i dintorni di Sallan-
ches offrono un meraviglioso 
panorama. Questa ' cittadina 
ai piedi del Monte Bianco ha 
versato un centinaio di milio
ni per avere i campionati del 
mondo e ogni giorno tutto 
rincara. Mercoledì scorso, al 
nostro arrivo, si pranzava con 
sessanta franchi, ventiquat-
tr'ore dopo la sorpresa di do
ver sborsare il doppio, o pres
sappoco. ' • "• ' " - ' -• v 

Il biglietto per seguire la 
gara femminile di oggi costa 
venticinque franchi, quello di 
domani cinquanta e al tirar 
delle somme avranno guada
gnato gli organizzatori, la 
federazione francese e-la fe
derazione centrale. Un affa
rone per tutti anche- se per 
statuto la parola a lucro» 
non figura nel vocabolario 
dell'Unione ciclistica interna
zionale. - •''• ' ••• V 

Incontro Eddy Merckx ver
so 11 tocco del mezzodì e il 
suo pronostico per il campio
nato dei professionisti indi
ca due nomi: Hinault e Sa
ronni. E' un Merckx con un 
po' di pancetta e qualche ru
ga. La sua fabbrica di bici
clette procede bene, • ma 1 
pensieri • sono ' • aumentati. 
« Quando facevo il • corrido
re andavo a letto stanco, ma 
senza preoccupazioni. Ades
so, ho i miei problèmi...». "-<-• 
i Dunque, Hinault e Saron-
ni a parere di Merckx, e non 
soltanto di Merckx. Giovedì 
scorso 11 francese è giunto 
terzo in una corsa di 220 chi
lometri dopo aver promosso 
la fuga di undici - elementi. 
Hinault - sembra * soddisfatto 
del suo stato* di salute, il ma
lanno al - ginocchio sinistro 
che lo aveva costretto ad ab
bandonare il Tour è soltanto 
un brutto ricordo. 1 recenti 
disturbi intestinali sono scom
parsi. e tuttavia il' bretone 
si cautela: ali campionato 
del mondo si svolgerà' sulla 
distanza di 268 chilometri, 
avessi portato a termine il 
Tour: sarei certamente più 
tranquillo».». ' • - - : . . 
? > Bernard Hinault riflette e -
con giusta ragione. Anche 
Baronni, nonostante i succes
si riportati nella Coppa Ber-
hocchl e. nella Tre Valli Va
resine, potrebbe incontrare 
nella, distanza il maggior 
j«taeolo.i'Sa*(mnl e tàtt!<*ftt> 
ìtattanl che^isTino ^raacorqgyt* 
bubharpartef Htì'tnBéé'afSl*.;' ' 
gllo al mare o a cavallo di 
qualche circuito a pagamen
to. E còsi sarà bene non' tra
scurare gli olandesi, 1 vari 

Zootemelk, Kulper, '• Knete-
mann. Van Der Velde, Lub-
berding che sulle strade di 
Francia hanno tenuto il loro 
motore sempre acceso, sem
pre a buon regime. ' 

Raas? E' l'uomo che lo scor
so anno a Valkenburg ha go
duto di una protezione sfac
ciata, di spinte in salita non 
più ripetibili secondo le in* 
tensioni dei commissari di 
Sallanches, e poi l'arrampi
cata di Domancy sembra ve
ramente un terreno proibito 
per.11 campione uscente. ••.' 

a E" un- tracciato durissimo, 
un criterium della montagna 
o quasi e chi non è in forma 
affonderà presto », confida 
Hinault nella chiacchierata 
coi giornalisti davanti all'al-
berghetto che dista appewi 
un centinaio di metri da quel
lo degli azzurri. x 

E poi: « Soronni avrà gros
se probabilità di successo se 
la corsa, non subirà molti sus
sulti, diversamente assistere
mo ad una tremenda selezio
ne e in questo caso gli italia
ni potranno giocare la carta 
Battaglili, ma attenzione: an
che Panizza, anche Beccia 
hanno le doti per conquista
re la maglia iridata,..». ' >-.. 
v; insomma, in un modo - o 
nell'altro al centro del dibat
tito ci sono gli italiani. E 
Moser? Oggi, prima di seder
si a ' tavola per il pranzo, 
Martini riunirà i nostri cor
ridori per la distribuzione dei 
compiti; ma già il commissa
rio tecnico anticipa: «Moser 
avrà un ruolo elastico», co
me a dire che Francesco non 
sarà ' completamente sacrifi
cato a Saronni. Il seleziona
tore informa che i dodici.ti
tolari e' le due riserve hanno 
compiuto un allenamento di 
120 chilometri percorrendo 
però soltanto due giri del 
circuito per non... impressio
narsi eccessivamente, per non 
pensare troppo alla collina 
di Domancy. 
•• Il cielo è sereno, fa caldo 
e Martini commenta: «.Me
glio così, meglio anche se do
menica-la corsa sarà tirata ». 
• A richiesta. Martini elenca. 

i.rivali più minacciosi e non 
dimentica i belgi. Infine una 
domandina su Panizza. «Sa
rà'' completamente legato a 
Saronni?-».— 

« Per muovere un peso i 
benê 4*M£E in tanti*, è la 
sararrBfòsta del c.t„ e per-
tì»flWeT!e7Wladimlro' è net 
grahdè^gióco coi suol 35 an
ni. col sud. valore e con la 
sua astuzia. 

Gino Sala 

Giallorossi oggi in amichevole con linternacional (ore 17) 

si vedrà 
V "-

Le perplessità che debbono venir fugate - La difesa il reparto meno efficiente 
'-'••;••• ; ; ; - ì ' ;.-.;« i . , j . . ••• '•'• • • • • ' ì ! ..V.•;':;,. •>; ',.:>•• \,i «_ . • • , . . . . • ' . . . . . ; _ . • . . . . . . 

ROMA — Una Roma tutta 
dà scoprire. La morale che si 
ricava da quel che ha- fatto 
fin qui la squadra di Lied
holm è proprio questa, che lo 
si voglia o no. Anzi, già da* 
oggi contro l'Internàcional di 
Porto Alegre. all'» Olimpico » 
(ore 17), la Roma deve inco
minciare a sgombrare il cam
po dalle tante perplessità che 
le sono piovute addosso. Po
trebbero "essére passeggere, 
derivate dalla girandola di 
cambi operati dal tecnico più 
che da deficienze dei suoi; 
meccanismi. Fatto sta che i 
tifosi giallorossi vogliono ve
dere all'opera questa Roma 
«targata» • Falcao. • /.. • ! • ' 
• L'amico Bearzot ha Incluso 
nel novero delle squadre che ' 
potranno lottare per le pri
me "posizioni -anche quella 
giallorossa. Sulla - carta po
trebbe anche funzionare un 
tale tuffo . da indovini. La 
realtà — per 11 momento •— 
sembra recitare un verbo di
verso. Certamente, però, mai 
tanta curiosata ha accompa
gnato la Roma come quest' 
anno. ... * .;• "" -'••' ": ,'••' | , 
. Che volete, il tifoso giallo-
rosso. è, passato attraverso: il 
fuoco rovente di cosi cocenti 
delusioni, che -persino la cu
riosità è diventata una leva 
per nuovi entusiasmi. Ma pri
ma, di andare oltre nella no
stra chiacchierata, sarà bene 
che chiariamo un concetto. 
Se esistono Un : presidente, un . 
allenatóre e uno.staff medico 
(noti ci dimentichiamo degli 
infortuni a ràffica nel perio
do anzaloniano), che possano 
vantare un minimo di possi
bilità di coniugare il tempo 
dello ' scudetto, questi sono 
proprio gli attuali. Non è un 
complimento gratuito per nes
suno, né la ricerca di atte
stati di benemerenza. Non è 
nel nostro costume, come sa 
bene chi ha avuto la pazien
za di seguirci in tutti questi 
anni. Slamo sempre stati vi
gili e attenti alle cose del cai-
ciò, di' chiunque si trattasse. 
Qualche volta « probabile che 
ci slamo lasciati prèndere la 
mano dall'entusiasmo, ma vi
vaddio non ; si vive di solo 
pane. < - .--:•'•• 
..- Ebbene, è. proprio., perché 
slamo convinti che grandt'so-
no le potenzialità di questa 
Róma; che invitiamo a' por-. 
tare partenza. E* proprio co
si: teme potremmo sostenere 
una cosa diversa, dal momen
to che non l'Abbiamo mài vi
si* «locare? Inoltre pòchi so
no anche quelli che hanno 

potuto farlo. I giudizi sono 
perciò ' fondati su opinioni 
scaturite dagli « esperimenti » 
messi in Mtto da Jjiedholm. • 
- Niente di più facile che il 
rimescolio delle carte sia ser
vito al tecnico per arrivare 
a quel convincimenti che lo 

porteranno a varare la vera 
Roma. E non è detto che non 
la si debba ammirare fin da 
oggi. Perché Liedholm ha pu
re esplicitamente dichiarato 
che la più piccola mossa è 
stata fatta In funzione dell' 
inserimento in squadra del 

ROMA INTERNACIONAL 
TANCREDI • 

ROMANO • 
MAGGIORA • 
. AMENTA . • 

TURONE • 
SANTARINI • 

CONTI • 
DI BARTOLOMEI • 

. PRUZZO • 
FALCAO 9 

ANCELOTTI O 
ARBITRO: Mentali 

GASPERINI 
PERETA 
MAURO 
ANDRE' 
MINEIRO 
BATISTA . . . 
CLEO 
VANDER (JAIR) 
VALTINONHO 
JONES 
S1VINHO . , 

• . , . . . . . , . • • FALCAO • 

• CANCELLI APERTI ORE 13 — I uiKeltl ctll'> Olimpico a saranno 
apèrti alle ora 15. I botteghini alla 12,30. Sono disponibili blgllattl par 
ogni ordine di posti. Quatti I pratili Monta Mario L, 25,000> Tavara 
numerata L, 18,000; Tavara non numerata L. 10.000» corvè L. 3.500. 

Sarà a posto TOlimpico 
per la Coppa delle Coppe 

ROMA — Dopò una. tarla di critiche piovuta dalla stampa il 
CONI ha pensato di fare il puntò sulla situazione del-due 
maggiori impianti sportivi romani, gli stadi Olimpico e 
Flaminio. I lavori complessivi a c u l i due Impianti saranno 
sottoposti verranno a costare rispettivamente 7 miliardi e 
153 milioni e 1 miliardo e.7S7 milioni del quali è stata finóra 
spesa solo una piccola parta. In particolare .per l'Olimpico II 
segretario del CONI, Mario Pescante, ha.ricordato che si sta 
attualmente lavorando sull'Impianto a baesa tensione e per 

' la sostituzione.delle vecchie panche In legno con nuòvi sedili 
In cemento. In precedenza si arano compiuti altri grossi lavori 
di adeguamento conclusi alla vigilia dei : Campionati europei 
di caldo del giugno scorso. I lavori attualmente In corso 
saranno conclusi entro II 17 settembre, giorno in cui la Roma 
giocherà In casa contro il Cari Zeiee di Jena per ra Còppa 
delle Coppe. In seguito — ha ricordato Peccante — occorrerà 
metter mano (eoi fondi .già stanziati) a un'altra serie di 
migliorie (da tempo/richieste dalle due società di ealcfe) 
fra cul la sbpraétovazioho del a parterre» dette due-curvo e 
l'atlargamènto del eettore del distinti (pur mantenendo la 

; quota del 40% di posti popolari previsti dalia legge). - , • 

. NELLA FOTO: un suggestivo scorcio ^dall'Olimpico dalla 
collina di Monte Mario 

brasiliano Falcao. Ed oggi 
« Il falco » è atteso alla pro
va d'esame. Basterà anche un 
tempo per dirci se Falcao'è 
l'uomo-squadra che Liedholm 
cercava. Perché è su Falcao 
che • lui ha sempre puntato 
e non su altri. 

Ma oggi, anche con Falcao 
(italiano alla lontana — ha 
un nonno milanese), si do
vrà avere pazienza. E' la pri
ma partita vera che gioca in
sieme ai suoi compagni. Oli 
si dia tempo. Ma, oltre tut
to, i 45* di oggi serviranno a 
fugare gli interrogativi sul 
suo stato fisico. Di chiacchie
re ne sono state fatte tante, 
troppe. 

La curiosità — vedrete — 
farà contento il cassiere. Non 
lo meriterebbe, dati i salatis
simi prezzi praticati. Che poi 
questa Roma abbia perso due 
partite (Betis e Atletico Ma
drid) e pareggiato giovedl,.a 
Pescara conta fino ad un.cer
to punto. SI affacciano le per
plessità — come abbiamo 
dettò all'inizio — su come 
sono stati prèsi 1 gol. Sembra 
che il reparto che maggior
mente fa acqua sia quello 
arretrato. Ma è anche il re
parto dove Liedholm ha ope
rato più «esperimenti», se
guito dal centrocampo. Ora 
se una tale politica può esse
re giusta, essa indubbiamen
te potrebbe aver ingenerato 
malcontento. Ma, allo stesso 
tempo, ha suggerito a tutti di 
Impegnarsi al massimo delle -
loro possibilità. • • ' -=. 

Conosciamo bene lo svede
se, sappiamo in eh* conto 
tenga"11 giudizio degli «al
tri »: si fida soltanto del pro
prio. Per cui 11 malcontento 
potrebbe essere stato voluto: 
la Roma è attesa da appun
tamenti importanti, quali la 
Coppa delle Coppe, la Coppa 
Italia, il campionato. Se il 
puntiglio -non ispirasse la. 
reàzkme del giocatori, lo sve
dese potrebbe ritrovarsi tra 
le mani un materiale quasi pri
vo di stimoli. -Invece in que
sta squadra nessuno è inamo
vibile, la «rosa» per le scel
te è ampia, alToccorrenm si 
possono' cambiare alcune pe
dine 'senza alterare i mecca
nismi : di base. Attenzione, 
perciò,' prima di sparare a 
aero: lo svedese ne sa una 
pia del-diavolo. Già da-oggi 
potrebbe dimostrare le «sue» 
.verta. H che. ci farebbe enor
memente piacere : slamo suoi 
estimatori ad: oltranza. 

•""'•••--;•: S* *> 

Ieri nella prima giornata di prove del Gran Premio d'Olanda 

Giacomelli in buona posizione (7°) con l'Alfa Romeo - Brambilla (che torna ili questa occasione alle 
gare con l'altra Alfa) ventunesimo - Migliorano le Ferrari: nono Villeneuve e undicesimo Scheckter 

Nostro servizio" - ' 
ZANDVOORT — A conclu
sione della prima ora di pro
ve ufficiali per il Gran Pre
mio d'Olanda, undicesima 
prova del campionato mon
diale di Formula 1, in pro
gramma domani sul circuito. 
di Zandvoort, le Renault tur
bo di Arnoux e Jabouillé oc
cupano la prima e la seconda 
posizione nella - graduatoria 
dei tempi per le qualificazio
ni. a r.onferma che il loro 
momento continua e che il 
turbo, una volta trovata l'af
fidabilità e la resistenza delle 
componenti meccaniche, si 
impone come motore dell'av
venire anche In Formula.L 

Il distacco che le due Re
nault hanno imposto alla 
Williams non è tuttavia mol
to consistente, sicché oggi 
potrebbe anche verificarsi u-
na rivincita delle macchine 
inglesi In ogni caso almeno 
in corsa sembra assai proba
bile che Alan Jones — per il 
quale oggi giungerà dall'In
ghilterra una nuova macchi
na in quanto ieri proprio in 
chiusura delle prove è uscito 
di pista fracassando la mac

china contro il guard rail, sen
za, per fortuna, riportare 
danni — e Reutmann, 
visto le caratteristiche del
la "- pista (un '• tracciato 
che piace molto ai piloti, do
ve dicono che guidare è di
vertente) possano meglio di
fendere le loro possibilità, di 
vittoria, di quanto non sia 
possibile in questa sfida 
pre-gara nella quale le pos
sibilità velocistiche di un só
lo giro bastano - a darti il 
primato.. . . > • ' -

Reutemann. • per esempio. 
in questa prima.giornata! è 
rimasto a lungo- fermo, sul 
percorso sema benzina ed ha 
dovuto • attendere che gli 
giungessero soccorsi dai box. 
Evidentemente ha girato fino 
ad avere i serbatoi vuoti per 
tentare il tempo sorprenden
te; un'espediente che spasso 
viene attuato per confondere 
le idee degli avversari. In 
ogni caso anche a Zandvoort 
come già a Zelteweg le Re
nault s'annunciano velocissi
me e le Williams — e parti
colarmente il • capoclassif tea 
Alan Jones — si propongono 
come le più temibili delle 
avversarie, 

Questi i tempi di ieri 
1) A n t o n (Fr) Rama» T i r * 

a » 53: 2) Jabouillé (Fr) Renault 
I ' 17"74; 3) Reotcman» ( A r i ) 
William* V 1 7 " 8 1 ; 4 ) Jonss (Ao»l) 
William* I ' 17"82 : 3 ) Fiqvet (Br) 
trakham l i r * S 5 ; S) laffite (Fr) 
Lfrier V 1 S - 1 5 : 7 ) Giacomelli ( I t ) 
Alfa Romeo I ' 18"52 : S) AnaVMti 
(USA) Lotta r i S " 6 0 ; 9 ) Vitle-
naore (Can) Ferrari 1'1S"63: 10) 
Da Ansali* ( I t ) Lotus V1S"S«: 
11) Scheckter (S. Af.) Farrarì 
V18"S7 ; 12) Pironi (Fr) Liolar 
T 1 8 " 9 4 ; 1») Jariar (Fr) TyrrHI 
V I S " » » ; 14) »ro»t (Fr) McLaren 
1 1 9 " 0 7 ; 15) Cfceevar (USA) Osel

la T 1 S - 5 3 ; 1«) Ra*saja« (Haaea) 
BraMMaa I ' 1 » " * 3 : 17 ) Paty (Fri) 
Tyrrell V W 7 1 ; - I R » Sajrar (Sai) 
ATS 1'1S"74; 19) Lees .(GB) •<*-
s i * * 1*19"S4; 2S) Patrasa ( I t ) 
Arrow* 1M9"9C; 21 ) RraavWHa 
( I I ) . Alla Romeo 1*1S"17; 22 ) 
Lammers (OD Emion 1>20n21; 
23) Reeaan (GR) WÌHiaam 1 pri
mo 20"32; 24) Raaaer* (Fin) Fìt-
Hps!« 1'20"53: 2 S ) . Flttlaalél 
(Br) Fittioalal 1'2S"S»j SS) ataa)-
»ri (GB) Lotoa 1*2a-7«j 27 ) 
Todrwctl (GR) Arrows 1'22"80; 
28) Watson ( I r ) McLarea l ' I S " 
a 49 . 

totocalcio 

Atsjafita-Caaana 
Avcllino-Cataiiia 
Rotoana-Haooli 
Rrescia-JmroKto* 
Caaliarl-Como 
Catanzaro-Paratia 
Fiorantina-Pistoiaaa 
Inter-Palarmo 
Lazio-Varese 
SamNorìa-Pitn 
Torino-Lecce 
Udinese-Taranto 
Verona- Asceti 

1 K 
1 
1 a 
x 2 
1 
1 
1 
1 
1 
* « 
1 
1 
1 

x 3 

I I 

totip 

PRIMA CORSA 

CORSA 

QUARTA CORSA 

QVtfVTA CSJRM Z. H'. 

tCSTA CORSA . 

. 1 * 
v a » 

" 1.1 
• a i 

i > 
3 1 
i 2 
a a 

• - - : • ? • 
• i 
1 a 

Le Ferrari, grazie anche al
la temperatura' fresca che ha 
caratterizzato la giornata .di 

: questa cittadina in riva al 
mare, situata a dodici chilo
metri da Haarlem, sembra a-
ver tratto profitto dall'uso di 

: gomme più morbide .che gli 
sono, state fomite dalla Mi-
chelin. Villeneuve nono e 
Scheckter undicesimo in altri 
tempi avrebbero reso incre
duli gli stessi cronometristi. 
ma stante la situazione in 
cui-ormai erano precipitate 
le prestazioni della « rossa/di 
Maranello » appaiono . oggi 
come un promettènte migUo-
ramehto. 

". Nonostante qualche ' pro
blema - (alimentazione non 
perfetta e rapporti del cam
bio non ideali) Giacomelli 
con l'Alfa Romeo si è inserì-. 

-to al settimo posto é Bram-. 
bilia, (che in questa occasio
ne torna alle competizioni. 
sostituendo lo scomparso. 
Depailler con l'altra Alfa 
Romeo) ha ottenuto H ven
tunesimo tempo. Poco meglio 
di lui ha fatto Patvesè con la 
Arrows, mentre Elio De An-
gelis è decimo con la Lotus 
scila quale un cattivo serra-
gto di una ruota gli ha pro
carato dei problemi danneg
giando il mosso. -

Certamente positiva questa 
prima giornata di Zandvoort 
è stata per Cheever e l'Osel
la: solitamente molto in dif
ficoltà nelle qualificazioni, 
T«americano di Roma» ha 
ottenuto la - quindicesima 
prestazione che promette be
ne. almeno relativamente ad 
una scuderia che si propone 
per ora l'obiettivo minimo di 
portare a conclusione una 
gara, visto che ancora, dopo 
dieci corse non ha visto la 

. bandiera a scacchi. 
Con Araora, Jabouillé, 

Reutemann e Jones, anche 
Piquet con la Brabham 
(quinto tempo) ha eirato sot
to i! minuto a diciotto se
condi-

Rispetto al tempi registrati 
«alla stessa - pista l'anno 
scorso quelli di questa prima 
giornata di prove sono net
tamente più alti. Ieri Arnoux 
H è asstrurato il primato con 
rrr§J/KK> l'anno passato a-
veva stabilito quale nuovo 
record delia pista una media 
di Km. 20Vfl09 (ìisTO^lOO.. 
Ma le modifiche apportate al 
tracciato non consentono a-
désso rafTrbritrattendlWTI.;•-* 

.:/::.,. .Ji.'v._ 

Fuori Gerulaitis 
a Flushing Meadow 

NEW YORK — Proseguono gli incontri degli.« open » ame
ricani di tennis a Flushing Meadow. Come in tutti i grandi 
tornei arrivano le sorprese delle eliminazioni di teste di 
serie: la più illustre caduta al secondo turno è stato Vita* 
Gerulaitis. n biondo americano è stato eliminato dal gio
vane connazionale Hank Pflster, non nuovo a simili im
prese specie sui campi veloci (qui si gioca sul cemento). 
Alle prese con il terrificante servizio dell'avversario, oot 
giudici (contro cui ha poi molto recriminato),.con la. pro
pria scarsa condizione. Vita* ha alla fine ceduto per M. 
6-2, 3-6, 1A 7-6, perdendo l'ultimo, decisivo set a causa 
di un nuovo calo di concentrazione dopo che era sembrata 
riprendere in mano rincontra Questa di Gerulaitis è la 
quarta eliminazione di teste di serie e segue quelle dei 
fratelli Maver e di Eddie Dibbs. Proseguono invece'fl tot* 
cammino gli altri favoriti, in primo luogo, Borg, Conno» 
e McEnroe. Resiste anche il nero francese Yannick Noah 

i (mito foto), l'uomo che ha suscitato un mare di polemiche 
affermando in «n'intervista a un giornale francese che fra 

;i tennisti è comune l'uso di droghe leggere e non è sco-
, noaciuta la cocaina. Molti hanno gridato allo scandalo,: 
' forse perché convinti che il mondo dello sport sia una 
tórre eburnea impermeabile a quei che succede nel resto 
del globo. Eppure da anni si sa che, per esemplo, atleti 
americani anche a livello olimpico, fumano abitualmente 
aMnelU. Perche la cosa non dovrebbe capitare nella ri-
airetta cerchia dH ragazxsl giramondo che giocano a tennis 
è un mistero la col soluzione va lasciata a chi, cadendo 
dalle nuvole, ae ré presa con Noah. Il quale ieri, mostrando 
di non impressionarsi per le polemiche, ha battuto lo sta-

-Umiteaae Brace Manson col ponteavio di «-7, 74. M. t-2. 
—Bai-canto avo mattana Otanhi Ocleopo si è qualificato 

per il terzo turno botterr*o acevolmehte k>. atatunttanas 
Mike Bhore per f-4, M, t-J, ' . 

L# inserimento dello straniero concentra più (rtl^iioni dello C o ^ Italia 

Per i sudamericani Juary, Fortunato ed Eneas già si parla di e bidone » 

Bensa nulla ovviamente .to
gliere al fascino, anche se 
pallido, della Coppa Italia, 
che domani giunge al terso 
tomo,della fase eliminatoria, 
la pedata nostrana concen
tra ancora e stavolta in pro
porzioni più massicce, l'inte
resse sai meccanismi di inse
rimento e sulle probabilità di 
successo che là truppa stra
niera ha alimentato sènza 
per- la. verità concretizzare, 
se.non.» piccolissima parte, 
le speranze riVttallzzatrici 
dello spettacolo domenicale. 

Lasciando in soffitta Inter 
e Fiorentina, che per più di 
un motivo. possono andar 
fiere di aver trovato, assie
me alle vitamine « stranger », 

-pare una sistemazione avan-
' tata di schemi ' e di condi
zióne, le: altre; con o alla ri
cerca dello straniero, stanno 
arrabattandosi in polemiche. 
tuafanasoni e malintesi. 
-•- n problema, che sembrava 
nemmeno la sfiorasse, è ru-
nwrceamente esploso nella 
Juventus, dove Trapattoni 
ha preso per il bavero Brady 
e compagni dopo la mestizia 
suscttata a Cremona: « Trop
pi errori di concentrazione 
— ha detto fl Trap —, il 
classico incontro preso sot
togamba: è un invito per 
tutti a meditare. Con questa 
mentalità non si va avanti ». 

Di normali rilassamenti 
dovuti ai ritmi della prepa
razione, che 1 più avevano 
Individuato, non ha voluto 
nemmeno sentire parlare. 

Ma il mal di straniero, più 
di tutte, lo patiscono Avel
lino. Perugia e Bologna: an
date a * pescare » in Sudaroe-
rfcà semisconcechrti goleador 
(Juary; Fortunato ed Bneas), 
già . cominciano a . sentire 
pana di «bidone», perché 
Tinvesthnento non ha fatto 
saure U quota abbonassenti. 
o : perché, oMetttvamente, le 
difficoltà ad entrare ne! mo
tore delle squadre sono ma-

. eroscopiche. TJ perugino,.che 
domani non giocherà a Ca
tanzaro, ha osservato: f Non 
sono a posto, mi fanno gio
care di qua e di là, ogni vol
ta r è una storia mova». 

Soldi non spediti, burocra
zie asmatiche e nona osta 
perduti sono invece 0 par
ziale «salvataggio» che 
sta dietro Bneas e Jvaryt 
sudumericrnl di Bologna e 
Avellino, fin qui ttnptewaU 
s tento dove era consentito 

tdaT .reajolamenti, '.ville' a dtre 
in fugaci, lniprovviaate, ap

parizioni amichevoli in • cui 
la delusione s'è impadronita 
di chi 11 ha visti. Per il gio
catore , irpino, dopo le In
comprensioni con, i compagni 
di squadra e i palloni : col 
contagocce • che ha potuto 
trattare, domani contro il 
Catania ci sarà il debutto In 
partite ufficiali. Le pratiche 
sono ormai chiuse.nel «dos
sier» del trasferimento: bu
rocraticamente tutto a posto. 
Sul campo Vinicio ha pas
sato la settimana a studiare 
il modo per esaltare Juary e 
per riscaldare il raffreddato 
entusiasmo dei tifosi 

Come il pùbblico bologne
se da Bneas, che dopo « l'in
cartamento difficile», che 
l'ha tenuto distante da Ra
dice, s'è Infortunato e do
mani. nel delicato incontro 
che attende il Bologna col 
Napoli, diserterà rennesimo 
appuntamento. Radice è con
trariato per questi contrat
tempi e giura di aver por
tato a Bologna un campione. 

Più nel male che nel bene, 
dunque, qualche, frettoloso 
ingaggiatore di straniero cer
ca di salvare il salvabile, 
qualcun altro aspetta ancora 
di vederlo (è a caso della 

; Roma con Falcao), mentre 
altri lo cercano senza suc
cessa Catanzaro e -Napoli, 
per 'esempio, da un mese' a 
questa parte hanno mobili
tato «spie» internazionali e 
direttori sportivi per l'ingag
gio che farà fare il salto di 
qualità, ma -si sono dovute 
accontentare esclusivamen
te di qualche promessa. I 
partenopei, a sentire Juliano, 
hanno ormài soltanto «il 
venti per.cento di probabi
lità di giungere all'accordo». 
Per chi? Ancora per l'olan
dese. Rund Krol: «Vedremo 
di fare n possibile » ha detto 
Juliano, 

n Catanzaro, che sta pas
sando un inizio di stagione 
contraddittorio con sconfitte, 
anche clamorose, nelle ami

chevole ma- che nell'unica 
partita -vera ' ha giocato be
ne, vinto e convinto, sta con
tattando fl peruviano Barba-

ydillo, visto qualche sera fa 
con la sua .squadra messica
na, il Nuevo Leon, a.Peru
gia. Ma a sentire Burgnich, 
al di là dell'attesa per lo 
straniero, i problemi del Ca
tanzaro'sono ora un difen
sore (Barbadillo a Scanso di 

"equivoci, non lo è) e 1 rein
gaggi. Pecceninl, Ceruti o 
Chinellato sono nefla lista de
gli «ingaggiabili». e dovreb
bero risolvere il problema. < 

Anche se quello che sta 
dando più fastidio è quello 
dei soldi: Palanca, Chlmenti, 
Boscolo, Maio e Mattolini 
hanno ancora una volta ri
fiutato di sigillare con l'auto
grafo il contratto 1980-ÌMl. 
il presidente ha, un'altra vol
ta perduto la pazienza e ha 
minacciato clamorose rotture. 

Roberto Omini 

Saranno dalla partita «Hidie Mannaa nai 200 a la Simaoni 

Forse domani nel meeting di Rieti 
super sfida Yfter-Rono sui 5000 

La tradizione che vuole il 
meeting di Rieti manifesta
zione d'ottimo livello tecnico 
e anche discretamente carica 
di motivi agonistici, gli orga
nizzatori sono riusciti a man
tenerla anche quest'anno, no
nostante fosse obiettivamen
te più difficile per la miriade 
di altri appuntamenti che 
l'atletica mondiale ha avuto 
subito dopo le Olimpiadi, 
« gran gala » di Roma com
preso. 

Le due grandissime. stelle 
mondiali Sara Simeonl e Pie
tro Mennea saranno entram
bi a Rieti. Per Pietro la gara 
dei 300 propone un ennesimo 
confronto con Steve Williams, 
attualmente valutato mimerò 
due mondiale della velocità 
sofia doppia distanza. 

In pedana per il salto.m 
alto femminile, con la cam
pionessa olimpionica prima
tista mondiale Sara SUneoni 
(che qualora mantenga i pro
positi d< ritiro dall'attività 

ad una delle sue ultime esi
bizioni) saranno rungherese 
Matay e la canadese Brill 
n confluito è dunque abba
stanza stimolante, anche per
ché la Bruì in occasione del
le OtimpMU di Mosca, do
ve fa assente, parlò molto. 
cercando di accreditare l'idea 
che con lei in gara, per Bara 
la vita sarebbe stata assai 
più dora. Olà a Pescara la 
ragazzina dalla lingua lunga, 
nonostante Sara 
una tcndtaite e _., 
vistosamente, dovette 
bere, sia pare ad appena, LH. 
La sua votila di un anoceseo 
a spsae di Sara è enorme, ed 
altrettanto grande è il tem
peramento esjontstloo «H Sara. 
che tra Tato» a Rieti s'è sem
pre circondala di tanta sim
patia, come oranronde sa tat
ti i campi « gmra. 

fi piatto fotte della 
sarà- però.la saper 

sfida sai NOI asetri tra Henry 
Bono e letica* Tfter, ollnv 

a Mosca e*Jtw • 

dei 10.000 metri, sempre che 
gli organizzatori riescano, co
me sembra (sono in corso feb
brili contatti con l'Etiopia) 
a portare Yf ter a Rieti. Oltre 
ai due, comunque, saranno 
della partita Kip Bono, Ffli-
bert Bayi e l'italiano Venan
zio Ortis che a Ugnano e 
Caorle ha fatto intrawedere 
una sua poasmtle rinascita. 

questi tre motivi non 
bastassero a conferire dignità 
all'avvenimento — che chiu
de la stagione Italiana del 
grandi meeting- — nella gara 
del 1900 metri Vittorio Fon
tanella, quinto nell'Olimpiade, 
dorrè vedersela — e ciò po
trebbe lanciarlo verso il re
cord italiano che appartiene 
dal H71 a Franco Arese con 
SHT3 — con il neoselandeae 
WaOxer e lo statunitense 
Scott, accreditati di un perso
nale di SW4 al quali, si ag
giungono l quotati irlandesi 
Flynn e Coghlan e il suda; 

Khalifa. 
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Presentato il progetto « per la ripresa dell'economia » 
- — • — • • • •- . . . . . . . — — p — . . , - ! -

iano Carter per l'industria : 
meno tasse e più investimenti 

Il presidente: « L'aumento della produttività è la sfida degli anni 80 » - Intento 
apertamente elettoralistico - Reazioni polemiche di Reagan - Giudizi differen
ziati della stampa americana- Commento del candidato indipendente Anderson 

'-': •' Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presiden
te Carter ha presentato gio
vedì-sera U suo € Piano per 
la ripresa dell'economia*. Il 
quarto programma economico 
offerto dall'amministrazione 
quest'anno. Il Piano, che pre
vede la ripresa della produ
zione industriale assieme ad 
una riduzione dell'inflazione 
nei prossimi dieci anni, co

stituisce la piattaforma eco
nomica ' dell'amministrazione 
Carter per la campagna elet
torale che si aprirà formal
mente lunedì, il giorno della 
festa del e labour day *. 

> « II nostro compito è nien-
. temeno che la revitalizzazìone 
dell'economia americana. Lo 
aumento della produttività è 
la sfida principale deali an
ni 80», Con questa afferma-

Con Fanti, Martelli e Andreotti 

Distensione in Europa 
confronto PCI-PSI-DC 
Tutti d'accordo sulla necessità di par
tecipare alla conferenza di Madrid 

, . Dal nostro inviato ••"' | 
RIMINI — Ha ottenuto un indubbio successo di pùbblico il 
* Meeting per l'amicizia tra i popoli» sul tema «Lo, pace e 
i diritti dell'uomo* organizzato nel padiglione'fieristico da 
alcune associazioni di ispirazione cattòlica.' Là manifestazione, 
cominciata il 23 agosto, si concluderà domenica. Vi sono stati, 
cortei, dibattiti, gare sportive, mostre fotografiche, la mostra" 
della pittura sovietica < non conformista >. Si sono ascoltate 
voci del dissenso nell'Est (i soviètici Bukovsky e Maximov.' 
i cecoslovacchi Vaclav Belohradsky e Jan Tesar, il vietnamita 
Le Van Mao) ma anche là protesta di esuli dalle dittature 
sudamericane. 

L'impostazione risente indubbiamente di una forte pregiu
diziale anticomunista — l'animatore on. Nicola Sanese è un 
accanito e preambolista * — anche se si risolve in un pro
clamato universalismo, così che non si può evitare nemmeno 
la sensazione che transfughi da realtà opposte — ti cubano 
Franqui da un lato, l'argentina Vanda Fregai,,parente di un 
«desaparecido *, e il brasiliano Milton Santos dall'altro '—. 
si guardino con reciproca diffidenza quando portano le rispet
tive testimonianze. • - • ; 

. M dissidenti sovietici sono state rivolte, com'era preve
dibile, domande anche sulla, Polonia. Maximov ha risposto 
in sostanza che l'Europa lo delude in quanto Giscard e' 
Schmidt-sono «i migliori amici di Mosca*. Bukovsky ha pole-_ 
mizzato con la stampa, in quanto tende, ad accreditare l'im-
maginé "di un dissenso -polacco con- dimensioni popolari ~ è• dì 
uS.''dissenso soviètico-baààto^sii -gruppi di 'intellettuali; • -. -'-' • 
', : ti jqùestl temi? "nei quSidrÒL più ̂ genéraie xH' un discorso sulla-

distensione in Europa, hanno parlato ieri anche Giulio An
dreotti (DC), Guido Fanti' (PCI) e Claudio Martelli (PSD. 
i quali hanno dato vita a una tavola rotonda sul tema « Dopo 
Helsinki e Belgrado, verso Madrid*. Ha condotto il pro
fessor Rocco Buttiglione* Comune ai tre esponenti politici 
è stato l'impegno a battersi perché la conferenza di Madrid 
si tenga e perché l'Italia vi partecipi, impegno particolar
mente auspicato da Fanti: 

«Madrid — ha detto infatti l'esponente comunista — po-
trébbe rappresentare la prima occasione per una ripresa del 
dialogo. Ci troviamo dinanzi a una crisi mondiale complessa, 
inedita, e i tempi stringono -per determinare una inversione 
di tendenza. Questa crisi dimostra che la governabilità sulla. 
base degli indirizzi usciti dalla seconda guerra mondiale non 
è più possibile. Yalta va meditata, ma non si può riproporre. 
Il sistema bipolare .è entrato in crisi perché si sono affac
ciati sulla scena i paesi del sottosviluppo». -- -

« Fare i conti anche col Sud » 
~ Per Fanti a Madrid il negozialo Est-Ovest non approderà 

a nulla se non si fanno i conti con. la contesa. Nord-Sud. 
e Quando U 75 per cento dell'umanità, che dispóne dell'80 
per cento delle risorse energetiche, non consuma che il 
20 per cento del prodotto, mentre gli USA, che costituiscono 
il 6 per cento della popolazione mondiale, consumano tt 55 
per cento delle ricchezze, ci si trova dinanzi a uno squilibrio 
che va corretto.. Se manca nei gruppi dirigènti dette grandi; 
potenze questa volontà politico, occorre battersi perché esse 
riescano a esprimerla, e l'Italia deve contribuirvi*. 

Andreotti ha posto l'accento sulla fiducia che si deve 
riporre nella scienza — e in particolare sull'impiego pacifico 
dell'energia nucleare — per risolvere il problema della fame. 

-«Noi cristiani non possiamo affidarci né alla limitazione 
delle nascite, né alla distruzione dette cteature già natei 
Dobbiamo chiedere alla scienza ». Bisogna evitare — secondo 
Andreotti — cne Madrid diventi "un «consuntivo dei falli
menti » deHe precedenti conferenze. Egli ha ricordato te attuali 
principali «tendenze*. come la discussione sugli armamenti 
nucleari (accordi Salt) e l'incognita dei prossimo presidente 
americano. Allora non si può credere alla politica di Helsinki? 
« Proprio le violazioni (Afghanistan) devono darci un vigore 
nuovo». Andreotti ha quindi rivendicato una polìtica € cor
retta » nei confronti dell'URSS, affermando che passi avanti 
sono stati compiuti anche « nel senso della democrazia come 
noi l'intendiamo » (Sakarov che dal confino può lanciare mes-

• Per Claudio Martelli, Helsinki era stato il risultato^ di 
ono sforzo della «diplomazia russo fesa ad ottenere il rico
noscimento degli esiti détta • seconda guerra mondiale, con 
l'obiettivo di favorire le tendenze autonomiste europee e fa
cendo balenare anche la possibilità di una riunificazione della 
Germania. Ma gli occidentali vi giunsero con incertezze e 
tergiversazione ». A Madrid — ha detto Martelli — i paesi 
dell'Occidente devono, « con prudenza ma con fermezza, rista
bilire i principi che regolano il primato dei diritti umani ». 

Il numeroso pubblico — circa tremila persone — ha séguito 
con vivo interesse. Motti gli applausi, motto fl consenso. 
Solo Martelli è riuscito a suscitare una vivace bordata m 
fischi, quando ha detto che «si dere a Pannétta se tt pro
blema della fame nel mondo e stato sollevato». 

Angelo Matacchiera. 

Profughi cubani tentano 
di dirottare aereo a Lima 

tlMA — Circa 150 profughi 
cubani rifugiati in Perù han
no tenuto ieri mattina di 
impadronirsi di alcuni aerei 
all'aeroporto intemazionale 
di Lima per raggiungere gli 
Stati Uniti. Un trupppo è 
riuscito ad impadronirsi di 
un aereo della compagnia 
USA «Branlff International» 
al momento dell'imbarco, 
quando 16 passeggeri e un 
membro dell'equipartio si 
trovavano già a bordo. Nei 
tentativo di dirottamento tre 
cubani sono rimasti legger
mente feriti: due colpi dal
la pollila, U tarso invertito 

dalle schegge di vetro di uh 
portello. 

Rappresentanti del gover
no peruviano e funzionari 
statunitensi sono saliti 'a 
bordo dell'aereo per negoziare 
con i cubani che chiedono di 
raggiungere Miami dove so
stengono di avere famiglia. 
n ministro dell'Interno pera-
Tiano, José Maria de La La
ra Ureta, si è personalmente 
impegnato ad accompagnare 
1 profughi II ministro ha 
comunicato la sua decisione 
al collegh! del governo e 
quindi è salito a bordo «per 

I rispettare le sue promesse m. 

zione il presidente Carter ha 
elencato una serie di misure 
tese ad ottenere l'appoggio 
del settore industriale. In con
trasto con l'obiettivo di met
tere in pari il bilancio, com
ponente centrale di preceden
ti programmi econoinieì ai 
Carter, il nuovo pianò pteve 
de la riduzione delle tasse <t 
favore dell'industria america 
na, che avrà l'effetto di por
tare l'attuale deficit di SO 
miliardi a 36 miliardi di dol
lari. A differenza di quella 
repubblicana, l'obiettivo prin
cipale della politica fiscale 
di Carter è di promuovere gli 
investimenti nell'industria pia 
che favorire i consumi, come 
farebbe una riduzione più Ge
nerale delle tasse sui reddi
ti. • • 

Secondo le previsioni uffi
ciali, gli < investimenti indu
striali in nuovi mezzi di pro
duzione che dovrebbero esse
re favoriti dalla riduzione del
le tasse per l'industria .cree
ranno 400.000 nuovi posti, di 
lavoro entro il prossimo .cn-
no, e un milione di posti en
tro tt .1982. Ciò nonostante. 
ammette la stessa amministra
zione, il tasso detta disoccupa
zione rimarrebbe aV di. 'sopra 
dell'8 per cento per i prossi
mi dodici mesi. Ma tt piano 
prevede anche un aumento. 
delle spese pubbliche peraiu
tare le zone industriali • dr ' 
Midtoest è del Nordest degli 
Stati • Uniti, zone foriementn 
colpite dilla attuale recessio
ne. Il voto in queste zone è 
considerato cruciale da an 
trombi i candiaati ai fini dei-
la vittoria elettorale a no
vembre. lì piano prevede a-
gevolazioni per prestiti alle in
dustrie, come quelle dell'auto 
e dell'accutio, la cui crisi ha 
espulso ceiitwaia dì mialgia 
di lavoratori negli ultimi me
si. Altre componenti del piano 
tese a « revitalizzare * l'indu
stria dovrebbero agevolare lo 
impiegò di lavoratori licenzia
ti da industrie « fallimentari*', 
l'~esportazione di prodotti ame
ricani, la competitività .delle 
piccole industrie e lo sviluppo 
del sistema dei trasporti sia 
stradali che ferroviari. .-••-.;• 

Una componente nuova del 
piano è la creazione di un 
€ consiglio per la revitalizza-
zione economica * composto di 
quindici industriali, svidacali-
sti e uomiii politici, presiedu
to dal vresiifnte dell'industria 
chimica Du Pont. Irving Sha-
pìro, e HA presidente della 
confederazione '• sindacale A fi
do, Lane Kirk'and. Scopo del
la nuova organizzazione sa
rebbe di favorire la collabo
razione tra li governo e l'in-' 
dustria nella ricerca ài nuo
ve soluzioni economiche. 

Le prime reazioni al « Pro
gramma ecomrnico per oh 
anni SO», e al tentativo da 
parte di Carter di « dare qual
cosa a tutti ». sono differen
ziate. Dal settore industriale 
sono venuti commenti positi
vi sulle misure nd piano te
se a stimolare l'innovazione é 
gli investimenti. Il sindacali
sta Kirkland ha risposto alla 
sua nomina nel nuovo consi
glio lanciando ieri un appel
lo a tutti i lavoratori ameri
cani dì votare a novembre. An
che se YAfl-Cio non ha an
cora sostenuto formalmente la 
candidatura di Carter, è qua
si certo che Kxrìdand annun
cerà nei prossimi giorni 9 suo 
appoggio ufficiale a^'ammmi-
strazione democratha. 

Il • candidato • repubblicano, 
Ronald Reagan, ha condanna
to il nuovo piano come una 
«soluzione troppo facile* ai 
problemi economici del paese. 
Reagan. 3 quale presenterà 
il proprio piano economico m 
maggiore dettaglio nelle pros
sime settimane, favorisce una 
forte riduzione dette tasse non 
tanto nei confronti deff indu
stria ma détte persone, per 
stimolare 3 consumo. John 
Anderson.' 8 candidato mal-
pendente. condanna entrambe 
le posizioni economiche. I pro
blemi dell'economia, afferma 
Anderson, sono troppo com
plessi per essere individuati 
e risolti con un solo piano glo
bale, presentato, egli efferma, 
a fini elettorali. - -

La validità del commento dì 
Anderson trova conferma nel
la divergenza delle reazioni 
detta stampa americana Vbt-
domani détta presentazione 
del piano Carter. TI Washing
ton Post definisce 3 piano 
€ càuto, non motto stimolan
te, ragionevole, un documen
to elettorale interessante ». II 
«Nem York Times», invece 
lo chiama e Piccolo e inade
guato ». in quanto non affron
terebbe • sufficientemente 8 
problema dell'inflazione. « Il 
Times» definisce la polifica 
economica deirammmisfTario-
ne Carter «di grande retori
ca e di grande fallimento*, 
e trova 3 nuoto piano «con
fuso, tfeccietamente politico », 

Mary Onori 

Porti francesi: 
la CGT invita 
allo sciopero 

, sulle navi J; 
mercantili 

PARIGI — Il negoziato 
tra armatori e pescatori 

' francesi si è per ora are
nato. Le trattative ripren- • 

• deranno martedì prossi
mo, mentre .per. 11 giorno 
successivo — mercoledì — 
la centrale sindacale CGT 
ha lanciato un ordine di 
sciopero a tutti 1 marinai 
della marina mercantile, 
hi segno di solidarietà con 
1 pescatori. : , ; 

Nei porti la situazióne 
sembra tuttavia . legger
mente migliorata. Parti
colarmente sulle coste del
la Manica e dell'Atlantico, 
malgrado 1 « blocchi » che ' 
persistono in diversi porti 
di pesca. Restano bloccati 
Boulogne, Fecarap in Nor
mandia e Concarneau in 
Bretagna. A Boulogne in , 

' particolare sono avvenuti 
nuovi scontri tra camioni
sti e pescatori. - • • • 

I camionisti hanno di-
, sposto blocchi stradali per 
; protestare contro l'impos
sibilità di trasportare der
rate alimentari. Sulle co
ste del Mediterraneo si're-

. pist™ ir>f»ne un netto.ir
rigidimento. • . ; - . • : . , 

Teheran 

Boni Sadr: 
sarebbe 

un errore 
processare 
gli ostaggi 
americani 

TEHERAN. — 11 presidente 
iraniano - Abolhassan . Bani 
Sadr ha : ammonito ancora 
una volta — in un'intervista 
al giornale francese Le Ma-
tin — che un processo a ca
rico desìi ostaggi americani 
fornirebbe agli USA il prete
sto per un attacco militare 
contro l'Iran. Prourio ieri ri
correva il trecentesimo gior
no della detenzione degli 
ostaegi. « Processare e con
dannare ali ostagqi — ha 
detto Bani Sadr — sfinifi-
cherphbe dare imzin nd. un 
con '̂t'fo con ali USA. ' un 
conilitto che autorizzerebbe 
attesta suvervotenza a com-
pipre intert?entl »n Iran se 
anche uno scio deali ostaa-
pì /o«^e condannato a mor
ie*. "B »rii Sadr ha aggiuntò 
che il Pa«»se st* lottando ner 
liberarsi dalla dipendenza da
gli Stati U"Ui. ma rhe *in 
realtà il rrrnhlemn d°niì ostan
ti ha a""*o un effetto con
trario: ali : ostnani nmerirri. 
ni hanno fatta del nn*trn tvjV>-
se un ostanaio degli USA *. 

Bani ' Sadr ha affermato 
ancora che e due navi da 
guerra atomiche • amerienne 
sono appena entrate nel Gol
fo Persico*. Anche l'avatol-
!ah Montazeri ha dichiarato 
nella città santa di Oom che 
gli USA « stanno inten&i-
candn ?t /oro n«»tiiM milita
re nel Gólfo Persico*. . 

Damasco 
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La polizia 
siriana 

espugna 
sei basi dei 

«Fratelli 
musulmani » 

DAMASCO — te autorità di 
sicurezza siriane hanno qom- ' 
piuto con successo un nuovo 
blitz contro i « Fratelli mu
sulmani », dòpo la recente 
uccisione del loro capo mili
tare. Cinque basi dell'orga-. 
hizzazione '• terroristica della 
destra islamica sono state pre
se d'assalto a Damasco; cin: 
que terroristi sono stati uccì
si e tre arrestati, ed è sta
ta. inoltre sequestrata una 
notevole quantità di armi e 
documenti definiti « importan
ti ». Un'altra base dell'orga
nizzazione è stata scoperta in 
una fattoria • nei ' pressi di 
Homs, comprata — riferisce 
la radio siriana — €Con sol-
dì stranieri ». Di recente fonti 
siriane avevano accusato la 
Giordania ed altri paesi di -
addestrare • militarmente i 
« Fratelli musulmani »:• Am
man aveva respinto l'accusa. 
Il ; venditore e l'acquirente 
della. fattoria sono stati ar
restati perché « tutti e due 
sapevano a cosa doveva ser
vire l'edificio*. -
• A mezzanotte di mercoledì 
è scaduto l'ultimatum inti
mato ai «Fratelli musulma
ni» ad arrendersi per evita
re la pena di morte, commi
nata con una recente legge 
a chiunque faccia parte della 
organizzazione . : terroristica. 

Washington considera strumentale la denuncia di «invasione» 

Monito USA alla Somalia 
,'.i ' "•> 

y'<: ' i 
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«iNienxe armi se 
attaccate l'Etiòpia» 

Moose: « Non ci lasceremo coinvolgere nella lotta per l'Ogadén » 
Il Dipartimento di Stato parla di « scaramucce1 di frontiera » 

WASHINGTON - Il governo 
americano non crede alle af
fermazioni somale circa un 
tentativo di invasione etiopica. 
All'indomani • del drammatico 
annuncio di Mogadiscio infat; 
ti il Dipartimento di Stato ha 
preso la clamorosa iniziativa 
non solo di minimizzare l'ac
caduto ma di rivolgere un mo
nito alla Somalia informando
la che una azione armata con
tro l'Etiopia potrebbe far ri
considerare i programmi per 
la vendita dì armi in cambio 
dell'uso della base aeronavale 
di Berbera, 

Queste informazioni sono sta
te date ufficialmente alla 
stampa da John Trattner, por
tavoce del segretario di Stato 
americano. « E' chiaro — ha 
dettò Trattner — che se la si
tuazione (nel Corno (TAfrica) 
dovesse mutare o alterarsi 
drammaticamente, noi dovrem
mo agire secondo quanto ab
biamo, visto essere i nostri in
teressi*. E rispondendo a chi 
gli chiedeva se gli USA po
trebbero non vendere le ar
mi promesse qualora la So
malia colpisse l'Etiopia, ha ag
giunto: «Non vorrei metterla 
in termini cosi espliciti, ma la 
sostanza, è quella». .: . 

Sullo stesso argomento è in
tervenuto anche il segretario 
di Stato aggiunto Richard Moo

se che ha condotto la tratta
tiva per Berbera e siglato 
l'accordo lo scorso 23 agosto. 
«I somali — ha detto Moo
se — si rendmo coniò che, in 
ultima, analisi, la soluzione a 
lungo termine del problema 
dell'Ógadén sta nel regno del
la politica e ' non nel regno 
militare». Ed ha aggiunto: 
« Loro conoscono, le nostre.opi-
nioni ih merito', e sanno pure 
che non ci lasceremo coinvol
gere in alcuna maniera nella 
lotta per l'Ogadén ». r 

Trattner ha anche ; confer
mato, usando un linguaggio 
decisamente riduttivo circa la 
portata degli avvenimenti, che 
e le scaramucce di mercoledì 
nella Somàlia nordoccidentale 
fra le forze somale ed etiopi
che si sono concluse ». • 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha anche parlato 
della presenza di truppe rego
lari somale all'interno del ter
ritorio etiopico, e più precisa
mente nell'Ogadén popolato da 
somali e rivendicato da Mo
gadiscio. Secondo Trattner 
nell'Ogadén si trovano attual
mente forze regolari somale 
anche se si - tratta di « una 
presenza piccola ». Questo fat
to sembra, d'altra parte crea
re perplessità in certi ambien
ti 'del Congresso americano 
perché contraddice le forma

li assicurazioni fornite dal go-
, verno somalo. A chi ricordava 
l'esistenza di queste perples

sità però Trattner ha risposto 
(che * in ogni accorda come 
quello (di \ Berbera) \vi è un 
elemento, di rischio.' Certo '— 

'ha aggiuntò — la disputa fra 
•Etiòpia e Somalia nell'Ogadén 
,è,siata:un fattore importannté 
nel fàfci soppesare i prò è i 
contro prima di firmare quel. 
patio. §i .è' stabilito, che i ri
schi c'erano, però minimi e 
che ì vantaggi c'erano e con
siderevoli*. 

Un apposito organismo con
gressuale tuttavia ieri ha de
ciso che aumentare gli aiuti 
americani alla . Somalia, in 
cambio della concessione di 
basi, potrebbe rivelarsi peri
coloso per gli Stati <i Uniti. 
Washington : rischierebbe. di 
trovarsi coinvolta nella guer
ra tra Somalia - ed Etiopia e 
.probabilmente l'Unione Sovie
tica si sentirebbe a sua vol
ta autorizzata ad aumentare i. 
propri aiuti militari all'Etio
pia. • Con queste argomenta
zioni, la sottocommissione del-, 
la camera dei rappresentan
ti USA per gli affari africani : 

si è opposta con decisione al 
progetto di concedere alla So
malia aiuti militari in cam
bio della base di Berbera. 

> Y * fNoiV fxruria girerra solo-di*eserciti', 
. - di battaglie,, di generali)* perché -, 

;'';'.',oltre'slrSeiìefài}. cTsórto S o l d a t i , ; ;,7 
^ - "e oltre ai soldatl'la gentei • 
•^ Abbiamo faJ&o-*fcQra?à̂  k -

'guardando^aglf doioihl. ;**. ' ' 
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LA 
SECONDA 
GUERRA 

MONDIALE 
UNASTOMA 

'. Dalla cronaca alla Storia, Enzo 
Biàgi ci guida alla scoperta è alla 
conoscenza di quegli anni: con 
testimonianze, memoriali, interviste 
ai protagonisti noti e alla gente 
comune, attraverso i fatti delia vita 
di ogni giorno, la moda, la cultura di 
quel periodo. 

Un'opera strutturata lungo un 
filo conduttore fatto di migliaia di -
illustrazioni, di cartine geografico-

• militari di grande formato, di schede 
tecniche.sulle armi di ogni tipo, di 
documenti storici e "top secret". *; 

. Una storia diversa, affidata ad 
un grande giornalista e realizzata da 
una grande Casa Editrice. . 

OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN FASCICOLO L 1.200 

12S fascicoli da rilegar» in 8 volumi 
Col •• fascicolo in rogalo H 2? o N * • 
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Tante ipòtesi sulla lettera di Breznev 

Gli «euromissili» 
t , , 

e lo crisi polacca 
Hi 

Un dato significativo nella discussione tra Est e Ovest, non solo un « segna
le» indiretto di disponibilità - La revisione strategica operata dagli USA 

Non 4 certo sorprendente 
che il messaggio inviato da 
Breznev a Carter, a Schmid! 
e agli altri capi di governo 
atlantici sia stato considera
to da molte parli in stretta 
relazione con la crisi polac
ca e interpretalo, al di là del 
suo contenuto specifico, come 
un possibile «e segnale » degli 
orientamenti sovietici. Un 
« segnale », ragionano questi 
commentatori, positivo: il 
massimo esponente della di
rezione sovietica, essi scrivo
no, è senza dubbio consa
pevole degli effetti dramma
ticamente negativi che un e-
venluale intervento in Polo
nia non mancherebbe di a-
vere sul processo di disten
sione e dunque il fatto che 
egli abbia scelto questo mo
mento per rilanciare il ne
gozialo sui missili sembra im
plicare una dhersa disposi
zione. 

E* un ragionamento che ri
flette preoccupazioni del tut
to legittime. Noi stessi ab
biamo sottolineato a più ri
prese che i problemi solleva
ti dagli operai polacchi e la 
loro soluzione ad opera dei 
polacchi slessi assumono un 
rilievo cruciale per l'avveni
re stesso della cooperazione 
internazionale, messa a dura 
prova da un corso ormai lun
go di eventi negativi. 

Ma, proprio perché la cri
si polacca sopravviene in un 
momento di acuto deteriora
mento delle relazioni tra est 
e ovest, pensiamo che sa
rebbe sbagliato e pericoloso 
dilatarne l'ombra in modo 
strumentale, fino a oscurare 
altre vicende di grande pe
so: quelle stesse che domi
navano appena ieri la sce
na internazionale. E* strano, 
per fare un esempio, che 
qualcuno accusi Breznev di 
risollevare la questione degli 
euromissili «t come se nulla 
fosse successo » e ravvisi nel
la crisi polacca, così come 
essa si è evolta finora, sen
za interventi esterni, nn mo
tivo di turbamento ulterio

re, gii in atto, del rapporti 
mondiali. Tanto più strano 
dal momento che, meno di 
due mesi fa, grazie alle in
lese raggiunte tra Schmidt e 
il leader sovietico a Mosca, 
il dibattito sulle armi nu
cleari aveva realizzato un 
progresso per molti aspetti 
insperato, salutato dagli stes
si dirigenti statunitensi come 
la premessa di un nuovo dia
logo, e che questa ipotesi, 
non certo irrilevante al pun
to in cui le cose erano giun
te, è tuttora suscettibile di 
realizzarsi. 

Il messaggio sovietico ha 
dunque un senso e un ri
lievo, come riconoscono 
molti commentatori, non sol
tanto come « segnale * in
diretto, ma anche come nuo
va e significativa battuta 
della discussione tra est e 
ovest. Nello scorso ottobre, 
a Berlino, Breznev si era 
detto pronto a ridurre il nu
mero dei missili spiegati nel
le regioni occidentali dell' 
URSS, a condizione che gli 
atlantici rinunciassero al pro
getto dei Pershing • e dei 
Cruise. In dicembre, la NA

TO replicò offrendo una 
trattativa di pari passo con 
la costruzione e l'istallazione 
delle nuove armi. Le prò- \ 
speltive di negoziato parve
ro « distrutte ». La dilazione 
nella ratifica del SALT-2 e 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan fecero quindi pre
cipitare una vera e propria 
crisi. Ai primi di luglio, i 
colloqui di Mosca con Sch
midt lasciavano intatto il 
contrasto sull'Afghanistan 
ma offrivano per i missili 
una schiarita: facendo ca
dere la s condizione », l so-
\ietici si dichiaravano dispo
sti a un negoziato più largo, 
sulla base della a eguaglian
za dei diritti » e della « e-
guale sicurezza delle parti » 
— a un negoziato, cioè, che 
includa anche le cosiddette 
« armi avanzate » spiegate da 
tempo in altre regioni dell* 
Europa e nel Mediterraneo 
— da avviare senza attendere 
la ratifica del SALT-2. Ora, 
a quanto si sa, Breznev si 
mostra sorpreso che, dopo le 
iniziali reazioni favorevoli 
degli atlantici, la discussione 
sia rimasta ferma. 

La nuova direttiva 
nucleare della Casa Bianca 

' In attesa di conoscere nei 
dettagli l'argomentazione so
vietica, due osservazioni sem
brano ovvie. La prima è-che, 
riprendendo la questione in 
prima persona e con messag-

' gì diretti ai capi di governo 
atlantici, Breznev va oltre il 
momento dell'cc aggancio » di
plomatico collegato alle «pic
cole frasi»: è importante che 
egli parli direttamente a Car
ter, un presidente i cni com
portamenti hanno notoria
mente suscitato la diffiden
za dei sovietici, ma che resta 
il firmatario del SALT-2, e 
che lo faccia alla vigilia di 
un confronto elettorale su
scettibile di portare nn am
pio e pericoloso rimescola
mento nella politica statu

nitense; anche più importan
te è che egli parli diretta
mente agli europei, per il 
cui ruolo « pacificatore » la 
stampa sovietica ha avuto nel
le ultime settimane insoliti 
riconoscimenti. 

L'altra osservazione è che 
la asorpresa» di Breznev per 
la mancata risposta degli oc
cidentali e il senso di ur
genza che egli inietta nella 
discussione sono del tutto giu
stificati. Come insegna l'espe
rienza di diversi decenni,' get
tare ponti tra est e ovest so
pra l'abisso scavato dalla eor
sa agli armamenti è impresa 
ardua e i risaltati, quando 
se ne' raggiungono, restano 
fragili, minacciati come sono 
dai ben più rapidi progressi 

della moderna tecnologia nu
cleare e dal mutare delle 
a dottrine » strategiche. Meno 
spettacolare della crisi polac
ca e dei rischi che essa porla 
con sé, ma non per questo 
meno inquietante, è stato il 
lancio, il 6 agosto, di una 
nuova « direttiva » della Casa 
Bianca in materia di impie
go delle armi nucleari nel
l'eventualità di un conflitto: 
una ce direttiva » il cui senso 
è di rendere l'ipotesi di una 
guerra nucleare « limitata » 
meno remota e meno a im
pensabile ». 

Non sappiamo se Breznev 
affronti, nel suo messaggio, 
questo tema. Ma è significa
tivo che, con un'intervista 
pubblicata proprio in questi 
giorni da un quotidiano sta
tunitense, il generale Mikhail 
Milshtein, direttore della se
zione politico-militare dell* 
Istituto sovietico per gli Stati 
Uniti e il Canada, intervenga 
per respingere nel modo più 
netto l'idea che la revisione 
strategica prospettata a Wa
shington rappresenti la rispo
sta a un analogo passo o a 
un'analoga tendenza sovieti
ca. Le dichiarazioni fatte in 
proposito dal capo di stato 
maggiore, Oearkov. dal mini
stro della difesa, Ustinov, e 
dallo stesso Breznev fanno 
testo. 

« La nostra dottrina — ri
badisce il portavoce sovieti
co — è che non useremo mai 
le armi nucleari, a meno . 
che un aggressore non le mi 
per primo. Noi pensiamo che 
una guerra nucleare non por
terà vantaggi ad alcuno e che 
ejtga può anche condurre alla 
fine della civiltà. E la fine 
della civiltà può essere diffi
cilmente considerata un* vit
toria ». <r Qnesto — egli ag
giunge più avanti, commen
tando la "direttiva" eule
riana — è a mio giudizio il 
pericolo più grande: l'erosio
ne del concetto che le armi 
nacleari _semn1icemente non 
possono essere osate ». 

Ennio Polito 

Breznev: attendiamo risposte da ovest 
Così ha detto il presidente sovietico riferendosi alle proposte sngli euromis
sili — Dure crìtiche alla politica USA e alla Cina, silenzio sulla Polonia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — < L'Unione Sovie
tica attende dalle potenze oc
cidentali una" risposta alle 
proposte avanzate da tempo: 
noi siamo disposti ad avviare 
azioni concrete per consoli
dare la pace, per risanare 
la situazione. Ora tocca agli 
occidentali jare altrettanto-»: 
questa la dichiarazione che 
Breznev ha fatto ieri ad Al
ma ' Ata. intervenendo alla 
manifestaziooe per il 60.- del
la fondazione della repubblica 
del Kasakstan. In pratica il di
scorso — che non contiene al
cun riferimento alla situazione 
in Polonia — può esaere consi
derato come piattaforma pre
congressuale del PCUS, e an
che la scelta di Alma Ata — 
città vicina al mondo islami
co — non è casuale: Brez
nev ha parlato molto della 
situazione asiatica, con con
tinui riferimenti al rapporto 
generale tra est ed ovest. 

Primo punto del discorso lo 
«sfato delle relazioni» con 
Washington. H giudizio è du
ro: € L'attuale politica sta 
tuntiense — ha detto Breznev 
— è estremamente pericolosa: 

.1 dirigenti d'oltre oceano non 

vogliono accettare Videa di 
una nuova dialettica di for
ze >: la recente strategia nu
cleare proclamata da Wash
ington altro non è che il ten
tativo di rendere accettabile 
all'opinione pubblica Videa di 
una guerra nucleare*. Riba
dite una serie di accuse alla 
amministrazione Carter, Brez
nev ha sottolineato che tutti 
i tentativi di isolare politica
mente l'URSS sono falliti: «I 
nostri contatti con 9 mondo 
occidentale, in particolare con 
Francia e RFT, hanno mostra
to che i principi di' disten
sione e cooperazione pacifica 

trovano sempre più ampi so
stegni anche nelle file stesse 
degli aBeati degli USA ». 

Sulla situazione asiatica 
Breznev ha anzitutto dato un 
giudizio positivo del rapporto 
che si è stabilito con l'India 
di Indirà Gandhi e ha auspi
cato maggiori contatti — an
che economici — con il Giap
pone: quindi fl tema della Ci
na. Ricollegandosi alle recen
ti notizie da Pechino, ha det
to che « in Cina si registrano 
critiche ad alcune concezioni 
del maoismo. Purtroppo — 
ha proseguito — tutto questo 
processo, per ora, non si ri-

Una dissidente sovietica 
condannata a 4 anni di carcere 

MOSCA — Altra dura sen
tenza a Mosca: un tribunale 
distrettuale ha condannato a 
quattro anni di reclusione più 
altri.cinque di esilio interno 
la dissidente Tatiana Vellica-
nova, accasata di aver svolto 
«attività antisovietica» per 
aver partecipato alla redazio
ne e alla diffusione del perio

dico illegale mCronaca degli 
avvenimenti correnti ». 

La condanna segue venti
quattro ore quella a cinque 
anni di reclusione e cinque 
di confino inflitta da un'al
tra corte moscovita al prete 
ortodosso dissidente Oleb 
Yakunin. 

percuote nelle polìtica estera 
cinese: questa resta, per'ora, 
ostile all'URSS, alla Mongo
lia, al Vietnam e ad altri pae
si socialisti. Pechino resta 
ostile alla causa della pace e 
della distensione». Secondo 
Breznev, anzi. « è in corso un 
ulteriore riavvicinamento del
la Cina ai circoli pia aggres
sivi degli USA e di altri sta
ti imperialisti; Pechino, pun
ta a provocare uno scontro 
tra questi stati e l'URSS». 
Qui è venuto il riferimento al
la questione afghana: l'URSS 
— ha detto Breznev — « andrà 
fino in fondo aiutando l'Af
ghanistan nella lotta volta a 
respingere le aggressioni 
L'URSS farà tutto dò avendo 
però sempre presente la ne
cessità di una sistemazione 
politica della situazione af
ghana». 

Infine fl segretario del 
PCUS è tornato a sottolineare 
la necessità di una «trattati-
va» est-ovest, riaffermando la 
disponibilità sovietica per col
loqui sui missili nucleari in 
Europa e sulla riduzione del
le forze annate e degli arma
menti nell'Europa centrale. 

Carlo Benedetti 

Brandt: a Danzica non si usi la forza 
BONN — Davanti al prolun
garsi della situazione di stal
lo in Polonia il presidente del 
Partito socialdemocratico te
desco (SPD) Willy Brandt ha 
lanciato un urgente appello 
contro l'uso della forza per ri
solvere il conflitto. «Dobbia
mo sperare che nessuno dei 

responsabili pensi a risolvere 
con la forza le difficoltà e le 
diversità esistenti ». ha detto. 

Brandt ha anche ammoni
to a non mettere in perìcolo 
i successi della politica di di
stensione. Questa politica, che 
ha avuto lo scopo di ridurre 
fl fossato tra est e ovest • 

rendere cosi più sicura la pa
ce. ha ottenuto dei successi: 
e Sono sicuro che sia 9 go
verno sia i lavoratori polacchi 
in sciopero vogliono il prose
guimento di questa polìtica», 
ha detto Brandt. «Con pre
occupazione e speranza noi 
auguriamo a tutti i polacchi, 

e auguriamo a noi stessi, che 
tutte le partì in causa dimo
strino responsabilità e trovi
no la forza per una composi
zione pacifica del conflitto». 
L'umanità — ha detto Bran
dt — e non può permettersi 
un nuovo focolaio di crisi nel 
cuore deWEuropa ». 

Il Consiglio d'Europa per il negoziato 
PARIGI — Il Consiglio d'Eu
ropa, nella riunione della com
missione per i rapporti con i 
paesi non membri, ha ieri di
scusso la situazione polacca. 
Intervenendo per il gruppo co
munista il compagno Ugo Pec-
chioli ha espresso la solida
rietà per i lavoratori polacchi 
in Vida per positive riforme 
che portino avanti la costru
zione del socialismo nella par
tecipazione popolare « nel ri
conoscimento del diiJW demo
cratici. La soluzione — ha ag

giunto — deve trovarsi nel ne
goziato. nell'accordo tra go
verno e lavoratori. L'Europa 
occidentale, ha detto Pecchie-
li. deve sentire fl dovere di 
aiutare il popolo polacco a 
superare la sua crisi e com
prendere che lo sviluppo de
mocratico del regine sociali
sta polacco può aversi soltan
to lavorando per la distenskv 
ne internazionale e assumen
do iniziative che. nel pieno ri
spetto deU'indipendenza Mudo-. 
naie, favoriscano una pacifi

ca composizione del conflitto 
sociale oggi in atto. La que
stione polacca verrà proposta 
al dibattito dell'assemblea del 
consiglio d'Europa che si ter
rà a fine settembre a Stra
sburgo. 

Al termine della riunione è 
stato approvato all'unanimità 
un comunicato in cui è detto: 
e La commissione esprima la 
sua solidarietà coi lavoratori 
m lotta per i lsro dsrMtt • le 
libertà fondamentali; la.com-
mlssione seguir* con attenzio

ne i negoziati attualmente in 
corso tra governo polacco e le 
rappresentanze degli operai 
nella speranza che essi porti
no ad un risultato positivo. 
Conoscendo le serie difficoltà 
economiche alle quali deve 
far fronte la Polonia, i mem
bri della commissone si ado
pereranno presso i loro parla
menti nazionali e i loro go
verni affinché siano adottate 
misure di aiate dei 
polacco perla 
sue difficoltà >. 

fi' Si apre oggi a Bologna la Festa nazionale dell'Unità 
(Dalla prima pagina) 

Ussima strage della stazione 
ferroviaria. H 

Nell'aria ci sono ancora il 
dolore, lo sdegno, le lacrime, 
le sofferenze di una città che 
dal terrorismo è stata dura
mente segnata. Le notizie sul
l'arresto dei neofascisti — al
cuni dei quali coinvolti diret
tamente nell'orribile attentato 
in cui hanno perso la vita 
84 fra uomini, donne e bam
bini — contribuiscono a man
tenere vivi tutti i sentimenti. 
i propositi, - gli interrogativi 
che lo scoppio del 2 agosto 
ha portato violentemente a 
galla di una estate già inqui
nata da ' grosse preoccupa
zioni: là crisi economica con 
migliaia di licenziamenti an
nunciati; l'inflazione che ha 

ripreso a galoppare dopo la 
rottura dell'accordo di soli
darietà nazionale; le ' forti 
tensioni intemazionali che ri
cordano la consistenza dei pe
ricoli che minacciano la pace. 

Non è per caso, dunque, 
che la prima giornata del 
Festival nazionale óeìYUnità 
sia caratterizzata da due ini
ziative sui temi che starino 
più a cuore alla gente: il 
terrorismo e la pace. Alle 18, 
avviando le manifestazioni 
programmate, • alla e sala 
rossa » del parco nord, dove 
sta uno dei poli principali di 
questo grande, aperto, libero 
incontro popolare (l'altro è 
nel cuore della città). Aldo 
Tortorella, della Direzione 
del PCI, responsabile nazio
nale della commissione cultu
rale, e il sindaco Renato Zan-

gheri daranno vita ad un 
dibattito con la stampa e con 
il "pubblico sulle questioni 
aperte dal terrorismo: e A un 
mese dalla strage di Bolo
gna ». 

Bologna, a molti di questi 
interrogativi, ha già dato una 
risposta ferma e civile. I ma
nifesti che < tappezzano la 
città — firmati dal Comune, 
dalle organizzazioni sindacali 
e politiche — in cui si ricorda 
la strage di un mese fa, rap
presentano la ^testimonianza 
unitaria di una città che non 
intende cedere al ricatto del 
terrore. In nessun modo. 

La festa nazionale dell' 
Unità, che apre oggi, di que
sta volontà è una conferma. 
arena centrale, rappresenta il 
secondo importante appunta-
Uno degli obiettivi principa

li del terroristi, hanno di
chiarato nei giorni scarsi gli 
organizzatori della grande 
manifestazione nazionale, è 
quello di togliere alla gente 
le sedi per il confronto civi
le e democratico: dalle piaz
ze alle assemblee elettive, dai 
circoli alle sezioni di partito, 
dai convegni alle feste popola
ri. 

Che al festival non si sia 
rinunciato, pur sotto il peso di 
un dolore senza limiti, rappre
senta dunque un fatto politico 
rilevante che la intera città 
ha capito ed apprezzato. 

Dopo l'Incontro sul terrori
smo, la manifestazione € per 
la pace, la distensione e la 
cooperazione > in programma 
per questa sera alle 21 all' 
mento della prima giornata. 
Oratori principali il compagno 

Tortorella e Kelley Ranalzo, 
dirigente del movimento di li
berazione dell'Africa. Subito. 
insomma, il Festival sposta 1' 
attenzione dalle questioni na
zionali a quelle internazionali. 
dimostrando chiaramente che 
non intende eludere alcun pro
blema, per quanto e spinoso» 
risulti. >,, $ 

Il programma, anzi, come è 
già stato rilevato su queste 
stesse pagine, ha subito sostan
ziali modifiche proprio in rap
porto alle vicende politiche 
delle ultime settimane, com
presi gli avvenimenti polacchi 

Per questo, la prima giorna
ta si può considerare il mi
gliore biglietto da visita del 
Festival. Un Festival organiz
zato dai comunisti ma aperto 
a tutu. 

Una politica e un metodo di governo che portano alla deriva 
(Dalla prima pagina) 

tica parlamentare, oltre che 
sfiorare — come è stato det
to dalle più alte autorità par
lamentari — l'illegittimità co
stituzionale, , toglie forza alla 
azione di governo, vanifica 
ogni sua presa politica sul 
Paese e sugli stessi apparati 
statali. 

Perché ci si accanisce su 
questa strada? Non escluderei 
che vi sia il rispuntare, an
che a sinistra, di suggestioni 
culturali di tipo tecnocratico, 
velleitarie prima ancora che 
dannose. Soprattutto però — 
e talora lo si confessa — il 
governo è sempre più il luogo 
nel quale attraverso nn pro
cedimento lungo, tortuoso e 
defatigante, si compongono op
poste spinte e interessi di fa

zione, di potere, di categoria. 
C'è qui anche una responsa
bilità politica precìsa del pre
sidente del Consiglio che è 
quella di non avere sufficien
te volontà o forza politica per 
rifiutare quel metodo e per 
esprìmere una guida vera dei 
ministri e del governo. In al
tra situazione, con minori re
sponsabilità ' oggettive e sog
gettive, la stessa persona ebbe 
ben • diversa reazione. 

Quando ci sì piega alla lo
gica di un et preambolo B da 
cui traggono origine contenuti 
e metodi di un governo sen
za rinnovamento e senza re
spiro, quando si tentano — 
in una infelice notte di lu
glio ^— manovre di divisioni 
a sinistra e nel movimento 
operaio, quando si è incapaci 
o ostili a confronti parlamen

tari degni di questo nome, le 
conseguenze non possono es
sere che quelle gravi di oggi. 
Un governo alla deriva, lar
ghe risorse istituzionali e po
litiche svalutate o esposte al 
logoramento: è questo l'unico 
livello possibile oggi della go
vernabilità di questo paese • 
di questo Parlamento? , 
• Oltretutto si calcolano assai 

male i tempi della crisi rea
le mentre si addensano tem
peste all'orizzonte interno e 
internazionale. Ci si ostina a 
continuare con il passo fiac
co, zoppo di questo governo. 
Quale avvenire si prepara al 
paese, alle sue necessità di 
lavorare, di garantire l'ordine 
democratico dal terrore e dal
le mafie, di salvaguardare la 

sicurezza propria e la pace.' 

Nel momento in cui ci vuole 
il massimo di iniziativa rin-
novatrice che poggi ' sul con
senso più ampio della nazione 
e del Parlamento, si mantie
ne a] livello più basso la go
vernabilità del paese. ,-> 

Sulla scia della nostra tra
dizione di opposizione popo
lare, democratica, e perciò co
struttiva, abbiamo sollecitato 
€ un governo migliore » - di 
quello attuale, capace di ci
mentarsi con la crisi di oggi 
ad nn livello di indirizzo po
litico e di azione pratica più 
elevato, capace quindi di un 
confronto con una forza come 
la nostra che, anche quando 
non fa parte del governo e 
resta all'opposizione, sa agire 
per il meglio e per suscitare 
e nnire le spinte democrati

che necessarie al cambiamento. 
Ma come ci si risponde? Con 
l'ammiccamento, con la richie
sta di e ammorbidimento » del
l'opposizione, ' riproponendo 
formule ed esperienze che, 
anche alla luce < dei fatti di 
oggi, consideriamo irripetibili, 
' No! Mentre altri si assu

me la responsabilità di conti
nuare così, come in agosto, 
spetta alla forza nostra il com
pito di elevare sempre di più 
il tono, il livello della nostra 
opposizione per raccogliere at
torno ai problemi irmi ni del
l'oggi il massimo delle forze 
di rinnovamento da far pe
sare democraticamente ed an
che per richiamare sai terre
no dei fatti le forze di altra 
ispirazione che capiscono la 
necessità della partecipazione 
comunista al governo del paese. 

Critiche della «Pravda» al PCI sui rapporti internazionali 
(Dalla prima pagina) . 

impossibile trarre ' il Paese 
dalla crisi. Persino il leader 
della Democrazia cristiana 
Aldo Moro propendeva .per 
questa opinione. Ed ecco che 
allora vennero messi in moto 
la diversione e il terrore». 

« Merita attenzione — affer
ma più avanti il giornale — 
I ' artificioso gonfiamento da 
parte dei mezzi di informa
zione borghesi del possibile 
ruolo dell'attuale segretario 
del partito socialista facente 
parte del governo, l'accanito 
anticomunista Craxi, a cui si 
guarda con sempre maggiore 

(Dalla prima pagina) 
si parlava giovedì è ancora 
possibile? Vorremmo sbagliar
ci ma i toni ritornano ad 
essere pesanti e le voci allar
mate ritornano a circolare. 
come dicevamo, con insisten
za. 

La proposta del Comitato 
di lanciare dalla radiò un 
appello a non estendere per 
il momento lo sciopero ad 
altre regioni del paese in 
attesa di una decisione go
vernativa era stata respinta 
giovedì sera dal governo. Ma 
ieri mattina la risposta delle 
fabbriche slesiane e di Var
savia suonava quasi come un 
avvertimento. Come un minac
cioso estendersi del braccio 
di "ferro. 

Sintomatico, in una atmosfe
ra in cui tutti gli appelli alla 
calma e alla ponderazione, ul
timo quello del cardinale, oc
corre ripeterlo, hanno fallito. 
E ai è tornati a parlare con 
insistenza di «elementi anti
socialisti >. B direttore dell' 
«Interpress» - Vosciechowski 
ai è dilungato a spiegare ai 
giornalisti che «siamo di 
fronte ad una scalata a cui 
si stanno abbandonando in Po
lonia elementi antisocialisti... 
la situazione è anormale in 
tutto fl paese. Una situazione 
che non può durare. H vice 
premier Jagielski ha concesso 
molto ma senza risultato >. 
Dagli schermi della tetevisio-

benevolenza dall'altra sponda 
dell'Oceano». Non per nulla, 
continua il giornale sovietico. 
VAvanti! comincia a porre il 
e problema degli uomini » nel 
governo, il che viene visto co
me « un ammonimento » alla 
lic a «togliere alcuni ministri 
non di suo gradimento — di 
Craxi. ndr — e possibilmente 
Io stesso Cossiga, liberando il 
posto per i suoi uomini*. Il 
giornale osserva che • nelle 
giùnte di sinistra « i seguaci 
di Craxi irrigidiscono le posi
zioni, tentando in alcuni casi 
di provocare delle rotture ». 

L'organo del Pcus richiama 

ne il vicedirettore BUik accu
sava quasi contemporanea
mente gli scioperanti di vo
ler creare, con la pretesa di 
un « loro » sindacato, un par
tito di opposizione; e sostene
va che la situazione si sta in
camminando su una strada e-
stremamente pericolosa. 
- H quotidiano Zycie Warsza-
wi faceva nomi e cognomi de
gli uomini del KOR ancora in 
stato di fermo che sarebbero, 
secondo il giornale, dietro 
agli scioperanti' e alle loro 
richieste politiche. A Stettino 
il segretario locale del partito 
lamentava che la situazione 
della popolazione «è grave», 
«le scorte stanno esaurendo
si... siamo in una situazione 
che non ci permette più di 
aspettare a lungo». «Tribu
na Ludu», che da vari gior
ni ribadisce la impossibilità 
di accettare un sindacato qua
le quello che rivendicano I 
Comitati di sciopero, ritorna
va sull'argomento per ripro
porre in termini sempre più 
perentori il veto ad un passo 
che « metterebbe in discussio
ne i principi socialisti sa cui 
si basa il regime in Polonia » : 
sindacato profondamente ri
formato. autentico rappresen
tante degli interessi dei la
voratori si. ma sindacato pa
rallelo no. 

Nella polemica riaffiorano 
d'altra parte elementi che da 
tempo non venivano affron
tati con una tale insistenza. 
Nei giorni scorsi si era già 

quindi il comunicato congiun
to fra Pei e Pcus dell'otto
bre 1978. in cui si affermava 
che lo sviluppo dei rapporti 
fra i due partiti in tutti i set
tori «corrisponde agli inte
ressi reciproci di entrambi i 
Paesi e popoli », e così prose
gue: «A nostro giudizio que
sto concetto resta vero anche 
oggi. A questo proposito non 
si può non notare che alcuni 
interventi di nostri amici ita
liani possono soltanto peggio
rare l'atmosfera di quella coo
perazione di vitale importanza 
di cui si parla nel comunicato 
del 1S78. Si tratta di inter

venti che rivòlgono i loro 
strali critici non già nella di
rezione da dove proviene il 
pericolo reale'per la soluzione 
democratica degli acuti pro
blemi dell'Italia, ma contro 
gli amici autentici e sicuri 
del popolo italiano, contro fl 
bastione della pace e della 
sicurezza dei popoli. Inter
venti di questo genere, anche 
sulla stampa borghese, pre
sentano in modo non giusto 
e non obbiettivo il ruolo del-
l'Urss, il ruolo del socialismo 
reale. In questa critica si 
giunge perfino a supporre una 
possibile aggressione déll'Urss 

contro l'Italia. Sì tratta dì 
una cosa talmente assurda 
da non richiedere smentite 
speciali... ». 

Dopo avere dunque riaffer
mato che l'Urss e i Paesi 
socialisti «sono U principale 
baluardo della pace e del so
cialismo* e avere osservato 
che « è prrticolarmente impor
tante vedere e spiegare alle 
masse popolari da dove pro
viene un reale pericolo di 
guerra », l'articolo conclude 
che « gli interessi della pace 
e dei popoli... esigono l'unità 
détte forze amanti della pace 
e democratiche». 

Polonia: riprende oggi la trattativa 
scritto dei vincoli geo-politici 
che limitano in "pratica il ti
po di evoluzione e di riforme 
soprattutto nell'ambito più 
specificamente politico. E. al
la luce certamente anche del 
tenore dei dispacci * delle 
agenzie ufficiali di alcuni 
paesi vicini, in cui tra l'altro 
si parla della necessità di 
«difendere il socialismo in 
Polonia ». si possono inter
pretare senso e significati 
dell'editoriale pubblicato ieri 
mattina da «Trybuna Ludu». 
«La Polonia — scriveva il 
giornale del POUP — è un 
importante elemento • della 
comunità dei'paesi sociali
sti... Grazie a questo la Po
lonia è quel che è oggi: uno 
stato sicuro nelle sui; fron
tiere... La sua appartenenza 
a questo campo, il ruolo im
portante che vi gioca, au
menta fl significato delle sue 
iniziative internazionali. la 
risonanza che esse incontrano 
nel mondo. Le nostre allean
ze non sono un dato congiun
turale ma durature alleanze 
di nuovo tipo... Sullo sfondo 
degli interessi nazionali e del
la ragion di stato occorre ve
dere quindi sotto la dovuta 
angolatura le considerazioni o 
le allusioni che vengono avan
zate in questi giorni in occi
dente a proposito di quanto 
sta avvenendo in Polonia». 
Queste considerazioni secondo 
il giornale si collegano alla 
possibilità di «allentare 1 le

gami della Polonia con.la 
comunità socialista». 

<Trybuna Ludu* polemizza 
con chi avanza queste che 
definisce «pseudo prognosi» 
e parla già dello «sviluppo di 
un anticomunismo nazionale 
orientato verso l'occidente ». 
Sono allusioni — scrive an
cora il giornale — «illusorie 
e assurde» poiché «indipen
dentemente dalla -acutezza 
delle tensioni che potrebbe
ro verificarsi nella Polonia 
socialista, queste non cam-
bieranno i presupposti che 
definiscono la sua politica 
estera e il suo posto nel 
mondo». 

Si vogliono, in altre paro
le. tranquillizzare i vicini su 
una posizione che, come pre
cisa del resto lo stesso gior
nale, «nessuno, nessun am
biente che conti, mette in 
dubbio in Polonia». D'altra 
parte le questioni sul tappeto 
e alla base della crisi — è 
già stato abbondantemente 
ammesso anche all'ultimo Co
mitato cena-ale — sono inter
ne, derivano da «gravi erro
ri commessi nel modo di go
vernare e di intendere il rap-
parto potere-masse». Deriva
no dalla necessità, quindi, di 
rivedere tutti i meccanismi 
di democrazia socialista che 
sono rimasti lettera morta per 
troppi anni e dall'esigenza im
pellente di metterne in moto 
altri suila base di una di
scussione che può essere uti

le solo se si svolge alla h w 
del sole. 

I silenzi di queste oro. In
terrotti, è vero, da serie am
missioni, da ampie aperture, 
da abbondanti promesse, ma 
riempiti fino ad ora soltanto 
da misure concrete margina
li e parziali che vanno incon
tro quasi esclusivamente ai bi
sogni materiali più urgenti: 
un poco più di carne, 3 razio
namento dello zucchero per 
permettere un minimo di ap
provvigionamento individuale, 
non contribuiscono a suffi
cienza a scaricare quel dima 
di tensione che si avverte in 
ogni strato della popolazione. 

II dialogo allacciato nei gior
ni scorsi sul Baltico per trat
tare con gli operai in sciope
ro ha fatto venire a galla 
pubblicamente una serie tale 
di deficienze e di assurdità 
nella sfera economica, politica 
e sociale, un livello tale di 
sfiducia e di rabbia che non 
può essere cancellato o supe
rato senza un coraggioso pro
gramma concreto. 

E* inutile nasconderselo —» 
si diceva in vari ambienti in 
questi giorni — quél che è 
avvenuto e sta avvenendo in 
Polonia oggi deve cambiarci 
perché non potremo mai più 
essere come prima. Il socia
lismo, anche in questa parto 
d'Europa deve cambiare. Se 
qualcuno pensa il contrario si 
sbaglia. 

E' morto Franco Basaglia, psichiatra e riformatore 
(Dalla prima pagine) 

zio sociale profondo, 
pia profondo del torto, talo
ra atroce, compiuto verso 9 
malato. Qui sta la lezione u-
mana che oggi appare persi-. 
no ovvia. . , • . 
~ Ce una legge nuova (anche 
se essa non viene applicata 
e non funziona come dovreb
be). Si organizzano documen
tazioni, che oggi sono dive
nute possibili, su ciò che po
teva accadere e in effetti ac
cadeva in quelle istituzioni. 
E, tuttavia, non era per nien
te facile ieri il capire: e an
cor oggi, grande è stata ed 
i la fatica per intendere che 
sarà la società a cambiare in 
meglio e ad essere aiutata 
quanto pia essa mtenderàe 
aiuterà umanamente e secon
do ragione chi ha sofferto e 
soffre in un qualsiasi modo. 

Di qui rincontro dì Basaglia 
con 9 movimento operaio e con 
i comunisti. Innanzitutto, cer
to, al manicomio — com'egli 
sovente ricordava — aveva 
trovato come pazienti soltanto 
t poveri: e questa era la sco
perta — semplice e vera — di 
una sostanza di classe. Ma 
non si trattava soltanto di que
sto. Chi altro se non 9 movi-
mento operaio e i comunisti 
avrebbero dovuto e potuto in
tendere la «potiffctta» della 

questione, 9 rapporto tra mo
do di essere della società e 
concezione della malattia e 
della salute? Non fu, sicu
ramente, un rapporto facile, 
privo di dialettica. Ma ad es
so, alla fine, Basaglia face
va risalire la possibilità del 
cammino percorso e la cer
tezza di quello da percorre
re. Allo stesso tempo, però, 
questo incontro incominciava 
a segnare la modificazione 
di un rapporto. 

Molte discussioni àt meto
do sono avvenute (e avver
ranno. non ne dubito) intor
no al permanente tema poll-
tica-cultura. intellettuali-par-
finì, intellettuali partito comu
nista in special modo. Con
cretamente, - una presenza 

qmeUa di Basaglia se-
— ai di là di lui stes-

so — un'esperienza. Non più 
quella di una generica allean
za. Ma, appunto, di una fun
zione deU'intellettuale come 
protagonista del cambiamen
to e della trasformazione a 
partire dal suo «specifico». 
dal suo sapere e dalla con
nessione del suo sapere con 
i valori di cui è portatore 9 
movimento operaio te esso 
assume sopra di si 9 compi
to deua fondazione di una 
società nuova- «Qualche esem
plo, pw favore*, scriveva re

centemente un polemista in
telligente a proposito di que
ste espressioni «generiche* 
come «trasformazione», «so
cietà nuova ». Gli esempi so
no tanti. Eccone uno: che tan
to più possiamo invocare per
ché non rivendichiamo — par-
lando di Basaglia — un uomo 
«al partito*. L'esempio, ap
punto, di una visione meno 
superstiziosa del rapporto tra 
malattia e salute, tra i «sani» 
e gli «altri». 

Ma gli intellettuali per pro
porre a se stessi e alla so
cietà una visione nuova non 
no da compiere U cammino 
difficilissimo che passa at
traverso la riconcezione del 
loro sapere e della loro fun
zione. Ecco, ad esempio, la 
medicina: per prevenire la 
malattia e non solo per curar
la, per intendere le cause ge
nerali del male e non solo 
quelle immediate. Ma la tec
nica, dunque, deve sapersi 
come storicamente data e M 
rapporto con 9 mondò, con 
la societd. con i suoi valori 
e disvalori: secondo un'ambi
guità di sensi che va contì
nuamente risolta. Anche qui è 
valsa la lezione di Basaglia: 
per rimuovere 9 peso di tan
ta inerzia pteudooccademica, 
che spesso nasconde soltanto 
una concezione mercaniue iti 

sapere, ma anche per sma
scherare la miseria cultura
le e morale di quelli ch'egli 
ebbe a chiamare gli « intellet
tuali smerigliatì» superatati a 
parole di ogni sforzo innova
tore. ma nel frattempo ben an
corati, entro la protezione di 
un estremismo verbale, nella 
pratica pia arcaica e brutale. 

Ad altri spetta di dire — Io 
ripeto — se in questo sforzo 
— e nei suoi straordinari ri
sultati — non gli avvenne di 
ignorare o dì sottovalutare 
esperienze culturali, forme di 
sapere, discipline verso le 
quali, invece, sarebbe stata 
utue una più grande attenzio
ne. Ciò che conta, oMa fine. 
sono le cose semplici. Conta 
un'opera di liberazione che 
sta già iscritta nella storia 
deUa società. Conta, se pos
so portare una testimonianza, 
la passione umana che ha da
to senso ad una battaglia e 
ad una vita. Perché l'umani
tà degii «altri», diqueUiche 
egli ci ha insegnato a rico
noscere finalmente come in
dividui, egli non Vaveva sco
perta per puro bisogno di co
noscenza e meno che mai per 
compassionevole trasporto. 
ma — appnnfo — per amore. 
E stava in questa sua fan-
duOetca e straordinaria bon
tà 9 segno più profondo del
la tua inteUigensa, 

ALHtEOO nSKMUH 

CLAUDIO KTROCCIOU 

ANTONIO ZOLLO 

ri * . 3 4 S * 

MISS 
• . 1» - T« 
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GJIT.K. - MISS * • 
Vh «ri TwW, 1» 

Franca, Bnrico e Knrtea, 
Alberta Basaglia e Toni Jop 
annunciano con dolora la. 
morte di 

FRANCO 
Verona, 30 agosto IMO 

Emanuela, Giuliana • 
Hrayr Terzian annunciano 
con dolore la morte di 

FRANCO BASAGLIA 
Verena, 90 agosto I960 
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A tre mesi dalle elezioni Cagliari ancora senza governo 
„-•' • ' — . — — , - . . t 

Tutto da rifare, la De non cede 
neanche una fetta della torta 

In un comunicato lo scudocrociato liqu ida le proposte dei laici sulla suddivi
sione paritetica degli assessorati - Intanto i problemi della città si aggravano 

Scuola 
a Potenza: 

non 
bastano 
le buone 
intenzioni 

Nostro servizio 
POTENZA — Nel pro
gramma presentato da 
Verrastro, in occasione 
della riedizione della giun
ta di centro sinistra lar
go spazio è stato dedicato 
ai problemi del diritto al
lo studio. Tutti gli in
terventi nel campo della 
promozione educativa e 
culturale di competenza 
regionale — si legge nel
la relazione del presiden
te della giunta — devono 
essere finalizzati alla pro
gressiva costruzione di un 
disegno di educazione per
manente inperniato su un 
intenso rapporto tra scuo
la e realtà del territorio, 
sul coordinamento della 
attività delle istituzioni 
educative. 

Al di là delle dichiara
zioni formali, la situazio
ne nel settore scolastico, 
alla vigilia dell'inizio del 
prossimo anno scolastico 
è ben diversa. I ritardi e 
le inadempienze, specie 
dei dipartimento alla pub
blica istruzione, sono de
stinati ad avere serie ri
percussioni nel mondo del
la scuola lucana. Innan
zitutto, il ritardo con il 
quale a livello di assesso
rato regionale alla Pubbli
ca istruzione è stato pre
disposto il piano di at
tuazione della legge regio
nale sul diritto allo stu
dio per il prossimo anno 
scolastico 1980-1981 — cer
tamente non giustificabile 
con i correttivi apportati 
— ha comportato lo slit
tamento al 31 agosto del 
termine assegnato ai co
muni per l'elezione delle 
relative commissioni co
munali e dal 20 settem
bre quello per la appro
vazione dei piani annua
li comunali. 

Se si aggiungono 1 ritar
di collegati con il rinno
vo delle amministrazio
ni comunali e le relative 
giunte, con le conseguen
ti ritardate nomine del 
rappresentanti comunali 
nei distretti scolastici, si 
evidenziano alcune delle 
motivazioni-base dei con
dizionamenti che anche 
quest'anno sono destinati 
a pesare sulla program
mazione scolastica, dai 
distretti ai comuni. Con 
un'iniziativa ampia e uni
taria è possibile però su
perare al più presto ritar
di e inadempienze. 

«Sollecitiamo — ci ha 
dichiarato il compagno 
Antonio Lerra, responsa
bile della Commissione 
scuola della federazione 
provinciale del PCI di 
Potenza — consigli di
strettuali e amministra
zioni comunali a accelera
re i rispettivi adempimen
ti di competenza, ad evi
tare che nel nuovo anno 
scolastico si accentui il pe
so di carenze e disfunzio
ni tipiche, ma non casua
li, della nostra realtà sco
lastica. ET altresì necessa
rio sollecitare ed attuare 
ampie forme partecipative 
intorno alla programma
zione e gestione dei pia
ni. non conferendo alle 
commissioni carattere for
male né riducendole a 
compiti puramente fiscali. 

Infine — conclude il 
compagno Lerra — chie
diamo di indirizzare inter
venti prioritari, nel qua
dro di una organica pro
grammazione, in direzio
ne della scuola dell'obbli
go. con particolare riguar
do per il tempo pieno e i 
servizi a destinazione col
lettiva ». Ai nuovi proble
mi per l'attuazione della 
legge regionale numero 30 
del luglio scorso, si ag
giungono poi quelli di sem
pre: servizi di trasporti 
insufficienti e inadeguati. 
lavori per la realizzazione 
della casa e mensa delio 
studente nei due capoluo
ghi ancora a rilento, fa
me di aule. 

Qualche avvisaglia del 
resto si è colta in fase 
di iscrizioni: alcuni istitu
ti superiori del capoluogo 
di regione hanno fatto ri
corso a una sorta di ve
ro e proprio numero chiu
so, selezionando le doman
de di iscrizione, per man
canza di aule e l'impossi
bilita materiale di costi
tuire nuove classi. 

Nell'anno delle elezioni 
per il rinnovo del consi
gli distrettuali l'Impegno 
delle forze politiche demo
cratiche e sindacali, del 
movimento degli studenti 
è dunque indispensabile 
per segnare una svolta 

a. gi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si ricomin
cia da capo per la forma
zione della giunta comu
nale di Cagliari. La De
mocrazia Cristiana ha re
spinto le proposte del lai
ci relative alla suddivisio
ne paritetica degli assesso
rati. I partiti del < cerchio » 
(socialisti, sardisti, social
democratici e liberali) ave
vano proposto 6 assessora
ti per 1 laici e 6 assessorati 
per lo scudocrociato, più il 
sindaco democristiano. Ma 
nella spartizione non era 
compreso il partito repub
blicano. 

Questo 11 ragionamento 
dei laici: dal momento che 
i repubblicani hanno deci
so di uscire dal cerchio per 
accodarsi alla DC, allora 
deve essere la DC a cedere 
al repubblicani uno dei 6 
suol assessorati. 

Ciò avrebbe significato. 
per la Democrazia Cristia
na. rientrare in giunta con 
5 assessori e un sindaco, ov
vero in minoranza rispetto 
al laici. La direzione pro
vinciale si è divisa: a mag
gioranza ha votato per riaf
fermare 11 principio del con

trollo assoluto nel governo 
della città. 

In un comunicato viene 
detto al laici, senza mezzi 
termini, brutalmente, che 
dovranno rassegnarsi a ce
dere. Altrimenti non ci po
trà essere nessun accordo. 

SI prende poi atto che 
tè venuta meno la moti
vazione polìtica In base al
la quale la DC si era di
chiarata disposta a parte
cipare a una giunta pari
tetica >. 
> Non viene spesa una so

la parola circa gli sbocchi 
della crisi, e neppure si au
spica la convocazione In 
tempi brevi del consiglio 
comunale per dare final
mente a Cagliari un gover
no, a tre mesi dalle elezio
ni di giugno. 

«La DC ritiene — con
tinua il comunicato — di 
non poter partecipare a 
una giunta nella quale sia 
in minoranza, e nella qua
le 11 PRI venga discrimi
nato ». 

Il comunicato conclude 
riaffermando la perfetta 
intesa tra DC e PRI. non
ché 1 laici vengono indi

cati come responsabili del
l'attuale delicata situa
zione. 

Insomma. 1 cittadini ca
gliaritani stanno assisten
do ad uno spettacolo de
gradante. Mentre 1 proble
mi scoppiano — primi fra 
tutti quelli della casa e del
l'Igiene pubblica —, l 6 par
titi che tentano di forma
re una maggioranza, discri
minando i comunisti, non 
riescono a mettersi d'ac
cordo. Le baruffe, le accu
se e controaccuse, sono al
l'ordine del giorno. E que
sta divisione tra democri
stiani e repubblicani da 
una parte, di 4 laici del 
« cerchio > dall'altra, av
viene non tanto sul pro
gramma (sarebbe già un 
fatto Importante), ma per 
la divisione del potere. An
che l'attuale squallida vi
cenda dimostra che c'è la 
esigenza non più rinviabi
le. di una grand» opera di 
rieenerazlone politica e mo
rale. sociale, civile e cul
turale. per dare p Capitari 
una d'rezione amministra
tiva diversa avanzata, do
po 35 anni di malcostume 
e di malgoverno. 

g. p. 

Oggi sciopero dei lavoratori 
~ . — • * 

E' morto a Pescara l'uomo 
schiacciato da un camion 

al mercato generale 
Troppi incidenti e morti in un posto di 
lavoro privo di strutture di protezione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E* morto ieri mattina alle ore 4 senza aver 
ripreso conoscenza, Carmine Dell'Elee, l'operalo rimasto vit
tima giovedì mattina di un incidente all'interno del mercato 
ortofrutticolo generale di Pescara dove lavorava come socio 
di una cooperativa che si occupa del carico e dello scarico 
della frutta. 

L'improvvisa manovra di retromarcia di un pesante auto
mezzo aveva investito il poveretto provocandogli la frattura 
del torace, lo schiacciamento del polmone destro e altre 
lesioni di fronte alla cui gravità è stato inutile un lungo e 
delicato intervento chirurgico. 

Ai mercati generali oggi non'si lavorerà in segno di cor
doglio ma anche in segno di protesta per le troppe morti e i 
troppi incidenti che vi si verificano, e dietro 1 quali ci sono 
fatti precisi che 11 rendono quasi una ineluttabilità. Tutta 
l'area del mercato è una struttura pericolosamente carente. 
antiquata ed angusta; manca per esemplo un parcheggio per 
il carico e lo scarico degli automezzi, così che camion grossi, 
persino con rimorchio sono costretti a farsi letteralmente 
posto tra la ristrettezza dello spazio, il viavai della gente e 
11 traffico di altre decine di automezzi. 

Con 11 mare da una parte e il porto dall'altra, il mercato 
si trovajn una zona in cui ormai pericoloso è diventato anche 
l'entrare o l'uscire dai suoi cancelli che danno sull'unica 
trafflcatissima via di accesso, il lungomare. 

L'interno è una bolgia senza disciplina né regolamenta
zione. con nessuna misura di sicurezza e dove manca perfino 
una cassetta di pronto soccorso. Pensare che un'area alter
nativa per lo «spostamento» e l'allargamento de! "mercato 
c'è. ed è pronta da tempo ma stupide diatribe campanilisti
che tra de pescaresi e de teatini (giacché ognuno di costoro 
rivendica per la « sua » città l'esigenza del mercato) hanno 
ritardato oltre ogni limite la decisione finale delle autorità 
competenti, Ciò che occorre dunque, e subito, ai mercati 
generali di Pescara sono una gestione e una organizzazione 
diverse di tutto il servizio, il cui volume di movinipnto Inte
ressa non solo l'Abruzzo ma altre regioni, una maggiore effi
cienza contro il caos che c'è oesì, ma soprattutto occorre 
l'allargamento e l'ammodernamento dell'Intera struttura. 

Sandro Marinacci 

i 

In Sardegna i braccianti addetti al servizio sono costretti a turni massacranti 

In agitazione le squadre antincendio 
« Vogliamo solo che ci venga riconosciuto lo stesso contratto già in vigore per le vedette * - La ri
chiesta di lavoro per cinque mesi all'anno invece dei novanta giorni attuali - L'incontro con l'as
sessore socialista alla difesa dell'ambiente - Molti danni sono ormai diventati irreparabili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In tutta l'iso
la gli uomini delle squadre 
antincendio sono esperti 
in agitazione, e minacciano 
scioperi se' Je • loro richie
ste non saranno accolte 
dall'amministrazione regio
nale. 

«Sappiamo che il rifiu
to di accorrere per spegne
re gli incendi può costarci 
una denuncia. Tuttavia sia
mo disposti anche a fini
re davanti a un tribunale 
pur di essere trattati co
me gli altri-lavoratori»: 
sostengono i rappresentan
ti dei sindacati di categoria 
che hanno aperto la ver
tenza. 

La protesta del lavorato
ri delle squadre antlncendi 
è* fondata. Assunti dalla 
Regione per combattere la 
plaga degli incendi, questi 
braccianti vengono costret
ti a turni massacranti e la 
loro disponibilità deve ès
sere ininterrotta: 24 ore 

su 24. Gli stipendi, poi, so
no assolutamente inade
guati, se non addirittura 
di fame. 

La lotta è in pieno svol
gimento soprattutto -nel 
Sulcls: vi prendono parte 
sei delle sette squadre an
tlncendi .. operanti nella 
zona. 

< Non abbiamo affatto 
pretese eccessive — spie
gano i lavoratori- — ma 
semplicemente rivendichia
mo, in un documento tra
smesso all'assessore all'am
biente e all'ecologia, oltre 
che al presidente della 
giunta onorevole Ghlnami, 
un contratto di lavoro con 
la garanzia di un tratta
mento economico e norma
tivo adeguato al costo del
la vita. Vogliamo solo che 
ci venga riconosciuto lo 
stesso contratto già in vigo
re per le vedette -dell'an-
tlincendlp. Quest'anno non 
solo non ci è stato concesso 
nessun minimo aumento. 

ma abbiamo visto diminui
to lo stipendio. Il tutto sen
za l'ombra di un con
tratto >. 
- U contratto delle vedette 
comprende uno stipendio 
migliore, turni di otto ore 
al giorno, il pagamento del 
contributi previdenziali. E' 
quanto chiedono anche- i 
lavoratori delle squadre an
tincendio. 

' e Vogliamo essere consi
derati come gli altri lavora
tori. - Vogliamo lavorare 
cinque mesi all'anno, inve
ce degli attuali tre, e chie
diamo la dotazione di mez
zi moderni, soprattutto in
terventi nel settore* della 
prevenzione degli incendi. 
Invece succede che 1 boschi 
sono completamente ab
bandonati. Spesso ci tro
viamo nell'impossibilità di 
raggiungere il fronte del 

, fuoco per mancanza di 
strade e sentieri. Con un 

' lavoro a tempo pieno si po
trebbe da parte nostra im-

Ma brucia proprio chi ama? 
CAGLIARI — «Chi ama non brucia> è lo 
slogan che pressoché quotidianamente sen
tiamo ripetere dalle televisioni private della 
Sardegna su iniziativa dell'assessorato regio
nale della difesa dell'ambiente. Lasciamo 
perdere H senso della battuta, che è perlo
meno infelice. Forse che- ad appiccare U 
fuoco sono solo pazzi piromani, nemici qua
si per istinto della natura, del verde, dei bo
schi? O non ci sono invece, dietro ad ogni 
incendio, interessi della speculazione edilizia 
e di grossi allevatori? Il fatto è che l'as
sessorato alla difesa dell'ambiente, con tut
ta la giunta regionale, non è in grado di an
dare oltre questi vuoti slogans propagandi
stici. E le squadre antincendio, così impo
tenti e inadeuate da essere definite delle 

tarmate Brancaleone>? E i mezzi che non 
ci sono? -. - » 

Qualche giorno fa, per domare l'incendio 
sviluppatosi sul litorale di Alghero, sono do
vuti accorrere rinforzi nientemeno che da Pi
sa. A Fornii due vedette, che dovevano se
gnalare un incendio, non hanno potuto far 
niente perché la radio ricetrasmittente non 
funzionava. La Regione ha speso un miliar
do per queste radio: sono quasi tutte fuori 
uso. Chi ha combinato l'affare? Sarebbe U 
caso di condurre un'indagine anche su que
sti aspetti della campagna antincendi. Ma 
l'assessore su questi problemi preferisce ta
cere, e intanto la Sardegna continua a bru
ciore. nonostante l'invilo dei nostri governan
ti ad amare la natura. 

piegare i mesi invernali 
per ripulire il sottobosco, 
tracciare i sentieri e le fa
sce frangivento. Purtroppo 
la disorganizzazione è to
tale. Se le fiamme divam
pano riducendo mezza Sar
degna in cenere, la gente 
deve sapere di chi è la col
pa. L'azione del piromanl 
e degli speculatori edili ha 
certamente esteso come 
non mai quest'anno la pia
ga del fuoco. Ma vi è da 
denunciare che il peggio 
sta succedendo per l'impre
videnza e la imperizia dei 
nostri amministratori re
gionali >. 

Questa forte denuncia 
del lavoratori delle squadre 
antincendio è condivisa da 
quasi tutti i sindaci sardi, 
soprattutto da quelli del 
Sulcis-Iglesiente. 

L'assessore alla difesa 
dell'ambiente, 11 socialista 
Mannonl si è incontrato ie
ri con i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
bracciantili per fare il pun
to sullo stato della lotta 
agli incendi. Il rappresen
tante della giunta regiona
le di centrosinistra ha aro 
messo la drammaticità del
la situazione: la superficie 
boschiva distrutta dal fuo
co supera addirittura quel
la di rimboschimento. Con 
gravissimo ritardo l'asses
sore decide ora di correre 
al ripari Nell'incontro ha 
sottolineato l'esigenza di 
« coinvolgere nelle struttu
re organizzative e territo
riali, con interventi orga
nici, oltre ai lavoratori fo
restali, i comuni, 1 com
prensori. le comunità mon
tane, le province, l'Arias >. 

I sindacati bracciantili, 
dal canto loro, ribadendo 

ancora una volta la piena 
disponibilità, hanno fatto 
rimarcare che la base fon
damentale delle squadre 
operative deve essere costi
tuita dai, lavoratori fore
stali, in collegamento con 
i lavoratori assunti stagio
nalmente, attraverso il col
locamento. Solo in questo 
modo è possibile cercare di 
arginare l'ondata di fuoco 
che attraversa la Sar
degna. - ' 

Ma molti danni sono or
mai ' divenuti irreparabili. 
Se forse l'assessore avesse 
iniziato a lavorare prima, 
invece di inondare di co
municati propagandistici le 
trasmissioni delle emitten
ti private, oggi non sarem
mo a questo punto. 
• Le proteste, intanto, di
lagano. Il presidente della 
associazione albergatori di 
Sassari ha presentato una 
denuncia contro Ignoti per 
l'incendio che nei giorni 
scorsi ha distrutto quaran
ta ettari della meravigliosa 
pineta di Montedoglio in 
territorio di Alghero. Le 
conseguenze negative, so
prattutto per il turismo, so
no incalcolabili. 
' Si può parlare di incendi 
provocati da autocombu
stione solo in rarissimi ca
si. Il fuoco divampa sem
pre o per l'azione dei piro
mani, o per le mire degli 
speculatori, oppure per la 
imprevidenza di braccianti 
e turisti. II tutto in una 
sensazione quasi di impo
tenza. Le squadre antin
cendio sono poche e male 
attrezzate. Spesso giungo
no sul posto quando le 
fiamme hanno già raggiun
to dimensioni difficilmente 
domabili. 

Fu rapito nel Nuorese il 9.maggio 

Lo svedese sequestrato invia 
due lettere agli avvocati 

NUORO — Fntz Aberg. 
1 imprenditore svedese in 
mano ai banditi dal 9 mag
gio. ha scrìtto a due noti pe
nalisti nuoresi dal luogo del
la prigionia. L'ultima lettera 
reca la data del 17 agosto. Il 
prigioniero invoca una solu
zione del suo caso a breve 
scadenza. Ma in che modo 
questa soluzione può essere 
raggiunta? 

Aberg scrive il legale di fi
ducia. avvocato Pirari, di 
cercare un emissario corag
gioso il quale dovrebbe con
segnarsi ai banditi per pren
dere il suo posto. Una volta 
liberato sulla parola, e grazie 
allo scambio di ostaggi. 
l'imprenditore • svedese po
trebbe muoversi per procede
re alla vendita dei suoi beni 

in Sardegna. Solo m tal mo
do sarebbe possibile trovare 
uno sbocco al suo caso che è 
divenuto drammatico. ' ' 

' La famiglia Aberg, dal suo 
canto, continua a sostenere 
di non avere disponibilità e-
conomiche liquide, e di non 
riuscire a muoversi nell'am
biente sardo. La moglie del 
prigioniero, l'insegnante Bri
gitte Aberg. aveva indirizzato 
nei giorni scorsi uo messag
gio ai banditi attraverso 
l'ambasciata svedese a Roma. 
Chiedeva un gesto di pietà e 
"comprensione: ovvero la libe
razione del marito senza al
cun pagamento di riscatto. TI 
messaggio è purtroppo cadu
to nel vuoto. 

Adesso FriU Aberg si è fat

to vivo con le lettere agli av
vocati. Vuol provvedere «Da 
vendita dei propri beai nell'i
sola per ricavarne i soldi del 
riscatto. Ma per avere libertà 
di movimento, qualcuno deve 
consegnarsi ai banditi al suo 
posto. Gli stessi avvocati di 
Aberg sostengono che lo 
scambio di ostaggio si pre
senta del tutto impossibile, e 
non solo per la difficoltà di 
reperire la persona disposta 
a consegnarsi ai banditi. 

A questo punto il caso A-
berg diventa quanto mai 
complesso e di difficile solu
zione. L'imprenditore, dalla 
prigionia, ha fatto sapere che 
lotterà con tutte le sue forze 
per riuscire a tornare libero, 
costi quel che costi. 

OrfMiizoto dal Comune di S. Giusto 

A convegno i dubbi 
sulla centrale ENEL 

. L'assurda s i tuazione denunc ia ta d a i s indacat i 

Il direttore dell'Ufficio 
del Lavoro di Reggio 

dichiara guerra ai contadini 
Aveva estromesso dal Comitato provinciale dell'INPS la Confcoltivatorl 
Per il Tar illegittima la decisione • Da 5 mesi l'organismo non si riunisce 

ORISTANO — Si farà la cen
trale ENEL a Santa Giusta? 
In un convegno organizzato 
dal Comune, con l'interven
to di sindaco, lavoratori, sin
dacalisti, giovani e donne 
provenienti da tutti i cen
tri vicini e da altre parti 
dell'Oristanese -e del Ca
gliaritano, sono state segna
late le luci e le ombre di 
questo progetto. 

La parte positiva è indiscu
tibile. La centrale ENEL bru
cerà carbone sardo, quello 
che sarà estratto dalle minie
re del Sulcls. Può quindi rap
presentare una forte spinta 
per la ripresa e la espansio
ne della economia isolana. I-
nottre rimpianto, nella fase 
di costraclone, può dare la
voro ad oltre mille disoccu
pati. I posti stabili saranno 
circa 300. 
, Nel cono del dibattito * 

stato anche posto In eviden
za che l'energia prodotta dal
la supercentrale di Santa 
Giusta potrebbe consentire 
all'intera Sardegna di non 
dipendere dall'esterno per i 
consumi 

Non mancano però 1 lati 
negativi. C'è U problema 
della minaccia economica. 
che non può essere lasciato 
In sottordine. Gli scarichi di 
anidride solforosa potrebbe
ro recare danni Incalcolabili 
all'agricoltura e agli stagni, 
nonché all'intero golfo di O-
ristano. 

L'assemblea si è chiusa con 
la richiesta di un intervento 
della giunta regionale. La 
Regione è stata invitata a 
costituire una commissione 
per lo studio del complesso 
problema della centrale. In 
modo da fornire le necessari* 
garanzie 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'as
surdo e irresponsabile atteg
giamento del direttore del
l'Ufficio provinciale del La
voro provoca, ormai da cin
que mesi, il blocco dell'atti
vità del comitato provincia
le INPS con grave danno — 
come hanno osservato CGIL, 
CISL, UIL — per migliaia di 
lavoratori. 

Ciò in - conseguenza della 
< guerra privata > ingaggia
ta dal direttore dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro con
tro la Confcoltivatori. rea di 
aver protestato — sia pure 
con vigore — per la sua in
giustificata esclusione dal co
mitato INPS in rappresentan
za delle migliaia ,e migliaia 
di coloni che essa organizza. 
e dirige. 

E' dal 26 marzo scorso che 
il TAR. accogliendo il ricorso 
della Confcoltivatori. ha an
nullato il decreto dell'Ufficio 
del Lavoro con una interes
sante motivazione giuridico-
sociale: da allora, con un im
pegno degno di miglior cau
sa. il direttore dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro, ex as
sessore comunale de, si mo
stra sordo a ogni legittima 
protesta delle organizzazioni 
dei lavoratori, alle ingiun
zioni del TAR reggino, ai 
e consigli » del suo stesso mi
nistero, impedendo — col suo 
atteggiamento dilatorio — le 
erogazioni di importanti pre
stazioni ai lavoratori. Si de
termina così una situazione 
che.1 giorno per giorno, divie
ne sempre più insostenibile 
e che minaccia, ormai, seria
mente di sfociare in clamo
rose proteste dinanzi all'Uf
ficio del Lavoro per le ten
sioni che l'inverosimile epi
sodio suscita non soltanto fra 
le migliaia di lavoratori 

I fatti sono estremamente 
chiari: lo stesso ministero del 
Lavoro, con telegramma del 
20 luglio scorso, invitava 
l'Ufficio provinciale, in ana
logia alla decisione del TAR 
a predisporre nel caso di una 
eventuale esclusione della 
Confcoltivatori e un'adeguata 

'motivazione attestante il di
verso' orientamento dell'Uffi
cio del Lavoro » pur ribaden-» 
do che « i comitati INPS deb
bono riflettere la composi
zione proporzionale per quan
to riguarda le categorie sta
bilite in consìglio di ammi
nistrazione dell'istituto». No
nostante ciò. il direttore del
l'Ufficio provinciale del La
voro si considera un «corpo 
separato > impegnato nella 
esclusiva ' ricerca - di « nuovi 
elementi > che giustifichino la 
sua persistente faziosità nel 
volere ad ogni costo esclude
re la Confcoltivatori con la 
quale non intende più collo
quiare sulla questione. -

Su quest'ultimo atteggia
mento, la Confcoltivatori ha 
protestato denunciando il fat
to al ministero competente, 
alla Procura della Repubbli
ca, all'Ufficio regionale del 
Lavoro, al prefetto di Reggio 
Calabria: non è più tollera
bile che le bizze di un diret
tore possano ancora-ricadere 
sui lavoratori o sulle migliaia 
di coloni di Reggio e della 
sua provincia. Chi ha il do
vere di intervenire deve far
lo al più presto prima che 
l'ordine pubblico sia turbato 
dalla legittima collera dei la
voratori interessati. 

Non si può. pur di esclude
re la Confcoltivatori. soste
nere che l'effettiva rappre
sentanza delle organizzazioni 
sindacali si avrebbe, dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge 27-12-973. soltanto dalle 
deleghe sottoscritte (die i la
voratori agricoli e i piccoli 
coloni possono versare solo 
alle confederazioni CGIL. 
CISL e UIL e CISNAL) infat
ti. come sostiene il vicepre
sidente della Confcoltivatori. 
dottor Leone PangaOo. tale 
«tesi> è assolutamente in
consistente e pretestuosa per
ché la delega è limitata alla 
semplice disoccupazione agri
cola, mentre la figura dei co
loni — ai fini di ottenere tut
te le provvidenze previste dal
la legge — è fondamentalmen

te quella dei lavoratori auto
nomi. 

La parificazione assistenzia
le e previdenziale dei piccoli 
coloni che è una nostra con
quista (die dovrebbe essere 
estesa a tutti i lavoratori au
tonomi coltivatori diretti, ar
tigiani e commercianti) non 
può, man mano che le cate
gorie autonome avanzano sul 
piano delle conquiste previ
denziali. avere come sbocco 
la cessazione del ruolo delle 
organizzazioni professionali. 

C'è infine da rilevare che 
la stessa legge era operante 
nel 1973 — quando lo stesso 
uffido provinciale del Lavo
ro incluse la Confcoltivatori 
nel comitato provindAle 
INPS — e che la confcolti
vatori nazionale fa sempre 
parte del comitato nazionale 
INPS 

EnzoUcarìa 

Con un comizio del compagno Birardì 

Si conclude domani 
a Carbonara 

la Festa dell'Unità 
Alla manifestazione parteciperanno delegazio
ni dei paesi della zona e dei quartieri baresi 

Da sei mesi 
. manca 

da casa 

Giovanna Bianchi manca 
da casa da sei mesi. I geni
tori invitano chiunque sia in 
grado di fornire indicazioni 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri telefonici: 06-945317; 
06-9423566; 06-9421267. Gio
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.65. pesa circa 
70 chili, ha i capelli castani 
tendenti al biondo che sei 
mesi fa erano molto lunghi. 

BARI — Domani, domeni
ca 31 agosto alle ore 20 
in piazza Umberto a Car
bonara il compagno Mario 
BirardJ, della segreteria 
nazionale del PCI conclu
derà il Festival dell'Unità 
dell'importante frazione 
di Bari.. . 

La manifestazione, d i e 
vedrà la partecipazione di 
numerose delegazioni .dai 
paesi della zona e dal vari 
quartieri della città, è a 
conclusione di un festival 
che ha visto 1 dibattiti e 
le iniziative politiche in
centrate sui problemi del
la casa, del territorio e del 
decentramento. . 

Nelle frazioni e nel quar
tieri periferici di Bari è 
infatti molto grave la si
tuazione degli alloggi e 
dell'abusivismo * edilizio, 
per l'inerzia delle struttu
re comunali che a tutt'og-
gi non hanno ancora tro
vato soluzioni ad un pro
blema che/ diventa ogni 
giorno più grave per l'ese
cuzione degli sfratti. 

Luca Canali 
Il sorriso di Giulia 

• Nulla di quanto-ha scritto finora mi sembra fosse toc
cato dall'aia delia perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso'di Giulia. Questo smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per molto, credo ». 

ENZO SICILIANO. Corriera della sera 

« Lo stile di Canali è dì naturale taglio classico ». 
* . PAOLO MILANO, L'Espresso 

« .„ questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto
biografica e confessione generazionale.»». , 

' v - GIOVANNI RABONI, Tuttolibrl * 

« „ Luci Canali ha scrìtto un capolavoro. Il sorriso dì Giuli* 
è uno di quei romanzi che non solo d conciliano con la 
letteratura, ma d fanno desiderare di averne tanta. deub 
stesso valore—». 

• GIUSEPPE BONURA, Avverare 

Editori Riuniti 
L 
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Alla giunta PSI e PCI anche i voti del PSDI e del PRI 

Amministrazione di sinistra 
alla Provincia di Ancona 

Presidente è stato confermato il socialista Torelli — L'accordo già contenuto in un do
cumento sottoscritto anche dalla DC — Poi sono prevalse le pregiudiziali anticomuniste 

ANCONA — PCI e PSI han
no dato vita ad Ancona ad 
una giunta provinciale, ba
sata su una maggioranza che 
comprende, oltre a comuni
sti e socialisti, anche il PRI 
ed il PSDI. 

A capo dell'esecutivo, vo
tato ieri mattina dall'assem
blea. è stato riconfermato 11 
compagno Araldo Torelli, del 
PSI. Si conclude cosi positi
vamente una dell «questio
ni » politiche più grosse che 
erano ancora aperte dopo il 
voto dell'8 giugno. •. 
" Per comprendere compiuta

mente il senso della seduta 
di ieri mattina e le posizio
ni delle varie forze politi
che (la stessa DC si è aste
nute al momento del voto) è 
necessario ripercorrere bre
vemente le tappe di questa 
crisi. Se da un lato la per 
dita di un consigliere pro
vinciale da parte del Pftl 
aveva portato la vecch:» 
giunta di sinistra a non ett« 
sporre più delle maEgioran 
za numerica, dall'altro la 
reale e leale collaborazione 
verificatasi in tutti • i mo
menti più importanti della 
passata W'slatura con il PRI 
ed 11 PSDI avevano indotto 
comunisti e socialisti a sol
lecitare un accordo organico 
con queste due forze laiche. 

Questo accordo, inoltre, ve
niva oggettivamente imposto 
dall'incàlzare della crisi e 
dalla necessità di affrontar
la con il. massimo di coesio
ne democratica e di impegno 
comune. Un impegno comu
ne cui venivano chiamati 
tutti i partiti costituzionali, 
compresa la DC| senza alcu
na preclusione. . 

Le trattative, avviate fin 
dall'indomani dell'8 giugno, 
hanno portato ad una im
portante intesa sui punti prio
ritari del programma da at
tuare nei prossimi cinque 
anni. 

In questo documento poli
tico-amministrativo (era il 
18 luglio) si snno riconosciu
ti il PCI, il PSI. il PRI, il 
PSDI e la stèssa DC. che lo 
hanno infatti siglato. E quan
do si è d'accordo sulle cose 
da fare, non resta che far
le. Coerentemente con que
sta semplice realtà, il grup
po consiliare repubblicano 
ha presentato alla seduta del 
4 agosto un ordine del gior
no-in-cui-si invitavano tute -
te le forze politiche che si' 
riconoscevano nel program
ma a dare vita, senza pre
clusioni, ad una giunta pro
vinciale. 

. - A questo punto la DC. pro
prio a causa della sua pre
giudiziale anticomunista, ten-

• tava di stravolgere il senso 
r di quell'odg. ---•-••,• 

Si è cosi giunti alla sedu-
. ta di ieri mattina. Il repub
blicano Berardinelli e il so
cialdemocratico Taus = hanno 
messo in evidenza la neces
sità di non lasciare oltre la 
Provincia senza una giunta 
e la necessità di giungere, 
quanto prima." ad una" ulte
riore forma di collaborazio
ne tra tutte le forze demo
cratiche per affrontare i no
di della crisi. Una crisi che 
secondo Berardinelli impone 

-la ricostituzione di governi 
di solidarietà democratica. 

L'impegno per un più stret
to accordo, senza pregiudizia
li, tra i partiti è stato riba
dito anche . dal compagno 
Paolasini, dei PSI. e dal ca-
pogrupoo comunista, . Marl-

- nelli, che ha anche . inteso 
« spiegare » termini come 
giunta tecnica e giunta a ter
mine più volte ripresi nel 

.dibattito. -
- L* amministrazione provin-
. ciale POI-PSI votata ieri, ha 

ricordato Marinelli, è tecni
ca in quanto due soli partiti 
si - assumono il compito isti
tuzionale di. trasformare in 
leggi e proposte i vari punti 
del vrogramma concordato 
anche da PRI. PSDI e DC. 
Ed è a termine nel senso che 
comunisti e socialisti conti
nuano a ricercare un accor
do organico che comprenda, 
quarto meno, repubblicani e 
sociaidemocratici, e quindi 
l'attuale amministrazione ce
derà subito il posto ad una 
eventuale nuova giunta che 
comprendesse tutti i partiti 
progressisti. 

In questo sen*o va dunque 
fnteso il carattere « aperto » 
dell' attuale amministrazione 
provinciale e della stessa si
tuazione politica, e non. co
me ha affermato il capogrup-

. pò de Mastri, nel senso che 
il mancato Iner-esso in giun
te di PRI e PSDI lascerebbe 
aperta la possibilità * di una 
soluzione più adeguata-* che 
ricalchi le vecchie formule 
del centrosinistra. 

Al di là della strumenta-
lita di tale «vi-ione», essa è 
servita comunque alla DC per 
motivare il suo voto di asten
sione «ulto nuova giunta. C'è 
da augurarsi che il gruppo 
democristiano 5aop:a portare 
avanti nei fatti questo atteg
giamento di non chiusura, 
contribuendo alla realizzazio
ne di auei programma che, 
ricordiamo ancora, esso stes
so ì i a sottoscritto. 

Della nuova eiunta provin
ciale. o'tre al presidente com
pagno Araldo Torelli, fanno 
rnrt» Ferdinando Cavatasi. 
Mariano GuzzinI, Aldo Seve-
rini. Renato Gentili (dei 
PCD. Agileo Santelli e Mario 
Paolasini (del PSD. in qua
lità di as?es?OTi effettivi. As-
S<"S«3TÌ supplenti sono stati 
eletta I comunisti Maria Luc
chetti e Darlo Torelli. 

f. e. 

Regione: Pei e Psdi di Macerata 
per un governo di sinistra 

MACERATA — Il PCtt e il 
PSDI di Macerata chiedono 
per la Regione Marche un 
governo che « veda presente 
insieme il complesso delle 
forze laiche e di sinistra ». 
E' questa l'ultima (ma non 
certo la sola) risposta a chi 
in questi giorni cerca di ac
creditare la tesi secondo cui 
una giunta regionale più o 
meno di cèntro-sinistra sia 
ormai fatale ed inevitabile. 

Comunisti e socialdemocra
tici maceratesi hanno assun
to questa comune posizione 
al termine di una serie di 
incontri tra le due Pederazto-

; ni, nei quali è stato fatto il 
jlunto sulle trattative ancora 
in corso in alcuni Comuni e, 
soprattutto, alla Provincia e 
alla Regione. In un comuni
cato congiunto PCI e PSDI 
affermano che «debbono ca
dere le assurde e aprioristiche 
pregiudiziali della DC » e che 
il - confronto politico debba 
spostarsi esclusivamente sul 
piano dei fatti e delle rifor
me necessarie a far fronte 
alla grave crisi che anche le 
Marche stanno attraversando. 
' Con le pregiudiziali, in real

tà, la DC « vuole coprire la 
sua volontà di continuare a 
difendere il solito sistema di 

potere e il suo modo di ammi
nistrare Comuni, Province, 
Enti di credito, Enti pubbli
ci ecc. continuando in una lo
gica incapace di confrontarsi 
con i problemi nuovi che le 
Marche e la provincia di 
Macerata, devono affrontare 
negli anni '80». Al contrario 
«l'unità delle forze di sini
stra e laiche» è «condizione 
essenziale» per avviare un 
reale processo di trasforma
zione democratica. «In que
sto senso 1 due partiti si muo
veranno per la formazione 
delle giunte nei Comuni dove 
ancora sussistono situazioni 
di stallo, per le comunità 
montane, per le Associazioni 
del Comuni, ecc.». 

Ma una tale evoluzione rl-
formatrlce degli Enti locali 
non sarebbe, per sé, suffi
ciente (e nel Maceratese si è 
molto lontani anche da que
sto: basti pensare che la DC 
non ritiene di dover infor
mare le altre forze politi
che sulle trattative per la 
Provincia e che, a tre mesi 
dal voto, l'assemblea provin
ciale non è stata ancora con
vocata). PCI e PSDI riten
gono Infatti che « il ruolo del 
Comune e della Provincia, 
per quanto detto sopra, sa

rebbe monco senza una Re
gione che funzioni, dando 
impulso primario all'opera di 
trasformazione e di rinno
vamento; conseguentemente 
per la soluzione regionale 1 
due partiti ritengono che non 
debbano essere accettati né 
pregiudiziali né veti da parte 
della DC, che occorre inve
ce andare alla formazione di 
un governo 11 quale, 6Ulla ba
se di un programma rigoro
so e all'altezza dei proble
mi attuali, veda presente In
sieme 11 complesso delle for
ze laiche e di sinistra». 

A questa realtà, infine, ha 
fatto preciso riferimento il 
Comitato federale del PCI di 
Ancona che ha Invitato «le 
forze che nella Provincia di 
Ancona, Ascoli Piceno (e og
gi Macerata, ndr) e in tanti 
Comuni delle Marche (An
cona, Jesi, Fermo, Fano, To
lentino ecc.) hanno saputo 
interpretare la volontà del
l'elettorato democratico e di 
sinistra, ad essere coerenti e 
conseguenti, a rompere gli 
indugi, dando con urgenza 
alla Regione una Giunta fon
data sui partiti che non e-
sprimono preclusioni. 

Decreto del ministro dell'Industria 

La centrale Turbogas 
si farà... 

parola diBisaglia 
Conferenza stampa del sindaco di S. Benedetto 
del Tronto — Comportamento antidemocratico 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La centrale Tur
bogas si farà dunque, a San 
Benedetto del Tronto. Lo di
ce, senza mezzi termini, un 
laconico decreto del ministro 
dell'industria Disagila. Ma il 
dato politicamente più rile
vante (insieme alla ripropo
s tone del diktat siglato an
cora una volta, come nel di
cembre "79, da un ministro 
democristiano) è rappresen
tato dalla stanchezza e dalla 
ormai evidente rassegnazione 
degli amministratori del co
mune di San Benedetto, sin
daco In testa. 

La conferenza stampa Ieri 
mattina Indetta dalla giunta 
è stata, a questo proposito, 
illuminante. 

Era ' doveroso attendersi 
reazioni dure nel confronti di 
un ministro che, a distanza 
di 8 mesi, ha avuto la spudo
ratezza di pretendere di ri
solvere la grave questione 
energetica (nelle Marche co
me altrove) attraverso la pra
tica del decreto senza tenere 
nella minima considerazione 
la volontà delle forze polìti
che locali e nazionali la cui 
tenace opposizione • (soprat
tutto di comunisti e sociali
sti) aveva costretto il gover
no a ritirare frettolosamente 
il • decreto con l'impegno di 
un disegno di legge da discu
tere In Parlamento. 

Bisaglla ha fornito, in que
sta vicenda, una ennesima 
conferma della sua spregiu
dicata concezione della' de
mocrazia. E non poteva esse
re altrimenti. Ma è anche ve-

! ro che il sindaco di San Be
nedetto ha tenuto nascosta 
la notifica del decreto (che 
obbliga l'ENEL ad Iniziare 1 
lavori di costruzione della 
centrale entro sei mesi dalla 
data del decreto stesso) per 
un mese Intero . 

« Abbiamo utilizzato questo 
arco di tempo — ha sostenu
to il sindaco Speca — per 
cercare di sapere meglio che 
significato avesse questo do
cumento del ministro. 
- Il senso di impotenza ma
nifestato dal sindaco e dal
l'assessore al Turismo scatu
riva, del resto, da condizioni 
di oggettiva difficoltà di ag
girare, a questo punto, una 
vicenda che, da cima a fon
do, è stata una sagra dell'ar
roganza (vedi le imposizioni 
dei vari Andreatta e Bisa
glla), della demagogia e del
le strumentalizzazioni della 
DC. Lo ha ricordato anche 
il sindaco. « la situazione è 
stata compromessa — ha det
to Speca — da chi ha fatto 
la battaglia contro la Turbo-
gas descrivendola come un 
mostro Inquinante». 

E, pur essendo l'ENEL di
sponibile a variare l'ubica
zione della centrale, è stato 
materialmente impossibile 
trovare un accordo in tal 
senso tra le forze politiche e 
tra le stesse popolazioni. 
«Gregori (ex sindaco comu
nista di San Benedetto, n.dj.) 
— ha concluso Speca — fu 
facile ed inascoltato profeta ». 

g. t. 

La prossima settimana si decidono gli aumenti a Terni 

Iniziato il tira e molla» sui prezzi 
Per il pane i panificatori hanno chiesto un aumento di 230 lire il chilo, ma una apposita commis
sione ritiene giustificato un ritocco di sole 103 lire —. Anche per la carne è previsto un rincaro 
TERNI — In città c'è una noteyor 
le quanto comprensibile attèsa 

. jter.ledi«i&oni.cne'.Ìl Comitato. 
. provinciale prezzi prenderà gio

vedì ' della prossima settimana. 
Dopo la quiete che regolarmente 
accompagna il mese di agosto, la 
spirale degli aumenti dei prezzi 
si è rimessa in movimento. 

Il Comitato provinciale è Chia
mato a pronunciarsi sul listino 
del prezzi della carne, del latte, 
del pane, del gas metano e di 
altri prodotti non altrettanto ne
cessari. ma che Incidono sul bi
lanci familiari. Il timore di una 
nuova ondata di rincari era sta
to paventato da più parti e ora 

r Ci si interroga con maggiore ap-
'.. prensione su quello che accadrà 

a settembre e nel mesi successivi. 
. Si sa già che in alcuni casi il co-
. mitato prezzi non potrà fare altro 

che prendere atto e applicare 
provvedimenti che hanno valore 

i, su scala nazionale. 
In altri casi margini di mano

vra ci sono. L'esemplo più chia
ro è quello del pane. I panifica
tori di Terni hanno chiesto di 
aumentare 11 prezzo del pane di 
230 lire al chilo, portandolo a 
830 lire, con l'unica eccezione del 

. Molino cooperativo di Amelia che 
si è invece allineato alle richle-

: ste di Perugia, chiedendo una 
maggiorazione di 218 lire. 

L'apposita commissione costi
tuita h&. svolto., un'accurata • in
dagine dalla quale risulta che 
un ritocco cosi consistente non-
trova riscontro in una analoga 
lievitazione dei prezzi di costo, 
sostenendo che è giustificato un 
ritocco di 103 lire al chilogram
mo ma che oltre non sarebbe 
giusto andare. Sul prezzo del pa
ne è prevedibile quindi una con
trattazione che si annuncia tut-
t'altro che facile. 

Altrettanto è prevedibile per 
11 prezzo della carne. I macellai, 
sostenuti dalle loro associazioni 
di categoria, affermano che in 
pochi mesi 1 prezzi all'origine so
no saliti in misura sensibile. « Se 
ad aprile pagavamo un chilo di 
carne alla produzione 3900 lire 
— sostengono alla Confesercenti 
— adesso se vogliamo comprare, 
dobbiamo pagare 4700 lire. E* il 
riflesso di una situazione gene
rale che non può essere adde
bitata e 'sopportata esclusiva
mente dal macellai». -

A dimostrare che queste paro
le hanno fondamento, fanno pre
sente che le difficoltà in cui ver
sano le macellerie sono visibili, 
se non altro per il numero di 
quelle che hanno chiuso. «Sui 
60 soci che abbiamo — sostiene 
Capiato, segretario provinciale 

della Confesercenti — In due an-
-jil* circa-dieci hanno chiuso, o, 
isi sono messi a.viendere al̂ ri, prok 
; "dotti ó hanno proprio < abbando

nato il commercio. Nello stesso 
tempo è facile riscontrare che 1 
comuni non hanno avuto, in. que
sto periodo, richieste per l'aper
tura di. nuove macelerie. E' se
gno che 1 guadagni non ci sono >. 

Come accade regolarmente, a 
sentire le altre campane tutto 
questo non sarebbe accaduto. 

Gli allevatori lamentano che 
1 prezzi alla stalla sono rimasti 
bloccati, mentre parallelamente 
devono sopportare maggiori spe
se per 1 mangimi e per tutti gli 
altri prodotti agricoli. I consu
matori fanno presente che si è 
ormai giunti molto vicini a una 
soglia oltre la quale la carne ài-. 
venta Inaccessibile per la gran 
parte delle famiglie. 

A Terni, la linea che indica 
l'aumento dei prezzi al consumo 
ha avuto una andamento, negli 
ultimi mesi dell'anno, più bene
volo rispetto a quella nazionale. 

: I dati • più aggiornati dispo
nibili sono quelli relativi alla 
fine dell'anno. A novembre l'In
dice nazionale dell'aumento del 
prezzi era pari a 164,4, quello di 
Terni a 165,3. Il mese successivo 
quello nazionale è passato a 167,1. 
mentre quello ternano è rimasto 

fermo a 165,2. Gli aumenti più 
consistenti, si sono avuti nel set-

mera di commercio, presso la 
quale si sostiene che anche nel 
mesi successivi non si sonò veri
ficati grossi scossoni. Anche qui 
si teme però che l'impennata 
possa esserci nella seconda metà 
dell'anno. . -•.— •<••-
: *Nei primi sei mesi dell'anno 

— sostiene il dottor Porcacchia, 
dell'Ufficio Studi — non abbia
mo avuto in provinola di Terni 
gròssi sconvolgimenti. Nemme
no nella rete commerciale si so-
so avuti effetti dirompenti della 
crisi. Gli esercizi commerciali 
erano, alla fine dello scorso anno, 
4421, alla fine di marzo erano 
4410, cioè 11 di meno. 

Proprio in questi giorni stia* 
mo terminando l'elaborazione 
dei dati per il secondo trimestre 
e verifichiamo fenomeni analo
ghi. Riscontriamo però un fatto 
nuovo. In passato 1 riflessi dell' 
andamento nazionale, sia nega
tivi che positivi, arrivavano a 
Terni con due o tre mesi di rl-

. tardo, adesso invece le oscilla
zioni hanno un effetto immedia
to e si avvertono subito ». 

Giulio C Proietti 

Richiesta di finanziamento del Comune di Terni alla Regione Umbria 

Sette miliardi per ripulire la città 
E' stato approvato dal consiglio comunale un piano di intervento per lo smaltimento dei rifiuti 

Perquisita a Perugia 
la casa di un fascista 

PERUGIA — Nessuno dei 28 
mandati di cattura per la 
strage di Bologna riguarda 
cittadini umbri. Alla questu
ra però hanno confermato di 
aver effettuato una perquisi
zione nella notte dell'altro 
ieri, e Da Bologna ci avevano 
comunicato il nominativo di 
un estremista di destra resi
dente nella zona tra Tuoro e 
Passignano, hanno dichiarato, 
ma si trattava solo di un te
ste che avrebbe potuto dare 
notizie interessanti su alcu
ni intestatari dei mandati di 
cattura ». Nella abitazione. 
però, non c'era nessuno e so* 
no stati rinvenuti manifesti 

Ma Perugia è davvero fuo
ri dal giro di eventuali covi 
di fascisti e neonazisti? E' 
una domanda alla quale è 
molto difficile poter dare una 
risposta. Negli ultimi tempi 
sono emersi vari fatti che 
lasciano pensare che qualco
sa si muova anche a Peru
gia, o per lo meno nella no

stra regione, n viaggio um
bro di Paul Durand. ispettore 
dei servizi segreti francesi; il 
presunto incontro di Durano 
con Ugo Cesarini, il fonda-
con Ugo Cesarini, il fondato
re del partito nazionale del 
lavoro, di estrazione «nazio
nale socialista»; le pubblica
zioni clandestine di Preda ri
trovate nelle perquisizioni ef
fettuate. m tutta la regione, 
all'indomani della terribile 
strage: si tratta di elementi 
che chiaramente testimonia
no la presenza, anche in Um
bria, di militanti della destra 
eversiva, 

«Si tratta solo di fanatici 
— dice 11 responsabile del
l'Ufficio stranieri — gente 
che ha anche avuto contatti 
con elementi della destra 
francese ma a livello teorico ». 

Ma sono solo elementi di 
second'ordlne, o dietro questi 
si nascondono personaggi at-

I tivi della destra eversiva? 

TERNI — Il Comune di Ter
ni inoltrerà alla Regione Um
bria una richiesta di finan
ziamento pari a circa 7 mi
liardi di lire per realizzare 
impianti di depurazione e col
lettori fognanti. La richiesta 
verrà fatta dal sindaco su 
mandato della giunta munici-
-ale che nel corso della se
duta del 26 agosto ha appro
vato un programma di inter
vento nel settore del raccolto 
e dello smaltimento dei ri
fiuti liquidi urbani. 

Il piano di intervento è sta
to approvato dalla giunta al
lo scopo di poter usufruire 
dei benefici previsti dalla leg
ge regionale n. 61 che utiliz
za per il finanziamento di 
questi programmi uno stan
ziamento nazionale di 400 mi
liardi di lire. Il finanziamen
to nazionale dovrà essere sud
diviso fra tutte le regioni del 
paese. Il programma appro
vato dalla giunta ternana pre 
vede una spesa di oltre 2 
miliardi e mezzo per la rea
lizzazione di impiantì di de
purazione e una di 4 miliardi 

e 300 milioni per la realizza
zione di impianti fognanti. 
V.:. « Le caratteristiche della 
regionale n. 61 sono tali — 
ha spiegato il sindaco Por-
razzìni — da favorire la rea
lizzazione di - opere igieoico-
sanitarie particolarmente nei 
piccoli centri. Di fatto il pia
no elaborato e approvato dal
la giunta in questi giorni ha 
seguito il riferimento traccia
to dalla precedente ammini-

. strazione con le previsioni del 
programma poliennale di at
tuazione, strumento di pro
grammazione urbanistica che 
individua lordale degli inter
venti che si dovranno realiz
zare ». 

E' q"*si certo die attra
verso questi fondi potrà es
sere finanziata solo una par
te dei programmi. Il fabbi
sogno finanziario che rimarrà 
scoperto dovrà essere reperi
to attraverso la contrazione 
di mutui ordinari, da tempo 
già richiesta dal Comune al
la cassa depositi e prestiti. 
o attraverso i finanziamenti 
straordinari previsti dalla leg
ge n. 650. Questo legge do
vrebbe infatti consentire al 

comune di Terni la possibi
lità di disporre, per la rea
lizzazione di impùnti di de
purazione di fognature, di cr
ea due miliardi di lire. 
i Una volta realizzzato com
pletamente il programma ap
provato dalla giunta, la rete 
di raccolta e di smaltimento 
dei liquami avrà raggiunto fl 
suo assetto definitivo e ade
guato alle necessità della cit
tà. Sarà infatti possibile an
che per quelle zone che, an
che se limitate, ancora oggi 
non -sono servite dalla rete 
principale di raccolta, allac
ciarsi ai collettori principali 
del sistema. 

Attualmente i tecnici del-
l'ainministrazione comunale 
stanno completando il censi
mento di tutte le immissioni 
nelle fognature di tutti quegli 
scarichi che non provengono 
dagli scarichi civili. 
> La conoscenza di queste im
missioni servirà poi a garan
tire un corretto e ottimale 
funzionamento al depuratore 
€ Terni Grande», il depura
tore centrale. 

Con I voti del PCI, del PSI, del PRI, del PSDI e del PdUP 

Il compagno Raggi rieletto 
primo cittadino di Foligno 
Le forze laiche e di sinistra (escluso il Partito di Unità 
Proletaria) avevano siglato un accordo programmatico 

Sorpresi a Perugia con canapa indiana 

Tre giovani nigeriani 
arrestati per droga 

PERUGIA — Tre giovani ni
geriani sono stati arrestati 
l'altra notte, dagli agenti 
della squadra mobile, di Pe
rugia nel corso principale del
la città. Avevano tre etti di 
canapa indiana in casa. Al 
tre, gli agenti sono arrivati 
dopo una lunga serie di pedi
namenti ed appostamenti. 

L'altra sera, verso le 23,30, 
alcuni uomini della Mobile 
hanno bussato al numero 12 
di Corso Vittorio Emanuele 
a Città di Castello, dove i 
nigeriani avevano la residen
za ed hanno chiesto agli oc
cupanti di esibire i docu
menti. Dopo aver verificato 
l'identità dei giovani e la re
golarità dei loro permessi di 
soggiorno, hanno dato una 
occhiata nell'appartamento. 

Su un mobile un agente ha 
notato una busta di plastica 
ed' ha ^chiesto ad uno -del 
nigeriani cosa contenesse. 
Questi ha Invitato l'agente a 
controllare il contenuto per
sonalmente e 11 appunto era 
contenuta la canapa. A que
sto punto ai tre è stato con
testato 11 reato di detenzione 

e spaccio di sostanze stupe
facenti e sono stati imme
diatamente tratti in arresto 
e tradotti al carcere perugino 
di piazza Partigiani dove il 
magistrato De Nunzio li in
terrogherà. i ••-"•-

Nell'appartamento sono sta
ti trovati anche tre milioni 
in contanti ed una bilancina 
di precisione. Della prove
nienza della somma, non 
hanno saputo dare alcuna 
giustificazione. Alla Questura 
però affermano che si tratta 
dell'incasso per la vendita di 
altra « roba »: circa due 
chili. 

«Siamo arrivati in ritardo 
— ha affermato il brigadiere 
Mazzi dèlia Squadra Mobile 
— perché slamo sicuri che di 
"roba" ne avevano di più, ma 
l'avevano già venduta. Lo 
aspetto più • importante di 
questa operazione, però, non 
è il quantitativo di droga se-
ouestrata ma l'aver indivi
duato ed arrestato gli spac
ciatori». 

I tre arrestati sono giovani 
tra i 25 e i 30 pnni, due di 
loro. frJ»t*»M, prano appena 
giunti dalla Nigeria. 

Sirolo minacciata 
dalla frana 

di Punta Giacchetti 
ANCONA — La stagione 
tusjstlca, per la cittadina 
balneare di Sirolo, alle 
pendici del Monte Cone
rò, si chiude con un pro
blema in più. Quello che 
si temeva già da tempo, 
Infatti, rischia di avverar
si in tempi molto brevi: 
interessata da un movi
mento più generale del
la linea costiera, un costo
ne roccioso a picco sul 
mare, la cosiddetta Pun
ta Giacchetti, sta per fra
nare completamente, in
vestendo cosi una vasta 
fascia della spiaggia e 
dello specchio di mare 
sottostanti. 

Dopo i numerosi smot
tamenti e cadute di mas
si sulla spiaggia di 8an 
Michele di un palo di an
ni fa. è questo fi più gros
so problema di natura 
idrogeologica che investe 
il paese. Conosciuto da 
tempo come terreno poco 
stabile, Punta Giacchetti 
ha mostrato in questi ul
timi giorni nuovi, marca
ti, segni di pericolo, co
stringendo Vigili del Fuo
co e Capitaneria di Porto 
di Ancona ad una nuowa 
segnalazione nel confron
ti del Comune. Da parta 
sua però, l'ente locale non 

ha potuto far altro che 
predisporre una vasta 
area preclusa all'accesso 
con una segnaletica ter
restre e marittima. 

Attualmente, la sona è 
raggiungibile via terra 
mediante uno' stradello 
peraltro abbastanza fre
quentato. Intervistato in 
proposito, il sindaco, di 
Sirolo. Mario Andreucct, 
non ha potuto che limi
tarsi a dichiarare, non 
senza una certa amarez
za, come «la Regione do
vrà Intervenire al più pre
ste con cospicui finanzia
menti (visto che, come si 
è detto, il fenomeno è 
molto più ampio, ndr). Ci 
sono Inoltre — ha spie
gato a sindaco — leggi 
dello Stato molto antiqua
te, che considerano le 
spiagge non necessaria
mente facenti parte del
l'abitato, mentre ci tro
viamo come Comuni tu
ristici a subire delle gra
vi conseguenze. 

Per quanto ci riguarda, 
abbiamo ripetutamente in
teressato 0 Genio Civile 

, (ed una parte è anche di 
proprietà privata) e si 
tratta ora solo di riunire 
le forse dello Stato, del
la Regione e dell'Ente lo
cale». 

PERUGIA — Il comunista 
Giorgio Raggi è 6tato confer
mato giovedì sera sindaco di 
Foligno. Il compagno Raggi 
ha ricevuto il voto di comu
nisti, socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici e del con
sigliere del PDUP. In pratica, 
al primi quattro parliti, che 
già avevano sottoscritto un 
importante accordo politico-
programmatico, si è aggiun
to anche il consigliere del 
Partito di Unità Proletaria. 
che ha cosi assunto un atteg
giamento unitario e positivo 

Tutti e quattro I gruppi 
firmatari dell'accordo avran
no propri rappresentanti al
l'interno della giunta. Tre as
sessori sono comunisti (Sega
tori — eletto come indipen
dente — Matarazzi, Fittalo-
li), tre socialisti (Doni, Buon-
cristiani e Gentile), un re
pubblicano (Migliozzi), ed un 
socialdemocratico (Cipolloni). 
La Democrazia Cristiana ha 
espresso un voto di asten
sione: un atteggiamento in
terlocutorio ed imbarazzato. 
che non è certo servito a ma
scherare lo stato di isolamen
to in cui questo partito BÌ 
trova anche nel dibattito pò-: 

litico follgnate. Una scheda 
è risultata nulla e va sicu
ramente attribuita all'unico 
consigliere del Movimento so
ciale. ••'* ' -i 

E' giunta cosi a conclusio
ne una fase assai ricca e fe
conda, che ha visto a Foli
gno i partiti democratici im
pegnati in un serio confron
to politico e programmatico 
che ha prodotto un risultato 
che assume obiettivamente 
un significato che travalica i 
confini del Comune. Ciò è 
emerso del resto anche dal 
serrato dibattito che ha im
pegnato l'altra sera i consi
gli comunali: tutti 1 gruppi 
sono intervenuti (per il PCI 
hanno preso la parola 1 com
pagni Mariani e Piccioni, ca
pogruppo) ••• per sottolineare 
aspetti ed obiettivi del pro
gramma comune. A questo, 
ai suoi contenuti si è richia
mato anche il compagno Rag
gi, nelle dichiarazioni - pro
nunciate subito dopo la sua 
elezione. I temi dell'unità tra 
le forze democratiche, della 
situazione di emergenza del
l'economia (basti pensare al
l'ancora attuale vicenda- del-

• lo- zuccherificio^ e della-ne^ 
i cessità di -rafforzare le"Tati* 
' tuzlohl sono" stati al cenlrò 
del suo intervento, che il sin
daco di Foligno • ha voluto 
concludere con un appello 
alle forze politiche sociali 
perché tutti offrano un con
tributo per l'attuazione delle 
linee programmatiche. -•• 

Il positivo epilogo di que
sta fase di confronto a Foli
gno è • un'altra tappa verso 
un rapido completamento del
l'assetto - politico ed ammi
nistrativo regionale. Si è 
anche tenuto il consiglio co
munale di Bastia Umbra, 
che ha provveduto ad avvia
re il dibattito sulle linee pro
grammatiche, dopo aver veri
ficato le condizioni di eleggi
bilità dei consiglieri. Succes
sivamente, a nome del PSI, 
Alberto La Volpe ha chiesto 
un rinvio di sette giorni per 
quanto riguarda l'elezione di 
sindaco e giunta, motivan
dolo con la necessità di una 
maggior consultazione all'in
terno • degli organismi com-
prensoriali del PSL -• 

Ieri il dibattito politico re
gionale ha registrato inter
venti di grande interesse, n 
segretario provinciale sociali
sta, Giuliano Ceilinl. ha fat
to il punto, in una intervista 
al «Messaggero» su questa 
fase di ricostituzione delle 
giunte dì .sinistra che « si col
locano nelle tradizioni di go
verno popolare che ammini
stra l'Umbria da decenni» 
riuscendo inoltre «a garanti
re stabilità di governo rap
presentando per le masse po
polari e le componenti so
ciali un punto di riferimento 
anche nei momenti di diffi
coltà che si riscontrano so
prattutto sul terreno econo
mico in conseguenza della 
crisi che investe II paese». 
Riferendosi a certe difficoltà 
locali, registratesi qua e là 
per là formazione delle giun
te (e comunque in via di su
peramento) Ceilinl ha con
cluso augurandosi «di chiu
dere con i compagni comuni
sti il varo delle giunte con 
lo spirito unitario con il qua
le abbiamo affrontato la re
cente campagna elettorale». 

Anche il repubblicano Enzo 
Paolo Tiberi è intervenuto, 
con una intervista all'agenzia 
«ACS». sui temi che stanno 
di fronte al consiglio regio
nale di imminente convoca
zione. -

Riferendosi all'atteggiamen
to della DC, il presidente Ti
beri afferma che «non è in 
alcun modo produttivo oppor
re un atteggiamento di netta 
chiusura e di totale sfiducia 
nel confronti ' delle forze di 
maggioranza, col risultato di 
chiudere qualsiasi possibilità 
di un produttivo confronto » 
(e proprio ieri il de Bistoni 
ha diffuso una nota «he solo 
In parte cerca di correggere 
la linea fin qui tenuta). 

L'intervista di Tiberi, In
somma, conferma il positivo 
atteggiamento di apertura 
che ha caratterizzato i repub
blicani in questa fase. 

Walter Verini 
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Dopo la battuta d'arresto nelle trattative PCI PSI per Palazzo Vecchio 

La situazione chiede a tutti 
grande senso di r 

I socialisti hanno riproposto il problema dell'alternanza - Ventura: «Nessun 
voltafaccia. Avevamo fondati motivi per ritenere superato questo nodo politico» 
Doveva essere l'Incontro 

conclusivo, e invece ieri in 
via Alamanni tra PCI e PSI. 
ritmiti ancora per discutere 
di Palazzo Vecchio le cose 
come riferiamo anche in al
tra parte del giornale sono 
andate per il verso sbagliato. 
Dopo che le due delegazioni 
avevano portato a buon pun
to la discussione sui temi 
programmatici e di assetto 
delle giunte comunale e pro
vinciale. il PSI. proprio in 
dirittura di arrivo, ha rispol
verato la sua proposta del
l'alternanza alla carica di 
sindaco, in una formulazione 
che i comunisti avevano già 
ritenuto inaccettabile. 

Così le delegazioni si sono 
separate senza darsi ulteriori 
appuntamenti. E' difficile ora 
prevedere che cosa accadrà. 

Perchè la situazione decan
ti (ma non ci si può nascon
dere che il tempo è davvero 
pochino) bisognerà aspettare 
le decisioni degli organismi 
dirigenti che PCI e PSI con
vocheranno in queste ore. Un 
nuovo incontro tra le delega
zioni potrebbe anche avveni
re martedì. Ma lo scoglio 
nuovamente lanciato tra i 
piedi della trattativa dai so
cialisti sembra arduo da su
perare. 

Michele Ventura, affiancato 
dalla delegazione comunista. 
ha sintetizzato così quanto è 

accaduto: « Siamo seriamente 
preoccupati. 

A tre mesi dalle elezioni la 
costituzione di una ammi
nistrazione stabile e efficien
te è sempre più necessaria, 

Il punto di dissenso rie
merso oggi — ha spiegato 
Ventura — è quello relativo 
alla "alternanza" nella carica 
di sindaco, che il PSI ha 
chiesto di esplicitare nella 
dichiarazione politico-pro
grammatica. 

Il problema della " alter
nanza" lo avevamo discusso 
abbondantemente, anche in 
consiglio comunale. 

Avevamo fondato motivo 
per ritenere che fosse stato 
ormai superato, per stessa 
ammissione della delegazione 
del PSI. Quando ciò è stato 
riproposto abbiamo lavorato 
per una formulazione diver
sa. che ponesse la "alternan
za " come questione di prin
cipio, o In ultima analisi si 
poteva lasciare alla discre
zione dei singoli partiti la 
decisione di dichiarazioni u-
nilaterali. Non c'è stata dun
que "voltafaccia" — ha ag
giunto Ventura replicando a 
una polemica 'dichiarazione 
del segretario socialista Otta
viano Colzi — da parte nostra. 
Abbiamo dato una ? risposta 
negativa ai - compagni socia
listi in merito al testo che 
essi ci hanno sottoposto. 

Lo abbiamo fatto perchè 

pensiamo che, così posta.'la 
questione possa intaccare la 
credibilità delle forze politi
che. E' fuori discussione per 
noi la necessità di stabilire 
tra PCI e PSI rapporti di 
collaborazione basati sulla 
pari dignità e rilievo politico. 

Ma ci sembra inaccettabile 
una dichiarazione politico-
programmatica che marche
rebbe con il segno della pre

carietà e dell'instabilità la fu-
tura amministrazione. 

Qui sta la differenza, a 
nostro parere, tra una giunta 
di sinistra e una di cen
tro-sinistra. Il mio auspicio — 
ha concluso Ventura — è che 
ora tutti dimostrino lo stesso 
senso di responsabilità che 
ha • guidato i comunisti nel 

LUNEDI' 
ASSEMBLEA 

DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE . 

E' convocata per lunedì 
1. settembre alle ore 21 in 
Federazione " l'assemblea 
delle segreterie delle sezio
ni del PCI della città per 
discutere il seguente ordi
ne del giórno: . L'Iniziativa 
dei comunisti per la rico
stituzione della Giunta di 
sinistra a Palazzo Vecchio». 

Sgomento e interrogativi a Vinci 
per la morte della piccola Silvia 

Tutta Vinci partecipa al dolore della fa
miglia Ciulli. colpita dalla morte della pic
cola innocente Silvia, di sei anni. Il miste
rioso episodio (come riportiamo in altra 
parte del giornale) è avvenuto l'altra sera 
alle 21.45 circa in. Via Cimabue a Vinci. 

Un uomo mascherato si è introdotto neU" 
abitazione di Giuseppe Bianconi, proprie
tario "di un salumificio, ed ha cominciato a 
sparare all'Impazzata colpendo e uccidendo 
la piccola Silvia e ferendo la moglie del 

Bianconi, Mirella Aldovrandi. . -
Il fatto, a prima vista, non ha giustifica

zioni e trovare un movente diventa difficile 
per gli inquirenti. A Vinci ci si interroga 
sull'episodio e si .cerca di comprendere co
me si possa uccidere una bambina inerme 
per qualsiasi motivo. Sarà questo il mistero 
che i magistrati e le forze dell'ordine do
vranno chiarire. NELLA POTO: il cadavere 
della piccola Silvia che viene trasportato 
all'obitorio. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 
Pinza S. Gioranni, 20; Via dai!» 
Statuto, 30; Via Catoiaoli. 7; Via 
Martelli. 36; Via Atiani, 75; Via 
Careni-, 59; Via Ariaato, 7 t ; Via 
X X V I I Aprii*. 23 ; Piatta Madonna. 
17; Via della Scala, 4» j Borsoania-
•anti, 40 : Piazza Goldoni. 2; Via 
V Ì S M Nuova. 54; Via dai Neri, 67 : 
Via Por S. Maria. 3 * Via Coadotta. 
40 ; Via dell'Agnolo. 17; Bono Pia
t i , 76-78; Via S. Callo, 143; Via 
•olosnese. 1 ; Viale Talenti. 146; 
Via Faentina, 107; Via Senese. 6; 
Int. Sta*. S.M. Novella; Via il Prato, 
4: Via Ponte di Mezzo. 42 ; Via 
Ponte alle Mosse. 43; Via Tararti. 
18: Via G.F. Pastini, 17; Via H. 
Giuliani. 103; Viale Guidoni. 89 ; 
Via Bioberti. 117; Piazza delle Co
re, 2; Via S. Niccoli. 35; Via de-
«fi Artisti. 1 ; Via Marconi. 9 ; Viale 
De Amici», 2 1 ; Via G. D'Annunzio, 
76: Via BellariTa. 23; Vìa risana. 
195; Berso S. Frediano, 1 5 1 ; Via 
Pisana. 79 ; Via Serrasti. 74; Piaz
za S. Felice. 4; Via del Guarlone, 
5 1 ; Via Datìni. 57 ; Via G.P. Or
ala!, 27; Via Te»!iain*nto, 7: Piaz
za S-M- Nuova, 1 . PeretoU; Gal
luzzo; Trespiaoo. 
FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni, 20; Via Gino-
ri. 50; Via della Scala, 49 ; Piazza 
Dalmazia, 24; Via G.P. Orsini. 27; 
Via di Brezzi, 282; Via Stamina. 
4 1 ; Int. Staz. S.M. Novena; Piazza 
Isolotto. 5; Viale Calatatioii; Bor-
•otnissanti. 40 ; Via G.P. Orsini. 
107; Piazza Delle Cure, 2; Via Se
nese, 20« ; Via Calzaiuoli, 7; Viale 
Caldani, B9; Paratola; Galluzzo; 
Tretoieno. 

DONATORI AVIS 
Domani l'autoemoteca dell" 
AVIS, dalle ore &30 alle ore 
1Z sosterà kn Piazza San Gio
vanni per raccogliere offer
te di sangue per gli ospedali 
della citta. L'AVTS ricorda 
che per effettuare la dona
zione occorre essere digiuni. 

OFFICINE APERTE 
AUTOFFICINE RIPARAZIONI 
(Consorzio Autofficine Fiorentine) 
« Cambini Brano », Via Ponte alle 
Riffe. 74 - Tel. 53B33 (B-12/ 
15-18.30) . 
OFFICINE RIPARAZIONI 
« Off. Mameli », V a Cairoti. S • 
Tel. 50509 (sempre averto) i « OH. 
Minacci e C ». Via Cassi*, 78 • 
Tavernoz» - Tel. 2022722 (8,30-
28 ,30 ) : « O H . Mano» Vit tor io». 
Via Pisana. 868 /A - TeL 785583 
(8 .30-13/14,30-19) ; « O H . Palto
ni Franco ». Viale Redi, 2 / f - Tele
fono 357298 (7-14,30/15-19)-
FiAT 
Fiat Service Nord sull'Autostrada 
del Sete (8,30-12,30/14.30-19) 
LANCIA 
• OH. PictrinI », Vìe S. Ammirato, 
13 / r • Tel. ««0447. 
INNOCENTI 
• Baiai»; C i» * ». * • • »• * * " • * • * • 
«iota. 30 - TeL ««0931 . 
ELETTRAUTO 
« Mstracchi dì Maraieri i Dt f i -

' mone ». Piazzate Porta al Prato, 39 
• Tel. 214828 (8 -24 ) ; « Marino », 
Via A. Allori. 3 7 / A - TeL 419701 
(8 -13 ) : « Eletti-. Antonio di Anto
nio Bruno ». Viole Guidoni, 95/c • 
Telef. 41CS95 ( 8 , 3 0 - 1 2 ^ 0 / 1 5 -
18 ,30 ) . 
G O M M A I 
• Basami Gino », Via U. della Fav
aiola, 30 • Tel. «80981; « Minac
ci e C », Vìa Cassia, 78, Ta*afflane 
- Telef. 2022722 (8 ,30-20,30) ; 
- Garage Mameli », Via Cairo!!. 4 a / 
4» - Tel. 50509; « Cada tana Gio
vanni », Stazione Servizio Esso * 
Vìa Senese - Due Strade - Telefono 
220194V. 
SMARRITO PASTORE 
MAREMMANO 
F stato smarrito un Pastore 
Maremmano bianco di nome 
Augusto In pieno centro di 
Firenze. Chi avesse qualche 
informazione può telefonare 
a Dario Bartollrii - telefono 

2022287 - oppure rivolgersi al
la Cooperativa dei Negozi in 
Via Saa Gallo : teL 287500. 
SUPPLENZE UNIVERSITÀ' 
ET stato pubblicato il bando 
di concorso per la formazio
ne delle graduatorie per il 
conferimento di supplenze 
temporanee presso l'Univer
sità, Si tratta di un con
corso per soli titoli, al qua
le possono partecipare tut
ti coloro che siano in pos
sesso del requisiti per l'am
missione al pubblico impie
go. Il termine per la presen
tazione delle domande e dei 
titoli ^ scade - 1*8 < settembre 
I960. Per informazioni e per 
la compilazione delle doman
de gli interessati potranno 
rivolgersi all'Ufficio Perso
nale dell'Università - Piazza 
S. Marco. 4. 
DELEGAZIONE 
DELL'EMERSON 
IN PROVINCIA 
Una delegazione del consi
glio di fabbrica della Emer
son e delle organizzazioni 
sindacali impegnate a risol
vere il problema dell'azienda 
elettronica in crisi, ha avu
to questa mattina un Incon
tro a Palazzo Medici Riccar
di con l'assessore allo svi
luppo economico della Pro
vincia Athos Nucci.. 
L'assessore Nucci, manife
stando la propria solidarietà 
con 1 lavoratori della Emer
son, ha assicurato la piena 
disponibilità dell'Amministra
zione Provinciale nel tenta
tivo di risolvere la crisi del
l'Azienda. 

corso di queste trattative». 
La dichiarazione di Ventu

ra costituisce anche una re--

plica ravvicinata alla versio
ne dei fatti diffusa dal segre
tario socialista Ottaviano, 
Colzi, che riprendiamo da u-
na sua dichiarazione al Ga-
zettlno Toscano (è risultata 
vana la nostra insistita ricer
ca telefonica dell'esponente 
del PSI per tutta la giornata 
di ieri). . • • • 

Colzi, in sintesi, afferma 
che il PCI ha operato un 
« voltafaccia ». che ha l:'i-
provvisamente fatto sapere di 
non essere più d'accordo sul
la parte politica e program
matica e, in particolare su 
quella riguardante 1' « alter
nanza ». Colzi si dichiara 
« esterrefatto per questo com
portamento del PCI che già 
conosceva nella scorsa riu
nione il testo ultimo da noi 
predisposto, che teneva conto 
di molte osservazioni fatte 
dal comunisti ». 

Questo metodo — conclude 
Colzi — « se dovesse prose
guire creerebbe grossi pro
blemi non solo ora per la 
conclusione delle trattative 
ma anche dopo per l'anda
mento della maggioranza ». 

Abbiamo già visto che cosa 
Ventura ha replicato a que
ste dichiarazioni di parte so
cialista. 

• S. C. 

u n i t i M'osi! 
Malgrado i forti e continui aumenti 

Incredibili Offerte fino al 15 settembre 

{tUSSUOSI ARREDAMENTI a scelta 
1 CAMERA matrimoniale 

'+.'' 1 SALOTTO con divano^ 2 poltrone 
•f 1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

Tutto Lire 1.495. 
r anche a L 56.150 mensili 

senza Anticipi né Cambiali 

• III! 

Musica e dibattiti 
al festival delle Cascine 

• I viali del Parco delle Cascine sono, un 
via : via continuo di gente, di giovani, di 
ragazzi. Il festival dell'Unità ha subito as
sunto una dimensione di massa, gli spetta
coli e le mostre sono animati da persone 
che discutono e partecipano. Il fine setti
mana si presenta assai vario ed interessante. 
Vediamo il programma: 

OGGI — Ore 17, Villaggio Ragazzi: <c Pino. 
Topina e la tenda rossa » con 1 burattini 
del Teatro dei Piccoli Principi; ore 18, Are
na Centrale: dibattito con i partecipanti 
al seminari di analisi collettiva di Massimo 
Fagioli sul tema « Materialismo e realizza
zione umana», con la presenza del prof. Fa
gioli, ricordiamo che per tutto il festival 
funziona uno stand dei partecipanti ai se-

• minar!; Ore 21 Arena Centrale: serata Jazz 
con 11 Quintetto Macciantl, 11 Trio Carra
resi e l'Ottetto Cordovani con jam sesslon 

. finale; Ore 21 Arena Vasca: ballo liscio con 
«I ragazzi di Joe»; Ore 21 Villaggio dei 
Ragazzi: film «Carosello Disney n. 1»; Ore 
21 Arena Cinema: «Il Boxeur e la balle
rina ». 

V DOMANI — Ore 9, cicloraduno dell'Unità, 
; con partenza ed arrivo alle Cascine; Dalle 

ore 8 alle 19 manifestazione nazionale di 
pattinaggio su strada; Ore 9, Villaggio Ra
gazzi: partenza della gita al parco naturale 
di Cavrìglia; Ore Ì7, Villaggio Ragazzi: « H 
sogno dei due trichechi»; Ore 21, Arena 
Centrale: concerto DNA; Ore 21, Arena Va
sca: ballo liscio con «I ragazzi di Joe». 

Dopo l'aumento del comitato interministeriale prezzi / 

I cinque detenuti che hanno tentato di fuggire da S. Teresa 

Fallita l'evasione si arrendono 
un'estenuante trattativa 

Bloccati sulla porta da 2 guardie carcerarie che rientravano dalla libera uscita 
Avevano preso in ostaggio un agente e 3 detenuti - Trasferiti in altro carcere 

Ancora. una volta ' ha 
prevalso il ; buon . senso, 
non è stata usata la ma
niera forte per convincere. 
i cinque detenuti della ca
sa penale Santa Teresa a 
liberare gli ostaggi, un a-
gente -* di custodia e tre 
compagni di carcere, dopo 
aver tallito l'evasione. Tut
to si è risolto per il me
glio quando sembrava che 
la situazione dovesse pre
cipitare per l'impossibilità 
di aderire alle richieste dei 
rivoltosi *-(colloqui con 
magistrati ' di Torino, Mi
lano, Pistoia). ,•"••'-::--;•' 

Alle 1,30, dopo un lungo 
collòquio con i sostituti 
procuratori Ubaldo Nan-
nucci e Silvia Della Moni
ca, T i cinque detenuti — 
Mimi Caradonna. Stevah 
Kosa, Sabino Falco, Farlas 
Isiaim e Maurizio Róssi — 

. si sono convinti e hanno 
liberato gli ostaggi chie
dendo in cambio di essere 
trasteriti in altre carceri. 
" • Accompagnati dal pro
curatore capo Pedata e dai 
giudici Nannucci e Della 
Monica i rivoltosi sono 
stati trasferiti al carcere 
delle Murate in attesa di 
essere interrogati. < 

Il tentativo di evasione è 
avvenuto verso le 21. A 
quell'ora i cinque detenuti 
armati di coltelli rudimen
tali hanno sequestrato la 
guardia Salvatore Cappello 
con il quale sono riusciti 
ad arrivare fino alla por
tineria che si apre in via 
della Mattonaia. 

Si dovrà accertare com'è 
possibile raggiungere il 
piano terra, senza incon
trare alcuna difficoltà. Ma 
una volta arrivati ad un 
passo dalla libertà sono 
stati bloccati da due agen
ti che rientravano dalla li
bera uscita. Un contrat
tempo non previsto. I cin
que sono stati costretti a 
fare marcia indietro e as
serragliarsi in una cella 
con l'agente di custodia e 
altri tre detenuti presi in 
ostaggio. Scattato l'allar
me, la zona è stata blocca
ta. circondata. da carabi
nieri e agenti di polizia. E* 
iniziata cosi la lunga trat
tativa che si è conclusa. 
come abbiamo detto, alle 
1,30 senza ricorrere alla 
forza, facendo opera di 
persuasione. 

Nel corso delle trattative 
tra magistrati e detenuti, 
questi ultimi si sono la
mentati del continui tra
sferimenti da un carcere 
all'altro cui sono sottopo
sti. I detenuti che hanno 
preso parte alla fallita e-
vaslone hanno chiesto di 
essere trasferiti in carceri 
di altre regioni. Richiesta 
che sarà esaminata dopo 
che sarà conclusa l'in
chiesta. 

9 *• 

Colossali scelte di: 
MOBILI D'ARREDAMENTO 

Camere - Camerine - Soggiorni - Ingressi 
Salotti - Divani - Poltrone e Mobili letto 

Cucine componibili -
TAPPETI - LAMPADARI ecceiera 

ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colori 
ALTA FEDELTÀ' STEREO - ORGANI ELETTRONICI 

Macchine per caffè - Macchine per cucire 
Macchine da scrivere, ecc. 

anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 10 milioni 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi 
i Fabbricanti e Grossisti che vendono 

direttamente e rimarrete sbalorditi dei nostri 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
provandoci il contrario otterrete lo stesso prezzo 
della concorrenza e in più una riduzione del 5 % 

3 GRANDI /MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

SEDE CENTRALE - Piazza Antinori 10 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

REMAN - Piazza Pier Ve t to r i , 8 - FIRENZE 
Nostro autoparcheggio interno 

e ai piani Terreno, Primo, Secondo 

nel grandioso Shopping Center PRATILIA 

via FIORENTINA, 1 PRATO 

viaggi e vacanze 
incontri 
dibattiti 

UNITA" VACANZE 
30162 MILANO ' """' 
V . U F. Tatti, 75 . Tal 64.23 557-64 3 t 140 

00185 ROMA :'" 
' Via dai Taurini. 19 - T a l . ( 0 6 ) 49.50.141 

Il gas costa più caro 
ma resta conveniente 

Cuocersi una braciola co
sterà più cara E così farsi la 
barba - e dormire solo con 
una coperta d'inverno. Per
chè anche il gas metano au
menta. Infatti il Comitato 
interministeriale prezzi nel 
giugno' scorso ha stabilito un 
aumento di 43.258 lire al me
tro cubo per il gas naturale. 

Dunque dal 20 giugno le ta
riffe in vigore del gas meta
no sono queste: 237.97 lire al 
metro cubo per uso domesti
co è riscaldamento per con
sumi da 0 a 25 metri cubi al 
mese, 202.97 al metro cubo. 
217.97 e 231,97 rispettivamen
te per uso domestico e riscal-

UHim'ora 
. i 

Un giovane 
spara al carabiniere 

che gii aveva | 
chiesto i documenti ! 

FIRENZE — Sparatoria in j 
piano contro lari «ara verso I 
la 21,3t In via Calcatoli. Un \ 
ftavana caraMniara è stato 
fartto gravaménta da uno sco
nosciuto. I l militsra. nal cor
to di un controllo, ha forma
to un fjovana a ali ha chiotto 
I documonti. Lo sconosciuto 
ha attratto la piatola a ha 
aporto il fuoco contro II fio-
vana carabiniara, poi ai è da
tò alla futa a ha fatto per-
dara la praprle tracco ma-
acolandoal tra I numerati tu
risti cho al trovavano a pas
sar* a qua!Cora. I l carabinia
ra, «accorso da alcuni pas
santi, vaniva trasportato all' 
Ospadala S. Giovanni di Dio 
a sottoposto a. un Intsrvanto 
eh inimico. 

La sua condizioni sono tra
vi. I modkl al tono rtaarvata 
la protnooi. 

damento con consumi da 26 
a 100 metri cubi al mese, da 
26 a 200 e da- 201 a 300. Oltre 
i 300 metri cubi al mese il 
metano" verrebbe a costare 
242,97 lire al metro cubo. 
. .Comprese le tariffe per ri
scaldamenti centralizzati ed 
extra domestici, quelle com-. 
mercialL quelle per conviven
te. collettività e panificazio
ne, quelle per usi industriali 
e artigiani si avrebbe un 
prezzo medio ricavo di 216 643 
lire al metro cubo aggiun
to al quale-il ricavo da» noli 
si arriva a 224.751 lire al nix. 
- Questi sarebbero appunto i 
prezzi del combustibile ener
getico comprensivi dell'au
mento imposto nella mate
ria prima dal provvedimento 
governativo. 

Ma questi prezzi dovrebbe
ro variare ancóra. La Fioren-
tinagas infatti ha presenta
to al Comitato provinciale 
prezzi una revisione delle ta
riffe vigenti che tenga conto 
dei costi reali sostenuti dal
l'azienda che per lungo tem
po sono rimasti Invariati. Il 
prezzo mediò di ricavo pro
posto al Comitato Provincia
le è di L. 234.18 al metro cu
bo. 9.43 lire in più rispetto 
al prezzo corrente che-tradot
to in percentuale è circa il 
4_2. Nella proposta della Pio-
rentinagas si specificano.fa
scia per fascia gli aumenti. 

Si passerebbe cosi a 261,02 
lire al metro cubo per i con
sumi da 0 a 25 metri al mese 
per uso domestico e riscalda
mento singolo, mentre per i 
consumi dai 26 al 300 metri 
cubi mensili la tariffa verreb
be unificato a 214,77 lire al 
metro cubo. 

Oltre 1 300 metri cubi si 
pagherebbe 251,02 lire. 

Resta comunque un fatto 
estremamente* importante. 
Che confrontato con le altre 
fonti energetiche, il metano 
resta ancora sostanzialmen
te il più * a buon costo a. 

-T^rf^^T^'5%'"^' - ^ ' i ^ ? ^ ! * - . F i;A:T 

FIAT 127 
vuol dire: 

•acquistare meglio •consumare meno* 
•andare di più*spendere meno# 

•andare meglio •comprare di più • 
' •fermarsi meno* arrivare sempre* 
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La ministra unita 
elegge a Viareggio 
sindaco e giunta 

Con 21 voti - 5 assessorati al PCI, 3 al PSI 

VIAREGGIO — Tutti 1 gruppi politici comunali si 
sono trovati schierati sul banchi del consiglio di Via
reggio per la prima volta giovedì sera, per eleggere 
il sindaco e la nuova giunta. 

La discussione è stata aperta dal senatore socialista 
Paolo Barsacchi che ha espresso a nome del gruppo 
del PSI la proposta di intenti per i prossimi cinque 
anni: a dovrà proseguire l'esperienza avviata — ha 
infatti detto 11 senatore — nel quinquennio conclusosi 
ceti le elezioni dell'8 giugno. 

E' necessario continuare un'esperienza che ha dato 
buoni frutti alla città, e la cui continuazione ci per
metterà di' portare ancora, più avanti il processo di 
trasformazione e cambiamento avviato nel '75 ». 
Sono poi intervenuti l rappresentanti dei partiti laici, 

il socialdemocratico Baldini e il repubblicano Paghia-
ranl che hanno dichiarato la loro posizione critica nei 
confronti della maggioranza di governo formatasi, posi
zione critica che però avrà la caratteristica dell'aper
tura e della discussione sui programmi e sulle cose. 

La serata è stata «riempita» dai sei interventi fatti 
dalla democrazia cristiana, caratterizzatisi quasi tutti 
per la rozzezza di toni e di espressioni. 

« E' significativo il modo in cui si è presentata l'op
posizione — commenta Milziade Caprili, futuro vice-
sindaco comunista — sei posizioni, una diversa dall'al
tra; questo fa pensare ad un gruppo estremamente 
frantumato al suo interno, eterogeneo, non allineato 
su un'unica direzione politica. 

Però elemento comune a tutti gli oratori è stato 
l'attacco indiscriminato e pregiudiziale alla maggioran
za, prima ancora di conoscerne 11 programma e i con
tenuti; attacco pregiudiziale di chi è stato sbalzato 
fuori dai ranghi del potere e si relega volutamente su 
un piano di opposizione il più possibile arroccata ». 

A nome del PCI ha parlato il neo eletto Cosimo For
leo che ha presentato all'assemblea 1 nomi degli asses
sori, complessivamente otto, la metà del quali nuovi a 
tale esperienza. 

Per il PCI: Adolfo Giusti, Roberto Pucci, Piero Cari-
gnano (assessori uscenti) Milziade Caprile e Danilo 
Cinquini. Per il PSI: Fabio Barbetti (assessore uscen
te), Angelo Bonuccelli, Franca Papi Rovini (rappresen
tante nel gruppo socialista della corrente lombardiana' 
e prima donna assessore nel consiglio comunale di Via
reggio dal dopoguerra). 
Il sindaco socialista, Carlo Alberto Ferrari, è stato 

eletto con 21 voti (13 schede nulle e due bianche). Gli 
assessori hanno avuto tutti 22 preferenze eccetto Giusti 
che • si è qualificato Consigliere anziano con 27 voti. 
La seduta si è chiusa a tarda notte con un breve inter
vento del nuovo sindaco incentrato sui gravi problemi 
che premono sulla città. 

v, Riconfermate le giunte d i sinistra 

In Val di Nievole 
accordo Pci-PsiPsdi 

Intesa per i comuni di Montecatini, Pescia e Ponte Buggianese - Scon
fitte le manovre de tendenti a rimettere in piedi alleanze sorpassate 

PISTOIA — A Montecatini, 
Pescia e Ponte buggianese 
saranno riconfermate giunte 
di sinistra. Le sinistre gesti
ranno anche le Unità Sanita
rie locali, le associazioni in
tercomunali della Val di Nie
vole. - -

Un accordo politico pro
grammatico • è stato sotto
scritto dai - responsabili di 
zona - di PCI, PSI e PSD1 
(Renzo Giuntoli, Michele Di 
Paolo e Giovanni La Loggia). 

La DC ora è isolata; aveva 
lavorato (giocando tutte le 
carte e sparando ogni genere 
di cartucce) per fare qualche 
passo indietro, per rimettere 
in piedi alleanze che hanno 
avuto modo dì mostrare per 
intero i loro limiti. 

Comunisti, socialisti e so
cialdemocratici sono arrivati 
all'accordo programmatico su 
una serie di questioni di in
teresse decisivo per la Val di 
Nievole e per il suo sviluppo. 

Individuati questi punti, 
l'accordo politico è quasi na
turale: le giunte di sinistra a 
Montecatini Pescia e Ponte 
Buggianese saranno costituite 
in tempi brevi. 

Una soluzione che — no
nostante le mosse della DC 
— era nell'aria da tempo. E 
proprio oltre lo sblocco nella 
giusta direzione di una posi
zione di stallo, che rischiava 
di durare troppo, è significa
tiva la volontà comune di 
programmare lo sviluppo del
l'economia e della qualità 
della vita nella Val di Nievo
le. 

Non per niente i tre partiti 

vedono nelle associazioni In
tercomunali e nelle USL gli 
organismi destinati ad inci
dere su quelle scelte decisive 
per l'intero territorio e che 
non possono essere affrontate 
separatamente dai comuni: 
«par stabilire — dice l'ac
cordo sottoscritto — un rap
porto migliore con la Regio
ne e per dare all'insieme del
le comunità locali della Val 
di Nievole unità e coerenza 
nelle scelte, • nei comporta
menti, negli interventi». 

Quali i temi (e gli impegni 
programmatici) sui quali c'è 
identità di vedute fra i parti
ti della sinistra? 

Il documento li indica con 
precisione: l'ultima azione 
dell'acquedotto del Pollino, 
destinato a risolvere i pro
blemi di approvvigionamento 
idrico, la metanizzazione; la 
costruzione di un impianto di 
dimensioni comprensoriali 
per lo smaltimento dei rifiu
ti, non inquinante " e che 
permetta il recupero di ener
gia; l'estensione alla Val di 
Nievole del trasporto pubbli
co del COPIT; il potenzia
mento della viabilità con 
l'ammodernamento della sta
tale lucchese, la realizzazione 
della Strada dei Fiori, il rad
doppio della ferrovia Firen
ze-Viareggio. ;: •' •••'.»'•»" 
• Il documento si sofferma 

anche sui temi dell'edilizia e 
della cultura ed affronta i 
nodi decisivi delle due « vo
cazioni » della zona; il terma-
lismo di Montecatini e la flo-
ricultura di Pescia. 

Per quest'ultima sono mes

si in primo piano la defini
zione del piano agricolo di 
zona nella gestione pubblica 
del centro di commercializza
zione, oltre alla Strada dei 
Fiori. . . . . 

Per Montecatini in primo 
luogo, si tratta di difenderne 
le caratteristiche ambientali 
ed urbanistiche, di dare alle 
Terme una gestione democra
tica ed efficiente e di arriva
re alla costruzione del Salone 
dei Congressi. - -; • - .-•'.-
'• Un documento che non 

sfoglia dunque le pagine di 
nessun libro dei sogni,, ma si 
confronta con i problemi rea
li e nasce all'insegna della 
concretezza delineando ' im
pegni destinati a disegnare il 
volto della Val di Nievole 
degli anni '80. 
- Con . questo atto, inoltre, 
vengono confermate quelle 
giunte « della speranza » che 
nacquero nelle precedenti e-
lezioni amministrative. 

E' il caso di ' Montecatini 
che grazie all'impegno unita
rio di PCI. PSI e di alcuni 
consiglieri del gruppo social
democratico ha imposto una 
svolta nella vita della città. 

Ora l'impegno esplicito del
le tre componenti della si
nistra permetterà di estende
re e consolidare questo ' pro
cesso in modo che Monteca
tini • anni *80 si basi su una 
amministrazione stabile e du
ratura, cosi come hanno in
dicato gli elettori nelle ele
zioni di giugno. 

Marzio Dolfi 

Stasera si corre la tradizionale gara aretina 

Regole nuove alla Giostra del Saracino 
Il punteggio al Cavaliere è annullato sia che la lancia cada dentro o fuori la lizza — La decisione 
per evitare discussioni, negli anni passati un po' animate — La seconda gara si svolgerà domenica 7 

AREZZO — Anche quès'fànho~ 
. i quattro quartieri aretini 
correranno la Giostra nottur
na del Saracino. La richiesta 
è partita da loro ed ha tro
vato il consenso di enti locali 
e turistici: la fine d'agosto è 
il periodo d'oro. Due Giostre 
(30 agosto e 7 settembre), li
na fiera dell'antiquariato, il 
concorso polifonico interna
zionale. E per carità di pa
tria aggiungiamo anche U 
festival provinciale dell'Unità 
con alcuni spettacoli di ri
chiamo: Roberto Benigni,. U 
circo di Pechino e via dicen
do. 

In questo quadro la giostra 
in notturna rappresenta una 
punta di diamante. Meno raf
finata del polifonico, meno 
commerciale della Fiera del
l'antiquariato ma certamente 
più popolare e, forse, più 
suggestiva. Piazza Grande di 
notte, percorsa da cavalieri e 
figuranti, illuminata a giorno 
non è uno spettacolo di tutti 
i giorni. 

Anzi, qualcuno dovrebbe 
fare un pensierino su questa 
bellissima piazza abbandona
ta per quasi 12 mesi all'anno 
al suo destino senza alcuna 
iniziativa di carattere cultu
rale. 

La Giostra, per ora. è la 
sola manifestazione che gli 
rida, almeno per un giorno, 
un po' di vita. E l'anno scor
so, a dir la verità, di vita in 
piazza durante la Giostra se 

ne vide anche troppa. Botte, 
florilegi •• espressivi, apprez
zamenti poco simpatici per 
una persona molto in alto e 
per la sua famiglia. 

Ma soprattutto botte, tante. 
Tra i figuranti, tra questi e 
te forze dell'ordine. Ci fu 
Vintervento del questore e il 
rinvio della Giostra. • 

Resi sapienti da questa po
co simpatica esperienza, gli 
organizzatori della manifesta
zione hanno deciso di tentare 

qualche rimedio. Gli appelli 
alla buona volontà, al senso 
civico e morale hanno ormai 
fatto il loro tempo. Ecco al
lora Videa di modificare il 
regolamento della Giostra del 
Saracino. 

Nulla di trascendentale sia 
chjaro. Non si può certo ri
voluzionare una manifesta
zione iche ha ormai secoli 
sulle spalle. E quindi da 
quella vecchietta che è, ha 
ricevuto solo poche, modifi

che. Una però essenziale, nel 
: tentativo di disinnescare risse 
tra i figuranti. Finora, spesso 
e volentieri il casus belli t 
stato la caduta della lancia. 

Tentiamo di spiegare: la 
piazza è attraversata, trasver
salmente, da una « lizza » in 
terra battuta, delimitata da 
nastri bianchi. In pratica sì 
ha un rettàngolo entro il 
quale si svolge la Giostra. 

Spesso il cavaliere neWurto 
con U buratto perdeva la 

lancia. Finora se questa-ca
deva all'interno delta*lizza* 
il punteggio conseguito veni
va annullato; se cadeva al di 
fuori veniva considerato vali
do. 
- Facile immaginare la cater
va di contestazioni ad ogni 
lancia che rimaneva a terra. 

Adesso il nuovo regolamen
to taglia la testa al toro: se 
il cavaliere perde la lancia il 
suo punteggio è annullato in 
ogni caso. E vediamo adesso 
l'ordine delle carriere. Per la 
Giòstra del 30 agosto i quar
tieri scenderanno in campo 
ih quest'ordine: Porta San
t'Andrea, Porta Santo Spirito, 
Porta Crucifera, Porta del 
Foro. 
: in quella del 7 settembre: 
Porta Sant'Andrea, Porta 
Crucifera, Porta del Foro, 
Porta Santo Spirito. 

E passiamo alle « forma
zioni». Due i cavalieri per 
ogni quartiere. Porta Crucife
ra: Franco Ricci (si è fatto 
male alla mano destra nella 
Quintana di Ascoli e la sua 
presenza non è sicura) è 
Gabriele TabaneUi; Porta 

SantAndrea: Massimo Monte-
fiori e Vincenzo Verità: Porta 
del Foro: Mario Capacci a 
Eugenio Vannozzi; Porta 
Santo Spirito: Paolo Giusti • 
Silvano Gamberi. 
- Previsioni: inesistenti natu
ralmente. La componente 
• fortuna-caso » è di gran 
lunga prevaiente 

Ha perso la vita un emigrato siciliano 

Un morto e tre feriti 
in un impressionante 
incidente sulFAurelia 

GROSSETO — Un morto e tre persone in 
fin di vita è Q tragico bilancio di un inci
dente stradale, accaduto ieri alle 14,15 al 
centro della Statale Aurelia. 

La vittima si chiama Giovanni Scalisi, 
di 44 anni, nativo di Airano, in provincia 
di Catania, mentre i feriti sono la moglie 
Agatina Lo, di 42 anni, e i giovani figli 
Vincenzo e Angelo. 

La famìglia siciliana a bordo di un'Alfa 
2000 metallizzata, con targa francese, viag
giava a forte velocità in direzione di Geno
va. presumibilmente per rientrare nel paese 
transalpino. 

Per motivi tutti da accertare, da parte 
della polizia stradale di Orbetello. la grossa 
auto dopo aver intrapreso un lungo retti
lineo ha iniziato a sbandare percorrendo ol
tre 200 metri sul ciglio della banchina, an
dandosi successivamente letteralmente a 
fracassare contro un ponte in cemento ar
mato alto 80 centimetri. 

Per il tremendo urto, che ha lasciato in
denne solo il cofano, la grossa auto è stata . 
ridotta in un ammasso di lamiere catapul
tando fuori dall'abitacolo 11 Giovanni Scalici 
che si trovava nel sedile accanto al guidatore, 
il quale è stato gettato In un fossato sotto
stante rimanendovi esanime. 

I tre feriti prima di poter essere ricove
rati con prognosi riservata, per le gravissi
me ferite riportate all'ospedale di Grosseto, 
si è dovuto ricorrere all'intervento dei vigili 
del fuoco per trarli fuori dalle lamiere con
torte dell'auto. 

In conseguenza di questo incidente l'in-
ten&o traffico nella duplice corsia di mar
cia da e per Roma ha avuto solo rallenta
menti. Per questa famiglia di emigrati sici
liani residenti in Francia la fine delle va
canze nella loro terra di origine si è con
clusa in maniera tragica. -

Iniziative del comune di-Mandano 

Escavazioni e pesca 
selvaggia rischiano 
di uccidere il Fiora 

H Fiora, ti fiume demaniale che garan
tisce Vaprawigionamento idrico alla stra
grande maggioranza delle popolazioni ma
remmane, rischia di perdere le sue caratte
ristiche che per anni hanno visto le sue 
sponde ininterrotta meta turistica di cen
tinaia e centinaia di cittadini. Le trote e le 
carpe, le specie ittiche che sono vanto del 
«Fiora» rischiano di andare perdute per i 
metodi messi in atto da alcuni «pesca-
sportivi» senza scrupoli che per fare incetta 
del prelibato pesce non disdegnano di uti
lizzare tramagli, bilance ed esplosivi. 

Oltre a questo un'altra preoccupazione per 
le sorti del Fiora viene denunciata dal co
mune di Mandano, ha interessato il Genio 
Civile di Viterbo per una «escavazione» 
compiuta da una impresa edile. 

Nella lettera, in cui si chiedevano infor
mazioni, il comune di Mandano sottolinea 
che è pervenuta una notizia-denuncia su un 
ipotetico permesso rilasciato ad una «cava 
di materiale fluviale breccia e ghiaia» per 

• dragare - e prelevare IT materiale anche a 
monte della cava. 

«Vorremmo sapere, si legge, se questo per
messo è stato effettivamente rilasdato e In 
che misura, tenendo presente che il confine 
tra la Regione Lazio e la Regione Toscana 
e quindi 11 territorio di Mandano $ molto 
vicino a tale località. 

Delle notizie in possesso dell'amministra-
rione comunale, risulta che d si trova di
nanzi ad uno sfruttamento indiscriminato 
del letto del fiume con uso di macchine ope
ratrici che percorrono e dragano 1 fondali 
con notevoli danni di tipo amblentale-eco-
logico nonché con ripercussioni negative 
sulla stessa fauna Ittica». . . . 

ENTE TEATRO ROMANO M FIESOiE 
Max» Mhw da Resole 45 - Tal. 580.883 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
in collaboratone con il comune di 

Sabato 30 «gotto, ere 28 
' Firenze, Cortile di M a » Pitti 

ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA 
Direttore MASSIMO DE BERNART 

R. Sdiymw - Sinfonia n. 4 in r i minora 
A. Dvorak • Sinfonia n. 9 in mi minore, op. 95 (del Nuovo Mondo) 

R. Wagner - ! Maestri Cantori dì Norimberga (preiodio) .. 
M. Rhnsfci] Korsakov - Caprìccio Spagnolo - . 

C. Gerstrarin - Un Americano a Parigi 
I . Stravlnsktl - L'Uccello di Fuoco (suite) 

L'ingresso è consentito dalia ore 20 atte ore 22 dorante «R inter
valli dei primi pezzi. 

M SOMBIIEKO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0S71 /43255 

Sabato oro 21 # Festivi pomeriggio • sera 

OlftSZHMtti TRINCIAVUXI 

CHIESINA UZZAMESE (PT) 
TEL. («TI ) «MI» 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci,, fascino, 
novità, divertimento.» 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

• • • • ' • • - < . . . i 

, , Affollatissime le manifestazioni della stampa comunista 

Al «Giardino Scotto» il via 

Le iniziative in corso a Lucca, a Massa, ad Arezzo e a Pistoia — Prima gior
nata della festa a Castelnuovo — A Venturina quest'anno è di scena la caccia 

PISA — Nello scenarlo del 
Giardino Scotto, prende il via 
oggi alle 18 la festa provin
ciale dei compagni della fe
derazione pisana. Per le 21,30 
all'arena grande il program
ma prevede una serata di 
ballo popolare con la «Scuo
la di musica del Testacelo». 
Domani alle 21,30 si terrà 
uno spettacolo di cabaret 
presentato da «I gatti del 
Vicolo Miracoli». 
LUCCA — « Mafia e sistema 
di potere nel sud » e il tema 
del dibattito che si terrà 
questa sera alle 21 in piazza 

• San Francesco a Lucca nel
l'ambito delle iniziative della 
fèsta provinciale dell'Unita. 

MASSA — A Villa Massoni, 
la festa, che si concluderà 
lunedi 8 settembre prossimo, 
per oggi ha in programma 
alle 20 un dibattito su « Ruo
lo dei consigli di quartiere 
nella partecipazione». Al di
battito parteciperà Ugo Be-
nassi, sindaco di Reggio Emi
lia. Sempre oggi alle 21 ballo 
con il complesso «The 
Gulp?! ». 

AREZZO — Anche que
st'anno la Fortezza Medicea 

sarà un luogo di appunta
menti politici, culturali, spor
tivi e naturalmente musicali. 
Per oggi 11 programma pre
vede: alle 21 un dibattito sui 
governo della sinistra in pro
vincia di Arezzo al quale par
teciperanno rappresentanti 
anche del PSI, del PdUP e di 
DP; sempre alle 21 giochi va
ri e allo spazio: cinema la 
proiezione del film «Roman
tica donna Inglese».-

PISTOIA — Il festival dei 
compagni della federazione di 
Pistola, allestito in piazza 
della Resistenza per oggi 

prevede alle 16,30 allo spazio 
bambini giochi a squadre. 
CASTELNUOVO BERAR-
DENGA (SI) — La festa 
prende 11 via oggi alle 16 con 
l'apertura degli stand, alle 
16,30 mini-olimpiadi per ra
gazzi, alle 20 cenone, alle 21 
ballo liscio e film rock con 
gli Who « Quadruphenia ». 

VENTURINA (LI) — A 
Venturina alle 18 dibattito su 
« Caccia e referendum » con 
il segretario nazionale del-
l'ARCI-Caccla Luòlano Amo
retti, alle 21 balli e canti del 
popolo siciliano. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
fìlUNITE 

DEL 
CHIANTI 

CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821 196 - e aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla < botte > ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 

Tutte le sere danza 
Venerdì, sabato a domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 

. con le migliori orchestra 

mmà 
Angela Leuzzi 

.JCALI NOVI UNA.2»! 

[srioo LIVORNO] 
, T I L . QMS/zl.QSS 

Cammei 

Coralli 

Conchiglie 

Avorio 

Madreperle 

Souvenir 

PREMIO SCUDO D'ORO È TARGA D'ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità" 
alla Rotonda di Ardenza 

A LIVORNO 
v """ " : « I L M O L O » '.'.'•' 
.'.* 7 VI» cKlI'Oriaint.' 3?' • ÌJvornò 
'-. - Tet 0586/31042 • -

' Un primo piatto favoloeoi 
~ Conchiglie al molo 

. Chiuso II martedì ' • 
c l L GIARDINO 

EMILIANO» 
Viale Italia. 103 Tel. 0586/ 

. ! 807002 - Livorno 
; Piatti di terra a di mar* 

con scelta alla carta o 
con menù turistico 

e DA GRAZIA» 
Via dì Montanaro. 91 • Te
lefono 579382 

. Gestione familiare, epecla-
Irta spaghetti calla Ora* 

- i l a » a polenta di mera 
" ' I l vini sono suggeriti dal 

sommelier 
« I L PORTOLANO* 

Livorno Via Paolo lilla. 41 
• Tel. 0586/408616 

Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma
re) -

« I L PESCATORE» 
Via Quiiici. 10 (Zone Pira» 
SS. Pietro Paolo) • Livorno 
Tet. 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio a borsette di ma
re, Chhiso H giovedì 

« I L ROMITO» 
Via Auretie. 274 - Cai 
(Livorno) 
Specialità marinare) 
Ricchissima 

V? "**••, * . ~ 
Itinerario^ j 
gastronomico 

~v* : - ' 

.S R<r.i 
i •-.' 

.. A PISA 
«DA BRUNO» 

Pisa • Via L. Bianchi. 12 
Tel. 050/424611 • 
Trattoria cucina casalln-
ga toscana 

« NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilda, 8 - Te
lefono 050/24291 - Nel eantro 
di Pisa 
La cucina toscana airin-

deila genuinità . 

• LIBECCIATA» 
Piana Guerrazzi. 15 
0586/245SS 
Eccezionali 
dal piatti «H 
« primi» • ' ~ 

«MERLO MARINO» 
Via Ginort. 1» Tea. 22588 
Livorno 
I I 
tori dal piatti pregiati 
Ctilt 

«IL TRITONE» 
Trattoria . vìa Marta, 12 (San 
Jacopo) Livorno 'Tot. 0588/ 
805222 
Specialità 
Chiuso B ^ ^ 

IN PtOVINOA 
DI UVOtNO 

«SERRAGRANDE» 
Lac Serngrande (CastfgHoncei-
io) • Livorno - Tal. 0586/ 
767878 
Ampia sala par cerimonia 
~ «EL FARO» ' 
Via «sue Vittoria, 70 Marina 
di Cecina Tel 0586/620164 
Specialità epa inatti «ar
di alla « Signora Sofia » 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Via deli* Pinato. 2 Marina 
di Massa Tel 0585/21200 
Spedalità spegnetti allo 
scoglio tutto maro -

NELLA PROVINCIA 
01 PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 28 Marine di 
Pisa Tal. 050/36521 
Specialità: tutta la varie-
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«DA CESA RI NO a 
Villa Paradiso Usigliene - Lari 
(Pisa) - T«L 0587/684280 
(685290) 
Specsaltta a rigatone**! al 
fungili porcini » 
Chiuso il 

GROSSETO x 
•:r. E PROVINCIA 

«DAVID» 
Ristorante 0564/887069 • Te-
lemon» (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi. 7 
Scampi al arata a Spa
ghetti alla garibaldine 
Luglio a agosto sempre 
aperto ••-•••-

'« IL MOLINO» 
Vis Mula di Ponente Orbe-
tallo T«L 0564/867763 
«Pendo» vi Invita alla 
danistatfona della speda 
lite della laguna 

a PICCOLO MONDO » -
Piazza Istria Follonica (Gros
seto) Tal. 0566/40361 
Tu t ta la specialità di pe> 
aoa. Chiuso II 

«LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orba
talo Scaio Tal. 0564/862137 
Piatti t ipld maremmani • 
specialità « I brlgoU » « la • « 
anguilla 

LUCCHESI A E 
VERSILIA 

« V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) - Tei. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiorni 

* «T ITOSCHIPA» 
Ristorante Pensiona • Viale 
jU. Foscolo - Viareggio • Te
lefono 0584/45085 
Spedalità pasca aria braco 
Sempra aperto fino • aai> 
tornare 

- «LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni XXII I • Por-
noli (Lucca) Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
'. HOSTARIA 

* «DA FRANCO» 
Locante Olivi Levante (Spezie) 
Piatti ragionali liguri a 
tradizionali 
Ricchissimo aaaortimanto 
antipasti a «ini 

. «SAN MARCO» 
Sul maro a Fìumarette (La 
Spezia) Tei 0187/64454 
Spedalità spaghetti In ca
gna «arda 

( 
• RUGANTINO» 

Casttglioncallo (Livorno) • Vìa 
del Quei cetano - Tei. 0586/ 
752707 
« I l re dal capriccio 
rinero a delle 
marta» 
Chiuso N 

• BELLE ARTI» 
Vi» Garibaldi. 6 
Tei. 0588/640312 
Chiuso H lonodi 
Sergio vi e apatia eo* la 

« I L LIDO» 
Vada • Tal. 0586/788218 

Ampi saloni 

e DA CIOCIO» 
Cesdana (Pise) • Te» 

lefono 0567/646188 
riatta poeta ai ripiani tut
to fatto In caca 

«AL CARRELLO» 
San Miniare - Piasse Pece, 4 / A 
Te*. 0 5 7 1 / 4 2 3 6 8 ^ 

irreotl tuteli e> 
al 

Chhjoo 11 lunedi 
e BURI ANO'» 

Albergo Ristorante 
non Montecatini Vai «1 Cecine 
Tot. 0588/30011 
Osati ano ffamllli 
etdllane a 
Chiuso la 
a lunedi mattina 

eETRURIA» 
Piane Osi Priori, 8 
Tw. 0585/88064^ 

perdona alla lepre, 
atra di fafiuall 

e LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo Marisa 
Pise • Tel. 050/38692 
OH enthjmoti 
rati dtrattaniefreo dal 
arrotarlo 
Spedalità riso gsmasrl a 

UNO ALLA VOLTA 

L'ETRURIA 
di Volterra 

VOLTERRA — Una d«M« più 
caratteristiche a belle località 
della Toscana. Una mandale di 
casa, arroccate in vette ad un 
colie, rimandano i visitatori a 

sii possati. Dalla viuzza dal 
ausai quasi ci si aspet

terebbe di v adira un drappel
lo di soldati con Tanto di scia
bole. ai sbarde, armature e, nel
la piazza principale, le voce 
dell'araldo sambra riecheggiare 
ancor*. In questa cornice, in 
piazza dei Priori, e'* un risto-

4 rStruria nel quale 

: qucH*atmosrera dai passato 4 
ancora presente. Sono le pie» 
tanze che si rifanno e ricette 
vecchie di secoli e che Riccar
do, lo chcf-OFoprletario, rie im
parerò dal padre, il compiante 
Beppino Raspi, H qoaie a sue 
volta aveva imparato dai geni
tori. Insomma le pappai dallo 
alla lepre, la minestre di fera
li, il cinghiale che si possono 
oggi gustare all'* Etrorie > so
no gii stessi piatti tramandati . 
da una tradizione che ai perde 
negli anni. 

« O l ANDINO» 
Albergo Ristorante • Vie Ae> 
relia. 52S • T«L 0586/760152 
Rosignane Selve* 

tutti I giorni 
terra a a*ara 

«MIRAVALLS» 
Mii 

(dei Dwo-
SJO), » - ToU 0S71/48007 
ea^BBBBSBBavS aa>> V^o e^BCa^a 8MP eWe 

«ufo su San Miniate - lamndt gesto 
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Primo cittadino i l socialista Ferrari 

La sinistra unita 
elegge a Viareggio 
sindaco e giunta 

Con 21 voti - 5 assessorati al PCI, 3 al PSI 

VIAREGOIO — Tutti i gruppi politici comunali si 
sono trovati schierati sui banchi del consiglio di Via
reggio per la prima volta .giovedì sera, per eleggere 
il sindaco e la nuova giunta. 

La discussione è stata aperta dal senatore socialista 
. Paolo Barsacchi che ha espresso a nome del gruppo 
del PSI la proposta di intenti per i prossimi cinque 
anni: «dovrà proseguire l'esperienza avviata — ha 
infatti detto il senatore — nel quinquennio conclusosi 
ccn le elezioni dell'8 giugno. -

• E' necessario continuare un'esperienza che ha dato 
buoni frutti alla città, e la cui continuazione ci per
metterà di portare ancora più avanti il processo di 
trasformazione e cambiamento avviato nel '75». 
Sono poi intervenuti 1 rappresentanti dei partiti laici, 

11 socialdemocratico Baldini e il repubblicano Paghla-
rani che hanno dichiarato la loro posizione crìtica nei 

! confronti della maggioranza di governo formatasi, posi
zione critica che però avrà la caratteristica dell'aper
tura e della discussione sui programmi e sulle cose. 

La serata è stata « riempita » dai sei interventi fatti 
dalla democrazìa cristiana, caratterizzatisi quasi. tutti 
per la rozzezza di toni e di espressioni. 

« E' significativo il modo in cui si è presentata l'op
posizione — commenta Milziade Caprili, futuro vice
sindaco comunista — sei posizioni, una diversa dall'al
tra; questo fa pensare ad un gruppo estremamente 
frantumato al suo interno, eterogeneo, non allineato 
su un'unica direzione politica. • • • 

Però elemento comune a tutti gli oratori è stato 
l'attacco Indiscriminato e pregiudiziale alla maggioran
za, prima ancora di conoscerne il programma e i con
tenuti; attacco pregiudiziale di chi è stato sbalzato 
fuori dai ranghi del potere e si relega volutamente su 
un piano di opposizione il più possibile arroccata ». 

A nome del PCI ha parlato 11 neo eletto Cosimo For
leo che ha presentato all'assemblea i nomi degli asses
sori, complessivamente otto, la metà dei quali nuovi a 
tale esperienza. 

Per il PCI: Adolfo Giusti, Roberto Pucci, Piero Cari-
gnano (assessori uscenti) Milziade Caprile e Danilo 
Cinquini. Per il PSI: Fabio Barbetti (assessore uscen
te), Angelo Bonuccelli, Franca Papi Rovini (rappresen
tante nel gruppo socialista della corrente lombardiana 
e prima donna assessore nel consiglio comunale di Via
reggio dal dopoguerra). 
Il sindaco socialista, Carlo Alberto Ferrari, è stato 

eletto con 21 voti (13 schede nulle e due bianche). Gli 
assessori hanno avuto tutti 22 preferenze eccetto Giusti 
che si è qualificato Consigliere anziano con 27 voti. 
La seduta si è chiusa a tarda notte con un breve Inter
vento del nuovo sindaco incentrato sui gravi problemi 
che premono sulla città. 

Riconfermate le giunte di sinistra 

In Val di Nievole 
accòrdo Pd-Psi-Psdi 

Intesa per i comuni di Montecatini, Pescia è Ponte Buggianese - Scon
fitte le manovre de tendenti a rimettere in piedi alleanze sorpassate 

PISTOIA — A Montecatini, 
Pescia e Ponte Buggianese 
saranno riconfermate giunte 
di sinistra. Le sinistre gesti
ranno anche le Unità Sanita
rie locali, le associazioni in
tercomunali della Val di Nie
vole. ' 

Un accordo politico pro
grammatico è stato sotto
scritto dai responsabili di 
zona di PCI. PSI e PSDI 
(Renzo Giuntoli, Michele Di 
Paolo e Giovanni La Loggia). 

La DC ora .è isolata; aveva 
lavorato (giocando tutte le 
carte e sparando ogni genere 
di cartucce) per fare qualche 
passo indietro, per rimettere 
in piedi alleanze che hanno 
avuto modo di mostrare per 
intero i loro limiti. 

Comunisti, socialisti e so
cialdemocratici sono arrivati 
all'accordo programmatico su 
una serie di questioni di in
teresse decisivo per la Val di 
Nievole e per il suo sviluppo. 

Individuati questi punti, 
l'accordo politico è quasi na
turale: le giunte di sinistra a 
Montecatini Pescia e Ponte 
Buggianese saranno costituite 
in tempi brevi. -•>.-. 

Una soluzione che — no
nostante le mosse della DC 
— era nell'aria da tempo. E 
proprio oltre lo sblocco nella 
giusta direzione di una posi
zione di stallo, che rischiava 
di durare troppo, è significa
tiva la volontà comune di 
programmare lo sviluppo del
l'economia e della qualità 
della vita nella Val di Nievo
le. . 

Non per niente i tre partiti 

vedono nelle associazioni In
tercomunali e nelle USL gli 
organismi destinati ad inci
dere su quelle scelte decisive 
per l'intero territorio e che 
non possono essere affrontate 
separatamente. dai comuni: 
« per stabilire — dice l'ac
cordo sottoscritto — un rap
porto migliore con la Regio
ne e per dare all'insieme del
le comunità locali della Val 
di Nievole unità e coerenza 
nelle scelte, nei comporta
menti, negli interventi». 

Quali i temi (e gli impegni 
programmatici) sui quali c'è 
identità di vedute fra i parti
ti della sinistra? -

Il documento li indica con 
precisione: l'ultima azione 
dell'acquedotto del Pollino, 
destinato a risolvere i pro
blemi di approvvigionamento 
idrico, la metanizzazione; la 
costruzione di un impianto di 
dimensioni comprensoriali 
per lo smaltimento dei rifiu
ti, non inquinante e che 
permetta il recupero di ener
gia; l'estensione alla Val di 
Nievole del trasporto pubbli
co del COPIT; il potenzia
mento della • viabilità con 
l'ammodernamento della sta
tale lucchese, la realizzazione 
della Strada dei Fiori, il rad
doppio della ferrovia Firen
ze-Viareggio. 

Il documento si sofferma 
anche sui temi dell'edilizia e 
della cultura ed affronta i 
nodi decisivi delle due « vo
cazioni > della zona; il terma-
lismo di Montecatini e la flo-
ricultura di Pescia. 

Per quest'ultima sono mes

si in primo piano la defini
zione del piano agricolo di 
zona nella gestione pubblica 
del centro di commercializza-

'. zione, oltre alla Strada dei 
; Fiori. 

Per Montecatini in primo 
luogo, si tratta di difenderne 

; le caratteristiche ambientali 
ed urbanistiche, di dare alle 
Terme una gestione democra-

: tica ed efficiente e di arriva-
' re alla costruzione del Salone 
dei Congressi. 

Un documento che non 
! sfoglia dunque le pagine di 
nessun libro dei sogni, ma si 
confronta con i problemi rea
li e nasce all'insegna della 
concretezza delineando im
pegni destinati a disegnare il 
volto della Val di Nievole 
degli anni '80. 

Con questo atto, inoltre. 
vengono confermate ' quelle 
giunte e della speranza » che 
nacquero nelle precedenti e-

. lezioni amministrative. , 
E' il caso di Montecatini 

che grazie all'impegno unita
rio di PCI. PSI e di alcuni 
consiglieri del gruppo social
democratico ha imposto una 
svolta nella vita della città. 

Ora l'impegno esplicito del
le tre componenti della si
nistra permetterà di estende
re e consolidare questo pro
cesso in modo che Monteca
tini anni '80 si basi su una 
amministrazione stabile e du
ratura, così come hanno in
dicato gli elettori nelle ele
zioni di giugno. 

Marzio Dolfi 

Stasera si corre la tradizionale gara aretina 

Regole nuove alla Giostra del Saracino 
Il punteggio al Cavaliere è annullato sia che la lancia cada dentro o fuori la lizza — La decisione 
per evitare discussioni, negli anni passati un po' animate — La secónda gara si svolgerà doménica 7 

AREZZO — Anche quest'anno 
i quattro 'quartieri 'aretini 
correranno la Giostra nottur
na del Saracino. La richiesta 
è partita da loro ed ha tro
vato il consenso di enti locali 
e turistici: la fine d'agosto è 
il periodo d'oro. Due Giostre 
(30 agosto e 7 settembre), u-
na fiera dell'antiquariato, il 
concorso polifonico interna
zionale. E per carità di pa
tria aggiungiamo anche il 
festival provinciale dett'Unità 
con alcuni spettacoli di ri
chiamo: Roberto Benigni, il 
circo di Pechino e via dicen
do. 

In questo quadro la giostra 
in notturna rappresenta una 
punta di diamante. Meno raf
finata del polifonico, meno 
commerciale della Fiera del
l'antiquariato ma certamente 
più popolare e, forse, più 
suggestiva. Piazza Grande di 
notte, percorsa da cavalieri e 
figuranti, illuminata a giorno 
non è uno spettacolo di tutti 
i giorni. 

Anzi, qualcuno dovrebbe 
fare un pensierino su questa 
bellissima piazza abbandona
ta per quasi 12 mesi all'anno 
al suo destino senza alcuna 
iniziativa di carattere cultu
rale. 

La Giostra, per ora, è la 
sola manifestazione che gli 
rida, almeno per un giorno, 
un po' di vita E l'anno scor
so, a dir la verità, di vita in 
piazza durante la Giostra se 

ne vide anche troppa. Batter. 
florilegi espressivi, apprez
zamenti poco simpatici per 
una persona molto in alto e 
per la sua famiglia. 

Ma soprattutto botte, tante. 
Tra i figuranti, tra questi e 
le forze dell'ordine. Ci fu 
rtntervento del questore e il 
rinvio della Giostra. 

Resi sapienti da questa po
co simpatica esperienza, gli 
organizzatori della manifesta
zione hanno deciso di tentare 

qualche rimedio. Gli appelli 
alla buona volontà, al senso 
civico e morale hanno ormai 
fatto il loro tempo. Ecco al
lora l'idea di modificare il 
regolamento della Giostra del 
Saracino. • -. '< 
'Nulla di trascendentale sia 

chjaro. Non si può certo ri
voluzionare una' manifesta
zione che ha ormai secoli 
sulle spalle. E quindi da 
quella vecchietta che è, ha 
ricevuto solo poche modifi

che. Una però essenziale, nel 
tentativo di disinnescare risse 
tra i figuranti. Finora, spesso 
e volentieri il casus belli è 
stato la caduta della lancia. 
- Tentiamo di spiegare: la 

piazza è attraversata, trasver
salmente, da una « Uzza » in 
terra battuta, delimitata da 
nastri bianchi. In pratica si 
ha un rettangolo entro - il 
quale si svolge la Giostra. 

Spesso il cavaliere neWurto 
con U buratto perdeva la 

• • — • • . . . . - . — - . _ - ^ 

: lancia. Finora se questa ca
deva all'interno'della « lizza » 
ii punteggio conseguito veni
va annullato; se cadeva al di 
fuori veniva considerato vali
do.: •••- -*•-• —• 

Facile immaginare la cater
va di contestazioni ad ogni 
lancia che rimaneva a terra. 

Adesso il nuovo regolamen
to taglia la testa al toro: se 
il cavaliere perde la lancia il 
suo punteggio è annullato in 
ogni caso. E vediamo adesso 
l'ordine delle carriere. Per la 
Giostra del 30 agosto i quar
tieri scenderanno in campo 
in quest'ordine: Porta San
t'Andrea, Porta Santo Spirito, 
Porta Crucifera, Porta del 
Foro. 

.In quella del 7 settembre: 
Porta San?Andrea, Porta 
qrucifera. Porta del Foro, 
Porta Santo Spirito. > 

E passiamo alle «forma
zioni». Due i cavalieri per 
ogni quartiere. Porta Crucife
ra: Franco Ricci fsi è fatto 

, male alla mano destra nella 
- Quintana di Ascoli e la sua 
presenza non è sicura) e 
Gabriele Tabanelli; Porta 

Sant'Andrea: Massimo Monte-
fiori e Vincenzo Verità; Porta 
del Foro: Mario Capacci e 
Eugenio Vannozzi; Porta 
Santo Spirito: Paolo Giusti e 
Silvano Gamberi. 

Previsioni: inesistenti natu
ralmente. La componente 
« fortuna-caso » t di gran 
lunga prevalente 

Ha perso la vita un emigrato siciliano 

Un morto e tre feriti 
in un impressionante 
incidente sulPAurelia 

GROSSETO — Un morto e tre persone in 
fin di vita è il tragico bilancio di un inci
dente stradale, accaduto ieri alle 14,15 al 
centro della Statale Aurelia. 

La vittima si chiama Giovanni Scalisi, 
di 44 anni, nativo di Adrano, in provincia 
di Catania, mentre i feriti sono la moglie 
Agatina Lo, di 42 anni, e i giovani figli 
Vincenzo e Angelo. 

La famiglia siciliana a bordo di un'Alfa 
2000 metallizzata, con targa francese, viag
giava a forte velocità in airezione di Geno
va, presumibilmente per rientrare ne! paese 
transalpino. 

Per motivi tutti da accertare, da parte 
della polizia stradale di Orbetello. la grossa 
auto dopo aver intrapreso un lungo retti
lineo ha iniziato a sbandare percorrendo ol
tre 200 metri sul ciglio della banchina, an
dandosi successivamente letteralmente a 
fracassare contro un ponte in cemento ar
mato alto 80 centimetri. 

Per il tremendo urto, che ha lasciato in
denne solo il cofano, la grossa auto è stata 
ridotta in un ammasso di lamiere catapul
tando fuori dall'abitacolo il Giovanni Scalisi 
che si trovava nel sedile accanto al guidatore, 
il quale è stato gettato in un fossato sotto
stante rimanendovi eanime. 

I tre feriti prima di poter essere ricove
rati con prognosi riservata, per le gravissi
me ferite riportate all'ospedale di Grosseto. 
si è dovuto ricorrere all'intervento del vigili 
del fuoco per trarli fuori dalle lamiere con
torte nell'auto. 

In conseguenza di questo Incidente l'In
tenso traffico nella duplice corsia di mar
cia da e per Roma ha avuto solo rallenta' 
menti. Per questa famiglia di emigrati sici
liani residenti in Francia la fine delle va
canze nella loro terra di origine si è con
clusa in maniera tragica. 

Iniziative del comune di Mandano 

Escavazioni e pesca 
selvaggia rischiano 
di uccidere il Fiora 

Il Plora. Il fiume demaniale che garan
tisce raprowigionamento idrico alla stra
grande maggioranza delle popolazioni ma
remmane, rischia di perdere le sue caratte
ristiche che per anni hanno visto le sue 
sponde ininterrotta meta turistica di cen
tinaia e centinaia di cittadini. Le trote e le 
carpe, le specie Ittiche che sono vanto del 
< Fiora » rischiano di andare perdute per i 
metodi messi • in atto da alcuni e pesca-
sportivi» senza scrupoli che per fare incetta 
del prelibato pesce non disdegnano di uti
lizzare tramagli, bilance ed esplosivi. 

Oltre a questo un'altra preoccupazione per 
le sorti del Fiora viene denunciata dal co
mune di Mancia no, ha interessato il Genio 
Civile di Viterbo per una « escavazione » 
compiuta da una impresa edile. 

Nella lettera, in cui si chiedevano infor
mazioni, il comune di Mandano sottolinea 
che è pervenuta una notizia-denuncia su un 
ipotetico permesso rilasciato ad una «cava 
di materiale fluviale breccia e ghiaia» per 
dragare e prelevare il materiale anche a 
monte della cava, 

« Vorremmo sapere, si legge, se questo per
messo è stato effettivamente rilasciato e in 
che misura, tenendo presente che il confine 
tra la Regione Lazio e la Regione Toscana 
e quindi il territorio di Mandano è molto 
vicino a tale località. 

Delle notizie in possesso dell'amministra-
alone comunale, risulta che ci si trova di-

. nanzi ad uno sfruttamento indiscriminato 
del letto del fiume con uso di macchine ope
ratrici che percorrono e dragano i fondali 
con notevoli danni di tipo amblentele-eco-
logico nonché con ripercussioni negative 
sulla stesse fauna ittica». 

ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Pia Mine «a Fissole 4S - T«l. S M J S S 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
- in collaborazione con il comune di Firenze 

Sabato 30 agosto, ora 29 
Firenze. Cortile di Paiano Pitti 

ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA 
Direttore MASSIMO DE BERNART 

K. S d t o M M - Sinfonia n. 4 in n minora 
A. Dvorak - Sinfonia ru 9 in mi minore, op. 95 (dal Nuovo Mondo) 

R. Wagner - I Maestri Cantori di Norimberga (preludio) 
> • N. RiaMki] Karaoke* - Caprìccio Spagnaio -----

C. Caratarla - Un Americano a Parisi 
" I . Strawinski] -L'Uccello dì Fuoco (suite) 

L'ingrano è consentito dalla ore 20 aHe ora 22 durante «ti inter
valli dei primi pezzi. 

Kl SOM un*: HO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Più) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio • sera 

COACMM 
OIKUrOfal* T t lNClAVt tU 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

T I L . (tsyi) m.m 

«creazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci,, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete ' un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

SCHÉRMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrlg.) -,•. • 
e Prima » • '•'' '• '4 

, I l bandito dagli occhi azzurri, di Alfredo Gian-
netti In technicolor, con Franco Nero, Dalila 
DI Lazzaro, Fabrizio Benllvogllo. Per tutti) 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Barai, 27 - Tel. 284.332 . 

.(Ore 15,30) v , .; i 
« Prima » 
Sexy f in ta i / , - con • Karine Gambitr, Martine 
Floty, Elizabeth Bure. In technicolor. ( V M 18) 
CAPITOL -
Via del Castellani • Tel. 212.320 

- (Aria cond. e refrlg.) 
Ferragosto in allegria con II divertentissimo 
film: Bluit (Storia di trutte e di imbroglioni), 
a colori, con Adriano Ceientano, Anthony 
Quenn, Capucine, Corinna Clery • (Rled.) 
(16.15. 18.30, 20.30. 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
• Prima » 
Porno Holiday, In technicolor, con Marie 
Ekorrt, Gina Jansen. ( V M 18) 
(16, 17,40, 19,20, 2 1 , 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. a refrlg.) 
« Prima » ' 
Chi vive in quella casa?, di Paté Walker, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Slephenson (VM 14) 
(15,30, 17,20. 19,05, 20,55, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15,30) 
r Prima » 
American Gigolò, di Paul Schrader, In techni
color, con Jack Gere, Lauren Hutton, Anthony 
Perkins. (VM 18) 
(15,50, 18,05, 20,25, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • T e l 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima » 
La locanda della maladolescenza, In technicolor, 
con ' Marcella Petri, Carlo Ce Meyo, Paolo 
Montenero. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30, 20, 21,15. 22,45) 
O A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16.30) (... 
« Prima » • • - • . . . r : > 

Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon-
tagnanl e Lino Banfi in: La moglie In vacanza 
l'amante In citta, di Sergio Martino in techni
color per tutti. 
(15,30, 17,20, 19.10. 20.50, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Pinzza Beccar la • T e l . 663611 
Poliziotto iolltudine e rabbia, di Stelvlo Mas
si. a colori, con Maurizio Merli, Jutta Speidel, 
Francesco Rabal. Per tuttll 
(15.30. 17.20. 19,10. 21.55, 22.45) 

: MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 '.; ' 
« Prima » • • • < • . . 
Pastasciutta amore mio, di Anne Bancrost, in 
technicolor, con Anne Bancrost, Don De Luise. 

' (15.30. 17.20, 19.05. 20.55. 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15,30) v ., 
« Prima » - - • . - • - • 

\ Paura nella città dal morti viventi, diretto da 
' Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor

ge. Katherine McColl. Janet Aqren ( V M 18) 
(15,45, 17,30, 19,15. 2 1 , 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 .-'• 
(Ore 16) 
Film di gran classe par l'inaugurazione «sella 
nuova stagione: Gigolò, in technicolor, con 
David Bowie, Sidney Rome, KIm Novak, Marlen 
Dietrich. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,45) 
SUPERCINEMA. -
Via Cimatori - Tel. 272.474 : - ,v , 
(Vira-ar ia cono', a refrig.) •••>• ,^-
Un magnifico capolavoro? l ì pkcoto traode 
uomo, a colori, con Dustin Hoffman (Premio 
Oscar 1980) , Faye Duraway. Regia di Arthur 
Penn. -. (Ried.) 
VERDI 
Via Ghibellina • -
Lunedi 1 . settembre eccezionale inaugurazione 
della stagione con il nuovo grendioso schermo 
fra i più grandi in Italia! Il giallo più emozio
nante dell'anno interpretato da 10 famosi 
attori: Rebus par un aaaaaatnlo, a colori, con 
J. Huston. T. Milian. 

ADRIANO .--,." 
Via Romapnosl -. Tel. 483.607 
L'attua» cardatore, di Anthony M. Dawson, 
In technicolor, con David Warback, Tisa Far-
row. ( V M 14) 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.5S. 22,45) v 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 11O007 
(Aria cond. a refrig.) : - > 
Lm ripetente fa l'occhietto al preside, in tech
nicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tutti! 
(15,35, 17,25, 19,15. 20.50, 22,45) 
A P O L L O 
V«a Naz iona le T e l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
« Prima » ' ' •* -• ' 
Stupendo appassionante capolavoro: ttaa pic
cala storia «'sanerà, a colori, con Arthur Hill , 
Sally Kellermen a Lauranca Olivier. Ragia di 
George Roy HilL 
(15.30, 1 8 . 20,15. 22,45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 .. 
(Ap. 16) , 
« Tributo a Pater Seller* » 
La Pantera Rea» aalplsas aawara, In techni
color, con Pater Seilers 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 
Hard core (rigorosamente V M 18) 
La contessa a la rsalariai a. a colorì, con Cri
stina Auren a Nkota Vaine 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
Chiusura astiva 

FIAMMA 
Via Pacinotti • Tel. 30.401 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 
Per il divertimento di tutti: Le olimpiadi della 
Jungla, .splendido cartone animato a colori. . 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560240 .' 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ore 16) 

, Tutto l'umorismo toscano nel divevrtentlsslme 
technicolor di Mario Monlceili: Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschln. 
(Ult. spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

. (Ap. 16) 
Thrilling a colori: Capoblanjo, con Charles 
Bronson, Dominique Sonda, Jeson Robord. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiuso per rinnovo impianti di proiezione 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 . 
(Ap. 15,30) 
Il film vincitori di 5 Oscar 1980: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, In techni
color, con Dustin Hoffman, Maryl Streep, 
Jane Alexander. 
(15.45. 17.30. 19,15, 2 1 . 22,45) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50706 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro, di lan 
Fleming, in technicolor, con Roger Moore. 
Per tutti! / 

' I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
« Prima » 
La tua vita per mio figlio. In technicolor, 
con Mario Merola, Antonio Sabato, Maria 
Flore. 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 
Monteseno, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lilli Carati. Per tutH! 
(15,30, 17,55, 20,20. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti Tel. 630.644 
Ls ripetente fa l'occhietto al preside, In techni
color.-con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi, Alvaro 
Vitali. Per tutti! • 
N A Z I O N A L E 

.. Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di classe per famiglie. • 
Proseguimento prime visioni 

"; Lunedi 1 . settembre; Una delle più grossa 
produzioni nell'avventura più spettacolare del
l'annoi S.O.S. Titanic, a colori, con David 
Janssen, Helen Mizzen, Harry Andrews. 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
Imptento « Forced air » 
(Ap. 16) 
Commedia musicate: La febbre del sabato sera, 
con John Travolta, Karen Lynn Gorney. Mu- ' 
sica scritta e interpretata dai Bea Gees. 
Technicolor. 
(Ult. Spett.: 22,30) . 
PUCCINI *•-••: . 
Piazza Puccini - Tel. 362.087 ' • 

. Il capolavoro di Sergio Leone: Par qualche dol
laro in più, con Clint Eastwood, Gian Maria 
Volontè, Lee Van Cleef, Klaus Kinski. Scope-
colori per tutti! 
(16, 18.10, 20,20, 2 2 , 3 0 ) ' - ' ' 
VITTORIA 

; Via Paganini • Tel. 480.379 ; • 
A qualcuno piace caldo, di Billy Wllder. con 
Mjrylin Monroe. lack Lemmon a Tony Curtis. 
(15.30, 17,50. 20.15, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
(Ap. 16) - Aria refrigerata) 
Ciclo • I generi cinematografici: il . terrore ». 
La collina hanno gl i . occhi, di We* Craven, 
con S. Lanier. M. Speen. Colorii ( V M 1 4 ) . 

- L i 1.500 - - ( U l t . Spett.: 22 ,45) -" ="r--v 
ALFIERI ATELIER *? ; 
Via dell'Olivo - TeL 282.137 
« Oggi prima » . , l > . ' 
Per la prima volta In Italia un classico del 
musicals americani: I l pirata, di Vincente 

. Minnelli, ' con - July Garland e Gena Kelly. 
L. 2.500 (AGIS 1.500) 
(17. 19. 2 1 . 23) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana, 17 - TeL 226.198 

/ ( A p . 16) •- - • - ..-•••=>'•.• ->- --v-.-«:••; 
Dalle 21 apertura delle porte laterali: fresco 
assicurato. Rassegna e Film entrati nella leg
genda ». Fantastico ritorno del capolavoro di 
Luchino Visconti: I l Gattopardo, con Bùrt 
Lancaster. Alain Delon, Claudia Cardinale. 
Colori. L. 1.000." 
(Ult. Spett.: 22,15) V . 
SPAZIOUNO > : - . • ; . ' . 
Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Chiusure estiva 
in: « Borgatlagri lu satttaade ». Spettacoli: ve
nerdì, sabato, domenica ora 21,45 anche sa 

. t/iuve. Prenotarsi al 68.1 us.au. 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto - TeL 220595 
Amori miei, con Monica Vitti , Johnny Dorè!!?, 
Edwige Fenech, Enrico Maria Salerno. Un film ' 
di Steno. Divertente. - -
CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via S. Silvani • TeL 204.94 93 
(Ore 21) 
La locanda dall'allegra mtrtanda, supersaxy blu. 
(VM 18) - (Ult. Spett.: 22.45) . . - • - , . . 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - TeL 700.130 
(Ora 20.30) 
Divertente: Piedone l'africana, travolgente tech
nicolor, con Bud Spencer, Enzo Cannavate a il 
piccolo Bodo. - (Ult. Spett.: 22.45) 
Sa maltempo in sala 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V Emanuele, 303 . 
(Ore 20.30) 
Fona 10 da Navaroae, di G. Hammilton. con 
R. Shaw. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r • TeL 221.106 
(Ore 21) • 
I l gatto e - I l canarino, con M. Callen. 
C A 3 I E L L O 
Vìa R. Giuliani, 374 • TeL «1.480 

-.'(Ore 21,30) . SI ripete II primo tempo) 
: Pie Nlc at Hanclaa Rock, di P. Wsir, con ft. 

Roberts. - AGIS 
In caso di maltempo In sala 
L A N A V E 
Via Villamagna. Ili 
(Ore 21,15) - SI ripeta II primo tempo 
La guerra del bottoni. - L. 900 /700 
In caso di pioggia al coperto 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • TeL 701.036 
(Ap. 21) 
Un sacco bello, con Riccardo Verdona 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema - Bus 31-32 
(Ore 21,30) 
La sera della prima, di G. Cassavate*, con O. 
Rowlands. 

ALBA 
Via P. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 453.298 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi a Firenze . 

! LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Vedi: Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO 

; Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) . . - . • • . . -
I l cinico, l'infame. Il violento, con M. Merli 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso - . ' , • : • - . 
F A R O " >'•• ' •' =• ' 
V i a F. P a o l e t t l , 36 - T e L 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
Vedi:. Estivi e Firenze 
ROMITO 
Via del Romito . 
(Ore 20) 
Cristo si è fermato a Eboll . 
NUOVO (Galluzzo) ' 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.460 
(Ore 21) 
I giorni contati, con Roberto Benigni, Fran
cesco Gugglnl, Mariangela Melato. 
S .M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso * -
CINEMA ROMA (Pentola) . 
Tel . 442.203 (Bus 28) • 
Chiusura estiva " * 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza dèlia Repubblica • TeL 640.082 
(Ore 21.30) 

; Uragano, con Mia Farrow. (Sentimentale) ' 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - TeL 640.207 

; (Ore 21,30) 
II cacciatore, di Miche! Cimino, con Robert 
De Niro. • , . 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 •. 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva - \ - - .--. ., 
TEATRO C Ó t O N N A v ; ; 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
Locale freschissimo privo di zanzara, ma eoa 
tante risate con Ghigo Masino e Tina VInd 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 

- Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677 932 
Tutte la sere alle ora 21.30. lunedi chiuso par 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino. 
diretta da Wanda Pasquini presenta: « Cai 
disse dannai, disse dannol ». 3 atti comicis
simi di Igino Caggese. Regia <U Wanda 
Pasquini. 
3. mese di repliche. Urtimi spettacoli delle 
stagiona. Sono valida tutta la riduiJooL 
TEATRO ESTIVO IL LIDO , . 
Lungarno Ferrucci, 12 ; 
Bus: 3 • 8 - 23 * 31 - 32 - 33 
Da oggi tutte le sere ora 21,30 continua lo 
strepitoso successo comico .delia Compagnia) 
Teatrale e I I Fiorino • che presenta io strepi
toso Giovanni Nannini neila comicissima Irrter-

. prefazione della - Creila ne: « La Ossia di 
Firenze ». Il capolavoro comico di G.B. Zztt> 
noni. Regia di Piero Nenciolini. Prenotarsi al 
600396 ore 9-13 e 15-20. 2 . mese di repliche 
a di risate!!! Il successo comico dall'astata 
1980UI II botteghino è aparto un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo. 
CORTILE DI PALAZZO PITTI 
Firenze . 
X X X I I I ESTATE FIESOLANA 
Ultimo concerto dell'Orchestra Giovanna tra
liana, diretta da Massimo de Beiuait. Musiche 
di R. Schumen, A. Dvorak, R. Wagner, N. 
Rimskij Korsakov. G. Gershwin. I . StravinskiJ. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/b - Bus: 1 
Ore 21.30. BALLO LISCIO v 
(Se maltempo al coperto) 
C .R .C . A N T E L L A 
Via Pulicciano, 53/r - TeL 640207 - Boa 28 
Serata danzante di apertura - - _ • - . . 
Ora 21,30 con: I Monelli 

8 - 8 9 

Rubriche a cura delta SPI (Sodarti per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: af7.l71-2itttJ 
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Esposte ieri mattina nel corso di una conferenza stampa al gruppo regionale 

Le proposte dei comunisti 
per una «nuova» 

Ribadita la necessità di arrivare quanto prima alla costituzione della giunta di sinistra — Energia, trasporti, 
assistenza, politica delle acque al centro del programma del PCI — Si è tenuto un incontro per il Comune 

Per la seconda volta in prefettura i lavoratori delle ditte appaltatici 

Italeantieri : martedì un altro incontro 
Martedì e mercoledì le dit

te appaltatoci dell'Italcantie
ri avranno un nuovo incontro 
in prefettura; in quella sede 
i problemi della pitturazione, 
della coibentazione e della pu
lizia saranno affrontati singo
larmente e si discuteranno le 
proposte di riunificazione di 
tutte le ditte avanzate dal sin
dacato. ' 
• Questo il risultato dell'incon
tro che consiglio di fabbrica. 
FLM. FILCEA hanno avuto 
con la direzione della fabbri
ca. il prefetto e la Intersind. 

Gli operai attenderanno an
córa allora. Fino ai nuovi in
contri la tranquillità sarà as
sicurata alla città stabiese. 

Ma i problemi restano co
munque gravi. - •-• «••••, 

lì" ridimensionamento ' del 

cantiere di Castellammare è 
il pericolo più grosso che cor
rono gli oltre duemila lavora
tori. Il mese entrante il sin
dacato discuterà il piano pre
parato dal ministro delle Par
tecipazioni Statali: « E' un 
piano assolutamente inadegua
to — dicono i lavoratori che 
a piazza • Plebiscito attendo
no la delegazione che discute 
con il prefetto — prevede una 
stazza lorda di 250 mila ton
nellate che significa abban
donare un cantiere non solo 
a grandi tradizioni ma che è 
anche l'unico punto di riferi
mento produttivo della zona ». 
• I lavoratori mostrano ci

fre. raccontano le misure che 
si vogliono adottare per rag
giungere questo fine nel can
tiere: per esempio la direzio

ne (« assolutamente incapace 
di governare l'azienda ». dico
no) ha proposto di chiudere 
definitivamente uno scalo (ne 
hanno due). • 

« Questo significa che anche 
se volessimo credere che la 
ripresa è prevista entro 1*84 
— continuano gli operai — il 
cantiere di Castellammare 
non sarebbe più competitivo 
perché resterebbe fermo per 
troppo tempo >. « La Naval
meccanica ha un futuro — ri
prendono i lavoratori — co
me è possibile pensare il con
trario in un paese come il no
stro più allungato sul mare 
che sulla terra? ». 

La crisi comunque esiste e 
si vede dal numero di com
messe - che l'Italcantieri sta
biese* ha al momento ì-

Solo due traghetti e una na
ve da carico: veramente po
co per rilanciare il settore 
ed evitare il licenziamento. 

A questo si aggiunge la pro
testa che in questi giorni han
no attuato le ditte appaltatri-
cj. Per i lavoratori di queste 
ditte è ancora peggio dal mo
mento che non hanno diritto 
nemmeno alla cassa integra
zione. 

L'incontro di ieri mattina è 
servito appunto a aprire le 
trattative su questo punto: 
i lavoratori delle ditte appal-
tatrici devono usufruire degli 
stessi diritti degli operai del 
cantiere. 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione per • l'Italcan-

'fieri--"- - - - • •'•-:• > 

I sanitari si sono riservati la prognosi 

Vecchietta di ottantadue anni resiste 
- ? • 

a 2 scippatori e finisce all'ospedale 
Nella borsa aveva solo un ombrello pieghevole - Anche una donna di 66 anni 
è stata ricoverata al Cardarelli perché strattonata da un ladro di borsette 

Una donna di ottentadue 
anni Olimpia Di Natale è ri
coverata in gravi condizioni 
all'ospedale Cardarelli. I me
dici le hanno diagnosticato 
la sospetta lesione delia spal
la sinistra, contusioni tora-
cico-addominali. la sospetta 
lesione degli organi interni. 

La vecchietta si è ferita 
nel tentativo di fermare due 
giovani che in motoretta cer
cavano di strapparle la bor
setta dal braccia . . . - • " 

Olimpia Di Natale stava 
rientrando l'altro pomerig
gio nella sua abitazione di 
via Nicolardi ai Colli Ami-
nei quando, proprio mentre 
era sulla soglia del portone. 
è stata strattonata da due 

Da sei mesi 
manca 

da casa 

Giovanna Bianchi " manca 
da casa da sei mesi. I geni
tori invitano chiunque sia in 
grado di fornire indicazioni 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri telefonici: 06^15347: 
0SW23566: 06-9421267. Gio
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.65. pesa circa 
70 chili, ha i capelli castani 
tendenti al biondo che sei 
mesi fa erano molto lunghi. 

giovani (sui vent'anni) che 
le hanno strappato la bor
sétta di mano. Nonostante 
che dentro non vi fossero sol
di. ma solo un ombrello pie
ghevole che l'ottantenne ave
va portato con sé per ripa
rarsi da un'eventuale acquaz
zone. la Di Natale ha cer
cato di reagire ed è stata 
strattonata e . sbattuta per 
terra. -

Soccorsa da alcuni passan
ti è stata portata al vicino 
Cardarelli dove è ricoverata 
in gravi condizioni. Infatti 
le ferite riportate dalla vec
chietta sono aggravate dalla 
sua età. -.-••"'" 

Un'altra donna di sessanta
sei anni sempre l'altra sera, 
ma alle 22^0. è finita in 
ospedale, al Cardarelli, per 
aver tentato di resistere ad 
uno scippo. Mentre faceva 
ritorno a casa (in via Ber
nini) a via Mario Fiore, al 
Vomero. 

Giovanna Maresca è stata 
colta di sorpresa da un gio
vane in moto che le ha 
strappato la borsetta: la 
donna ha tentato di resistere. 
ma è caduta a terra ed è 
stata trascinata via per al
cuni metri. Nella caduta ha 
riportato ferite molto gravi, 
trauma cranico, lesione del
la spalla destra, contusione. 

Ad accompagnarla al Car
darelli è stato U marito, 
Ciro D'Alessandro, che ha 
raccontato agli agenti del 
drappello la dinamica dello 
scippo di cui era rimasta-
vittima la moglie. 

Anche Giovanna Maresca 
è in gravi condizioni anche 
se per lei non si hanno 1 ti
mori che Viveee 1 sanitari 
avanzano per Olimpia di Na
tale. 

Questi due scippi, sono la 
dimostrazione di ou?nto sia 
pericolosa la violenza di 
certi giovani. Infatti una 
vecchietta — che come han
no raccontato alcuni vicini 
stava ritornando dalla vicina 
chiesa — rischia addirittura 
di morire per il furto di una 
borsa nella quale non c'era 
che un piccolo ombrello pie
ghevole del valore di qualche 
migliaia di lire. 

.. Dopo l'incontro in prefettura 

Sospesi gli sfratti: torna 
la calma a Torre del Greco 

Il provvedimento riguarda le prime famiglie che 
sarebbero state costrette a lasciare i propri alloggi 

Sono stati bloccati gli sfratti che dovevano essere ese
guiti in questi giorni a Torre del Greco. La soluzione che 
riguarda solo venti, famiglie è stata raggiunta dopo l'in
contro in prefettura di ieri mattina. Per il momento quind: 
la situazione nella cittadina è. tornata tranquilla. «La pi
gione la vogliamo pagare, non pretendiamo nulla da nes
suno. solo i nostri diritti». Con questo spirito si sono recati 
in prefettura tre delle sessantaquattro famiglie sfrattate 
che nei giorni scorsi hanno manifestato la loro protesta 
occupando prima il casello della Napoli-Salerno e poi i bi
nari della Vesuviana. 

Hanno costituito un comitato quasi per caso, incontran
dosi per la prima volta-perché avevano lo stesso problema. 
quello della casa. Hanno già impedito uno-sfratto, quello 
che doveva essere eseguito il giorno 27. recandosi tutti nella 
casa del loro < collega » e impedendo così che le forze del
l'ordine eseguissero l'ordine. 

Sei di esse sono già state' cacciate e. smembrando il 
nucleo familiare si sono sparsi un po' fra i parenti. Le 
altre cinquantotto resistono ancora nelle proprie abitazioni 
e non -hanno alcuna intenzione di lasciarle. « Nessuno di 
noi è stato sfrattato per morosità — dice la signora Angela 
Liberinl — Io per esemplo — e come me altre nove persone 
— ho per proprietaria la banca di Credito Popolare che 
vuole le nostre abitazioni per uso ufficio». Gli altri invece 
sono cacciati «perché la casa serve al proprietario». 

PICCOLA CRONACA 
Oggi sabato 30 agosto '80. 

Onomastico: Faustina (do
mani Abbondio). 

CONCORSI PER 
INSEGNANTI 
ELEMENTARI 

Il provveditorato agli Stu
di comunica che i concorsi 
per merito distinto riservati 
agli Insegnanti elementari di 
ruolo, banditi con decreto 
del 28-7-30, prevedono non già 
U passaggio dalla terza alla 
quarta classe, bensì dalla pe
nultima all'ultima classe di 

stipendio, n termine per la 
presentazione delle domande 
scade il 28 settembre i960. 

FARMACIE NOTTURNE . . , 
P.za S. Giovanni 20r; V. 

ainori 50r; V. della Scala 49r 
pjeza Dalmazia 24r; V. GJ\ 
Orsini 27r; V. Stamina 4lr 

rIrìt- Staz. S. M. Novella; 
rp±za Isolotto 5r; V.le Cala-
tafiml . or: . V. OJ». Orsini 

ilOTr; • Borgognissanti 40r; 
P.tza delle Cure 2r; V- Sene

s e 206r; V.le Guidoni 83r; V. 
Calzaiuoli 7r. 

Dell'amministrazione • pro
vinciale. della sua stessa so
pravvivenza, in questi anni 
se ne è parlato In ' termini 
spesso critici. Eppure proprio 
negli ultimi cinque anni, gra
zie all'amministrazione di si
nistra che l'ha retta, la Pro
vincia di Napoli ha dato pro
ve concrete di vitalità. Ha 
preso iniziative che attendono 
solo di essere riconfermate e 
proseguite nella legislatura 
appena iniziata che ha visto, 
alla prova del voto, ricon
fermati i partiti che com
ponevano l'amministrazione 
uscente. 

Prospettive ampie alle ini
ziative della Provincia sono 
date — d'altra parte — an
che dalla legge regionale che 
delega molti poteri all'ente. 
Una legge che attende di di
ventare operativa, ma sulla 
cui strada la Democrazia Cri
stiana sta frapponendo osta
coli e difficoltà. 

Del suo ruolo nuovo, del ri
lancio dell'ente Provincia, del 
programma che nei prossimi 
cinque anni dovrebbe esseri! 
attuato, dei problemi politici 
che inevitabilmente sono co
muni a Provincia. Comune e 
Regione. '•• se ' ne è discusso 
ieri in un incontro indetto 
dal gruppo comunista. Vi han
no partecipato i compagni 
Stellato. Kemali, Borrelli (as
sessori uscenti), Del Rio. Dot
torine Sulipano (consiglieri), 
il compagno Donise, segreta
rio della federazione comuni
sta napoletana. 

« L incontro di oggi — ha 
detto in apertura Del Rio — 
nasce dalla necessità di apri
re un pubblico dibattito sulla 
nuova organizzazione della 
provincia. Le prospettive ci 
sembrano ' buone. Partiamo 
dal bilancio positivo di cin
que anni di amministrazione 
stabile, saggia ed efficiente 
in cui il quadro politico non 
ha mai subito traumi. Ma 
ora è necessario, per prose
guire su quella strada, rico
stituire la giunta di sinistra. 
Noi e i socialisti, da tempo 
l'andiamo ripetendo. Una 
giunta con i socialdemocra
tici (che pure hanno dei pro
blemi intemi) e con i repub
blicani senza. alcuna pregiu
diziale nel confronti del Par
tito Liberale che verrebbe a 
rafforzare una giunta con u-
na sua solida maggioranza. 
Senza., pregiudiziali, nei con
fronti" della "stessa Democra
zia Cristiana al cui contribu
to per la soluzione dei pro
blemi vitali di Napoli e del
la sua : provincia slamo . a 
perti». *• •; 

Il confronto è proseguito 
quindi. sul programma, det- • 
tagliato ed ampio, su cui i 
comunisti vogliono far cresce
re e consolidare la vita di 
un ente che aveva visto sva
nire quasi del tutto le. sue 
funzioni, e che. invece, può 
e deve essere l'ente interme
dio per un reale decentra
mento. Un programma su cui 
ora devono prendere posizio
ne le altre forze politiche cui 
sta veramente a cuore il fu
turo della città e del suo 
hinterland. 

Alla base del programma 
comunista la battaglia per lo 
sviluppo dell'economia che 
vede il suo punto di forza 
innanzitutto nel risanamento 
del deficit energètico. Nella 
possibilità, innanzitutto, del
l'uso del gas metano' per cui 
la Regione ha pure fatto u-
na legge che però spetterà 
proprio alla Provincia di ren
dere operativa. : -

C'è poi il problema di una 
diversa politica delle acque. 
Alla Provincia metropolitana 
di Napoli è affidato — ad 
esempio — il compito della 
gestione degli impianti per 
il disinquinamento del golfo 
ed è quindi essa principale 
controparte della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Altri punti toccati nell'in
contro di ieri il problema 
della sistemazione del bacino 
idrogeologico dei Regi Lagni. 
quelli relativi all'urbanistica, 
al turismo, ai beni ambien
tali. ai trasporti sia esso ma
rittimo (quindi anche quelli 
relativi al consorzio del por
to), che aereo (l'ubicazione 
del nuovo aeroporto 

In conclusione, è Interve
nuto il compagno Donise. che 
ha ribadito la necessit di 
ha ribadito la necessità di 
un confronto rapido e concre-
sia politico che sul program
ma. «La nostra è una pro
posta senza pregiudiziali — 
ha detto — eh a vuole svilup
pare ed accrescere le espe
rienze positive del passato. 
Le condizioni in potenza ci 
sono. Su questo richiamiamo 
alle loro -responsabilità tutti 
gli altri oartlti per arrivare 
in tempi brevi ad una posi
tiva soluzione». 

Sempre ieri si è svolto un 
altro incontro tra le forze 
politiche democratiche che si 
stanno confrontando per giun
gere alla definizione del pro
gramma per il governo del 
Comune di Napoli. Alla riu
nione di ieri mattina ha par
tecipato anclie il Partito Re
pubblicano che ha deciso di 
contribuire attivamente alla 
stesura della piattaforma pro
grammatica per cui è possi
bile ipotizzare la formazione 
di una maggioranza program
matica che includa anche il 
FRI.-

Un prossimo incontro è pre
visto per lunedi mattina men
tre dovrebbe essere stabilita 
nei primi giorni della pros
sima settimana la data di 
convocazione del consiglio co
munale. 

Nello scontro fra due bande venne ucciso Salvatore Tortora 

Per la rissa al bagno Elena 
sono ancora tre i 

. i 

Si è costituito Vincenzo Stavola, marito della donna che è stata la causa invo
lontaria della tràgica rissa - Carmela Pélorosso rilasciata dopo la deposizione 

Carmela Pélorosso Vincenzo Stavola 

' Pràticamente ad una svolta decisiva le indagini per iden-
ticare tutti gli autori della tragica rissa di Ferragosto sca
tenata da undici giovinastri sul lido Elena, durante la quale 
morì il piccolo Salvatore Tortora di Marianella. . 
• Ieri pomeriggio si sono costituiti in questura Carmela 

Pélorosso. di 20 anni, soprannominata « 'a fuggiasca » e 
suo marito Vincenzo Stavola, 24 - anni, cineoperatore di 
Canale 21, ambedue abitanti al vlcoletto Limoncello. 13. I 
due si sono fatti accompagnare dal loro legale di fiducia 
Francesco Maglione. •->-•-.. 

- Il giovane è stato trattenuto In questura perché nei suoi 
confronti il magistrato Libero Mancuso che dirige le inda
gini aveva spiccato mandato di cattura per omicidio col
poso. rissa aggravata, porto abusivo di pistola. La ragazza 
Invece è stata rilasciata perché non e emersa nessuna 
responsabilità a suo carico. 

. I due giovani si sono costituiti dopo che la polizia aveva 
ormai stretto il cerchio attorno a tutti i protagonisti della 
tragica zuffa. Proprio • nei giorni scorsi gli uomini della 
squadra mobile diretti dal dottor Malvano, hanno eseguito 
una serie di perquisizioni nelle abitazioni dei giovani che 
parteciparono alla rissa e che sono tuttora latitanti. La 
loro cattura comunque è ormai imminente. 

Con l'arresto di Vincenzo Stayola salgono, a. otto le per
sone finite in galera dòpo la tragica rissa di Ferragosto. 
Prima . Di Carmine Marino, di 18 anni, costituitosi due 
giorni fa. la polizia aveva arrestato altri sei componenti 
delle due bande che si affrontarono al lido Elena. Resta
rono da arrestare ancora tre persone, di cui la polizia 
conosce già il nome: Raffaele Florio di 32 anni, via G.. Fio
rentino • 14. detto anche Raffaele 'o capellone. Vincenzo 

Raffaele Florio 

Milo di 27 anni e Antonio Marino di 47 anni padre di Car
mine che è già in galera. 

All'arresto dei responsabili della furibonda lite la polizia 
. giunse dopo lunghe e minuziose - indagini che hanno teso 
soprattutto a rompere il muro di omertà che avvolse l'epi-

; sodio. In un primo momento gli uomini - della squadra 
[ mobile interrogarono una ' cinquantina di persone che ave-
: vano assistito alla lite. Ma nessuno seppe o volle fornire 
; agli : inquirenti alcun . elemento • utile alle indagini, proba
bilmente perché impauriti da eventuali ritorsioni. 

Dopo alcuni giorni l'episodio cominciò a chiarirsi sopra t-
: tutto grazie alla testimonianza di uno dei sette bagnini 
del lido Elena che. dopo essere stato messo alle strette, 
forni • agli inquirenti un elemento che risultò indispensa
bile per la cattura di uno dei responsabili della rissa: un 

: giovane, identificato • poi per Salvatore La Cava, pregiù-
'< dicato per una serie di piccoli furti e scippi, aveva dise
gnato su di un braccio un tatuaggio a forma di spaaa. 
Dopo - l'arresto del La Cava la polizia risali a tutti gli 
altri componenti delle due bande • rivali. <-•••» .- . ' . . . 

. . Dall'interrogatorio della Pélorosso comunque sono emersi 
altri particolari della vicenda. La ragazza ha riferito agli 
inquirenti che la giornata di Ferragosto mentre faceva 11 
bagno al lido Elena con i suoi due figli Salvatore di 
3 anni e Apollonia di 4 fu avvicinata da un ragazzo (Sal
vatore La Cava, ndr) che le strappò il reggiseno. Il marito 
che aveva assistito alla scena accorse in suo aiuto ma si 
limitò soltanto a schiaffeggiare il ragazzo. A questo punto 

; un amico del La Cava per avventarsi sull'uomo si lanciò 
, in. tuffo dalle palafitte su cui erano montate le cabine 
finendo invece su Salvatore Tortora. * 

: Bloccato a Forcella dopo un movimentato inseguimento 

Bambino di 11 anni sorpreso 
alla guida di un'automobile 

EV figlio di un noto boss della zona - Era al volante di una Fiat Panda - La 
gente del rione ha preso le parti del piccolo cercando di ostacolare gli agenti 

Brutta avventura per 6 bagnanti a Pinetamare 

Un radioamatore li salva dal naufragio 
Grazie ad - un radioamatore sei persone 

sono state salvate da un sicuro naufragio. 
L'altra sera una comitiva in vacanza al 
villaggio Coppola Pinetamare aveva deciso 
di trascorrere la serata a bordo di un moto
scafo. Questo senza allontanarsi troppo dal 
porto. 

Gli occupanti, in tutto sei persone, erano 
Francesco Verde di Sant'Antonio, Antonio 
Torino di Pozzuoli, vice, capo reparto dei 
vigili del fuoco, in servizio nel distaccamento 
porto, sua moglie Paola Laptelk) e Ciro Al
bano. di Napoli. Della comitiva faceva parte 
anche una donna francese. Christhine Bo-
dein e suo figlio Lorenzo di sei anni. 

Proprio per soddisfare- il desiderio del 
bambino di un giro in barca che il gruppo 
ha cosi deciso di trascorrere la serata, senza 
preoccuparsi troppo delle condizioni meteo
rologiche. 

Dopo poco la partenza 11 gruppo di gi
tanti si è sistemato nòti molto lontano dal 
porto e, a motore «pento, ha trascorso la 
serata mangiando e chiacchierando tran
quillamente. I problemi sono iniziati quan
do intorno alle 23 e SO 1 sei hanno deciso 
di rientrare. Al ripetuti tentativi di mettere 
in moto il motoscafo. U motore si è im

provvisamente inceppato non permettendo 
di avviare la barca. 

Il freddo e le prime avvisaglie di un 
temporale consigliavano di rientrare al più 
presto. Di mantenere la calma, anche per
chè non erano molto lontani dal porto. In
tanto però la corrente trascinava il moto
scafo sempre più lontano. A questo punto 
la sottile preoccupazione è divenuta via via 
una paura crescente. 

Si prendono delle tavole per tentare di 
bloccare il motoscafo, ma la corrente sem
pre più forte ha la meglio sui remi im
provvisati. Qualcuno, pare il vigile del fuo
co. mantiene la calma e decide di utilizzare 
una radio rlce-trasmittente, soltanto per caso 
a bordo. -

Sempre più impauriti, anche dalla notte 
Incalzante e djil cattivo tempo. 1 gitanti 
iniziano a lanciere messaggi di soccorso via 
radia Dopo due ore questi vengono captati 
da un radio amatore dei Vomero. Luigi 
Nappa che subito avverte 11 113. Soltanto" 
all'alba però gli infreddoliti e ormai ter
rorizzati gitanti vedono arrivare la • moto
vedetta della capitaneria di porto. 

NELLE POTO: i a«t«MfiH salvati «al nau
fraga • • . . - • - . 

' Lo hanno sorpreso gli uo
mini di una pattuglia dell'an-
ti-droga della squadra mobi
le, ih servizio nei vicoli di 
Forcella. Gli agenti hanno in
fatti notato a un certo punto 
nel caotico traffico di perso
ne e automezzi nelle strette 
stradine della zona una FIAT 
«Panda», nuova di zecca, al
la cui guida c'era un ragazzi
no di una decina d'anni 

Dopo i primi momenti di 
comprensibile sorpresa, sono 
intervenuti fermando il « mi
ni-automobilista ». - L'auto. 
come dicevamo, una FIAT 
«Panda» nuovissima, risulta 
targata Napoli E9S265. Il ra
gazzino al volante è stato 1-
dentificato per R.G. di undici 
anni, n piccolo risulta figlio 
di un noto boss del quartiere 
di Forcella. Pio Vittorio Giu
liano. un pregiudicato molto 
conosciuto negli ambienti 
giudiziari: sulle sue spalle 
pesa, infatti, un lunghissimo 
« curriculum » di precedenti 
penali. 

Il fermo del ragazzino è 
avvenuto dopo un movimen
tato inseguimento che ha de
terminato non poco trambu
sto in tutto il quartiere. La 
gente, resasi conto della si
tuazione. ha preso le parti 
del piccolo in fuga cercando 
di ostacolare il lavoro degli 
agenti, costretti addirittura a 
sparare un colpo in aria a 
scopo intimidatorio. 
' Il reato di guida senza pa
tente è. In effetti, abbastanza 
diffuso e frequente, ma non 
è di tutti I giorni che a 
commettere la grave Infra
zione al codice della strada 
sia un bambino di 11 anni, il 
ragazzino fermato che già in 
tenera età dimostra di pos
sedere. a quanto pare, non 
poca intraprendenza, si era 
fatto dare l'automobile di u-
na sua parente. 

La « Panda » fermata dagli 
agenti, risulta di proprietà di 
Rita TolomellL Quest'ultima 
a quanto si sa è la giovane 
convivente del «re di Forcel
la». Per Vittorio Giuliano. 
Nel confronti del ragazzino è 
stata stilata una diffida alle 
autorità giudiziarie.. 
• Altri due minorenni, un 

fratello e una sorella en
trambi di quattordici anni. 
domiciliati in via Miroballo 
n. 30, sono stati arrestati Ieri 
da una pattuglia dei « falchi » 
dopo aver «scippato» un 
borsello al giovane Armando 
Valmachino di.33 anni da 
N o v a r a . . . . 
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SALERNO-Le indagini per il ferimento di Lorenzo Schiavone 

Si interrogano i testimoni 
Omertà nel mondo della «mala» 
Carabinieri e polizia battono, adesso, decisamente la pista che porta alla ma
fia - La reticenza di alcune persone - Sono migliorate le condizioni del ferito 

Sembrano aver avuto una 
accelerazione le indagini di 
polizia e carabinieri circa il 
criminale agguato di cui è 
rimasto vittima ' mercoledì 
scorso Lorenzo Schiavone. 
delegato sindacale della 
CGIL, ferito alle gambe da 
due sconosciuti sotto casa 
sua. a S. Marzano sul Sarno. 

Mentre i carabinieri stanno 
Interrogando i testimoni del
l'agguato e tutti coloro che si 
trovavano nelle vicinanze del
la casa di Lorenzo Schiavone 
al momento in cui sono stati 
esplosi i colpi di pistola, gli 
inquirenti sembrano adesso 
più ottimisti circa l'esito del
le indagini. Pare che final
mente le ricerche siano state 
indirizzate lungo la pista in
dicata da alcuni esDonenti 
del sindacato. Si tratta di u-
na informazione fornita dal 
sindacalisti, della CGIL aeli 
inquirenti secondo la quale 
due noti personaggi della 
camorra si aggiravano nei 
pressi della. « Marzanese » (la 
fabbrica dove lavorava Lo
renzo Schiavone) nei eiorni 
immediatamente precedenti 
all'agguato. 

• Carabinieri e polizia non 
fanno mistero delle difficoltà 
che incontra il loro lavoro di 
ricostruzione delle circostan
ze dell'attentato e, quindi, 
dell'identità dei camorristi. 
Per individuare i mandanti 
del criminale - attentato bi
sogna, infatti, partire dalle 

due persone che aspettavano 
Lorenzo Schiavone nella 
« 127 » bianca. Pare. però, che 
alcune persone che erano vi
cino alla casa del sindacalista 
ferito affermino ~ pur se e-
rano proprio lì — di non a-
ver visto nulla. '-:••-. • 

Nel mondo della malavita 
poi, setacciato a • tappeto in 
queste ore, è stato alzato un 
muro di omertà. I carabinie
ri. comunque, sembrano a-
desso non avere più dubbi 
sulla matrice dell'agguato: e, 
in effetti, per pensare ad una 
pista diversa da quella della 
camorra non ce ne sono. An
zi. ora gli inquirenti arrivano 
persino a dire che, tutto 
sommato, Lorenzo Schiavone 
è stato fortunato: € Per chi 
contrasta i disegni e gli inte
ressi economici della mafia 
— ha detto uno degli ufficiali 
dei carabinieri che sta se
guendo le indagini — i rischi 
sono grossi. Poteva finire an
che peggio». 

La speranza è che si riesca 
a contrastare sempre più ef-

4 ficacemente quei disegni bat
tendoli del tutto. Ma per ot
tenere ciò è assolutamente 
indispensabile una grande 
mobilitazione ed un impegno 
eccezionale che non veda più 
in prima fila soltanto lavora
tori e sindacato ma anche. 
con coerenza, forze dell'ordi
ne ed istituzioni. 

f. f. 

S. Maria a Vico - Era a caccia con un amico 

Un cacciatore colpito 
da una fucilata: è grave 
E' stato ricoverato all'ospedale Cardarelli - Raggiun
to dai pallini al volto, alle braccia e alla nuca 

S. MARIA A VICO — Un cacciatore di trentatré anni, Giu
seppe Valentino abitante a S. Maria a Vico in via Appia 29 
ò stato ferito gravemente da una fucilata sparata da un 
altro cacciatore rimasto sconosciuto. .-

Il Valentino era andato l'altro pomeriggio assieme ad 
un amico, Raffaele Compagna in località « Prosperi » a 
caccia. I due, mentre erano intenti alla ricerca della caccia
gione hanno udito qualche sparo, ma non si sono preoccu
pati molto, senonché all'improvviso — pochi attimi dopo — 
mentre . i due amici erano distanti qualche metro, una 
rosa di pallini ha raggiunto Giuseppe Valentino al volto. 

Il ferito è stato immediatamente soccorso e portato al
l'ospedale Cardarelli di Napoli dove è stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione. Le sue condizioni sono gravi. Lo 
sventurato è stato infatti colpito dalla rosa di pallini al 
volto, alle braccia, alla spalla, all'addome ed alla nuca e 
finora non è stato possibile estrarre i proiettili. I medici, 
che non disperano, comunque di salvarlo, hanno affermato 
che rischia anche di perdere l'uso dell'occhio destro. 

Sulla vicenda stanno indagando gli Inquirenti. Anche se 
è evidente che lo sventurato è stato colpito da un colpo 
partito da un fucile da caccia non è chiara la dinamica 
dello stesso ferimento. Resta da accertare infatti chi sia 
stato il cacciatore tanto Incosciente da sparare alla cieca. 

Quest'ennesimo ferimento ripropone, anche ' in modo 
drammatico, il problema degli incidenti causati dai caccia
tori, troppe persone, infatti si avventurano alla ricerca di 
prede e finiscono per impallinare gitanti o addirittura loro 
colleghi. Alla fine di ogni stagione di caccia si contano 
cosi decine e decine di feriti e molte volte anche qualche 
morto. La disavventura capitata allo sventurato cacciatore 
di S. Maria a Vico non è che l'ultimo di questi episodi. 

CASERTA - La richièsta da due associazioni 

Molte speculazioni 
sull'apertura 

dei centri Arnia 
La stazione di Villa Literno blocca
ta solo da qualche decina dì contadini 

CASERTA — Aima o non 
Aima: anche stavolta è comin
ciato — puntualmente come 
ogni anno di questi tempi — 
il « tira e molla » circa la 
distruzione del pomodoro. Ma 
la situazione nel Casertano 
non presenta — a quanto pa
re — i connotati soliti. Sono i 
fatti di questi giorni a dimo
strarlo. Sono state, difatti, 
solo alcune decine di contadi
ni quelli che. l'altro ieri, 
hanno bloccato per un'ora lo 
scalo ferroviario di Villa Li-
terno. " 

A riprova del fatto che se 
agitazione e malcontento ci 
sono nelle campagne essi so
no limitati ad alcuni settori. 
Almeno fino ad ora. perché le 
cose nelle campagne anche 
per un'assenza di program
mazione cambiano di ora in 
ora ed anche perché le per
turbazioni atmosferiche di 
questi giorni non sembrano 
giocare a favore di chi nei 
campi ci lavora.. 

Comunque sono due le as
sociazioni dei produttori che 
hanno fatto richiesta affin
ché anche quest'anno ci sia 
l'intervento dell'Aima. ossia il 
purtroppo rituale « scamaz-
zo » dell'oro rosso. 

E sono l'Apoc, filiazione del
la Confagricoltura di terra di 
lavoro, e l'Apoc. collegata alla 
Coldiretti. Ma le pressioni più 
decise pare che provengano 

. dalla prima delle due associa
zioni. capeggiata dal barone 

Pasca, presidente dell'unione 
provinciale agricoltori, e che, 
già l'anno scorso, giocò un 
ruolo analogo. I suoi dirigenti . 
hanno avanzato richiesta fin 
dai primi giorni di questo me- . 
se: sostengono di aver con- • 
trattato con le industrie. di • 
trasformazione appena il 50 
per cento del totale da loro 
seminato. • • • •-

Sono in molti a chiedersi ! ; 

motivi di un cosi scarso quan
titativo contrattato dall'asso- , 
dazione che fa capo alla Con- • 
fagricoltura, tenuto conto che 
per le altre organizzazioni, fi- ; 
no a questo momento, le co- j 
se non. sembrano andar ma- , 
le. All'Apo sono solo 50.000 ' 
i quintali non ancora contrat- . 
' Mentre sul fronte dell'asso
ciazionismo democratico tutto ' 
tati. ., . . : . . . '•;„. -•' 
pare filare liscio. Tra gli o- '. 
peràtori del settore • circola : 
la voce che la causa di una > 
così' scarsa collocazione sul • 
mercato industriale da parte ' 
dell'Apoc sia da ricercare in 
una scarsa qualità del pomo
doro da loro prodotto. Ovvia- '•. 
mente i suoi responsabili si : 
affrettano a smentire. 

Nei giorni scorsi alla Re
gione si è tenuto in un in
contro per trovare una collo
cazione industriale a tale sur
plus di produzione, ma tutto 
è ancora in alto mare. 

m. b. 

Torna a esibirsi dopo un anno di assenza da Napoli 

Ancora tutto esaurito al Maschio Angioino 
compagnia di canto popolare per la 

Dopo circa un anno di as
senza ritorna a Napoli « La 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare ». ..Questo' 'concerto 
estivo che è ormai divenuto 
un appuntamento tradiziona
le, si terrà come di consue
to al Maschio Angioino, con 
i biglietti già del tutto esau
riti da due giorni. -

Nessun problema però per 
tutti coloro i quali, sprovvi
sti del tanto prezioso lascia
passare, vogliano comunque 
assistere allò spettacolo di 
Trampetti e soci. Verrà in
fatti significativamente re
plicato domenica sera nel 
quartiere di S. Giovanni a 
Teduccio. 

Ma tornando alla NCCP, 

va ricordato che il gruppo 
napoletano ritorna all'incon
tro con il. proprio pubblica 
dòpo un "lungo periodo 'di, 
riassestamento, * seguito, alla • 
profonda crisi rivelatosi lo 
scorso anno. 

Le vicende sono note. In
nanzitutto il progressivo di
stacco dalla funzione ela-
boratrice. di Roberto De Si
mone vissuto al termine del
le >' fortunate • repliche della 
« Gatta Cenerentola ». poi la 
volontà a tutti i costi di non 
far morire il gruppo, pur 
con evidenti sintomi di esau
rimento, ed infine la dipar
tita di Peppe Borra, 

Il compito di una ricostru
zione che fosse ancor prima 

psicologica che non pura
mente tecnica, si presentava 

A Quindi con tutte le sue evi-. 
-denti difficoltà. Eppure qùe- ;• 
• - st'opera lentamente avviata- -

si da un anno chea, sembra 
già dare i suoi primi risul
tati. ••• • . 

I concerti sono ripresi co
me sempre a ritmo spedito 
(va ricordato a proposito il 
buon successo ottenuto nella , 

/recente tournée toscana) e 
la qualità delle rappresenta
zioni "è comunque sempre' 
molto alta. 

Ma tale prospettiva è tut- •: 
.. foggi valida? Per quanto 

tempo ancora si potrà an
dare in giro per le campa
gne del Napoletano a ricer

care reperti da poter poi ri
proporre a pubblici sempre 
più . vasti? . Il problema è 
aperta,' e con esso la pole
mica.-La risposta di Euge
nio Bennato, ex componente 
del gruppo, è quella di ri
creare la musica, di inven
tare « una Musica Nova », 
quella di Roberto De Simo
ne di ritornare ai suoi studi 
di musicologo, lontano dalle 
scene e dai fasti della popo
larità. Nel frattempo però 
la NCCP continua la sua vi
ta di sempre e forse solo 
l'uscita del - suo ultimo al
bum potrà aiutarci a chia
rire ulteriormente le idee. 

$. d. $. 

" > . ' • • 

Per la preparazione del Fe
stival provinciale de «L'Uni
tà » sono state indette le se
guenti riunioni: LUNEDI* 1 
SETTEMBRE alle ore 18,30: 
nella sezione Castellammare 
«Lenin» riunione della zo
na Stabiese e sezioni di Tor
re Del Greco (per lo stand 
artigianato). • - -.- .'• 
.' MARTEDÌ' 2 SETTEMBRE 
alle ore 18: in federazione 
riunione delle sezioni S. Car
lo Arena. Barra, Casavatore, 
Arzano (per i giochi). 

MERCOLEDÌ 3 SETTEM
BRE ore 19: nella sezione Ca
se Puntellate riunione del co
mitato direttivo (mostra mer
cato quadri). 

GIOVEDÌ' 4 SETTEMBRE 
ore 18: in federazione riu
nione (per il coccardaggio) 
sono convocate le seguenti 
sezioni di città: Bagnoli. Pen
dio Agnano, Pianura, fiocca
vo, Rione Traiano. Puorigrot-
ta. Cavalleggeri, Vomero, Ca-
maldoli. Cappella Cangiarli, 

Arenella. Centro, Montecalva-
rio, Pendino. Stella di Vitto
rio, MazzeUa, Berteli, Ballira-
no. Fratelli Cervi, Girasole, 
Colli Aminei, Porta Grande. 

SEZIONI DELLA PROVIN
CIA: Basso Nolano: Pomi-
gliano. Acerra, Casamuovo, 
Càstelclstema. Brusiano, Ma-
rigliano, Marif/lianella,, Sci-
sciano, S. Vitaìano._ÀltQ,No-
lano; Basso Vesuviano; "Alio 
Vesuviano. Zona Afragolese, 
Zona Frattese. Zona Giuglia-
nese. Zona Torre Boschese. 

Alle riunioni devono parte
cipare i segretari di sezione, 
i compagni responsabili del-. 
l'organizzazione e gli ammini
stratori. 
• Le sezioni devono ritirare 

urgentemente il materiale di 
propaganda. 
L U N E D I ' 1 S E T T E M B R E 

Ore 9,30 riunione in fede
razione dei comitato direttivo 
regionale ore 17,30 riunione 
del gruppo consiliare comu
nale. 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Ore 2 1 : Concerto della nuova 

. Compagnia di canto popolare 

S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Via 
Bernardino Martirano) 
Ore 2 1 : II Teatro dei Mutamen
ti presenta: « Lu cuntu de li 
conti » 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
e Racconto d'inverno >, con Gior-

. g:o Aibertaz2Ì 

TERME DI AGNANO 
Ore 2 1 : Mima Doris e Nunzio 

. Gallo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMUM ;Via A Gramsci. 19 

Tel 682.114) 
L'assassinio di un allibratore ci
nese, con B. Gazzara - DR 
(VM 18) 

MICRO (Vìa del Chiostra • Tel. 
320.870) 
Chiusura esriva 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

OGGI 
EDEN • GLORIA 1 

RITZ D'ESSAI (TeL 218.S10) 
Quadrophenia, con P. Daniels -
M 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADIR (Via Pstatello Claudio • 

. Tel. 377.057) 
Beili o bratti ridono tutti, con 
W. Chiarì - C 

ACACIA (Tel. 370-871) 
La tua vira per mio figlie 

ADRIANO (Tei. 313.009) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ALCYONE (Vie Loojoaaco. 8 • 
Tel. 406-375) 
La cicala, con V. Lisi • S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Criept, 23 
TeL 683.128} 
Pastasciutta» amore mio! 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Niagara, con M. Monroe - S 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Chiusure esthra 

AUGUSTEO (Piazza Dvca d'Ao
sta • TeL 415.361) 
Poliziotto, solitudine • rabbia, 
con M. Merii - G 

CORSO (Corse Mori dia aola - Te
lefono 339.911) 
Poliziotto, solitudine e rabbia. 
con M. Merli - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetrario -
. Tel. 418.134) 

Satani 3, con R. Douglas - Fan-
r i scienza 

EMPIRE (Via P. Ciarda»! - Tele
fono «81.900) 
La cameriera seduce i vili i l alanti 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
S.O.S. Titanic, con D. Janssen • 
DR 

FIAMMA (Via C Poorio, 4 « • 
, Tel. 416.988) 

I l bandito dagli occhi azzurri, 
•"•' con F. Nero - G 
FILANGIERI (Via f iuoftari , 4 • 

TeL 417.437) 
. La settimana bianca, con A M. 

Rizzoli - SA ( V M 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 

TeL 310.483) 
La tua vita per mio «f i lo 

METROPOLITAN (Via Cbteie -
TeL 418.880) -
Loca H contrabbandiere 

PLAZA (Via Kerbastor. a - T O M -
fono 370.519) 
Mwwter, con D. Me Clura - Hor
ror ( V M 18) 

ROXV (TeL 343.149) 
Satura 3 , con R. Douglas (Fan
tascienza) 

SANTA LUCIA (Via 5. Loda. « 9 
Tel. 415.572) 

• L'ultimo cacciatore ' 
TITANUS (Cono Novara, 37 • Te

lerò** 268.122) 
Ragazza insaziabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
ao 819.923) 
Piccolo gran* 

ALLE GINESTRE (Pi 
tabi TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
I l deletti re con la faccia di 
gart, con R. Secchi - SA 

VJ-

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI - ACACIA 
INAUGURAZIONE STAGIONE CIN.CA 80-tl 

MARIO MEROLA 
L A P I Ù ' O R « w n E i W T c p p c T A Z I O N E D I 

AMEDEO (Via Matracci. 6» « 
TeL 680.266) 

' Rust never steeps con N. Young • 
M 

AMERICA (Via Tito Aogetiei. a • 
TeL 248.982) - , 
Rust aever eleo* . • 

ARCOBALENO (Tal. 377.583) 
Poliziotto, solitudine * rabbia, 
con M . Merli - G 

ARGO (Via A. Poorio. 4 - Teie-
OueUa porno erotica di mia mo-
fTre 

ASTRA (TeL 2 0 * 4 7 0 ) 
Chiusura es»'rva 

AVION (Viale dogli l i l r n i I I • 
Tel. 7 4 1 3 2 . 6 6 4 ) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Camene. 3 3 - Tota» 
fono 619.280) 
Fabbro do cavallo, con L. Proiet
t i - C 

BELLINI (Via Coato di Rovo, 16 
Tei. 341.222) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Barata!. 113 - To
ro*» 377.10») 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli. con B. Spencer - C 

CASANOVA (Cono 
Tel. 200.441) 
Piaceri fotti 

CORALLO (Piazza C B. Vie» -
TeL 444.800) 

:- Rocfcy, con S. Stallone - A 
DIANA (Via L. Oianaaa - Tarn. 

fame 3 7 7 3 2 7 ) 
I l gatto a novo coda, con I . 
Franciscus - G ( V M 14) 

EDEN (Via O. Soareltc* • Tota-
. fooo 322.774) 

' La vara storia della monaca di 
. Monca, con Z . Kerova - Dr 

( V M 18) 
EUROPA (Via Nicola 

TaL a»3w423) 
Onisuro estiva 

GLORIA « A • (Via 
TaL 291.309) 

. L a vara storia dMta 
Moaxa, con Z , Kerova 

- ( V M 18) 
GLORIA e B • (TaL 291.309) 

- L U X (Vio Nbanara. 7 • T 
4 1 4 3 2 3 ) 

MIGNON (Via Araamai 
TeL 3 3 4 3 9 3 ) 
Cirio pacalo dW eaaeo 

MODERNISSIMO 
Caprkora eoa, con J. BroJin 
DR 

TRIPOLI (TaL 734.0S-B2) 
La ria i l mia fa rocebietso al 

4 » 

2 5 0 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU (Tok B«k444) 

Chiusura eatrve 
leUIESTOBO (Via 

-TaL 7543443) 
Vita Bcaarae* 4 
Ce* Miai a «ao» con J. Brodo - DR 

CINEMA MATBaUMU (Calato Foo-
taaauo, 8 ) 
Chiusura aotva 

POSILLIPO ; '-:. 

Dorelli - SA 
MODERNISAtatO Olla CI alar* a 

TaL 3 1 B 3 t a ) ^ 

con P. F a * - G -
P1KRROT (Via P n i l a i l 

TaL 7 S 3 7 3 0 2 ) 
di L. Bava 

LA PERLA (TaL 7BB.17.1») 
LlacramaWa Hai* * con B. Bixby • 
A 

POSILLIPO (Va* P i IRTI i M 
TeL 7 * 3 4 . 7 4 1 ) 
9 . 0 3 . lavami B a g n i (Prime) 

OUADRIFOCUO (Via 
Chiusura estiva 

VALENTINO {Taf. 7 B 7 3 B 3 3 ) 

Oggi AUGUSTEO 
ARCOBALENO - CORSO 
NEPPURE L'AMORE PER LA SUA DONNA RIUSCÌ' A PLACARE 

L'INFINITA SETE DI VENDETTA CHE LO DOMINAVA 

LA VEBA STORIA 
DELLA 

frK)NA£A H rrlONZA 
„*»,« STEFAN C*8tOvV9»y 

OKMVoa «SwSio^SòlACoaazi» 
TOM ra^QHy»*MM0wiajiaaMj__ 
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MARIO MEROLA ANTONIO SABATO , 

La Tua \ma PER MÌO FÌGLÌO 
I - M A R I A FIORE 

pro.i A L F O N S O B R E S C I A 

In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DEL '700 presso H museo di Cepo-
dtmonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13; 
17-20) . (Lunedi chiuso). Villa Plgnatelll. Mu
sso del Duce di Martina m Florìdlena e Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu-
eeo — E' il più Importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte dei Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
edifici dlssepólti di Pompei ed Ercolino. Il mate-
riale degli soavi di Cuma; collazioni di antichità 
etrusche ed eglziene. 

Orarloi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L. 150, festivi L. 75, dome
nica gratuito. -

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI Di CAPO-
DI MONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo
letani del '600 e del '70C: la gallarla dell'800; 
il Museo con" l'armeria, la porcellane, gli avori, 
\ bronzi, eccetera. • • 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlu-
• » ) . Tariffe: feriali L. 150, festivi l_ 75 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
storie a della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 150. festivi L. 150, dome
nica gratuito. . . . . . . . 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Clmarosa al Vomero) — Nella Villa Fioridiana 

. ..-:'>S ••'.'.•••>• •".-•-.•...' ' " 

•I raccolgono preziose collezioni di intatti, avori, 
ceramiche a porcellane italiana e straniere. 

MUSEO P1GNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Oliala) — Collezione di porcellane, mobili dak 
l'800. arredamenti. 

Orarlo: feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L. 100, iettivi a dome. 
nlca L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, platea Plebiscito) — Preziosa 
raccolta di oggetti d'arte, mobili, dipinti, acuì- . 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarloi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi •chiu
so). Tariffai feriali U 100, festivi L. 50, dome
nica gratuito. ' . 

i MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI * 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarloi feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffai feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurati e sistemata: comprende dipinti i 
del '500 e del '600, 
- Orarlo: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: Ingresso gratuito. • - • 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 a il 1292 da Carlo d'Angio. 
Da valwm l'Arto di trionfo .di Francesco Lau- ' 
rena. La Sala dal Baroni di Catalano Segnare 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran. 
cesco De Sanctis) — L'interno è ricco di deco
razioni e contiene alcune famose sculture coma 
il • Cristo velato s del Sarnmartino e la • Pietà a 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai feriali e festivi L. 200. 

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
.•• DA NAPOLI PER CAPRI: 

06.40. 09.00. 10,50, 15,45, 
19.40 (Caremar) 7.30, 8.25, 
9,15. 10.10. 11.05, 12.10, 
13.30. 16.30. 18.30 (festi
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER NAPOLI: -
07,15, 08,40, 11.00. 16.00, 
19.00 (Caremar), 9.00. 10.10, 
11,-10-.-. 15.00. 16.20, 17.00, 

.17 .45^( tast ivo)^W,25 t 20.00 ... 
(festivo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 07,00, 09,00, 16.45, 
18.45 (Caremar) 5; 15.30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 08,00. 10.00, 17,45. 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI-
DA: 06,50. 09.20, 14.00, 
16,45. 20.00 

OA PROCI DA PER NAPO- ' 
LI : 07,10. 11.00, 15.15. 
18,30 (Caremar) 

PER ISCHIA (dal Molo 
Bevereilo): 06,50, 08.55, 
10.30, 14,15. 17,30, 19.30 
(Caremar) 6 3 0 , 8.35. 9.33, : 
11.10. 12,20. 13.45. 16,10.! 
17.00. 19.05, 2 0 3 0 (L3LL.) - . 
t . 1 0 , 13,00 18,40 (N.L.G.) i 

OA ISCHIA (al Mòlo Be
vereilo): 07.00. 08.40. 10.40 
14.45. 17.25, 19.15 (Cera- • 
mar), 6 3 0 . 7.20, 8.15. 10.20 > 
11.40. 13.05. 14.20. 18 =0. 
19.55 (L.N.L.) 11,00, 17.00. . 
20.30 (festivo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCl-
DA POZZUOLI: 07.30. 11.30, 
15.50, 18.00, 21.15 (Ce- > 
ramar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti 1 giornù 08,15 (Lauro) 

DA CAPRI PER ISCHIA 
tutti I giorni: 16.00 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PRO
CI DA ISCHIA: 09.30, 13.30. 
1 6 3 0 . 1 9 3 0 . 22.4S (Care-
» • * ) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 07 .20* . 11,10* 
(NkTVat tratgtwHo Pozzuoli) 

DA CA5AMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 06.50, 09.30. 
13,30, 17.00 (Navi Traghet
to Pozzuoli) 05.50, 09.20, 
13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER ; 
NAPOLI: 09.00 giornaliero 
(Caremar) 09.00. 1 0 3 0 . 
16,20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA- . 
MICCIOLA: 06.50 (fonala) . 
07.05 (festivo) (Caremar). . 
07.50, 15,30 (Lauro). 14.35, 
15.20. 16.00 p, 17/40 (Tra
ghetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO- -
L I : 0 3 3 0 . 04.30 p., 06.40 a. 
07.20. 0 6 3 0 . 10.00 p.. 10.40 
11.40. 14.00 P , 1 4 , 3 5 « « \ 
13.00 p.. 17.20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA -
05.10. 0 6 3 0 P-, 07.15 pc. 
0 6 3 0 vw 0 9 . 1 0 » " , 10.10 
p^ 1 1 3 0 P C 1 2 3 0 su, 13.10. 
1 4 3 0 . 1 5 3 0 p.. 16.10. 1 7 3 0 
a- 1B.43 fc. 19.20 rTraatiatK) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Procida)i 05,50, 10.30, 
14.30, 18.30. 21,20 (ADRIA 
I I I , Navigazione Marmo) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Procida): 02.30, 
07,50. 12.25, 16.30, 19.50 
(ADRIA I I I . Navigazione Me
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRI: 
08.15. 16.20 

DA .CAPRI PER ISCHlAi 
09.20, 17,25 • - • 
'-' DA PORTO4 PER .CAPRh 
08.30; DA CAPRI PER PO-
RIO: 17.25 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 08.40. 09.40. . 10.40. 
11.40. 14,40. 15.40, 16.40, 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09,10. 10.15. 11.15. 
12,10. 15.15. 16.10, 17.10, 
18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO • CAPRI • 
CASAMICCIOLA» 08,40. 16,40 

. (Lauro) 
DA CASAMICCIOLA • CA

PRI - SORRENTO: 06.15. 
16.20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI -
POS1TANO • CAPRI, CASA- : 
MICCIOLA» 07,45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA- ; 
PRI - POSITANO - A M A L F I 
SALERNO: 1 6 3 0 (tauro) 

DA PONZA PER FOP.MIA: 
Luru-Merc-Ven. 0 4 3 0 • Man-
Glov.-Sab. 06.30 • Domeruoi 
16.00 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutti I giorni eaduso domeni
ca 1 6 3 0 . Domenica 19.30 

DA FORMIA PER VENTO-
TENE. Lun.-Mert. 08.30. Mere 
Sab. 15.00. Giov. 04.30. 
15.00. Ven. 0 8 3 0 . 18,30 

DA VENTOTENE PER POR-
MIA: Lun.-Mart.-Marc.-Dom. 
17.30, Giov. 07.00. 1 7 3 0 , 
Ven. 16,00. Sab. 0 6 3 0 

DA ANZIO PER PONZA* 
08.15 

DA PONZA PER ANZIO*. 
1 7 . 1 S " 

* Via Fredde - Nel efomi 
festivi parla ore 07.05 sanai 
effettuare scalo a Prodde.. (p) 
scolo a Proddei (e) Cetamio-
cMe. 

• • Del 1/9 al 1 5 / 9 parta 
ore 16.45. 

• • • N o n vengono arratruale 
B martedì a giovedì. . , 

Aliscafi 
ALISCAFI SMAV 

: MERGELUKA 
NAPOLI - CAPRh 1 0 3 0 . 

16,30. 
CAPRI • NAPOLI! 1 1 3 0 

17,20. 
NAPOLI • ISCHlAi T.10, 

8 3 0 . 9.00. 10.00. 10.30. 
11.00, 12.00, 12.30, 13.00. 
14.00, 1 4 3 0 , 15.00. 16.00. 
1 6 3 0 , 17.00. 18.00, 1 8 3 0 , 
19.00. 1 9 3 0 . 2 0 3 0 . . 

ISCHIA - NAPOLI: 6 3 0 . 
7,00. 8,00, 8.50. 9.20. 9 3 0 . 
1 0 3 0 . 1 1 3 0 . 1 1 3 0 . 12.50. 

13,20, 13,50, 14,50, 15,20, 
15,50, 16.50» 1 7 3 0 , 17.50, 
18.50. 19.20. 
NAPOLI 13,40 16.00 
STROMBOLI 17.40 12,00 
PAN AREA 18.25 1 1 3 0 
VULCANO 19.10 10,40 
LIPARI , 1 9 . 3 0 10.20 

PROCIDA - NAPOLIt. 7,00 
8.00, 9.40, 13.10, 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 7,30. 
9.00, 12,30, 1 8 3 0 , 20.20. . . : 

. - - CASAMICCIOLA - NAPOUl 
6.40. 8.40, 12.30, 18,20. 

NAPOLI • CASAMICCIOLA* 
7,50. 11.30, 17.30. 1 9 3 0 -

FORIO - NAPOLh 7.00, 
10.30. 14.20, 16.20. 

NAPOLI - FORIOi 9.40, 
13.30. 15.30. 19.30. 

ALILAURO ALISCAFI 
DEL TIRRENO S.pJL. 

(MERGELLINA) 
: NAPOLI (Mergellina) -
ISCHIA PORTO: 7,10. 9.00, 

. 1 0 . 0 0 . . 11.00. 12.00. 13.30, 
15.00, 16.00, 16,30. 1 7 3 0 . 
18.10, 19,00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellina) » 7.00, 8.00, : 

. 8.50, 9,50, 11.10, ; 12.30, 
13.20. 1 5 3 0 . 16.50, 1 7 3 0 , 

. 18.20. 19.00. * 
SORRENTO - CAPRI: 8.45. 

9.45. 10.45. 11,45. 14.45. 
15.45. 16.45, 17,45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 
. 10.15, 11.15. 12.15. 15.15, 
. 16.15. 17.15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLAi 
7 3 0 . 15.30. 

CASAMICCIOLA • NAPOUl 
8.40. 1 0 3 0 , 16.20. 
. ISCHIA • CAPRh 1 6 3 0 . -

CAPRI . ISCHIA: 9.20. 
"- ORARIO IN VIGORE 

DAL 1 . APRILE 1986 
SALERNO! P. 07.49 
AMALFIt . - A. 08.00 

P. 08.10 •• 
POSITANO. A. 0 8 3 0 

P. 0 8 3 0 
CAPRh A. 09.00 

P. 0 9 3 0 
ISCHIA» A. 10.00 

' P. 1 6 3 0 
CAPRh ; A. 17.00 

P. 1 7 3 0 
POSITANO: A. 1 7 3 0 

P*. 18.00 
AMALFI» " A. 18,10 

P. 18.20 
SALERNO: A. 1 8 3 5 

ALISCAFI CAREMAR 
DA B PER MOU> 

BCVEAELLO 
CAPRI-NAPOLI 07.00: 10.1 Or 
12.15: 14.10: 16.00; 1 8 3 0 . 
NAPOLI-CAPRI 08.15: 1130} 
13.10: 15.05; 17.00; 19.20. 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09.30| 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00: 11.15» 

" 15.10: T7.10; 19,10. 
PROCIDA-NAPOLI 06.50? 
09.60; 1 0 3 0 : 14,10; 1 6 3 0 ; 
18.15. 
NAPOLI - PROCIDA 07.45, 
10.00: 11.40: 15,10; 1 7 3 0 , 
19.05. 

Per chi 
resta 
a casa 

N U M E R I U T I L I 
pubblio» « anieigaami 113i 

nierl pronto interrente 212 .181 | Poiiaie 
266U03, Socco: so ACI 116; Vigili dal 
443355} Vigili urbani 444X211, Pronto soccorse 
ambulanze 7 5 2 - M 3 « i Acauadotte <44J4e t Fer
rovie dello Stato 264.644t Gas 46<X666| SIP 
187» ENEL 2«S333i Autoaiiibalanae aaeaattie 
Infettive Guardia medwa (feriali iieTrerRi ote 22-
7» ai araathi ore -14-22; testivi 7-14, 14-92) 
446311» Telefono amica del lunedi al 
(are 16-24) « 4 * 3 7 7 • 421.657» 
«omo peichiotrko 347381» Polizie servtzfo auto 

313.131. . -

CAVO te*. 767.M.40-728.31.80; f . 
PORTO teL 206.813: BAGNOLI tei- 76035.68; 
PUORIGROTTA rèi. 6 1 6 3 2 1 ; CHIAIANO teL 
74033.03; PIANURA te?. 726.42.40; SAN C I O 
VANNI A TIOOCCrO teL 752.06.06; 9JJCONDI. 
GUANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A FA* 
TIERMO t*L 7 3 8 3 4 . 5 1 ; SAN LORENZO V I 
CARIA teL 454.424-229.145441.686; M E * . 
CATO-POGGIOREALE teL 7393335-759 .4930f 
BARRA teL 750.02.46. . -

evoitto so» ' eWNZlMA Ol NOTTK 

CHJAROIA MEDICA PCOIATRICA 
rvnatonene per llatare eternate (ere 8,90-22) 
te seguire guardie pediatriche areeeo le condotte 
RMmidperk %. FtRB1NANBO<>CN1AIA teief. 
421128-418392: MONTBCALVARIO-AVVO 
CATA tal. 421.840» ARENELLA teL 243.624-
366.847-242.010; M I ANO tei. 754.10.25-

Ni, 7M30.B2» 

IN a T T A * 
' AGHPi Via Caie Duilio; corso Europa, atasai 

Mergellina: vieta Maddalena. 
MACH» Vai Nuove Miano; via Argine» 5 3 . 7 Ma, 
bm 23. 
ESSO» Vasta Micltelawgalo» Ponte di 
Quadrivio Ananas Pianura; vie Galileo 
FINA» Vm Ferie; vie Caserta tri Brava. 
MOBIL» Via Vittoria Emanuele» 

-(HI» «fa seata Maria a Cobite. 
TOTAL» Via Argina, 

Finalmont* un film par uomini ctva placare immerrMmanf» «nafta « IN I etann* 

http://Lun.-Mart.-Marc.-Dom

